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Editoriale 


inda di aver armato i militanti del partito 
: i sovietici cercano in Pakistan la via di un accordo 


L’Inter campione 
d’inverno 
Ma li Napoli 
passa a Pisa 


Sinistra de 
Solo uno scatto 



ip RAVENNA Due guardia* 
caccia UCCISI a colpi di fucile 
c di concilo Una guardia ve 
naiona donna, fenta grave- 
nienlo t aiata lei a fare il no¬ 
me deiraasassino: ha ag¬ 
gredito V erano Ricci bracco¬ 
niere*. L'uomo. un0an>)onato 
di anni ò staio arredato 
(iu<ik.hu ora dopo mentre 
iranquitlamente percorreva in 
l>icu.lclia il cenilo della città 
Icivpo fa perse la mano sini¬ 
stra in un Incidente di caccia, 
ma nonosianic la mutilazione 
Tiu’^r.llo \tgualmcnte a colpi¬ 
re .1 morte (re persone Voleva 
ad ogni costo una lepre o un 
fagiano.vla pattuglia dLguar- 
diacaccia io ha sorpreso in 
un'area vietata ed. il bracco¬ 
niere non ha esitato ad ucci¬ 
dere. La tragedia ieri mattina, 
appena fuon Ravenna, a Fos¬ 
so Ghiaia. 


MELEni à MOINA • 



L'Inler di Trapattoni (nella foto) è campKsne- d’invemoL 
Con tre punii di vanlafflio sui Napoli domenica prosslnwi 
ultima d'andata, non sarà raggiungibile. Vincono le prtmN? : 
l inter (2-0 con li Toro) ; li Napoli ( 1-0 a Pisa) e ia Sampd»» 
na (t-0 con la Lazio). L'Atalanta invece si ferma a Laeee . 
(2-1 per I locali) e la Juveniiis al Comunale non supera 0\ 
1) il Pescara Si rivede li Mitan che passa (2-0) ad AieNf' 
Pan^ì a reb inviolate per Corno-Cesena e Romi-VafOnA V 
derby dell Appennino va al Bologna (1-0) malaprallliidl 
nuovo in calendario dopo sette anni, è stata:tutbBta!da'ind*‘^ « 
<‘™»' .UBPAUIWt lt.lOLl1«M 


A Kabul assediata la situazibn^preGipitai/lenilN^iM 
bulla), ha 'praticamente, imposto la legge maizià' 
le ed e iniziata la distribuzione di atmiUcIvni. In¬ 
tanto a Teheran i muiaheddin senti e sunniti han¬ 
no firmato un accorcio di.còoperàzlom .^^iliau 
turo dell'Alghanistan.. Da Radio MoKa^jn'^Kn^ 
l'annuncio; .L'ultimo soldato'sòviético 
Kabul», . - ■ 

- - ■ -'■■-''■t* J'-iA 

■ KABUL Legge marziale a zi(^ .serale^]|e^(^*^'^ 
f Kabul.. Il governo afghano ne- ritto "di avren^en, 
ga. ma la Tass e radio Mosca no. ^evardna^t^.^^à'I^nw» 
dicono che 11 prowediirwnto bad per una 
di fatto è già in vi^fe; Ddiì'^ 
te una tesa mahlfQstaz1^/^4IMilr<^M'ttq^(C^dNl|K^^^^ 
Naiibullah invita i suoi àfìa ^p^taw ;unò;^NqRoiperiÌn^ 
ta «Dio 6 con noi il popolo è durre la resistenza afghana ad : 
con noi, non possiajno perde-: u^.^m|^iMte9So!cmJ gg^^ 
re là 8b^à* 

j'; leader del regirnè;'!jiCdiF;fM'.0^ 
iTiosbazìorie odierna d|a1^;lar^c^tare/Ì^[^uàg^^ 
prova ai nostri nerqidche libi ' Ttà." bfuiihédiH^.dèlie^hl^H 
llamo pio forti che mal»^ di-', iimntoeiciildèstatollininyo. 
.éhlàrac^osteQ^ta sicurezza ieri.a'Tehenui'bn accordo 
Nailbpllah. E 9Ì annui^ia'che cooperazlone odi aolkfàr^:^^ 
' 0; già inizila'V t’iivi^p^^ 

, di armi al ^ìtòrAt superiimeìitftei cóntratf'niK^ 

‘,^tere., fniariél'Annala mSi/- Nìfì(M0fl&^m)Sdk:h£r^ 
.ha conchisQ. wrt,'cbma^ halGo?-' ‘A',Mmp prqigg|ìSfi& che’la' 

' ^nUio Radio M^a-hf;!^- *sÀrizatÌaK|E8l.]^^ar^ 


Totocalcio Ancora un moMapiwU de | 

I tMalIrl capoglro (29.58S.279An'R- 

‘ ie).nKCondoilihiMlMn- 

VtnCOHQ pi Le quote, invece, iwvtiS' 

19 mlllAnl no ncllaidineile anmlnt- 

3£ milioni airMlone..Al .l» lMdtcl«Ì 

vanno 32.232.00O Ito. .M 
dodici riie innn IlAflÉ.'!! 

ipeltano 1249 900 Ito Due Kit .2. k. actodimi quriOW 
Milan ad Alcoli e queUo del NapoU a Pila. Fumo uil e i l o 
ne. anche il paieggh» Inlemo della Juve e le icanlWa dri 
Gubbio Quella bicobnne vincente 
2IX.IXI;2X1:IXXI. 

TennlKltalla L'ewenbiia ^dell'Klilla. fiòa 

fuori dalla Davis ® 

nkMUa :;z::' 2 £mS&: 

•M»* ■ KSSSH® 

■ ; wSSiiri« -ìiiìiubttotìaitaitlaww^ ; 

' tiò‘ta.Nudu&l a PmiMk 
dopo4Fi«l4M'<M%'to;qaMl'dl gloràì; l'tiajlano' ha#bM' 
;ipìr Htfll;Vdu« dopo lun da» I Impieniona di poto alt 
dkMwd aUtolNÌ* laf lnaNa»-iiioceiio.'C'dd«u»IV^'. 

' di9nSito‘temib<appeioaunoa|iaieggh>-rébuà;'V.^ 


lensera 


Tennteltalla 
fuori dalla Davis 


ateslaalta 





.^#kxb7m)o: U'itnesàggio d^'^vescovi-d'ltalta che 

Jmvh1^o ì^caKólicr^!flutd‘gli'uomini 
-^^frè le Jo^e^r^&vòHie eìs(»^hcire TàccoglienV 
..M;ànaÀnij>;l‘nadetto.bif.ìQiq;ahniFàolo'll a uiia 
spiazza : Sai.: F^tro gierii)tajl]H|S".500'eiàno arrivati 
;.:in‘c(meo.' In inbt^.;iltt jl'-Ìx>ipdrad;itaiiani:haimo 
'Ulebrato ■i^XIv.ìGiomau']^^.»Mla»'con m 
«.omelie rivolte coiilìo liV'iMge't94.,.V " 


'«^^)aK"^U 
, ^.^mafe^Paìdwa*Pito::i 
; to^tia^4na>alr,indoinanl deb 

..,^ili9^^tni. .Sfitoiiltaiffiéìt-' 

liÓeS^ili&l^^i^ì^'^géiiF.o.'à-’POcbl iliòini dal db 
tnUib 'dèl^^dtlifMfòlettL.W,;^^ lu Donu 


Grandi manone sui possibili nuovi segietait 4slla 
-De Maitinazzoli,e Cava si sono fronteggiali'al 
congresso della De lombarda, mà.l .applauionw- 
tré» ezandato a favore del candidalo neiibtliió." 
Quest'ultimo dice; .La sinistra non è d'abOordòà,' 
GBya,inj;assaila.-pKe lattar a RP."<a,|;,a 
e De Mila.. Gli Oìidréottiàniì'nel'ibpgresso wiBHei 
mpsbano cau|ela. „ , ’ ‘ ' v.'i , 



inrStSr» 

'goitoini>-in"dtouftioae è U' 

»atto di tene. HafalUto ba De 
;Miln:*d;Aiidnolll.iaii Alluri es,. 
«ettiidei gnippi dirigenU'delIat 
De. II'Coiigiesio..di Milano e 
alalo domina» dagli uitenenu 
di Mlno..Martinaasi)ì,«|NDpo.‘. 
5» candida» alla carica di ae- 
aieiario dalla olnto^j'dt.Gra- 
nelh e Rognoni, e di Anton» 
Cava, il primo ha moUvato le 


lei^ni delle piópila candida» ' 
-tura come un riliuto,'MiriunlOi 
al palo di (enoatablllu oaOa 
MUa e Andieonì, pui^gollBll! 
neando il latto di non toideiu 
>I molto ad una poaaibilill tg IH) 
piopno peiaonole l u eee»» 
Antonio Cava è aemltoipto 
cassate l'esito della spato Ito 
u^ Al congiesao del Ledo 0 
emeise, comunque, UIW puriu 
cautele sugli.usili. deUi.toCi 
cessione a De Mita.’,. 


Unlmmaglne tona matolarpn-^'ì>P|qnptato|l's'jlto%l^b;|)im 


nonamà 



DI MICHELE APAOINAa 


JOSSUTAPINI 


;Ui peCHIbd. Aperta alle 9 di 
iieri matita nella galleria sta¬ 
tale che aveva appena ospita- 
cto la fortunatissima esposlzk>- 
ne. fifol iiùdo, la prima mostra 
,'cinesedi arte ed'avanguardia» 
:è^tàta «ospesAalle ore 12 e 
■'non si sa.se riaprirà domani, 
La mattinata delia inaugura¬ 
zione è stata tumultuosa. Al¬ 
cuni degli artisiìi fauton di un 
movimento chiamato «Arie in 
azione*, si sono presentati 
con ceste di gamberi e frutta 
- per dare una‘rappresentazio¬ 
ne pratica della loro conce¬ 
zione artistica. E la polizia li 
ha fatti sgomberare. Poi, c'è 
stato il colpo di pistola d i 
Xiao Lu contro la sua compo¬ 
sizione imiioiata «dialogo*. 
Anche Xiao è un «pittore di 
azione* e il suo quadro ^ (at¬ 
to da due cabine telefoniche 
a grandezza reale, al cui in¬ 
terno si vedono di spalle le 
sagome di un uomo e di una 
donna > richiedeva per e^- 
re completo anche quel col¬ 
po di pistola. Non è stata at¬ 
tesa una terza provocazione. 
Dirigenti della galleria e 
membri della pubblica sicu- 


Un colpo di pistola d’autore e la prima.’' 
mostra d’arte d'avanguardia aperta ieri... 
a Pechino è stata subito chiusa per ec¬ 
cesso di «provocazione». È successo nei» 
saloni deila Galleria di Stato che già ^ 
aveva ospitato gli artisti del nudo. Lo 
sparo del «pittore in azione*, che prò? v 
prio in questo modo doveva completare. 


il quadro, ha convinto Ldirìgenti deUa;; ' 
Galteria a chiudere in fretta fo rassjBgna;: ' 
L’aite d!avanguaidia,re$ta.dunqt^^s|i|i;; 
boio di «decadenza borghese». t 

latto paura queirinedita coda nièl^làz- ' 
zaie della Galleria fàtta di punk, hippies,^ - 
di gente; con vestiti dai colori sgaigìanti 
e di giovani con i capelli lunghi? 


rezza verso le undici e mezzo 
hanno buttato fuori il pubbli¬ 
co, hanno chiuso ì battenti e 
hanno detto che forse si ria¬ 
pre domani. Lo sparo ha of¬ 
ferto un ottimo pretesto per 
boicQrtare una mostra da 
temfK) annunciata, a lungo 
rinviata, molto malvìsla. Il nu¬ 
do è stato appena accettato, 
ma ancora oggi arte di avan¬ 
guardia in Cina è sinomlno di 
«decadenza borghese*. 

Pei Dawei, un giovane criti¬ 
co che lavora all’Istituto cen¬ 
trale di belle arti e che è tra 
gii organizzatori della mostra, 
era sconvolto. Per fare questa 
esposizione, mi ha detto, ab- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LINATAMWmmNO 

biamo aspettato l'autorizza¬ 
zione per due anni. L'arte 
astratta in Cina è guardata 
con sospetto, è l'arte corrotta 
per eccellenza. Poi, l'anno 
scorso verso la cultura c'è 
stato un cambiamento di cli¬ 
ma, con più tolleranza, mag¬ 
giore apertura ed è arrivato 
rok. ’:;A: quel spunto non. si è 
pèrso altro tém^ e la mostra 
è stata allestitaMn fretta e fu¬ 
ria, ma metténdb lo stesso as¬ 
sieme circa duecènto pittori 
.da ogni parte della Cina; fi¬ 
nanche dai Tibet. 

Abbiamo scelto, ha detto 
Fel, di muoverci con grande 
cautela, lasciando stare per il 


momento le opere più provo¬ 
catorie, escludendo alcuni 
dei pittori pi ù «maledetH*. Ma 
a quanto pare questa auto¬ 
censura non è bastata. Du¬ 
rante l'allestimento c'è stata 
una «supervisione* continua 
di dirigenti della galleria e 
della pubblica sicurezza. La 
mostra continuava a non an¬ 
dare grù» A tre opere è stata 
vietata l'autorizzazione all'ui- 
timo momento, ma gU autori 
- e anche qLré^a è stata rite¬ 
nuta una provocazione le 
hanno sistemate nel grande 
atrio deiringressQ. Pm, final¬ 
mente. Il pretesto del colpo 
di pistola. E ora? Per il mo- 


mento reazioni i ntrèóse. : fac¬ 
ce» deluse, giovani arrabbiati, 
parete grosse sulla mancanza 
dilitortà. 

^ t la verità, ieri mattina lo 
spettacolo plA interessante 
»non erano le «ompqsizioni» 
nei saloni della gallerìa, fran¬ 
camente non eccezionali; gli 
immancabili fili di ferro o di | 
corda » «ttoic)gliàU.'< qualche i 
oggetto in plexiglas,.; un; gran- i 
de uso.di matenale fotopafi- 
CO; con foto da choc, mate- i 
rassi trasparenti pieni di ac¬ 
qua e di pesci morti) l'im- i 
mancabile ritocco alte «Gio- i 
conda». (I vero spettacolo i 
erano ie decine e decine di ' 
giovani che affollavano il 
piazzale deila : galleria. Ièri ' 
era la testai di Capt^annò, 
c'era un sole splendido no¬ 
nostante il sottozero e il piaz¬ 
zale era pieno di gente del 
lutto Inedita, punk e hippy, 
lunghi capelli, vestiti strara- 
ganti neri o coloratissimi, 
cappelli a falde larghe. lii- 
somma un piccolo fèstivàl 
della voglia di essere antìcon- 
formisti. Forse questo ha fatto ^ 
paura. 


JuveeTo^ 
cambiate musica 


■ Scrivo da una sperduta 
provincia dei calcio nazìoria- 
le. Tra nebbie e depressone, 
in un Oomunale mezzo vuoto, 
ho assistito d pareggio tra Ju¬ 
ve e Pescara. Dà; Milano, via 
Ciotti, arrivano le notizie delta 
Caporetio granata. Senza arte 
nè parte le due compagini di 
quella che fu una capitale dèi 
pallone si trascinano meste. 
Mi chiedo: come è potuto acÌF 
cadere? Era inevitabile? 

Per un verso Torino e Ju¬ 
ventus SI somigliano» hlon 
hanno saputo (o voluto?) af¬ 
frontare te «modernizzazione» 
imposta dai nuovi padroni 
della macchina-campionato. 
E non parlo solo dei Berlusco¬ 
ni, ma anche dei Ferlaino o 
dei Mantovani. Si sonò chiuse 
m una sorta di oigogliràà e of¬ 
fesa presunzione da nobiltà 
lenta e spodestata, sbagliando 
lutto o quasi. Sono passati i 
tèmpi in cui bastava la maglia 


granata a trasformare gtovani 
volenteroti in combattenti o 
quella bianconera per dare un 
tocco di classe a podisti ine¬ 
sauribili e a difensori dai piedi 
micidiali. Sono miracoli possi* 
bili solo nel Pierre di un ciclo 
vincente quando è te squadra, 
te società, a lare I giocatori e 
non viceversa. Un carisma* 
che l'ex capitate non ha più 
nè in granata nè in biancone- 
ro, ma che noir vuote ammet¬ 
tere di aver perso. Se no come 
si spiegano gli enori di merca¬ 
to? Còme si può pensare di 
cedere Junior e Dròsena e di 
farla franca? E come si può 
peilsare dì scendere in campo 
con i Brio e i Galla e di incute¬ 
re àc^zione agli avversari 
(o agli arbitri come accadeva 
:Un tempo)? 

Anche Milano visse anni te 
una sltuaziorie anal^a. ÌEra 
una ottà calcisticamente In 


crisi. Eppure mal Mite» 9 iMàr 
hanno dato rimpre«iQIW.,èl 
ripetere stancamente veogM 
schemi. Hanno commMaòe^ 
rorì, ma non certo per..» steiSii 
chezza, per nosta^ìa o per 
malinconica voglia di rnnanr 
vazione. L'aria che si respira • 
Torino sa invece da una pule 
di depressione (Juve) e, daL 
l'altra, di facilonerte e À in¬ 
competenza (Toro). Se non 
si vuole che te disi à traitonitl 
in un vero declino penso prò* 
prio che àia ora di caraMaie 
musica. Alte •decrepita* Si¬ 
gnora non sono 1 soldi a lue 
difetto, ma leidee. Eiranaòfo 
in campo ma in società, U To¬ 
rino, che per anni è vìssuto su 
un vivaio per altro ancora invi- 
diabite, deve trovare in lin eai* 
do senza più vìncoli dì lne^ 
calo un'altra fonte di saiwBai 
unteltra «formula sicuia». Mo¬ 
delli da Imitare non mancano, 
Ai Nòrd come il Sud. 

















































































Commenti 


nbiità 


Ciiomale del Partilo comunista ilaliano 
"'"fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Noi e la plastica 


LAURA CONTI 

I l sovrappreazo Imposto sulsacchelll dì plasti¬ 
cafarà diminuire il numero dei sacchetti me- 
Kolati ai rifiuti solidi urbani ma non risolverà 
41 problema generale dellapresenza di plasb- i 
•K ca in mezzo a tali nliuli: infatti, benché con 
maggiore sobnelà, un grande numero di sac- 
ctielU continuerà a venne adoprato per trasferire i nfluii 
di cucina dalle abitazioni al luogo di raccolta (che pud 
essere li grande sacco condominiale o II cassonetto sul¬ 
la strada) e Inoltre continueranno a essere presemi, nei 
rlliull, sla le botliglie In plastica sia gli involucri dei pro¬ 
dotti predosalieipreconfezlonatl. L'Involucro imper¬ 
meabile rende possibile che il prodotto piedosato e pre¬ 
confezionato non si prosciughi all'ariai e non si conta¬ 
mini né per Il conlatlo con l'aria e la polvere, né per la 
conligullà con altri prodotti che non hanno certamente 
lina superficie stenle (come le uova e il pollame), né 
per ll,conlattocon le mani di chi maneggia per guardare 
e perscegliere- Se non fosse per gli Involucri Impermea¬ 
bili e Iras paienti il sislema di distribuzione ai deltagllo 
basato sul self-service dovrebbe essere abbandonato, e 
si dovrebbe tornare al negozi specializzati, dove ci si fa 
tagliare e pesare II pioscluilo e il formaggio. 

Il lilomo a una rete distributiva di tipo tradizionale 
avrebbe vantaggio e svantaggio. SI avrebbe il vantaMlo 
di un maggior numero di posti di lavoro, di una mamio- 
re caplllarllà della reie dislnbuliva con fa conseguenza^ 
che sarebbe meno impiegata l'automobile per andare a 
fare Is spesare quindi diminuirebbe l'Inquinamento at¬ 
mosferico metropolitano', e, owiamenter al un pUt facile 
trallamento del rifluii solidi urbani nonché di una rnino- 
W presenza nell'ambiente di materiali che, per la lom 
non degradabllità, costituiscono un pericolo per gli ani¬ 
mali sslvaUel che II Ingeriscono, e per la fofalqggeresza 
galleggiano sull acqua Interretlando la luce e quindi al- 
teraridb la fotosintesi dell'ambiente acquatico (perdo 
diminuendo il suo potere di autodepurazione)". Ma la 
distdbuilone basala sui negozi specializzati, con aboli- 
ikme della plastica e del self-servlcé, presenterebbe an¬ 
obi alcuni svantaggi, fra i quali; il maggior costo della 
dlsttibucloiw stessa: Il tempo più lungo necessano per 
fare la spesa; il maggior peso da portare, perché II vetro 
nesà moIlD pia delia plastica; la maggior fatica per con- 
nrlre I rifiuti di cucina al luogo di raccolta (se lo si la 
con un leelplenle inela)lleo bisogna lavarlo aocurata- 
niima e riportarlo in casa prlmadiandare al favore); 
Infine vi sarebbe un maggldré Impiego di certa vergine e 
pigliate (por il cqnuilo con t cibi la carta riciclala é po¬ 
co éllldibila) 

'QifalcuitQ potsa che te soluzione migliore sarebbe la 
plaiUc,a,(legraitebite! ptirlioppo non à ceri, peiché la 
degradazione - se swlehe In ambienti Aon conirellati - 
ptrtrebbe mettere In clicolazione molecole nbeive, d'ai- 
irande la verinca sperimentale che clO non accada é ; 
-djiltelteln’qhantoiWi.eSpeAinentl dt de- 

„ -il PW feiwnóalterJlrigetiallone, .lempenlura, 
Umldttà,'presenza d) btganlsrnl viventi, presenza delle, 

to ben oonlroltsli sotto 11 profilo fisico, chimico, biologi¬ 
co. E a cHe.cosaactVlfbhbe?- ; 


Ite otgahlca del suolo,’la degradazione della plastica é 
preziw. Mà. pér destinare l miuil domestici al compo- 
slaggh), occorrerebbe che essi non contenessero polve¬ 
re'domèstica'. essa Infatti è mollo Inquinala di Uriti I pio- 
doW chimici del quali si la uso nelle abitazioni, dagli in- 
SglUcIdi olle vernici al solventi, Gollami, eccetera 

8 e i Tifiutl soho'desiiiiati aH'incencrimenta te 
degradazione della plastica lO futile Infatti 
: se la plastica non contiene doro e quindi 
non dà luogr> alla furmazzine di diossine 
«remea (come appunto sono privi di clore I sacchetti 
e dovrebbere esserlo tutte te materie plasti¬ 
che che entrano nelle nostre case e quindi un giorno fa- 
tàimo parte del rifiuti solidi urbani), Il suo Incenerimen- 
: SO'.pDrta; proprio come, la biodegradazlone, alla foima- 
sbHte diianldrtde carbonica e acqua, ma la blodegrada’ 
siane awjenet con dispersione termica nell'amblenle, 
nwittrel’lncenerimento permette iirecupeiD energetico. 
; Da quette rinessioni deriva-almeno in prima appios- 
stinailane, che la degradazione della plastica in luoghi 
molto ben controllati é utile solo se i niluti solidi urbani 
sono desttnatt a venire conlerlli a una discarica. 

■ Ne deriva anche un'Indicazione generale di metodo; 
se elazcun problema viene alirenlato separatamente da¬ 
gli altri si corre il rischio di trovare soluzioni costose, 
scomoder bansllorie: per trovare soluzioni convenienti e 
durevoli bisogna agire In base a un programma che ten¬ 
ga conto delie connessioni tra un problema e l'altro, 
fiioltre bisogna tener conto degli svantaggi connessi a 
ciascun vantaggio: nessuna scelta é priva di costi o am- 
blenlali o economicl, o in termini di talica, o In termini 
di comodità. E ogni scelta deve essere ben meditala. 


Intervista con il teologo mons. Chiavacci 
sul documento precongressuale del Pd: 
«Occorrono gr^di mutamenti di struttura 
contro i signori del profitto» 
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M FIRENZE. II noto teologo -v 
moraUste, moru. Enrico Ghia* 
vacci, docente allo Studio ' 
Teologico Fiorentino, autore, 
tra le tante opere, di un ajh ^ 
prezzato commento, . alla ’v 
Oaudium et apesb e del tre ul* 1 
timi volumi «Teologia morate 
e vita economica* (Cittadella ^ 
editrice), accetta di risponde* ^V 
re ad alcune domande sui do* ; ( 
cumento del Pei per il .XVIII ^ 
-Congresso. Gli chiedo di : 
esprimere un giudizio sui prò?./. ' 
bleml aiirontatl dal paragrafo 
2 retativi alla «democrazia > 
compiute» e quindi anche a . : 
quella economica. 

•Per l'economia di meicniO' 
in cui viviamo, la democrazia 
econmlca ^ imposslbilwi ' 
esordisce moru. Chiavacci per 
afiermare, come punto di par* 

' tenia per una riflessione, che s 
:<KWÌ 1 veri padroni non sono -v 
tanto i proprietari di ricchei* : 
ze. ma i controllori dlJmmeti* 4 
se^ricchezze^ttruU/ Bi triittt^V 
aggiunge > di «padroni che 
non hanno, un-nome preciso 
per CUI nessun lavoratore di* ? 
pendente, sia esso operalo O v 
ingegnere o tecnico, può sa^ ' 
pere esattamente perchi lavo* - 
ra:e che cosa sta^facerKlo» 
Per questi «padrontt vate U ae» 
guente detto: «Nessuno può 
indagarmi quando io uso ,le. 
mie rlccheue e quelle a me 
affidate per massimizzare^ il ^ : 
profitto per poi mvesllrto c co* ' 

. si via». E poiché questi padre* 
ni zi dispongono di . «potenti 
massmedia, attraverso I quali 
fanno domandare dalla gente- 
quello che a loro interessa 
produrre, ne consegue che es* 
si controllano sia l’offerta che 
la domanda*. Perciò, «se que¬ 
sta è la iibertàeconomicaog-: 
gl esistente, la democrazia in 
campo ecoiìomico é assoluta¬ 
mente impènsabite». Mi mo¬ 
stra, per rafforzare II suo di¬ 
scorso, r*Economist» da cui n* 
sulta che si spende per la 
pubbllcItA e per il controllo 
dei .massmedia quasi quanto 
si spende per gli armamentit 

Ma proprio per questo ' Os¬ 
servo - la democrazia deve in¬ 
vestire, come dice il docu¬ 
mento del partito, «tutti i gran¬ 
di poten che regolano i rap¬ 
porti fra gli uomini» e, quindi, 
anche le attività economiche, 
sociali, rinformazione oltre 
quelle politiche. 

•D’accordo - replica Ghia-. 


' r... 

Il molo di una siniàtra veia, di uibpaitlliz 
livoluzlonarlo non vtc^Bbto periifib^ 
mare le <«tmlture di pwcaio» c^-|>loC' 
cano ilmlglioremeniollellaqualiteKdelT 
lavitain unaeonveftt^ne c0n<||fleò-’ 
logo moraltete; moni';Bteico 
Molte luci nel documénìo pieobrijres- 
suale del Pel ma anche quatcbrébfijibrai- 



•in una certa reticenza a chiedere con¬ 
sensi attomp a tnslonnazioni sbuttura- 
iii. OennitO" «più deciso il documento 
della PgcU e «mollo bella l’espressione 
della llbertà’solidalei. te due facce del- 
rintetdipendenza e le difficoltà per rea¬ 
lizzare la democrazia economica. Unità 
attorno ai grandi traguardi. 


vacci Ma per itiodlllcaie la 
liluailoM éwleiite, ; c'à biso¬ 
gno rii una striWra, rii un par¬ 
tilo che abblai II coraggio di 
chièdere Gonacnal alterno a 
prafonriefraifopazlonl rimi-. ; 
luràli* Ricotea ch'e lo stesso 
Kissinger ha dichiarala che 
l'Amenoa ialina; la parte po¬ 
vera riell'Anterica, é asporta- 
trice rii .capitelivena-il Nord 
dell'àniarica.">G'è, quindi, chi 
si airicchlsce compnmendo i 
»itean|i,dl„cW..glà,vl*e„,nif 
esemplo; conduecento-dolla- 

q^afl anna.,Q^eslo.,sgiiebb^ "|1 
reglqie di libertà economica 
In cui viviamok^iPar mona. 
Chiavaccl„percia.oci:Si muo¬ 
ve nella linea Indicala da Pao¬ 
lo VI con la ..Populonim pio: 
gieaslo. e da Giovanni Paolo II 
con la ' .Laborem exercens», 
mettendo seriamenle, mano 
alle : trasformazioni strutturali 
inwriendo te .attuali tendenze 
oppure I rnutamenu non sono 
di sostanza. 


Qualità 

allavita 


» :I^r il teologo fiorentino «la 
politica come reslione della 
polis, sla dello Stato che del 
mondo, ha davanti a sé due 
alternative secche ed é qui 
che deve qualificarsi una sini¬ 
stra vera*. La pnma alternativa 
è l'attività economica che «ha 
per scopo e regolatore supre¬ 
mo la massizzazione dei pro¬ 
fitto degli operalon» La secon¬ 
da è l'attività economica che 
«ha per regolatore supremo la 
sussistenzarstessa delia polis». 
Ora, come dice il Papa con la 
«6ollicitudo - rei socialis», oc¬ 
corre trasfòìinàre le «strutture 
di peccato» in nome della «sor 
lidarietà» per dare «un senso 


ed mia qìlialilà alla noMra vi- 

fcte, -4 , ‘ 

Non Vè dubbio - rilevo 
che il mondo è solcato da 
grandi e sirkfentieQnirastl; Ba¬ 
lli pensare al djvarloche zi de¬ 
cresce tra Nord e Sud, ma an¬ 
che alle nuove fórme di emar* 
ginazionn e povertà. £. tutta¬ 
via. ilmofMoèdiYenulounoe j 
intefdIpendteUe. ' '■ 

Come vede, tmms. Chiavac¬ 
ci, l'interdipendenza In mp- 
porto 

come conclfiàre interaipen- ’ 
denza. pace (nnuncia a guer-, 
re nucleari^e stclteri)'e 
podelpopofi? 

; «L'intefdlpefldenza è;prima 
di tutto, un fatto oggettivo in 
quanto li mondo è coU^to 
nelle sue diverse pàrti, jna ^ ^ 
al tempqsiessD mmaccteio. E 
inteidIfNHidenza anche ll fatto : 
che un penotto di televisore ri - 
faccia a SiwL dove una regi» 
zuw tevpm 12 ore al E^nìo 
per 14 glorei M15 e per quat¬ 
tro soldi e tutto a beneficio di 
una mullinaslQnaie che é ^al- v 
trovev Se^nnila qiteloosa rila f 
Bona dlHongKontritriseniei 
anche : aBa Bonn di MllaiNN . 
Cè llntenUpendenza' per cui 
noi biqiflniaino raimosfera. 
procurtemo guai anche 
non vogliono, ma «pno.coiliei-ts 
ti a sublie. Se: lo aqceqo una ; 
economladi inefcato;cQnti!a!l- 
tela fondamentalmente d^ 
mercato^ rinieidipendenzr 
serre princlp^inente amante- 
nere i ricchi a^spéie del pove¬ 
ri, ed è mantpótaitaiconilrolte- 
la da ’quelle pochìsriRie cen-. 
trall di potere che, disponen¬ 
do-di.quelle potenb agenzie 
che. Influenzano Ij: due terri 
delt'infonnazlone; mondiate^: 
stanno di nuovo colonizzando 
il Sud. È la politica della omo¬ 
geneizzazione a svanl^tgio di 
culture, di modelli peiché 
uomini SI comportino nella 
maniera p\ù funzionale ^ in- 
teressi -dei grandi poten eco¬ 


nomici». 

Questi sono i, lati negativi 
deli'inteidipendenza? 

«Si. C’è, infatti, anche l’inter¬ 
dipendenza che crea nuove 
possibilità di solidanetà, nuovi’ 
spazi di canià, per dirla da cri¬ 
stiano. nel senso che cl si sen¬ 
te conesponsabili di ciò-che 
avviene agl) alut. fratelli In 
umanità e aU’umanilà di do¬ 
mani per cui noi-Oggi stiamo 
creando le condlziom. La qua- 
Ìità(driliovi^ribBef)de(t^>P9L 
Quesia interdipendenza, oggi. 
*,mollo sentita, jppmtiultó dai 
giovani. E un bisogno dr soli¬ 
darietà che io riscontro giran¬ 
do i’iialia, incontrandomi con 
molla gente, con molti giovani 
e che spinge a lottare contro 
nuove fornie di’emarginazio¬ 
ne ed è direttamente opposta 
alia lo^a del solo profitto og¬ 
gi dominante anche nel nostro 


Coscienza', 
di solidarietà 


' 4probtemi.déB’ee9tegte.di 
un Vhrere :qualtUUVBiriente'uÌT 
verso per iquanlo- riguarda I 
mppoiu. urnapi e qrindi un’ 
differente .mpdO'di- organizza-. 
re i servisi, la nostre rita civile , 
sonoì sentitt. C’é una corre- 
^ronsabilità morale per la fa- 
me; per le diiiotBionl del Sud, 
Questa consapevolezza di in¬ 
terdipendenza genera co¬ 
scienza di solidaijetà, di frBte^ 
njtà. C’è uno scontro ira la 
ferità tragica delie strutture in 
cui Avviamo, che fa diventare 
Tinterdipendenza una forma 
di dominio, e la coscienza del¬ 
ta corresponsabima pei cut 
l'interdipendenza diventa spa¬ 
zio per azioni, iniziative soli¬ 
dali». 


E quale dovrebbe essere lo 
sbocco politico che ancora 
manca? 

•Questo è il vero problema 
di oggi. Questi movimenii ani¬ 
mali da una coscienza di soli¬ 
darietà vedono che occorre 
combattere due modelli; il 
modello di Stato . sovrano 
(non di Identità nazionale che 
é un'altra cosa) come «abso- 
lutus» verso l’esterno e il mo¬ 
dello deireconomla che è re¬ 
golata e finalizzata al profitto. 
Finché un nformlsmo, anche 
forte, non affronti questi mo¬ 
delli tragici, che bloccano 
ogni miglioramento qualitati- 
. vo; non serve a intente, lo sono 
T d'accordo che la rivoluzione é 
un processo trasformatore 
non violenio che fa leva su un 
' grande movimento, che vede 
nella solidarietà II cambm- 
: mento sostanziale delle stmt- 
ture di peccato, Ma spetta alla 
sinistra^ -ad un partito come II 
ftti>ri4ere strumeàKf^poliUeo 
di questa : vera tràsformazio- 

Ma è di questo che si parla 
nel documento precongres¬ 
suale. 

.«Nel- documento ci sono 
molle luci, ma k> vedo un'om- 
brà in una certa relicenza a 
chiedere il consenso attomo B 
trasformazioiil: strutturali. Mol- 
to più deciso^mi è sembrato e 
anche mollo belio, con l’e¬ 
spressione della libertà solida¬ 
le, il documento della Fgci. Es¬ 
so esprime bene e in un .modo 
Incisivo quello che dicevo po¬ 
c'anzi per dare sbocco politi¬ 
co a tendenze, ad aspirazioni 
largamente piesenli anche nel 
mondo cattolico. Vede, Tunità 
'Politica tdeDoahoiict irt senso 
vtiradizionaie è superata.’SI av- 
veite,: Invece.-i’ un’avversione 
crescente per i cosiddetti pB^ 
titl moderni, che tendono a 
4 gestire resistente, vale a dire a 
mantenere il potere a chi-ce 
l’ha,.mentre cresce la disponi¬ 
bilità ad unir» attorno a gran¬ 
di traguardi di trasformazione 
qualitativa. Quello che si at¬ 
tende larga parte del mondo 
cattolico, soprattutto giovani¬ 
le, é che li congresso del suo 
partito risponda a questi pro¬ 
blemi con un programma pre¬ 
ciso onenlato m una direzione 
che dia una speranza di cam¬ 
biaménto. E spero che questa 
nostra conversazione sìa uno 
. sprone per capire meglio». 


Intervento 

«Caro Fieschi, ti sbagli 
i concorsi universitari 
sonoma vergogna» 


mpiiiMiDoeoiioovÀ' 


® ra i temi, che 
impegnarlo i 
partiti di gover¬ 
no in penodiche 
diiiiribo, spuma, 
ricorrente, l'idea 
di.dar \iia «id un ministero 
per Tunivcrsità e la ricerca 
scientifica. L’esigenza è, di 
per sé. giusta, machi assiste 
agli sconto tra socialisti e 
democristiani ha l’impres¬ 
sione che essa venga ado¬ 
perata non per un migliore 
e più efficace uso delle n- 
sorse collettive, quanto per 
una tipica contesa di pote¬ 
re. E questo mentre il mon¬ 
do universitario eia -• ed è 
ancora - attraversato da un 
profondo disagio, di cui il 
governo non sembra accor¬ 
gersi. Un decreto del presi¬ 
dente della Repubblica, 
deiril luglio IdSO^ ha ^o^ 
dinato la docenza universi¬ 
taria, istituendo II ruolo uni¬ 
co dei- professori, .diviso m 
due fasce > quella degli as^ 
sociali e l'altra degli ordina- 
n -ed il ruolodeincercato* 
n. in base a tale decreto, k) 
stato giundico ed l compiti 
didattici e scientifici dei prò- 
fesson sono identici, mentre 
restano riservate, ai profes- 
son ordinari a tempo pieno, 
le funzioni direttive e di 
coordinamento delle uni¬ 
versità, alle quali possono, 
peraltro, accedere anche gli 
assoctail, m caso di «motiva¬ 
to impedimento» dei primi, i 
ricercatori. Invece^ assolvo¬ 
no compiti didattici integra¬ 
tivi dei coni di insegnamen¬ 
to ufficiale ed li loro stato 
giuridico è disciplinalo, in 
via prowisona ed'in attese 
di una nuova legge, dalie, 
norme lelaUve aUo siotus 
detti! ex assistenti unhmi* 
tan. Per l’accesso al ruolo 
dei professt^. è previsto un 
concorso per: titoli ed esa¬ 
mi, mentre un.óonconoso.- 
k) per titoli penneite il pas¬ 
saggio dalla seconda alla 
prima fascia. A tale tipartl^ 
alone epmspondono elsari 
diverse dì stipendio. 

I riceicatori chiedono, co- 
m'è ewio che, dopo otto; 
anni, una legge regoli i| loro 
> itttri|kjfld)Hr« che sittlofo ! 
rieonpMiuta; inpltre,-.-ia;fup-- 
zioqei qpeente ri gredorink 
ziale. -Più articolala è la pro¬ 
testa degli associati, i quali, 
facendo paite del ruotodei 
professori, sottolineano l'as¬ 
soluta pantà,, riconosciuta 
dalla Goite cosiituzionale,- 
nel compili didattici, con i 
docenti della prima fascia e 
sostengono che le. dtverse 
funzioni sono : una- scappa¬ 
toia ingiustificata per man¬ 
tenere - ad opera di una 
minoranza ristretta - l’ege-; 
monta suirumveraità. «En* 
trambe le categorie, poi. 
mettono sotto ..accusa rat-' 
tuale sistema dei conconi. 
Da sempre, li principio della 
cooptazione, che lo .regola 
e vi sovraintende, e rinsin*' 
dacabilità nel mento, dcl- 
ioperato delle commissioni ' 
hanno idato luogo a licenze ' 
ed arbitri; Se n'è accorto an*. 
che. il legistetore che, nei ^ 
decreto del 1980,- ha tentato 
di introdunre.dei correttivi. I 
commissan, infatti, scelti tra 
gli ordinan della, materia, 
dovevano essere non solo 
eletti, come si- era. fatto: fino 
ad allora, ma anche sorteg¬ 
giati. Il rimedio è stato peg¬ 
giore del male. Chi, per un 
caso fortuito, si è trovato a 
far parte d’una commissio¬ 
ne giudicatrice, SI è affanna¬ 
to, con tutti I mezzi, per far 
wncere lì suo candidato,; 
non avendo alcuna certezza 
di essere presente alla tor¬ 
nata successiva,. È «aitata,. 


cosi, ogni graduatoria di 
mento e si é stabilita la con* 
suetudine perversa - essen¬ 
do I giudici in numero pro¬ 
porzionale ai posti messi a 
concorso - secondo cui cia¬ 
scuno ha li' dintto di impoh 
re un propno «allievo», a 
prescindere dai suoi titoli 
scientifici. La «mezza sele¬ 
zione» - di CUI ha scritto Fie¬ 
schi su«rUnilà» di sabato 28 
'- è una pura invenzione, al» ’ 
la quale cornspondo, nella 
realtà, il nepotismo più slac» 
ciato. Tutto CIÒ ha avuto 
quale conseguenza, di mas¬ 
sima. to scadimento della ri¬ 
cerca ed il suo appiattlmen-:; 
to al livello più basso 
A questo punto, la prote¬ 
sta si è organizzata ed è 
esplosa. Ciò vuol dire, forse, 
che I professon associati 
chiedono, c^gl, l’ope fegis, 
come paventa Rerehl nei 
suo articolo? A noi, per la 
verità, non sembra. I profes-? 
son di molo di seconda fa¬ 
scia eccepiscono coiretla- 
mente, a nostro avviso, che ’ 
la cooptazione andava be¬ 
ne in un’univereltà d’élite, in 
cui una ristretta comunità 
scientifica aveva ilmonopo- 
lio del sapere, ma che, In 
una università di massa ed 
in una civiltà industriale, so- ^ 
no necessan meccanismi di ; 
selezione rigorosi e. non te»' 
gali a riudizi generici di me¬ 
rito. Chiedono, pertanto, 
che le commissioni pronun¬ 
cino verdetti analitici e mo¬ 
tivati, nei quali sla detto co¬ 
me e dove im eandldato ha 
sbaglialo nei suoi studi, al 
contrario di quanto fanno, ^ 
adesso, i loro membri, che^ 
ricordano, net gtudisi, la faKi 
torte degli animati di Orwell, 
in cui tutti etano uguali, ma 
qualcuno era più uguale de¬ 
gli altri 

' <Ynaturm.<^Liln-r 
igt^ Vwl»: 

, certrià^AÀ'^i 
stessa e iiun^m-> 
-■relarione tdzimnbmHV'lt» 
rottalo di posti, che mette in 

pr^o 

alone nella barrière; .Iqite»-,, 
muto in atte^ihv^ci^ Rni^^ 
nunciato. comunque, /de J 
una cornmlsslQne riMjonate': 
di ordinari, non creerebbe' i 
alcuna co{¥toirerisa-e'^ 
metterebbe ui) esame «rie- 
. nodeilN 



lenì 

da interessi non sempre, 
limpidi, portàrtdoli a quella^ 
fdiscussioneelevaiachqiiutti^* 
sembrano'desiderare <PeN 
chA'mal, 4'attió canto<"ta 
maturità d'uno studioso de¬ 
ve essere nettata dalla 
«maggicHe» -'e difficilmente 
accertabile^-^maturità d'UQ' 
ateo? 

Cosi stando le cose, bene 
' hanno fatto i sindacati a co- ‘ 
gliere ildisagiodelladocen- 
. .zae a taisi promoion di ini¬ 
ziative volte a porvi rimedio. 
Sui progetti, che hanno ela¬ 
borato, Cl sarà tempo per 
discutere nelle sedi appro¬ 
priate. Cl sia pennesso, tut»; 
tavia, di nlevare una con¬ 
traddizione nel loro com¬ 
portamento; non è possibi¬ 
le, intatti, prendere atto che ' 
gii attuali meccanismi di se- 
lezione delta docenza sono 
farraginosi e clientelari, tan¬ 
to da volerli modifieare, e 
non attivarsi - ne) contem¬ 
po - per bloccare un con¬ 
corso. che molli ritengono 
inopportuno e illegìttimo. 
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.■1 Nei giorni scorsi abbia¬ 
mo appreso che «l’Italia vive 
oggi un moderno rinascimen¬ 
to, una nuova grandezza, un 
periodo di stabilità, prosperità 
e rispettabilità». Questa acuta 
analisi è stata fatta daU'amba- 
sciatore Usa in Italia, Maxwell 
Rabb, in una iniéivista di 
coirimiato apparsa sul tVo- 
shirigton Post e ripresa dal 
gtomali italiani il 29 gennaio 
scorso. Ed è stato chiarito che 
il nuovo rinascimento (e an¬ 
che la rispettabilità di questo 
paese) ha avuto inizio nel 
giugno del 1981 dopo un col¬ 
loquio tra Rabb e Spadolini. 
Durante questo incontro, ih- 
fatti, l'ambasciatore america¬ 
no avrebbe convinto l’allora 
presidente del Consiglio ad in¬ 
stallare 1 missili a Comiso. 
Rabb racconta che, di fronte 
al dubbi di Spadolini, avrebbe 
usato un argomento convin¬ 
cente, un argomento che, co¬ 
me si usa dire, taglia la testa 
ai toro: «Signori, se accettate 
di-insiallare i missili in una vo¬ 
stra ba^ larele di me un uo¬ 
mo molto importante a Wa¬ 
shington». Evidentemente 


TERRA Di TUTTI 


n I^nascitnento 
di mista'Rabb 


Spadotìnì e i suoi collaborato¬ 
ri rimasero cotpiti, scossi da 
questa prospettiva. Tanto che 
•quattro giorni dopo - aggiun¬ 
ge l’ambasciatore ottenem¬ 
mo quello che volevamo fra io 
stupore del: mondo che sì 
chiedeva come l'Italia fosse 
impfoiMsaménte passata da 
seguace a leader». // Messag’ 
gero ci suggerisce che «quello, 
secondo Ràbb, fu l'inizio del¬ 
l’attuale grandézza del nostro 
paese», u data del secondo 
rinascimento sembra quindi 
certa. Senonclié Spadolini, 
martedì scorso, ha chiarito 
con una sua nota ufficiale che 
ne) 198) il governo da lui pre¬ 
sieduto diede solo es^uzione 



ad una decisione parlamenta¬ 
re del 1979 e che i'ìnteivento 
di Rabb fu del tutto inutile. 
Quindi mi pare che un chiari¬ 
mento sta venuto non soto sul¬ 
la data d'inizio del secondo ri- 
nascimento ma anche sul fat¬ 
to che l'ambasciatore ameri¬ 
cano dell'epoca CI979) era 
Qardner e non Rabu e il presi¬ 
dente del Consiglio era Cossi- 
ga e . non Spadoiini. Questo' 
per la storia dei Rinascimento. 

Lo stesso Rabb, nella mede¬ 
sima intervista, rivela che, in 
pieno rinascimento (siamo 
già ne) 1986 e c'é il governo 
Craxi), dopo l'attacco all'A¬ 
chille Lauro e U rilascio di 
Abas, ritenuto ì) capo delia 
spedizione terrorìstica, ti go¬ 


verno traballò. E luì, Rabb, fu¬ 
rioso, fu «sui punto di lare ca¬ 
dere il governò italiano». Suc¬ 
cessivamente, calmatosi, salvò 
la situazione. Il racconto è det¬ 
tagliato. FU infatti l'attuale mi» 
nislro Renalo Ruggiero (allora 
alto funzionario del ministero 
degli Esteri) a placare, con un 
colloquio alla camomilla, 
rambasciatore che a sua volta 
tranquillizzò Shuitz per «fare la 
pace còri l'Italia». É la pace fu 
fatta. Anche perché, su sugge¬ 
rimento dì Shuitz, lo stesso 
Reagan fu rabbonito da Rabb. 
il rinascimento fu óos) salvato. 
Rabb ha oggi 68 anni, otto li 
ha allegramente trascorsi a 
Roma. Come si vede, una lun¬ 


ga e piacevole vacanza roma¬ 
na- Una vacanza-premio ad 
un uomo, d'affari che aveva 
generosamente finanziato la 
campana elettorale del suo 
vecchio amico' Reagan. Óra 
tocca a Bush nominare il suc¬ 
cessore.. Vogtiamo: sperare 
che un grande paese con tam 
te energie intellettuali é prò- 
fessionalì possa scégliere 
l'ambasciatore da destinare à 
questo paese con criteri più 
appropriati, privilegiando Un- 
telligenza, la cultura, l’espe- 
rienza, la conoscenza dei pro¬ 
blemi che deve 

affrontare. Ma le notizie che 
arrivano da Washington non 
sono rassicuranti, li Messagge' 
ro, per esempio, ci informa 
che é molto quotato un certo 
Howard Long che è, come 
tanti altri aspiranti, «membro 
della squadra dei cento, il ri¬ 
stretto gruppo dei repubblica- 
. ni che hanno contribuito con 
almeno.iSO milioni di lire a te¬ 
sta alla campagna elettorale dì 
Bush». Ma come? Con i tempi 
che corremo e i prezzi folli de¬ 
gli alberghi di lusso, bastano 
130 milioni per prenotarsi un 


lungo soggiorno nella splendi¬ 
da residenza romana di Villa 
Taverna? 

Ieri { giornali hanno dato 
notizia deH'awenuta pubbli¬ 
cazióne delle «schede dell'Ari-' 
timafià». Una vergogna. lo non 
conoscevo quelle schede per* 
ché; noli ho mai fatto parte;; 
delie Varie commissioni Anti¬ 
mafia. Ma non era difficile ca¬ 
pire dove si andava a; F«rare, 
Schedati come collusi ci «Ono 
anche Li Cau^, l.a Torre é’Cé- 
sare Terranova. E tanti altri 
non solo comunisti, icome il 
generale Dalla Chiesa, che si 
sono trovati su ben altro fron¬ 
te. Assassini e assassinati, ma¬ 
nutengoli delia mafia e com¬ 
battenti sono tutti.nello stesso 
calderone. Le fonti informative 
s'^no spesso anonime o di 
funzionari servi o collusi con 
la mafia, adibiti a fare»egnaia- 
zloni pari ; da coritrobilànciàre 
il marcio che c’era (è c'è) 
nella De. La relazióne di Chia- 
romonte dice che la pubblica¬ 
zione delle ^héde non era hé 
giusta, né necessaria alla lotta 


alla mafia, ma bisognava evi¬ 
tare una accusa di occulta¬ 
mento. E in definitiva dice che 
ci si è dovuti piegare ad una 
rnaggìoranza vociante. Mi di¬ 
spiace che dalla sinistra, in 
queste settimane, la sola voce 
che su questa ^ornale ha del¬ 
io no a questo imbroglio "Sia 
stata la mia, E non si dica, per 
carità, che con la pubblicazio- 
né delle schede si è gonfiato 
un pallone, Purtroppo a goti» 
fiarlo, quel pàliOne, hanno 
contribuito anche tanti com¬ 
pagni della Fgci. dei Pei e del 
comitato Antìrriatia. Mi dispia¬ 
ce che anche il Pcì in questa 
occasione ha perduto autono¬ 
mia e ha dovuto accodarsi a 
un estremismo parolaio e vel- 
iettarlo, e a qualche Imbeciìle 
che gridando crede di tonare 
veramente contro la mafia, 
Bastava riflettere sul :fatto che 
La Torte e Terranova, che ave¬ 
vano visto e vagliato quei ma¬ 
teriale è avevano scritto là re¬ 
lazione di minoranza della 
commissione Antimafia, rifon» 
nero rii trón utiUzzarto. Quan¬ 
do leggerò il tutto lòmétò sui- 
l'argomento. 
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Il 


MamgressodeHa^^^^ 
Confronto diretto 
tra il leader basista e Cava 
sul nuovo segretario della De 


POLITICA INTERNA 


Il ministro incassa la «pace» 
tra Andreotti e De Mita 
Dorotei al 36%, sinistra al 30 
gli andreottiani al 20% 



Ciriaco 
De Mita 
)n basso, 
da sinistra 
Antonio Cava 
e Mino 
Martinazzoli 


Altissimo: 
governo 
in surplace 
per i congressi 


sinistra non 


Premio in palio: la guida della Democrazia cristia¬ 
na. Ed eccoli II i primi due veri duellanti affrontar¬ 
si faccia a faccia dalla tribuna del congresso lom¬ 
bardo: Mino Martinazzoli, fresco candidato alla 
segreteria nazionale da una corrente^ di sinistra 
sempre.! meno «demitiana» e Antonio Gava. ldo- 
mo forte del gruppone doroteo e uno dei grandi 
registi dell'imminente congresso nazionale. 




•Quello che più ci preoccupa è che le vigilie congressuali di 
vari partiti, primo fra tutti la De, continuino ^ costrìngere il 
governo ad iina specie di surplace». Lx> dice ilie^tarìo-del 
Pii, Renato Altissimo (nella loto) che continua sostenendo 
che i «grandi problemi, del paese saranno senz'altro più 
gravi al risveglio dalla sbomia congréssuale»>^^Pèr il Pii il co 
sto di questi «rìlardi» è «enórme». In questi mesi, dice Altissl* 
mo, rinatlività e gli erróri commessi per «rkiéTcare un con* 
senso di sapore neo consociativo come nel caso dcI^acco^ 
do con il sindacato, hanno già vanilicato buona parte delle 
chance di risanamento della finanza pubblica». Il vero pio 
biéma, per i liberali; ù quindìdl «verificare se sul controllo 
deila spesa pubblica, che per noi costituisce l'architrave del 
programmudi governo» ci sia ancóra il «necessario consen*.. 
so é la voglia-di passare dalle parole ai fatti». Se cosi non 
fosse, conclude Altissimo, «tutto tornerebbe in discussioneiN' 


tlV MII«ANO. Due interventi «ti' 
ratissimi» da possibili segreta 
n All applausomctro dei 436 
delegati del tongrcsw |oin> 
bardo (ma I presenti In saia 
eraiua ; almeno un inigliaio)> 
Martlnauoli he battuto Dava 
vistosamente. Tuttavia via sem 
•adone generale, più medita' 
la. accredita un risultato politi-' 
co di peifelta pantà Si t trat¬ 
tato di una sfida in grande sti¬ 
le ma non di una guerra aper¬ 
ta fra il ceniro e una parte del? 
l'area iZac, sullo. sfondo : del 
recenie colloquio fra Cinaco 
De Mila e Giulio Andreottl.'ln« 
somma, tutti in corsa appas¬ 
sionatamente 

Certo, al momento, chi ci 
meitc più passione nella lolla 
per la successione a De Mita è 
propno la corrente dell attuale 
:^greiark) come ha qonlerma- 
lo lo stesso Maitlnassoli, ac¬ 
cudito «di candidatura tardi-_ 


va» da fVandlnl e dagli an- 
dreottiani:. rAhimé ^ ha detto 
Martinazzoli la mia è caso r 
. mal una designazione troppo. : 
in anticipo e poi non la definì- 
. rei: neppure, una- candidatura 
ma, meglio, un'opinione legit¬ 
tima degli amici delta sinistra 
lombarda, : Non è comunque 
un'aweniatezza -^ goliardica, 
non un'astuzia da isondare, 
ma (orse il tentativo di compli¬ 
care un poco quella somma 
già compUcaia del doppio in¬ 
carico e della triplaxandlda- 
tura, nella speranza die com¬ 
plicare un soflsmavpossa aiu¬ 
tare in qualche modo a scio¬ 
glierlo», Martinazzoli ha poi 
affrontato jt punto caldo dei 
veti Incrociati: «Ciò che ù Im¬ 
portante -r ; ha proseguilo - à 
quanto sostiene,, del resto^ lo 
siqaso Qavà! In questa tempe¬ 
rie nessuno può porre pregiu- 
disiali a nessuno/ E comun¬ 



que non si venga a chiedere 
alla sinistra di aggiungersi a 
qualcosa di già fatto». Il riferi¬ 
mento esplicito riguarda i 
contatti di De Mita con it cen¬ 
tro e quelli recentissimi con 
Andreotti. 

La posizione di Mardnazzoll 
è piaciuta al ministro degii In¬ 
terni, che ha preso la parola 
dopo di lui. È piaciuta al pun¬ 
to da farla propria. «Neppure 


il sottoscriRo - ha detto Cava 
vuole aggiungersi a decisio¬ 
ni già confezionate. Apprendo 
che tra De Mita è Andreotti sa¬ 
rebbe airimprowiso esplosa 
la pace. È una soddisfazione 
per chi ha sostenuto e conti¬ 
nua a sostenere la necessità di 
incontri senza remore per co¬ 
struire il futuro della De. É una 
soddisfazione per chi, come 
la mia corrente, ha sostenuto 


e sostiene la necessità di solu¬ 
zioni unitarie nel partito». 

Insomma, Cava, con argu¬ 
zia mista a preexcupazione, 
sembra voler fare intendere 
che se qualcuno (De Mìta-An- 
drcom) avesse pensato dì ac¬ 
cordarsi senza di hit ha: sba¬ 
gliato ì cakoli. Signincativo un 
passaggio dei suo intervento: 
•Saluto con grande simpatia 
la candidatura di Martinazzoli. 

."k. v,-:- 


una scelta che mi fa venire in 
imente la nascita deUB<candi- 
datura di De Mita. Anch’io,-' 
come Martinazzoli, sono d’ac¬ 
cordo che si dovrà arrivare a 
una scelta senza pregiudiziali 
e questa fatta dalla sinistra 
lombarda lo è; ma ciò non si¬ 
gnifica che, per II momento, 

10 la voti». Dunque, l’improvvi¬ 
sata convergenza. potrebbe 
avvenire almeno su un punto; 
i giochi per la guida' della De 
devono restare aperti. Non va 
infatti dimenticalo, e lo ha sot¬ 
tolineato ancora Cava, che in 
ballo non c'è soltanto la que¬ 
stione del segretario ma quel¬ 
la dell'intero gmppo dirìgente 
della. Democrazia cristiana 
che dovrà uscire dal corigres- 
so. 

li dòpo De Mila è già inizia¬ 
lo. Martinazzoli non crede 
molto alia possibilità di diven¬ 
tarne il successore: «Per quello 
che: mi riguarda - ha détto - 
vorrei assicurare che non es¬ 
sendo mai stalo colònnello 
non ambisco a diventare ge¬ 
nerale ma vorrei esserè.niente 
di più che un' buon soldato 
nella buona battàglia della 
Democrazia cristiana». Ciono¬ 
nostante tiene a precisare che 

11 ruolo della sinistra è decisi¬ 
vo. 

Dal canto suo, Cava non si 
sbilancia in càndidaturè (»for^ 
se nessuno mvà; l'iinbarazzo 


di dovermi votare») ma vuòte 
sfruttare fino in fondo i suc¬ 
cessi ottenuti e il consolidarsi 
del ruolo del «grande centro». 
Non a casd il ministro degli 
Interni ha scelto la Izimbardia 
per lanciare l’offensiva. È in 
questo laboratorio, infatti, in 
seguito alla crisi della Regio¬ 
ne, che si è verificata la dop¬ 
pia novità: il successo del cen¬ 
tro e la sconfitta degli uomini 
legati graduate segreteria, 
quali Bruno Tabacci ed Enrico 
De Mita. Qui rarclpeiago do- 
roteo è tornato non solo a es¬ 
sere maggioranza (lo era an¬ 
che prima) ma forza unita In 
grado di esprimere uomini, e 
strategie soprattutto nel con¬ 
fronti dei socialisti. E Granelli, 
lo sponsor numero uno (il se¬ 
condo è Rognoni) di Marti- 
Razzoli, sostiene che il tema 
centrate del congresso sarà 
proprio la «questione sociaìl- 
sia» che però non deve far 
perdere di vista la «questione 
comunista». Dice Granelli: «La 
confiitlualilà con il Psl iion si : 
risolve solo con intese di go¬ 
verno, me snehe. sul terreno 
della democrazia italiana, do¬ 
ve il conlronio cori il Pei non 
può essere delegato né a Cra- 
xi né a Spadolini*. 

Questo l’esito delle votazio¬ 
ni: dorolei 36,4%, sinistra 
30,6%, AndieoUi 20%, Forze 
nuove 6,9%, altri S%. 


(Psdi)* Per il Psdl l'idea di un rim- 

«Rimpario? 

NOp inopportuna». La situa» 

zione politica, ha detto in* 
fatti 11 capogruppo di Mon¬ 
tecitorio FìHpdo Caria pssv 
landò a Napoli, è «quanto 
. mai delicata» e sarebbe quindi necessario uno «sforzo di 
maggiore collaborazione tra i partiti di governo». Sulla stes-:: 
sa linea Luigi Preti per ilquale «certe dichiarazioni di Craxl 
e di Martelli lasciano un po’ perplesà». Riferendosi ai rap¬ 
porti col PSi, Caria ha sostenuto che «è auspicabile che I so- 
ciàlisti; ariziché puntare all’annessiórie dei f^i, SI rendano 
disponibili per ùria politica di area e quindi non disconlro. 
E ha cpricluso dicendò che se ^obiettivo del convegno suL 
l'éredilà di Saragat doveva essere qùeilo di creare un «clima 
migliore» tra Psi è Psdi, allora è stato un «ciamoroso'falli- 
mento»; i 


MibnOf «Il Psdi di NIcoIazzl e di Ga- 

rnnvpnnn non è più il partito di 

A I Saragat». Questo il succo di 
00011 «(SUtOnOinb un convegnodel «Movimen* 

HArpcrfl to autonomo socialdemo- 

UCI raui ^jhe si è svolto à Mi* 

lano. Il deputato Renato 
Massari che-ne é stalo .^o^ 
ganizzatore in polemica aperta con la segreteria nazionale 
del Psdi ha detto che Cariglia «rifiuta il teslamenlovdei fon» 
datore det partito e «condanna e caccia tuRi quelli che Si' 
battono per difendere quell’eredità». I «ribelli» del ftdl, he 
spiegato, non cercano la «confluenza con H Pii ma piutto* 
sto di arrivare ai grande appuntamento deirunilicaitone 
socialista con i) maggior numero di socialdemocratici che, 
come noi, sentono l'orgoglio di questo momento». 


A i®ma.^vandreottm Forlam:«E)isGutìamo 

cautìlìd^patto con De Mita pensando al govemoi 


NapoUtano Dagli incontri di Bonn ^treij 

S(CaiiV 6MI0II» segretario del Pel ^chiHo 

«vonyeraenze Occhetto e.ldlrigenU del 

soranzidll -. partito socialdemocrsucoó 

rhn . - venula la conferme di M; 

Uinia|lll’*' stanziali convergenze su 

Questioni cruciali oer ll.fri* 

lancio del ruolo della sinh 
sira europea». Lo dice Giorgio Napolitano, reqronse^ite ^ 
della commissione mtemaulonale de) Fkl.ln una inien|MA ^ 
h.Rinascita. La novità di quegli incontri, per NapoliUfió;^^ : 
raRPiesmiaiavdàlieifformalizzazìone al fiià eltCLlh«m JKl 
^ppo{ti .trèT^Ì'4 dopQlaniI anni dt uko^Ui bilucreìi, 

scambi'dr opinioni». É questa »fóiTnaIlzza2ionek sòsfierie 
réspónente comunista, é siateppssjóilf 
peramento di «schermaglie e interlétenze teiàtlvé alnÌKro- 
ciarsi dei rapporti tra Pci e partiti socialisti e soclaldemocTa» 
Ilei europei e dei rapporti tra Pei e Pai». Risulta ormai chia¬ 
ro, aggiunge Napoiiiaito, che «né noi né i nostri interlocuto* ' 
n in Europa cerchiamo di sviluppare questetelazloni in po¬ 
lemica o addirittura in contrapposizione col Psi>, Il falto 
nuovo, addirittura la svolta di quegli incontri, conclude, sta 
nell'impiilso che «si vuote dare alla cosuuzlone di una tra¬ 
ma più consistente e continuativa di rapporti e di Iniziative 
umanitarie tra tutte le forze della sinistra europea». 


'Ahdieolti, 'Cau- 
iato» tra II mlnl- 
'Wla in. 


Klani aluggin! nomi, ,Ulpl»n- vicewgicuils dena'De’iI'tf'l!’ 
dosi a commentale. «Noi a^ nalmenta -avviata nel paitito 


blemo dato il nostm assai 
a Foilanl. ma ci uno am 


aun'ampXdeonwrganut coti 
tutta la tona dlspontbUli.'0,a. 
ha aggiunlo,iblabgna;XvDiare 


.'VeCe Maitinazaoli'a |a8CÌar<$tare ,ia sagisteria e ad alue penonalna Aspettiamo ha aggiuntOt^blaogna Uvoiare 
.ac£onlenl«nt "dèlia preaidenaa, Galloni lo «ostie- dai centro proposte sulle quali qm X conlarma .delia linea 

llnllo 11 «an. E!'ma*S.S«^“'Mro 
|Mita da '«»8t»t»d9'll P(««|dè|tl»‘. Pl»CI <» hsl» pt®* de gelo* tra De Milae irsua sviluppo», dal. ntomenlo che 


isentate al congresso. 


> H ROMA, DI .Mitro Maitlnas. 
■oli conio pqHlbil<i,miqiaiio 
.delX 0c.iw n'o paildio mollo 
poco al congieiaa d«lX acu- 
docracialg del Uisro Alla sua 


:: E 'i ministro degli Eslen? .Non A c'A tun diveiso quadropolM- 

vero adesso, come non era co» dovuto anche .alla mux- 
' vero prima quando si parlava e xione genetica del n:i..'Poi ha 

is'aèiAU ' fiéX . di odio - ha detto Sbaidella i. ribadito X proposX avanzax 

A noi Interessa un segretario qualche gionro fa di eleggere 

«li lini oniiilea «h® rappresenti l'apertura di De Mix presidante del partito. 

S iSS^lirSr. mIIh reiiu un «l'MMIto per conseguire duòlo che iron,pud esser* di 

'DmSOTitX^l'duèSómldi una linea politica. Petiimo- gestione delX Imea poUUoa 

faSf* «Ma laìSe'nle co? «"ento, ha detto potemfca- dellnlxdalcongresso.. 

ilirtA andreotilan? e il suo mente, «mi sono accorto che - La Oc laziale si è piesenlate 

^^ffló^iorte» nelte refllone abbiamo ancora comin- .^al congresso divisa su sette il- 
qSJitu ciato a parlare di politica, ste e m è uscita con dieci: 


kiinmeì fartPt notte fBflkine non aoDiamo ancora comin- congresso oivisa su sene n- 
Càndidalura ha accenn^ ViRorio Sbardella srandè e parlare di pohttea». sto e ne è . uscita con dieci: 

“• franco Fausti, sottosegretario .— 5 .^ di Cl li suo inteMnlo Cóntro De Mita ha schierato cinque che fanno riferimento 
tZgll Intemi e .tappresentanfe V ouello de) Vlcese- anche la dottrina sociale della a) centro di Cavi.. Forlani e 

gretarionàzronateEhzo&otti. plesa. awe^ndo Or mai c , 3cotti., quelte.ariette- 
ito méópertodiéioglthà spio ig'Stato l'Unico che'ha fatto re- laviamo ogni giorno la bocca .. na. due della sinistra (te Base 

'Per (sur sapere ,che potrebbe : adirare D dùtto esaurito» nel con te laicità» Cabra» invece di Galloni e i d'-.mltiam.di Ca- 

feisere unibuon presldenfe del v salone di uri albergo ha difeso l'operato del segre- bras), 1 fanteniani e una fo^ 

>:partlto. ,Al>suo posto meglio . -ReHa periferìa romana dove si tano e la «sua modernità». Su) mazrame di giovani de stacca- 

I Forlani, «che é una garanzia ^nó mili i lavori. Un discor- futuro segretano si è limitato a tasi dal meM-correnlone an- 

per tutta te De»; La candldaluv ^ aperto a tutti gii sbocchi, dire «Tutti partono con ia dreoUlano. I)opo l'intervenlo 

•‘ rà dei capo dei deputati de .è quello-del rappreseritànte an- stessa possibilità, tutto è pOs- di Scotti sono;intzlate te voia- 

rstala invee sostenuta dal minl- .dreoltiano, che sì è presentato s’bile se non ci sono precly- zioni per l'elezione degli 80 


rstala invee sostenuta dal minl- .dreoltiano, che sì è presentato s’bile se non ci sono precly- ziont per I elezione degli 80 
vitro delta Pubblica istnjzione. forte dl SOOmila voli congres- slonl politiche» delegati da inviare al Congres- 

vGloVannl Oaltenlp' perehè ;av^ :’ un millone e zoo mila L'ultimo a prendere la pa- so.nazlonate, che sono;anda- 

' viene «non àu una posizione ' E staio ben attento a non la- rote è stato Enzo Scotti. Per il te avanti fino a notte fonda. 

. Accuse del Pei che chiede una doppia verìfica 

Calabria, Miseri ha creato 
quari un governo parallelo 


[ Rlcy;£ la''dàndidalura ^ 

I Mino Martinazzoli non sembra 
I évór' fnd^p|rihtàlo, pdr II mòr 
mento,-Il dilbaUlto Interno alte 
De; E così, mentre, te'rinistra si. 
)nfe|TDga'sul significalo politt- 
Co di quella mossa a soipresa; 
:gU uomini del'fgrande centro* 
sembrano attendere gli svilup¬ 
pi delia partitaq E qualcuno in¬ 
vita an^: alte cautela. Lo la. 
in particolare ::il. :presidenle. 
della Oc; Arnaldo: ForianL:, 
«L'erigenza del governo -dice' 
a Pisa - 6 prioritaria le no-:- 
sire vicende interne debbono 
moteersi avendo come obietti-. 
vo la coesione della .maggio¬ 
ranza partementare e l’azione 
sicura ed efficace deU'esecutl- 
vo». Non ci può .«essere con¬ 
trasto Ira noi»:ed è «dannoso; 
lasciar credòe" il contrariò».' 
Ma te bagarre precongressua¬ 
le spinge il -presidente della 
Oc ad un invito alte conettez- 
za. «Cte.una esigenza di dire 
zione e di disciplina oella vita 
del partiti.'- dice Forlani -r che 
non deve essere contraddetta 
ma. regolata in.modo iraspa-: 
reme». 1) ministro Emilio Co¬ 
lombo, parlando, al congresso 


riella Basllieatai; Insiste mollo 
sul «dialogo ripreso» tra sini¬ 
stra e cemity itelia De. Un te¬ 
game; dice, che ha dato un 
contributo agli equilibri inter¬ 
ni e alla stabilità» e che quindi v 
va «ralforzato». Ma dalla stessa 
tribuna. Angelo Sanza. ex sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, supporter di De 
Mita,, ricorda che te rimstra 
nonrei sta a convergenze di 
interessi contingenti e partieo- 
lari» perché questo «appiatti¬ 
sce e immobillzza il partilo». 
L’unità della De, spiega, si 
può realizzare solo confron¬ 
tandosi sulle scelte e sui con¬ 
tenuti politici. E quindi il vero 
tema del congresso non è chi 
farà'lt segretario» ma la linea. 
■Se si chiede un nuovo segre¬ 
tario - spiega con più chiarez¬ 
za - questo deve essere scelto 
a patto che rìspeiu la tradizio¬ 
ne degli ultimi anni che oggi 
si chiama linea E>e Mita». Del¬ 
lo stesso avviso Emilio Rubbi, 
che sostiene che compito del 
congresso è confermare te 
leadership di De Mila». 

E Martinazzoli? Nino An- 


rirestta dal congresso dell'E- 

miiià Rbmàgnà si dice dlspia* 

clulooherla «proposta lombar¬ 
da sia venuta dalla rimslra». 
-(Juelte proposta, aggiunge, 
•rarcogite più consensi di 
quelli relativi all’area che l'ha 
espressa»; Il «grande centro», 
attraverso Ferdinando Casini, 
ribadisce che «non c'è pregiu¬ 
dizio verso candidature di lut¬ 
to rispetto» ma l'unità del par¬ 
tito deve significare «valorizza¬ 
zione di tutte le sue espressio¬ 
ni interne e non dì una sola 
parte». Per randreotllano Nino 
Crìstoforì quella candidature è 
il segno che la sinistra de la 
smette di mantenere riequlvo- 
co* sul doppio incarico e ri 
•impegna al rinnovo dei se¬ 
gretario proponendo una per¬ 
sonalità di Indiscusso prestigio 
e capacità*. Nel confronto dei 
dati il centro» di Cava vince 
in. Emiiia Romagna col 38,2% 
contro li 28,7 della sinistra e il 
24.5 degli andreottiani. In 
Trentino, secondo dati non 
ancora certi, il centro» arrive¬ 
rebbe al 63% contro il 28 della 
sinistra. 


Incontro I) presidenteidelte RegubMl* 

tra rnrtclAai ca, Francesco Cossi», si é 

e''j ifi incontralo ieri maiilnàM- 

. 6 opSdOlllll ^ l’aeroporto di Fiumicino 

con il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini. Cosri- 
ga, che era in partenze per 
il suo viaggio in Egitto e in ' 
alcuni paesi africani, si é intrattenuto per. qualche minuto. 
con Spadolini,che gli ha rilento deH'esiio della sua missìo- ' 
ne in Venezuela, dove si è recalo per rappresentare Tllaiia 
alla cerimonia di insediarnenlo del nuovo presidente Carlos : 
AndresPerez. 


<imiOM>mo MNt 


Commento di Violante: battuta la censura 




chìainano in causa la De 


«In Calabria la verifica deve essere doppia. Nella 
maggioranza di sinistra che deve superare le diffi¬ 
coltà e nella De che deve dire se vuol continuare 
a giocare allo sfascio»; Antonio Bassolino esprime 
la posizione del Pei : sullo stato di salute delia 
giunta di sinistra alia Regione Calabria. I comuni¬ 
sti accusano: «Qui'Misasi ha attivato una sorta di 
governo parallelo...». 

“ ALDO VARANO ^ " 


COSENZA. «La De in questi 
■ fnesl ha/atUvato una.sorta di 
governo parallelo, utilizzando 
rufficio del sottosegretario al¬ 
ia presidenza. tteLuConsiglio 
come strumento privato, :Una 
specie di protettorato suite Re¬ 
gióne, gestito da Misàsi.sul cui 
tavolo si sono arenalé questio¬ 
ni decisive per lo sviluppò del- 
la Catebrìà»; La denuncia, for¬ 
te, è del segretario regionale 
del Pel calàbrese. Pino Sorte- 
IO. e ha rilanciato le inquie¬ 
tanti accuse che all’inizio del- 
l’arihb avevano avanzato 11 
presidente e il tdcépresidente 


i deila giunta regionale calabre- 
: se, sostenendo che «il-gpvemo 
nazionale punta a soffocare la 
Calabria e la sua giunta di si¬ 
nistra». E terì, nel córso di una 
conferenza stampa, il Pei ha 
latto il punto suite verifica po¬ 
litica della giunta di sinistra al¬ 
la Regione Calabria, 

Ma è stalo anche ripercorso 
il brogliaccio delle cose buo¬ 
ne che si paralizzano sul lavo- 
lo del polémissimo braccio 
destro di De Mita e di quelle 
negative per la Calabria che 
Invece trovano il terreno spia¬ 
nato. La legge speciale sulla 
Calabria è bloccata per paura 


che Siano giunte di sinistra a 
gestirne 1 finanziamenti. Il de¬ 
creto su ReggiOi due vóltepre- 
senlato dal governo è sban¬ 
dierato dai luogotenenti di Mi- 
sasì, è stato per due vòlte af¬ 
fossato. L'Enel, invece, va in 
discesa: nvela di nófiy saper 
quel che accadrà attivando te 
megacenlrale a carbone di 
Gioia Tauro, ma ha il via libe¬ 
ra de! governo. I comunisti, 
con Pecchioli e Zàngheri, 
hanno chiesto il blocco dei la¬ 
vori, ma Misasi si accontenta 
della promessa che saranno 
riudiati gli effetti man mano 
che si realizzeranno. Fretta 
anche sugli FI 6 nonostante 
consiglio regionale, popola¬ 
zione, Chiesa, commissione 
Esléri del Senato, cbllivalorl 
diretti abbiano chiesto la mo¬ 
ratoria. 

•Da questa regione - ha 
detto Bassoiino - può venire 
un segnate di contrasto al fal¬ 
limento della politica meridio- 
nalista».Per questo allora, è 
stato detto len, occorre che in 
Calabria si faccia una «doppia 
verifica». «Quella della mag¬ 


gioranza di sinistra - ha detto 
. Bassoiino t che deve superare 
te difficoltà. Ma anche quella 
:dell'ópporizk)he. perché la 
Oc deve dire se vuote assolve¬ 
re ad un ruolo democratico o 
se vuol continuare a giocare 
allo sfascio». ' A-> 

M comunisti non lo nascon¬ 
dono; la verifica che hanno 
Óhiesto sulla giunta regionale 
di sinistra è su un punto deci¬ 
sivo. Si tratta di stabilire se la 
' sinirirà calabrese è credìbile 
come forza di governo e di 
trasfontiàziOne. Secondo il 
Pei, un recente documento 
del Psi regionale che ribadisce 
e chiede uh rilancio dell’al¬ 
leanza di sinistra,.:ha rutene 
nel sostenere ; che la sinistra 
può farcela. Mà.aiiora, perché 
la verifica? «Esiste, un proble¬ 
ma di contraddizioni rispetto 
a quei giudizi - dice il Pei - 
proprio nel mornento In cui lo 
scontro in Calabria è diventa¬ 
to furibondo, perché è in atto 
lo sforzo di aggredire vecchi 
potentati e nuòve potenze, 
come quella delle co.rohe ma¬ 
liose». 



«Uno spaventoso intreccio tra De in Sicilia e mafia. 
Questo è il dato di fondo». È il commento dì Lucia¬ 
no Violante, vìcecapogruppo del Pci alla Camera, 
dopo la pubblicazione delle 2750;schede nominati¬ 
ve redatte dalla prima commissione d'inchiesta sul¬ 
la mafia. «È questo - aggiunge Violante - il motivo 
per cui la De, e soprattutto il senatore Vitalone, si 
opponevano alla pubblicazione dei materiale». 


FABIO INWINKk 


■■ ROMA. «Noi ci siamo bat¬ 
tuti con forza e rigore perché 
queste schede venissero pub¬ 
blicate, trovando, airinìzio, 
una grande ostilità da parte 
democristiana. Non dì tutti i 
democristiani, soprattutto del 
senatore Vitalone e di qual¬ 
che altro esponente di questo 
partito. Ma poi è prevalsa la 
nostra posizione e l'ipotesi 
della censura sulle schede è 
stata battuta e ora le schede 
sono a disposizione del pae- 


l’Unità 

Lunedi 
6 febbraio 1989 


In un'intervista rilasciata a 
«Italia Radio» l'on. Luciano 
Violante, vicepresidente dei 
deputati comunisti e capo¬ 
gruppo del Pci alla commis¬ 
sione parlamentare Antima¬ 
fia, insiste per una chiave di 
lettura politica dei documenti 
resi noti in questi giorni dopo 
una lunga stagionatura negli 
archivi di palazzo Madama. 

«Naturalmente - precisa il 
pariamentare - non è che cì 
siano tremila o quattromila 
pagine di prove, ci sono circa 


quattromila pagine di fatti, 
sospetti, indicazionL denuht- 
ce. alcune fondale altre me¬ 
no, ma che danno un quadro 
molto chiaro della situazio¬ 
ne». E il quadro molto chiaro 
è dato dalla sistematica pre¬ 
senza degli uomini delio scu¬ 
do crociato nelle vicende 
prese in considerazione dalie 
indagini. 

Violante parla di «spaven¬ 
toso intreccio tra Democrazìa 
crìsliana in Sicilia e mafia». 
Sono chiamati in causa in 
tanti, «dai grandi dirigenti na® 
zionali ai piccolissimi dirigen¬ 
ti locali». Un intreccio «co¬ 
stante e profondo» che trova 
conferma nelle sentenze rela¬ 
tive all'ex sindaco di Palermo 
Vito Ciancimino, nelle Ipotesi 
su Lima e altri personaggi 
della De neirisola. 

A proposito delle accuse 
dello stesso Ciancimino al 
giudice Cesare Terrano\^, 
contenute in una delie sche¬ 


de, Violante ricorda che Te^ 
rànova venne ucciso daife 
mafia dopo che àvsvA àcquh 
sito enormi informazioni nd 

corso del suo lavoro pàrtat 

mentare: «Andava a fa^ Il ca* 
po deU'Ufficio istruzione 
Palermo, quel posto che poi 
sarà ricoperto^ da Chinnicli 
ucciso anch’egli dalla mafia; 
Ciancimino è un mafioso che 
cerca di attaccare il suo giu¬ 
dice. Mi pare che questo tipo 
di piccole vendette si spieghi 
da sé», 

Intanto il prefetto Rfccardo 
Boccia, ex Allo commissario 
per te lotta alla mafia, ha pre¬ 
cisato in una dichiarazione 
che l'ex prefetto dì l^lèrtno 
Boccia, citato in uria'^scheda, 
è un'altra personat:*NQti. 8 o* 
no mai stato prefetto di Pàle^ 
mo. Lo è stato invece un mtó 
omonimo^ Frencesco Boccia^ 
dal ’62 al '64. A quell’ep^ 
ero un modesto funzionarlo a 
Roma, agli ini» dèlia cantei 
ra». 



















IN ITALIA 



L’XI Giornata per la vita 
celebrata in tutta Italia 
in un clima da crociata 
A Roma 3.500 in corteo 


Dopo Biffi altri vescovi 
trasformano le omelie 
in veri e propri comizi 
contro la le^e 194 


n Papa: «Il nostro futuro 
mìnacdato dall’aborto» 


Comune di Villa Literno 

PROVINCIA DI CASERTA 


Eitntto à! «vWso ài 

(m 7. cmmà ì\ hgg» 17 Abòrato 1987 n 80) 

IL SINDACO RENDE NOTO 
OuMte ComuTM davo indirà lieituioni privata par I appalto dai (avori di 
eoatruilono roto fogMnto importo d appalto L 730 43t 000 
LaooHidlcailonaowarrieonilmotododlcuiaUvt tiatt ddaMalaooi 
8 fabbraio t073 n 14 

Mlmpraaomtaraaaato lacritto all At» Naitonaii dai CoatwiWQri polli 
cotOBorlo 10/A o par I importo eompatonto riapatte all importo ooprt 
indkata eoaaano cbiadea con domanda In ceto MIato di oooard 
fewhbio, faoando piMniro li domando antro I flomo lONbbralb 
IMO. Malnata a. Municipio di Villa Utarno.plaita a Meconi n 34. 
Co.p. 31039 Provineio di Catana. 

Lo riehiaoto d'invito non vincolano i Ammlnlatraziono 
L opero varrà flnamiata dado Caaaa DO PP con I fartdl dai riapar m iB 

oSa fe aidar oa MdnWpdo, 1 tabbralo 1»89 
^ Il SiNPACQ- dott AMO WiMPg 


Faccia a faccia a «Mixer» 
Formigoni e Martelli 
«Divisi su questa legge 
ma non divorziamo» 


■IROMA «All aborto lo sono 
contrario lempre e comun* 
que Ma il motivo per cui ho 
chiesto a Donai Cattindi inter* 
venire d perché avevo avuto 
notizia di reiterale violazioni 
della legge 194» Io dice Por 
migonl Ribatte Martelli «U 
legge non ha inventato I abor* 
lo Doveva solo servire a farlo 
emei^ere dalla clandestinità 
Mi sembra comunque una 
strana catena quella per cui 
due obiettori sollevano un ca 
so, Formigoni fa un interroga 
zjone a il ministro delta Sanità 
Intesene a tamburo baiten* 
te» È uno degli scambi di bair 
tuie fra il vicesegretario psi e il 
leader di Cl. ampliati ieri a 
«MUen. i due hahno sostenu* 
lo principi opposti «Fra i) dirli* 
to divino alia vita di chi deve 


nascere e quello soggettivo 
deila donna che non pud ac* 
coglierla lo scelgo il secon 
do» diceMartetii «lollpnmo», 
ribatte Formigoni Ma il leader 
di Ci ha otlerto la mano sul* 
I «obiezione di coscienza» 
•Pensiamola elastica, per la 
sciare al medico obiettore la 
possibilità di inteivenire, se 
tosse per esempio in gioco la 
vita della madre» Ha cercalo 
consenso invece sulla vec 
ch)a richiesta di «processare» 
ta legge in Parlamento Posi 
zioni diverse ma toni assola 
tamente soli Dietro la que* 
stione aborto c era la volontà 
di «non interrompere» quello 
che in corso di trasmissione é 
stato definito «se non un Idil* 
Ilo, un dialogo approfondito» 
fra il Psi e Comunione e tibe* 
razione 


In tutte le città italiacie. ieri, è stata celebrata la XI 
«Giornata per (a vita» è la ncorrenza istituita dalla 
Cei airmdomani deU'approvazione della legge 
194 Una «Giornata» particolarmente lomda, que¬ 
st’anno a Roma 3 500 in corteo verso piazza san 
Pietro dove il Papa avrebbe parlato contro Tabor- 
to Vescovi e cardinali mobilitati Tomelta più 
aspra quella di Giordano, cardinale di Napoli 


V ROMA. «Il futuro dell uo* 
mo è oggi minacciato in alcu¬ 
ne nazioni dal calo deila nata* 
lità, dall Invecchiamento de¬ 
mografico, dal diffuso ricorso 
ali aborto, dalie mille forme di 
egoismo» 1 ha detto Giovanni 
Paolo li Ieri ai 1 SODO fedeli 
stipati ali interno del colohna* 
to dei Gemini 11 Papa ha ag¬ 
giunto «£ necessaria una nuo¬ 
va cultura della solidarietà La 
vita di ciascuno anche quella 
che chiede di nascere quella 
malata o debole, quella in de¬ 
clino è un bene assoluto ^ 
intangibile di tutti e per tutti » 
E ha precisalo «Faccio mio il 
messaggio dei vescovi d Italia 
che invitano i cattolici e tutti 
gli uomini di buona volontà a 
unire le forze per favonre e 
sostenere 1 accoglienza <leUa 


vita» Un imprimatur esplicito 
all appello lanciato qualche 
settimana fa dalla Gei E un 
benvenuto al corteo dei 3 SOO 
che, a piedi o In più d un caso 
in caiTozzeiia da invalido, arri¬ 
vava in piazza san Pietro die¬ 
tro un gigantesco striscione 
con la scritta. «SI alla vita» Era 
la manifestazione orguiizzata 
dalla diocesi romana poma, 
in una chiesa dì là dal Tevere, 
Sant'Andrea della Valle, ta 
messa, con accompagnamen¬ 
to d omelia antiabortista, del 
caidinai Potetti, poi la passeg- 

S iata per corso Vittorio, via 
ella CorKìUazione, fino a San 
Pietro ad ascoltare Giovanni 
Paolo U 1) Papa si é npetuto 
poi. nel pomeriggio, parlando 
nella parrocchia romana di 
San Giuseppe stigliano, sulta 


Tiburtina, dove ha chiesto al 
convenutt di «pregare per ogni 
nuova vita concepita nel 
grembo m^mo, per Hnfan* 
»ae gli anziani» 

La «Giornata per la vita» é 
una licorrenu oi sapore non 
propriamente teologico ésta* 
la utimlla dall’episcopato ita¬ 
liano nel 79, airindomanl 
dell'approvazione di una leg¬ 
ge dello Stato, la 194 Que¬ 
st’anno è caduta in coinciden¬ 
za coi caso Mangiagalli» a 
pochi giorni dalla seduta che 
il Parlamento - giovedì - dedi¬ 
cherà alle mozioni di sfiducia 
contro ol ministro della Sanità 
Donai C^in, « mentre, per la 
seconda vetta in otto mesi, è 
In mio un processo alia leg¬ 
ge che depenalizza i'intenu- 
zione vcdontarla di gravidanza 
c gmantisce tutela alla mate^ 
nitl In molte città italiane, 
quindi, assemblee, conwgni e 
poipcmitl ail'attacco i più im¬ 
pesti in omeltecomlzio Bif¬ 
fi a Bologna Poletti a Roma, 
Giordano a Napoli 
il Cardinal ^ano delia ca¬ 
pitale, che è anche presidente 
dei vescovi itallaru, ha fatto 
appello «alla pietà e alla con- 
venione umana di cotorp che 


in molti modi ptolanaivo il do¬ 
no di D». ossia la vita abu¬ 
sandone anche sotto pretesto 
di pubblica legalità» L arcive¬ 
scovo del capoluogo campa¬ 
no, celebrando messa nella 
chiesa del Gesù Nuovo, ha so¬ 
stenuto che «dai '78 ad oggi 
l'aborto è stato legitttmato e 
moltiplicato Ano ad assumere 
le procioni impressionanti 
di oggi. In alcune legioni II 
numero di bambini che na¬ 
scono è pari a quello degli uc¬ 
cisi» E ha denuncialo un cli¬ 
ma di Intimidazione» nei con¬ 
fronti del medici obiettori 
Sembra che non solo in alcu¬ 
ne chiese, ma anche in alcu¬ 
ne scuole napoletane sia stato 
proleltatt) d.'urio silenzioso» è 
li truculento film del ginecolo¬ 
go amencano, ed ex cuc¬ 
chiaio doto» Bernard Na 
thanson. già oggetto d inchie¬ 
ste quando fu sottoposto a 
scolaresche del Veneto già 
sconfessato da molti scienziati 
per le mistificazioni di cui è 
infarcito 

La domenica di ieri più che 
i toni di una ■giornata per la 
Vita», ha assunto quelli insom- 
ma di uno schieramento in 
campo I giornali cattolici 


hanno dedicato 1 editoriale al¬ 
la ricorrenza di Carlo Casini 

S uello sul «Popolo», meno ra- 
icale. perfino elusivo, quello 
di Rosa Russo Jeivolino sul* 
I «Avvenire» A Firenze un con¬ 
vegno organizzato dal «Movi¬ 
mento per la vita» Casini e il 
sottosegretario alla Sanità Ca- 
ravagiia hanno ripetuto le pro¬ 
prie posizioni sul caso Man- 
giagalli e sulla questione 
■Aids Donai Cattili*. H sottose¬ 
gretario all istruzione Bro^ 
ha rilanciato 1 idea di inserire 
un’educazione sessuale 
■orientata» nelle scuote 
Quanto al confronto poUtt- 
co, mentre il PII annuncia d’a¬ 
ver pronta una proposta di re¬ 
visione della leg^ 194, a •MI- 
xer», su Raidue, i*è svolto U 
faccia a faccia tra Formigoni e 
Martelli, Mentre il M nel gio^ 
ni scorsi ha preso posizioni 
abbastanza schiette, alcuni 
opinionisti socialisti, come 
Acquavlva e Ferrara, sulla 
stampa hanno npreso ad at¬ 
taccare 1 autodeterminazxme 
della donna. Al vicesegretario 
è toccato invece il compito di 
cercare una mediazione con 
Cl 

DMSP 



ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Netiiivi ogni 30 minuti dalli 8 30 stia 12 00 • dalla 18 00 alla 
18 30 

Ora 7 Rtaaagnaatampaeon Paolo Ganiiloni.dirattora di aNuo- 
va EeotoglM 

Ora 8 30 Donna di ainliva in Europa. Intarviata a Mariat Roda¬ 
no. 

Ora 11 L'era di raHgionf naila acuola Parllamona een f nN 
Bufallnl. VaUe SpM a Piatro Seoppolt. 

Oomanl dada ora IO IHo diratto aon gU aaparttdal «Mire» 
aantaa; dalla ara 18 tapoatadalaCuara». rIafNMMlaMtaha- 

laOarra. 

PWQUEfOI W IMe Tarino 104 OoMva 88 68/84.880; M 
•aaila 97600/108 200, Milane oTlSwira 81,3802 
•faOO/il 760/99 700,Licee87 mPadava ib? 78ftRa- 

Vlgo 99 BBO Ragala ImlHa 99 2SO, Imeta 103 380/1Q7;Ma- 

dSw 94 900 ielMna 97 900/94 èoo Parma 92; |i^.*£ua- 
aa. tWno. BmaM 109 900^ Arano 99 9002 iiaiw. fl r aaaa 
ta 104 900 PiranN 90 900/109 700 MaiM Carrara 
102 660, Parinla 100 700/98 900/93 W Tnnl 107 800; 
‘ ‘08200 — 


_ 108^00 AaeeU 98 280/98 6O0 __ 

1p8.900^f>aaro91 lOOiRoma 94 900/97/106 680>flaoii«i 
ITa) 98 900 Paaaara. Cl^ 104 300 Vaste 99 600, Rapai 
88 •aiartift 103 800/102 960, Poggia 94 800, LoS 
108300: Cari 97900 Parrara 'lOlW UtlM 
Proalnona 108 680 VRertM 90 900/97 OSO, Nvli^ PtaoS^ 
m Cramana 90 990; PMa 99 900/87 400 


TELIPOM 09/8791412 • 09/9799839 


■ - Per Stava non c’è pace; riappare la Montedison 

Chiuso nella miniera maledetta 
il muterò dd solvrati tosdd 


Nei cunicoli della miniera di PresUtveI (disastro di 
Stava) la MoiUedison seppellì decine di bidoni di 
unv solvente chimico, probabilmente iossko. U 
•mcglstMtura divlitentoiata caicandone la formula, 
seliaa successo irnora; se tisulterà’ pericoloso, bi- 
soBner4 spendere piU dl yo miliardo per riaprire 
lalialieria. Nella minlérà si usava anche torlo ra¬ 
dioattivo. e veniva scaricato nei torrenti 


OAL NOSTRO INVIATO 

micMu SAiiTòm 


■i TRENTO Prima gli aliar- 
mi f^l Iq polemiche Adesso, 
ricfitche tragicomiche Per 
Stavo non c é pace, la miniera 
maledetta continua a far noti¬ 
zia negativa, si tormano fronti 
dMii oi caiiutrolisii. attendisti, 
minimalisti intanto, gli aliar 
mi HAnnp un protagonista, li 
consigliere provinciale verde 
Robérto FrancemhlnJ, detto 
«bistecca» Con tre successive 
Mntéhqgazloni ha affermato 
nella galleria della miniera di 
Presiavet situata a quota 
I $48 88 metri la Montedison 
nascose negli anni Settanta 
parecchie decine di bidoni di 
un solvente tossico Li collocò 
in cunicoli latereli (le mappe 
ne segnano 7) facendone poi 
murare \ ingresso da persona¬ 
le di fiducia Dopo la terza in¬ 
terrogazione l'ingresso delta 
gallerìa da tempo abbando¬ 
nata è misteriosamente croi 
lato (mposslblteverificare Se¬ 
conda bomba lanciata da 
Franceschini a cavallo fra gli 
anni Sessanta e Settanta la 
Montedison usava nel labora¬ 


torio della miniera, nitrato di 
tono per fare dette reazioni 
«Bistecca» ha fornito alla ma¬ 
gistratura una cassa piombata 
che lo conteneva e un ordine 
di servizio di un direttore detta 
miniera che dice laequa usa¬ 
ta per gii esperimenti col torio 
(sostanza radioattiva e cance¬ 
rogena^ «deve essere scarica¬ 
ta di volta in volta nel tombi¬ 
no » Insomma, finiva nel rio 
Slava, e di II nell acquedotto, 
uh bell avvelenamento pubbli¬ 
co 

Che c'è di veto? Tutto quan¬ 
to L’ex medico detta miniera 
Claudio Romanese, ha confer¬ 
mato i uso del torio FU smes¬ 
so una quindicina d anni fa 
quando 11 capotaboratonsla 
Cario Alberto Spazzali colpito 
da una misteriosa malattia 
della pelle dopo 160 giorni di 
ncovero dovette abbandonare 
ti posto Oggi ha una cartole¬ 
rìa a Tesero Ed i bidoni di 
solvente sepolti? Ci sono Lo 
ha confermato il presidente 
pro-lempore della giunta pro¬ 
nunciale Walter Micheli SI sa 

CHE TEMPO FA 


anche che conhmfona un 
piodotio denominalo R lED, 
che la Montedtaan ImpoRava 
da una dina ingljieja .Final ^ 
On., e clw oeMlffl | 0 <iiiulr 
con un pròprio sohrenté non 
tossKo Dopo ISi«nRi.^l8Sl 
se quei 50-60 bidoni ih ferro 
sono ancora integri, o schiac¬ 
ciati dai crolli, o con falle 11 
pencolo per le falde freatiche 
c è Ma intanto nessuno aa an¬ 
cora I esatta composizione 
dell R 168 E neanche se 1 bi¬ 
doni siano a 30 metri dall im¬ 
bocco della gallerìa o verso la 
fme. a 300 metri U reticenza, 
fra gli ex lavoratori e direttori 
ddia miniera ascoltau dai fun¬ 
zionari della Provincia è torte 
Spiega I ing Mauro De Carii. 
responsabile del servizio pro¬ 
vinciale calamità pubbliche 
•Quando chiedevamo infor¬ 
mazioni ci rispondevano che 
avrebbero risposto solo alia 
magistratura» Se sarà accerta¬ 
ta la tossicità della sostanza 
sepolta, andare a cercarla co¬ 
sterà almeno un miliardo' «Sa 
rà come scavare una galteria 
nuova e con mille cautele*, 
spiega De Carii La prorincla, 
applicando una legge del 
1977 sulla protezione cMle 
procederà alla bonifica, riva¬ 
lendosi sulla Montedison In 
tanto Franceschini sta per 
lanciare un terzo allarme 
«Può essere che a PrestaveI la 
Montedison abbia sepolto an¬ 
che scone chimiche della Sa- 
matec» La Samatec è una 
fabbrica trentina superinqui- 


fianto, inni ta 41 propfieiA 
Moptadlion. ^nov9 del suol 
operei tono iRortl di tumore. 

Vii *** 

chlara dalla ina- 
gisfranira li procuratore Fran¬ 
cesco Slmeoni. per il momen¬ 
to. è già jnegocupaio dalla 
mancanza di neve- «Sono un 
gran fondista e quest'anno va 
male» E Stava? «Non vorrei 
che si stia facendo un cavallo 
d( un cavillo» U magistrato un 
po' minimizza, un po' spara 
alto Luso e lo scarico del to¬ 
rto nette pubbliche? <U 
nitrato di torlo emette radia- 
zicmi inferiori ad un millkurie, 
e la soluzione acquo» che 
veniva icancata era al 7 per 
mille, 7 grammi per litro d ac¬ 
qua. Non so aiKora se c'è un 
reato, e quale» Gd i bidoni di 
R 1667 «Quelli cl sono L'ab- 
blamo accertato Da due mesi 
stiamo cercando la formula 
chimica Guàiui, è strano, ma 
non è arrivata nessuna rispo¬ 
sta pè dalla Montedison, nè 
dairinghilierra. né dal ministe¬ 
ri» Ma al ministero della Sani¬ 
tà non dovrebbero avere gU 
elenchi di tutte le sostanze im¬ 
portate^ «Certo Avrebbero do¬ 
vuto nspondermt in un giorno 
Invece Ho I impressione che 
ci sia una gran confusione Sa 
che per un po', a Roma, non 
nuKivano neanche a entrare 
nella stanza dell archivio per¬ 
ché avevano perso la chiave?» 


Con una clamorosa decisione il Consiglio iegk>> 
nate della Calabria ha votato un documento che 
di latto pone un veto all'inizio dei lavori per la 
costnizione della baite militate che dovrebbe 
‘ospitate i'ìRipetcaeciaDombardieri americahl^àt- HI A|U<»I 

pioprietan dei terreni si oppongono agir espropri. 


ALDO VARANO 


.. " D’accordo Chiesa e Regione 

La Calabria dice no 
al «regalo» de^ F16 


MREGOiO CALABRIA La mo¬ 
zione è stata votata att'unani- 
mità a dimostrazione del ca 
rattere artifictoso delle pole¬ 
miche che nel mesi scorsi 
avevano tentato di isolate 
Acli, Pei Dp, Importanti settori 
del vokMttariato e della Diie- 
sa. 

Il documento ricorda che la 
commiarione Esten del Sena¬ 
to, presente ^ mimstro An- 
dreoUl, ha già chiesto una 
moretti dei! istallazione giu- 
rtiflcandola con tt «processo 
di dlstenrione intemazionale» 
Perchè aliora. si chiede il Con¬ 
siglio, tanta fretta per «Tawto 
dei lavwi della base e relatM 
roim^iri»? Ma il Consiglio « 
ben (ritte questa ptu^ decisiva 
questione pnchè «mentre fa 
i'odg del Senato, rav* 
VI» la nec^tà di un imme- 
data valutazione dei! impatto 
ambientale bi un contesto di 
alta potenzialità tunsUca ed 
a^ola» Jnsomma, la Cala 
tata chiede un vero e proprio 
blocco dei lavori ed avverte 
che non si pud rovinare I eco¬ 
nomia e 1 ecosistema di una 
grande zona della Calabria 


Dietro tanta determinazione 
vi sono le tensioni che si stan¬ 
no accumulando in tutto il 
Crotonese da quando sono 
iniziati ad anivàre gli avvisi 
per gh e^rppri del terreni che 
dovrebberò servire alla costtu- 
zione della base Sabato scor¬ 
so. durante un assemblea con 
oltre 400 piccoli proprietan, 
89 del 136 coltivatori che han¬ 
no rlcevuio 1 avviso di espro¬ 
prio I hanno consegnato al 
•Comitato del NO» che ha 
aperto un ufficio dt consulen- 
za legale per impugnare tutte 
le pretese del «Comando della 
terza Regione aerea» il quale, 
con un tozzo avviso, ha mfor 
maio che FS febbraio avvierà 
«le relative operazioni» 

La stessa Chie» di Crotone, 
che pure em sembrala in pas- 
»lo possibiiisla, ha lancialo 
segnali molto netti Al vx:epre 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le, li comuni^ Quinno Led 
da. che nei giorni scorsi lo 
aveva visitato per discutere 
delia istallazione degli F-jS, 
monsignor Giuseppe Agosti¬ 
no, capo della Conferenza 


episcopale calabrese, ha te¬ 
stualmente detto «Sono In 
contatto Quotidiano ria con tt 
ministro della DIfe» Zanone 
che con U consolato Usa. Ma 
Uiijù&ti ultimi giórni sto'veri¬ 
ficando che le mie aspettative 
è^uelle degli abitahtt 4ella 
zona non vengono tenute in 
alcun conto Ho l'impressione 
che si stia agendo aifinsegna 
del levali che airho to"» 
Monsignor Agostino è poi ap¬ 
parso molto polemico con De 
Mila «Non vorremmo sembra¬ 
re come Chieu - ha detto - 
quelli che partono lancia in 
resta Perché la politica italia¬ 
na non ri fa portavoce delle 
novità nel rapporto Est-Ovest^ 
Purtroppo gli F16 - ha conclu¬ 
so > qui da noi, in questa Ca¬ 
labria senza plani e senza 
programmi, sono stati presen¬ 
tali come un favore, a volte 
come un regalo Ejxri De Mita 
a noi vescovi ha fatto il discor¬ 
so dinanzi al Papa, mettendo¬ 
ci m grande imbarazzo pro- 
pno riel giorno della pace e 
dell Eucarestia» 

Infine, 1 segretari dette fede¬ 
razioni dei m e del Fri di Cro¬ 
tone in una conferenza stam¬ 
pa tenuta congiuntamente 
hanno attaccalo la giunta Dc- 
Psi di Isola Capo Rinato il cui 
assenso ali istallazione era 
stato sbandierato come deci¬ 
sivo da parte di Zanone «Ad 
Isola - hanno sostenuto i due 
dingenti politici - c'è une- 
mergenza demoaalica, civile 
ed istituzionale I partiti sono 
occupati da gruppi di famiglie 
che SI muovono sulla base di 
interessi non leciti» 


IL UNIRÒ IN ITALIA: 1 area di instabilità che agisce sui Medi- 
terraneo csntrats è alimentati dalla presenza di un vortice 
depriieionerìo looriizzato autt'Africa aettemrlonale Le re¬ 
gioni IntartaeaM marginelmanta da quaata eitueziona eono 
le ieola maggiori t quelle meridionali Le eitueziona metareo- 
logica in generale è tempre controlteta della presenza di una 
VHta area di alta preeriona 

TIMRO MEVIBTO: luH'Italla aattantrionala e tuli Italia cen- 
irele cielo eoareemente nuvoloeo o sereno Formezionl di 
nebbie tutti Pianura Padana specie durante te ore notturne t 
quella delta prime mattina Nuvoloeltà Irregolare a tratti 
ecoantuata, a tratti alternata e zone di aerano, sulle regioni 
maridionalt e sulle Isole maggiori 
VINTI: deboli o moderati provanlenti dal quadranti orientali 
fAAlll: poco motel I bacini oantro-aettantrlonaii. mosti quelli 
meridionali, 

DOMANI, MìHCOLEDI e QIOVBDI: poche varianti da aegna- 
iere par quanto riguarda la evoluzione del tempo Si può 
tperwe nette proiiima aattlmena in cambiamento più radica¬ 
le. me per il momento quea» probabilità è piuttosto alaato- 
rii t non luffragate da riementi determinanti 



TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzeno 

-6 

4 

L Aquile 

-2 

10 

Verone 

2 

3 

Rome Urbe 

6 

13 

Triette 

8 

8 

Rome Fiumicino 

6 

13 

Venezia 

6 

7 
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è 

11 

Milano 

2 

3 

Bari 

2 

10 

Torino 

-4 

0 

Napoli 

i 

13 

Cuneo 

0 

5 

Potenze 

1 

7 

Genove 

7 

13 

S Maria Leuca 

à 

12 

Bologna 

2 

2 

Reggio Calabria 

7 

14 

Firenze 

2 

9 

Mm.ina 

10 

15 

Pila 

3 

11 

Patermo 

8 

13 

Ancone 

3 

10 

Cetenie 

4 

17 

Perugia 

5 

IO 

Alghero 

4 

14 

Pescare 

5 

9 

Cagliari 

9 

13 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


NEVE 


NLAREMOSSO 


Amsterdam 

2 

IO 

Londra 

10 

12 

Atene 

4 

14 

Madrid 

-1 

11 

Berlino 

2 

7 

Mosca 

2 

3 

Bruxelles 

2 

a 

Nevv York 

-6 

-1 

Copenaahen 

4 

5 

Parigi 

0 

7 

Ginevra 

-2 

1 

Stoccolma 

i 

4 

Helsinki 

— r 

4 

Varsavia 

-f" 

1 

Lisbona 

8 

17 

Vienna 

1 
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Le sceltedeUs 
sinistra europea 

di Achille Occhetto, 

Xanten VelÀ Qlqnlo 

• AMBIENTE 
Itelle, le città 
a rischio 

dlGtuUenoltonitdo 
< di'r''n«ciii, Nichi VCttUola, 
Oibirsie Nibbia, CUndioStMi 

• EST EUROPEO 

L’emergenza verde 

di Chicco Unta, 

Soia Kagarlltcki), 

Umberto de Giovannanoell, 
Fetr Hthaid, Boll UeiMier, 
Roberto Smeraldi 

• Gli ha paura 
dell’Ottantanove? 

Massimo Boffft 


8 mancala all affetto del suol cari 


INES NASONI 
in ZKchinf 

nedannoirtrisie annuncio II marito 
e la lIgNe | fUneian si svolgeranno 
egri con peitenu elle me 14 dal- 
fSitadone (via Qorid 21. Belo- 
•laX In aua memoria i famUlartsQl- 
toeótvono per I UnliL 
Boloine 8 febbraio 196» 


Le compagne ed I compa|nl detta 
Ftteams Cgil sono vicini atta com 

pagna Anna Cuntrò per laacompan 

aa detta nonna 

SIg ANNA MIRABEUA 

e aottotcrivonQ p« l UaiA In sua 


Torino, 6 febbraio 1989 


8.21988 8.21989 

Nri terzo anntversarto detta icom- 
panadel eomp^no 

VIRGIUO CAUOERA 
la mofOe Ines e la figlia Vera io 
rfcofdwo con Immutato dolora a 
compagtd ed amici, e aoitoscrivo- 
no putliMià. 

CoU^no, 6 febbraio 1989 

È morto II compagno 

EZtOGUERCmi 

Ne danno annuncio la medile Erri 
ma ed i iteli Ada Paolo e Angelo 1 
funerali aisvolgeranno domani atte 
ora 11 nella chiesa di Santa Paola, 
via Duccio Criinùienl (Medaglie 
dOro^ 

Roma. 8-2 1989 


Smorto 

EZtOCUERCmi 

padre del nostro compagno di la 
VOTO Angelo, al quale eeprimono le 
tenute condogllenio (ulti I 
compagni de 1 Unita 
Roma, 6-M989 
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IN ITALIA 



Follia a Ravenna di un anziano bracconiere 
L’uomo, privo di una mano, ha ferito 
anche un terzo agente, donna 
Arrestato poco dopo in pieno centro cittadino 

Ucdde per un Pigiano 
due guardìacac(±i 


f 




r i w I 







Due uomini m divisa verde da guardiacaccia ucci¬ 
si a coiteilate e fucilate, una donna, anche lei m 
divisa verde, ferita gravemente, riesce a dire «È 
stato Verano Ricci, bracconiere» L'uomo è arre¬ 
stato mentre va tranquillo m bicicletta a mangiare 
dal fratello Gli manca la mano sinistra, ma sareb¬ 
be riuscito a colpire tre guardie armate. Voleva ad 
Ogni costo una lepre o un fagiano. 

DAI, NOSTRO INVIATO 

Mnnwn MPUTTI 


■V RAVENNA «Perché mi 
portale via? Devo andare da 
mio fraieilo, a mangiare da 
lui È già I una passala Non 
ho fatto niente, io» Ma gli 
agenti della squadra mobile, 
In borghese su auto civetia, 
avevano ordini precisi «Arre¬ 
stale Verano Ricci, é accusa¬ 
to di duplice omicidio» Non 
è sembrato vero, agli agenti, 
di trovare I uomo, in centro a 
Ravenna, mentre pedalava 
tranquillo in via Panfilia 
«Non ho fatto niente, lo», ha 
continuato a ripetere prima 
in questura poi davanti al 
maglsuaio Ma contro di lui 


c’é un accusa gravissima ha 
ucciso due guardiacaccia a 
coUeliate e fucilate, e con le 
stesse armi ha ferito grava- 
mente una donna, anche lei 
guardia venatona 

Una strage assurda ed an¬ 
che incredibile, perché i'uo- 
ino ha una mano sola (la si¬ 
nistra Iha persa anni fa, 
quando gli scoppio un fucile 
in mano), ed é riuscito ad 
Uccidere e fenre tre guardie, 
tutte armate 

È successo ieri mattina, 
appena fuori Ravenna a 
Fosso Ghiaia La statale 
Adriatica dhlde la pineta 
(verso il mare) dai terrem 


coltivati piatti e brulli Nei 
campi coltivati (qui c é una 
«bandita di caccia» e con un 
fucile non si può nemmeno 
entrare) era stata vista la bi¬ 
cicletta di Verano Ricci da 
una pattuglia di guardie ve¬ 
natorie che stava smontando 
dal servizio Hanno avvertito 
I altra pattuglia, formata da 
Ivano Pasi, 30 anni, Gugliel¬ 
mo Miserocchi. 44 anni e Mi* 
ria Rossi, 31 anni, una delle 
due guardiacaccia donne 
che lavorano alle dipenden¬ 
ze della ProiAncla 
«Se c’é la bicicletla. c'é an 
che lui State attenti» Le bici 
e I motonni dell uomo sono 
noli a tutte le guardie vena¬ 
torie Verano Ricci 56 anni, 
in pensione, è noto come 
bracconiere Non ha la licen¬ 
za di caccia e il porto d armi 
(perché gli sono stati ntirati 
prec^enti infrazioni, e 
gli era stato sequesUato an¬ 
che un fucile) Ma lui a cac¬ 
cia ha continuato ad andare, 
lasciando biciclette e moton¬ 
ni sparsi nelle campane per 
sfuggire alle guardie 



Mancavano pochi minuti 
alle 11, quando le guardie 
hanno trovato il bracconiere, 
a caccia di un fagiano o di 
una lepre Qui la ricostruzio¬ 
ne dei fatti diventa veramen¬ 
te difficile Ci sono solo po¬ 
che parole della donna feri¬ 
ta, prima agii ^enti di una 


pattuglia della Stradale poi 
ad un collega in ospedale 
«L’abbiamo trovato con un 
fucile - ha detto Mina Rossi 
- e glielo abbiamo preso 
Poi, mentre lo portavamo 
verso la macchina per fare à 
verbale » Sembra che Vera¬ 
no fbcci abbia ali Improvviso 


colpito con un pugno al viso 
la guardia Ivano Fasi poi ha 
estratto un coltello ed ha 
colpito Guglielmo Miseroc- 
chi al fianco, e la donna di 
stnscio al torace Ha npreso 
U fucile che era stato smon¬ 
tato dalle guardie, lo ha ri¬ 
messo in funzione ed ha 
aperto il fuoco Le fucilate 
hanno colpito Mlserocchi al¬ 
la schiena, ivano Fasi al tora¬ 
ce Una rosa di palimi ha in¬ 
vestito la donna al volto e al- 
lemitorace destro Ha finto 
di essere morta, si è salvata 
in questo modo 

La dinamica è strana so¬ 
prattutto Guglielmo Miseroc- 
chi aveva infatti una lunga 
espenenza (era guardia ve¬ 
natona dal 1974 ed era stato 
anche il coordinatore pro¬ 
vinciale) e pochi anni fa era 
stalo fento da un cacciatore 
Propno fra pochi giorni sa¬ 
rebbe stato parte lesa ai pro¬ 
cesso, vittima di tentato omi¬ 
cidio 

La ragazza, allontanatosi il 
cacciatore, é riuscita a per¬ 
correre I duecento metn che 


Il luogo 
dell omicidio, 
sotto le due 
vittime 
da sinistra. 
Guglielmo 
Miserocchi 
divano 
Fasi 


la divìdevano dalla statale, a 
dare 1 allarme è stata soc¬ 
corsa da una pattuglia della 
Stradale, ha detto subito «È 
stato Verano Ricci, Io cono¬ 
sco bene È scappalo in bici¬ 
cletta» Dal magistrato 6 stata 
interrogata nel tardo pome- 
nggio 

A Ravenna, provincia con 
19 guardiacaccia e 15000 
cacciatori, ci sono emozione 
e dcriore per I assassmio de¬ 
gli uomini in dmsa verde Si 
è nunita la giunta provincia¬ 
le. che ha espresso sdegno e 
cordoglio C è un messaggio 
di solidarietà alle lamblie in¬ 
viato dalla Federazione co¬ 
munista 

•Non sono stato io, non 
ho fatto mente», continua a 
dire il bracconiere Nella sua 
casa non sono stati trovati nè 
fucili né coltelli Ma c'è la te¬ 
stimonianza precisa di una 
donna lasciala tra i campi 
come morta, e che invece è 
nascita a parlare, a raccrm- 
tare che per una lepre o un 
fagiano un uomo ha fatto 
una strage 


La telecamera li ha individuati sul fondale 


Recuperati pesi e bombole 
dei aìb scomparso a PimMno 



' ' ' I 


'•‘V'È., 4. 




Grano a SS metri di profondità, poco fontano dal 
punto in cui d acomparao Luciano Coatanao. Grazie 
ella telecamera aub, i vigili del fuoco hanno potuto 
Individuare e rcpMBerWste.pitSne. li bpmhple e la 
cintura dello afortunafo atìb, SItmoltiplicano gli avvi- 
«lamenti di aquall ^ritd f «atinti: due al |^ di 
Piombino, altri due (grandi ma moHenaiyl. I cosid¬ 
detti «pesci vacca.) nello forno, davanti a Gallipoli 

_ 0»L Nosmo COWWISPONPeNTE 

yAU«U»AIMlin 


■1 PIOMBINO Utioinbole. I 
™,|. e le Pinne <ll UiCleno 
CoMenro Sono Meli tiovall Ie¬ 
ri pPnierlgBlo grezle ella tele¬ 
camera auB dei vigili del mo¬ 
lta di Roma QllciggctU « che 
In aerala aono alati riconoaclu- 
li dZI figlio del Roltuaie acom- 
pano, Qlanluca, e dall'lnge- 
gner Paolo Rader - aono alati 
recuperati aul tondo, a una 
profonditi di circa 2S mctil 
da due vigili del |ucco roipa- 
nl. che hanno compiuto 
uo'ImmeratoneUampo di tre 
minuti menile un toro collega 
reatava nelle vtalnara» per 
Proteggerli Attaccala alle 
bombole c'era una delle due 
Cinghie, reclia di nello Anche 
la cintura, alla quale aono al- 
laccali olio chili di piombo, 

B i lori e laceraalcmi ha 
conllnueranno oggi 
per trovare la maachera e la 
buaaola-allimetto 
lert, intanto, al aono leSi- 
liraii alcuni awlaiamenti di 

S lroaal peacR La deacrtzione 
I uno di esal farebbe però 
penaare a un delllno PIU cre¬ 
dibile., nelle veati di aqualo, 


l'aluo eaemplaie Indmduato 
verao le 11,30 al largo di San 
ViiKenao da un palombaiD 
che al iravava au una delle 
baiche che appoggiano le ri¬ 
cerche, 

Ancora pia credibile la loto 
ioatlaia un palo di ae|limane 
la da un peacalora dllenanie. 
Mauro Coacu a cto U miglia 
dal potticclolo della ciUadlna 
balneare pinna piuttoato drtt- 
ta a triangolo ìaoacele, che 
per gli eapeiti può appartene¬ 
te a uno squalo ma anche a 
un'orca, un animale 
non meno aggressiva nel con- 
troni! dell’uomo Maura Co¬ 
scia, un IndUltrtale di Pìnerolo 
che ha una casa a San Vin¬ 
cenzo dove Uascone i (me set¬ 
timana, racconta la sua avven¬ 
tura, fonunatamente solo foto- 
grafica. .11 mare era tranquillo, 
ho inneaialo il aenotlmone 
che ho a boido A un ceno 
punto da poppa ho visto una 
macchia scura a pelo d’ac¬ 
qua, mi aono fennaio per ve¬ 
dete meglio, poi ho preso la 
macchina lotograHca e ho 
scattalo Ue loto in sequenza 





A lungo ho conbnuato « guar¬ 
dare, ma non è appaiso più 
niente Però è ilmaala la loto 
teno sicuro che non fosse un 
delfino, di quelli ne ho incon¬ 
trali molti» 

Ieri il rriare ha restituito alta 
spiaggia della Torraccia due 
delle ventidue boe a cui sono 
stati agganciati ami micidiali e 

S uartl di agnello sangulnolen- 
Erano scomparse, lascian¬ 
do supporre come nei gialli 
un ritorno deU'assassIno sul 
luogo del delitto E cosi é sva¬ 
nita anche quella possibile 
traccia le esche erano ancore 
agganciate alle boe Ma la 
càccia continua I «bocconi» 
vengono costantemente fin* 
novati, anche quelli contenuti 
dalli trappola costmlta dall'ex 
campione del mondo di pe¬ 
sca subacquea Cario Gaspam 
In mare finiscono litri e litri 
di sangue che dovrebbero atti¬ 
rare I olfatto sensibilissimo 
dello squalo E, come nei do- 
cumentan di Jacques Co- 
steau, tutto quel che c'é sot¬ 
t'acqua, grazie alla soHslicata 
telecamera sub. viene opro- 
posto fedelmente in superficie 
su un piccolo monitor siste¬ 
mato su una barca 
Del portuale restano quei 
framtnenu di tuta e gli oggetti 
ntrovati 

ieri, mentre i brandelli di oqa- 
ni fntemi «appartenenti per 
certo a un mammifero tene- 
stre». come aveva detto subito 
li medico legale ora sono a 
disposizione degli anatomo- j 
patologi dell Università di Pi | 




«Nei nostri 
mari 


Li rlGarohè 

csp.. 


pencoiose» 

Dalla noalre redazione 
VirOPAMEA 

MNAPOU «Sono almeno quattro le 
specie pericolose di squali che vivono 
abitualmente nel Mediterraneo il mako, 
il pesce martello, io squalo verdesca e lo 
squalo bianco, una specie che è presente 
nomali di tutto ttmondm La dottoressa 
Flègra Genrfvegna della Stazione zook^i- 
ca dj Napoli è una esperta In squali A lei 
ci ha itMiiizzato il direttore deH'isUtuto 
napoletano, il (Holessor Antonio Miralto, 
il quale, pur interessandosi del cervello di 
questi animali, ha aHennato che la dotto¬ 
ressa è la persóna p|0 adatta a descrivere 
1 comportamenti di questi «mostri del ma¬ 
re» «Gli avvbtair-"nu di squali nel Medi¬ 
terraneo - dice la ricercatrice - sono fatti 
abbastanza frequimti Purtrof^ per tutta 
una sene di regioni, non esclusa la relati¬ 
va rarità di qu^ animali nei nostn man, 
gli studi scientifici sul loro comportamen¬ 
to sono estremamente eventi» 

La ricercatrice.''comunque, cerca di 
spiegarci il comportamento di que^ vo¬ 
raci abitatori dei mare «Lo squalo attac¬ 
ca come fanno del resto tutti gli animali, 
sotto la spinta o della fame, o della pau¬ 
ra Se non viene travato il corpo delia vit¬ 
tima dell attacco, questo potrebbe far de¬ 
durre che lo squalo abbia attaccato per 
fame. Ma se questo é vero, sanifica che il 
‘ pescecane ' doveva avere una "stazza" 
molto consistente, appunto quella di un 


matro o di imo squalo bianco Quest’ulti¬ 
mo vive m tutti i mari del mondo, Medi- 
tenaneo incluso, dove anche se In ma¬ 
niera molto sporadica è stato più volte 
segnalato Anche il mako però, arriva a 
dimensiom notevoli, oltre i quattro, metri, 
il che certamente lo rende capace di ag¬ 
gressioni mentali» 

Le ragiom che spingono sotto costa gli 
squali sono diverse, vanno dalla perdita 
dell'onentamento alla ricerca di cibo I 
dettinl seguono i branchi di pesce azzur¬ 
ro. 1 tonni seguono i delfini, r pescic^ne 
seguono tonni e delfini È la catena ali¬ 
mentare del mare «Lo squalo gode di un 
ottimo olfatto,^ ma di una pessima vUta 
Ha un cervello piccolissimo, e per 05;sige- 
nare le branchie é ' astretto a muoversi in 
continuazione, in modo da far arrivare 
i’acqua. attraverso la bocca, a questi or¬ 
gani Se si ferma, muore asfjisiato Gii 
squali e quello bianco m particolare, 
huino la caratteristica di (agocitare U ci¬ 
bo. di Ingoiare qualsiasi cosa che sia in 
movimento - spi^a la dottoressa Fiegra 
Bentivegna -, e cosi nello stomaco di al¬ 
cuni di essi sono stati trovali pezzi di le¬ 
gno, pezzi (ri timone, scarpe, viti, pezzi di 
feno e altro materiale inorganico Quan¬ 
do ha fame uno squalo mangia quindi di 
tutto, compresi uccelli manni e non 
escluso 1 sib che trova in acqua, anche 


' ' Intervento dì Soccorso alpino e Protezione civile 

Paura sulla funivia del Bianco 
Turisti salvati daU’elicottero 


Troppa nebbia: 
rinviato 
l’inointro 
Imbeni-Sica 


I pranoterapeuti 
soUecttano 
H riconoscimento 
giuridico 


L incontro tra il sindaco di Bolina Renzo Imbeni (nella fo> j 
to) e I alto commissario per la lotta alla mafia Domenico | 
in pit^amma per Ieri a mezzogiorno, è stato riman¬ 
dato perché 1 aereo sul quale viaggiava il magistrato non è 
potuto atterrare a Bolina a causa della nebbia L'incmttio 
era stato chiesto da Imbeni per discutere del rapporto tra 
mafia e imprenditoria con particolare riferimento alla ge¬ 
stione degli appalti pubblici «Sica mi ha telefonato perdih 
mi che a causa della nettoia era costretto ad atterrare a Ve¬ 
nezia e che quindi preferiva anticipare a (^gi (ieri per chi 
l^ge ndr) alcuni appunlameriil già presi in quella città e 
rimandare il nostro incontro > ha detto Imbenl « ^ca sarà 
a Bologna entro martedì, forse già domani» 

Giovane muore Un giovane, Giorgio OlMeri, 

i.i.1 33 eeeL eleliratecnico di 

nei veronese Bussolengo everana), t 

DKcinitando fono pncipi- 

r' rir!?""" „ , tato durante un volo m dei- 

COI deltaplano taplano a rnotOR a Valete 

gio sul Mincio (Verana} 
OlMeri che slava compien¬ 
do un volo non autorizzato 
dall Islnittoie, si é schiantato al suolo menile slava ese¬ 
guendo una picchiata a velocite sostenuta Sul posto Mno 
intervenuti t carabinieri di Veleggio OlMeri era In attew tU 
ottenete I abilitazione al volo sportivo 

I pranoterapeuti < pranoterapeuti, cM le 

persone che Intendono cu- 
sonecnano rate le malattie sUmolando 

H riconoscimento detrorgant- 

0 " senere altraveno 
glUniliCO 1 imposizione delle mani), 

chiedono un riconoaclmen- 
to giuridico della categoria 
«osi da evitare il pullu(aie 
di pranoterapeuti in Italia, senza che vi sla una puiché mi¬ 
nima preparazione culturale di base. Lo ha affermato Ma¬ 
no 0 Avanzo, segretario generale deli «Albo praleadoiMle 
europeo, dei pranoterapeuti, al convegno deU'assoclaiiomi 
oiganizzato a Roma Al convegno ò stalo aHeimalo Che la 
pranoterapia umblsce a divenire "leader" nel campo della 
medicina altemaliva Tende cM ad occupare una posUo- 
ne trainante, pur nella doverosa collaborazione con le alba 
torme terapeutiche esistenU. 

Maxiretaita I carabinieri del greppo .Na- 

jlml rintorzaada wMite 

un caraoimmi e mezzi provenlenli da 

a Manoii: Napoli, unite cMie e un 

MA - - •» elEoitero hanno measo idi- 

DII aireSD lo controllo nel lina aetUina- 

na Tintelo teiritorio della 
pKWlncla II bUaiKiO dCD'O- 
perazione è di 60 anelli, M 
denunce a piede Ubera, rehirtiva per cima 70 milioni recu¬ 
perala, e 60 grammi di stupelacenti - hashish e maiUuii» 

- sequestrali I milltan hanno poi recuperalo 14 auloinnai 
nbad e contrallato 153 eseicizi pubblici 

In maschere Quattro pereone con il vliq 

jII coperto da maschere di 

Ql UinCVrelC Carnevale hanno tatto una 

raDlnaiMà rapina m una gloiellarta mi 

«toricp di Monfelbi- 
9lOI€imi9l no Jonkto (Matere) ineniió 

ere in cono una manlleaiq* 
alone spontanea di peiaona 
e bambini in costtimèt I 
malviventi - che, con la minaccia di pistole, hanno immo¬ 
bilizzato i) titolare della ^ielleria, Pietro Caruso, e dcunl 
i clienti •'SÌ sono impotsessatt di gkrieìli per alcune ducine di 
I miUoiilxliUreesonofuggitl»bontodlunaaPUrtUnoe4bqo* 

I lore chiaro Della rapina, avvenuta sabato aure» N à avMla 
notizia ieri a Potenza Secondo quanto si è appreso polizia 

'b wabinleri stanno indagando nel Melapontino, nel Mar¬ 
rano e in provincia di Taranto 


Maxiretaita 
dei carabinimi 
a Napoli: 
GOanresti 


In maschere 
di Carnevale 
rapinano 
gioielleria 


se questo é un evento rarissimo, vistoche 
I alunentazlone normale di quesb ammali 
è tult'altra» 

Fare ipo*esi quindi sul perché uno 
squalo attacchi un uomo è (ìiHicile, visto 
che mancano dab a tte ndibih 

Fame a parte, l’attacvro per paure può 
anch'3 essere generato da un gesto in¬ 
consulto, per esempio da un flash «^rera- 
to» m faccia elio squalo, magari poniNto 
sul tondo «Nel Medilenraneo gli attacchi 
di squali contro esseri u<?mni ammonta¬ 
no, per quei qhe si sa. a una trentina nel- 
I arco di cento anni», conclude la ricerca- 
Ilice 

Stando alle statistiche elaborate negli Sta¬ 
ti Uniti, dove il problema degh «mali è 
ben più grave, le vittime di squali bianchi 
nel mondo non sarebbero ^ù di 39 in 
cinquant anni 

Forse per psicosi, forse per suggestxme 
filmica, continuano a giungere segnala¬ 
zioni di awistamenti di squali bianchi. 
Solo ora si apprende che presso l'Isola 
dElba, intorno a! 20 gennaio, alcuni pe¬ 
scatori napoletani avrebbero avvistato 
appunto uno squalo bianco di enormi 
propoizioi», mentre un esemplare della 
stessa specie di ben sette metri di lun¬ 
ghezza è stato pescato qualche tempo fa 
nelle acque di Malta 


Attacchi Parte desìi abitanti del q^ 

ftlla fAmimlta 4>aTameniano* di Pire* 

alia comiinna uno (Ragusa) dove Mi 

tanDaUtica VUla Romano (che ncom^ 

ju PO-_M - ne ha messo a dsposiztone 

m rvciailO di 13 rs^azze tt^icodipen* 

denti della «comunità in* 
contro») hanno manifeltalo 
chiari segni di intofleraim. 
quache volta sfociati nel teppismo Se^nta cittadini di|l 
rbne hanno rivolto una petizione al sindaco e aU'asaesiore 
ai servizi sociali sollecitando lo sfratto della comunità a In¬ 
viato anche un esposto alla Procura della Repubblica piet* 
so U InbunateBdi Modica Negli ultimi giomi rinaolfenrèit 
ha avuto toni esasperati le finestre di villa Romano lùno 
state prese a sassate e alcune ragazze hanno detto di itera¬ 
re state Insultate e mlnacclaite Uvtoesindaco Nicola 
bo ri é detto «anuueufeto» per Tamaduto e ha annuncilo 
un incontro con gli abitanti óel quartiere per chiarire la il- 
tuBzione 

Potenza, è morto È morto ieri nel iqraito di 

II^nieKiaiite 

ferito conuneretenteOoiiwnicon 

maca «a ^ »raii, taSocOII 

Hll niCSB n colpi di ptelote da panont 

non identiflcate la nona 
dell 11 gcnnaoaccno a (te¬ 
moli (Potenza) manlre i! 
travava nelTuHicio vendite del praprio mobililicio jp contra¬ 
da dago Sirino. DiLaKio-cheerastatocòlpiloallateite 
e al braccio - era ncoverato nelTospedate potentino in ala¬ 
to di coma con pragnon raeivata 


Parte degli abitanti del q 
fiere 4’aTamenleno. di I 


I_ aiuiwHivinoiM 

Zanone sui carabinieri 

«In tempi brevi 
la rìfonna 
del reclutamento» 


Potenza, è morto 
Il commerciante 
ferito 

un mese fa 



IMma domenica 
^Carnevale 
hottantendb 
aVenesria 


■1 VENEZIA. L'ultima domenica di Carnevale dopo quasi 
un mese di alti e bassi nelle presenze, specie mascherate, 
ha richiamato a Venezia più di ottantamila persone Tanti 
sono infatti i visitatori che hanno approfittato della bella 
giornata per fare tappa nella città lagunare Uno scambio 
di doni è avvenuto nella sede municipale tra le autorità cit¬ 
tadine e due rappresentanti della città spagnola di Sara¬ 
gozza 


a COURMAYEUR MomenU 
di paura ma fortunatamente, 
nessun fento ien pomenggio 
sul versante italiano del Monte 
Bianco Un cenUnaio di tunsli 
che approfittando della splen¬ 
dida giornata di sole avevano 
raggiunto ta Punta Helbronner 
(quasi 4000 metri) e il ghiac 
ciato del Colte del Quante (a 
quota 3800) con la funivia del 
Monte Bianco hanno dovuto 
essere «recuperati» a 3400 me¬ 
te di quota e nportati a Cour 
mayeur dagli elicolterì del ser¬ 
vizio Protezione civile della 
Valle d Aosta 

Causa deH’imprevista e 
brutta «avventura» un guasto 
che ha bloccato la tratta inter¬ 
media della furUvia, facendo 


passare qualche mcmiento di 
paura a un altra cinquantina 
di tunsli 

L'avana per feteuna senza 
conseguenze st è venficata 
poco dopo le 13 Due cabine 
(hanno una portata di trenta 
persone) stavano via^iando 
lungo la tratta intermedia del¬ 
la funivia tra ta stazicme dei 
Pavillon situata a 2100 metn 
e il Rifugio Tonno a 3370 me 
te. quando il manovratore si é 
accorto che qualcosa non 
funzionava periettamente e 
ha deciso di invertire il senso 
di marcia delle cabine lacen 
dole rientrare lentamente alk. 
nspettive «fosse» di partenza 
L improvvisa manovra ha 
messo in aliaime le persone 
che si trovavano a bordo sen 


za però dar luogo a scene di 
panico 

Individuato il guasto (la rot¬ 
tura di un cuscinetto del vo¬ 
lante di nnvio della stazione 
del Pavillon), t tecnici hanno 
disposto li blocco delta tratta 
intermedia 

i tunsti che si fioravano al 
Pavillon hanno potuto far 
tranquillamente rientro alla 
stazione di partenza di La Pa 
lud con la teleferica In diffi¬ 
coltà invece i via^iaton che 
avevano già percorso la tratta 
superiore dell impianto, dal 
Rifugio Tonno alla Punta Gel- 
bronner e che si sono trovata 
sbarrata la via del ritorno 

Accertato che fa riparazio¬ 
ne del guasto avrebbe nchie 
sto almeno un paio di giorni 


è stato giocofoiza chiedere 
I intereento delle squadre del 
Soccorso alpino e di due eli¬ 
cotteri della Protezkmecnrile 

C è voluta cuca un ora per 
completare i) trasferimento a 
valle dei turirii Qualcuno dì 
essi, totalmente a digiuno di 
esperienze di volo è salito su¬ 
gli elicotten con qualche rilut¬ 
tanza fbnunciMido all'emo¬ 
zione del volo, un groppo di 
esperti sciatori ha invece pie- 
ferito tomue a valle in hion 
pista, lungo il ghiacciaio del 
Toula 

La funivia de) Monte Kanco 
(I impianto fu completato e 
inaugurato nel 1957) dovreb¬ 
be rientrare pienamente in 
funzione nella giornata di do¬ 
mani 


■IROMA. «Al seivizio delle 
istituzioni, della cittadinanza, 
dell'ordine pubblico i carabi¬ 
nieri dedicano ogni giorno 
S60mila ore di lavoro Se in 
una sola di quelle ore qualcu¬ 
no sbaglia, il rispetto dovuto a 
tutti gli alte ci impone di dirlo 
e di pariame con assoluta 
schiettezza» 1 recenti episodi 
di cronaca nera che In diverse 
occasioni hanno visto coinvol 
li dalla parte sbagliata alcuni 
carabmien preoccupano il mi¬ 
nistro della Difesa, Valerio Za¬ 
none E più ancora lo preoc¬ 
cupa I «apprensione» dell opi¬ 
nione pubblica Tanto che, 
pariando a Torino in occasio¬ 
ne delia visita al comando 
della I Legione Cc, Zanone ha 
sentito il bisc^no di ricordare 


che «1 carabinieri foniiano 
nell insieme un òrganiiino so¬ 
stanzialmente inte^ e kxto 
che deve far fronte a un conti¬ 
nuo incremento di ttachi e (U 
funzioni e che per riuacliri de¬ 
ve continuamente creacele e 
aggiornarsi» Il ministro della 
Difesa ha voluto anche sottoli¬ 
neare che te nuove misuro per 
1) reclutamento, la formazione 
e li governo del penonale 
•non sono una novità dt^ta 
da eventi improvvisi Si iaià 
però il possibile w. ha aggiun¬ 
to ~ per «acceteraroe ed 
estenderne TaRuazìone, e in¬ 
sieme non si mancherà di 
prendere tutti t pnMrodimenti 
possibili per migllotare II be¬ 
nessere del personale»- 


rUnità 
Lunedi 
6 febbraio 1989 



















Lecce Civilavia 

Colpito Si dimettono 

muore dodici 

un degente ispettori 


■i LECCE. Colpito alla lesta 
con una sedia da un altro pa¬ 
ziente - Idenlllicato, ma del 
quale non è stato reso nolo il 
nome, In attesa di ulteriori In¬ 
dagini - un degente dell O- 
pls> (Ospedale psichlalrlco In- 
leiprovlnclale salenllno) di 
Lecce, Donato Spalluto, di 60 
anni, è morto alcune ore do¬ 
po Il ricovero nel reparto di 
danlmazione dell'ospedale 
•Vito Pazzi* 

Non è stato precisalo se 
Spalluto sia stalo colpito In se¬ 
guilo ad un litigio o In altre 
circostanze Si è appreso. In¬ 
vece che una settimana la al¬ 
tri due pazienti erano stati 
protagonisti di un episodio 
analogo - ma senza alcuna 
conseguenza - mentre era In 
corso nell ospedale la visita di 
Una delegazione di parlamen¬ 
tari comunisti, guidata dagli 
onorevoli Bianca Celli e Mano 
Toma, In una dichiarazione 
l'on Bipnca Celli allerma che 
•I ènnesimo episodio di vio¬ 
lenza uerillcalosi all Opis sol- 
loDnoa con dramroaticiti la 
Inadeguatezza e disumanila 
di una assistenza pstchlainca 
ferma tuttora all'isofamenlo- 
conlenlmanlo di circa aoo pa¬ 
zienti all'Interno dell'ospedale 
psichiatrico e richiede uncon- 
Ironto urgente con II Comitato 
di gesllone della Usi Le/l e 
con I responsabili sanilarb 

•B Inammissibile che a tut- 
l'oggl • aggiunge Celli-r II pie- 
sldenle della Usi Le/l da noi 
sollecitalo ad un Incontro, al- | 
l'Indomani di una nostra visita 
In Opla, taccia, ne si pronunci 
su eyenluall pngrammi di n- 
sltuUurazIone-riorgan 
Iziazlone su tutto il leniiorio 
della Usi I 


■i ROMA. Dodici Ispettori di 
volo del servizio navigazione 
aerea (seivizio gestito dalla 
Clvllavia)e II loto comandan¬ 
te, Sebastiano Lembo, henna 
presentala ieri le loro dimis¬ 
sioni Gli Ispettori e il coman¬ 
dante hanno motivato 11 loro 
gesto In una lettera Lettera 
che suona come un ulteriore 
allo di accusa nei conlronli 
del verso e la sua politica per i 
trasporti -Le ragioni delle di¬ 
missioni - dicono gli ispettori, 
che dovrebbeio conlrolleie la 
lormazione del peisonale ad¬ 
detto alla circolazione aerea - 
vanno ricercale non solo nella 
•precarietà del lavoro e la sua 
pesantezza (dodici ispellori 
per novanlollo zcuole cento- 
trentapove compagnie e nove- 
mila plloll), ma anche nella 
trascuratezza in CUI * lascialo 
un servizio |nso$lltuibjle> No¬ 
nostante le ripetute •segnala¬ 
zioni- fatte dagli Ispettori al 
ministero del Trasporti, Imo 
ad ora nulla d sialo latto per 
risolvere i loro problemi 
Da qui, la scelta di dimetter¬ 
si Ed ora sarà veramente dura 
per CMIavla supplire a nule le 
funzioni, che erano state dele¬ 
gale a quel dodici ispeliori e 
al loK) comandanie. si va da¬ 
gli esami, dalle abllilazionl, al¬ 
le ispezioni di linea, lino al 
pareri disciplinari 
Il documento degli Ispettori 
spiega anche come e ^ichè 
il loro gesto avrà conseguenze 
anche sugli utenti degli aerei 
•Il depauperamenlo - dice il 

loto documento ~ del numera 
degli ispettori riduce la sicu¬ 
rezza operativa a livelli non 
più acceliabllh 


A Genova ieri affollata «Prima di avviare 

assemblea nel «salone qualsiasi negoziato 
delle chinate» ^ è indispensabile che 
senza i dirigenti nazionali Prandini ritiri i deaeti» 

I portuali al ^dacato: 

«Constdtated, poi trattate) 


Ravenna Genova 

Nel porto Sondag^o 

compromesso La città è 
con gli utenti coni camalli 


Affollatissima assemblea, ieri, del portuali genove¬ 
si. Unici assenti- i segretari nazionali del sindaca¬ 
to. Ed invece è proprio a CgtI, CisI e UH che i por¬ 
tuali di Genova si rivolgono, con una mozione ap¬ 
provata airunanimità; sPrima di avviare un con¬ 
fronto con Prandini dovete confrontanti con i la¬ 
voratori. E comunque nessuna trattativa è possibi¬ 
le se li ministro non ritira i decreti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIOVANNI LACCAIÒ 

H GENOVA Per qusnlo vasto za non cl sono segretari ria- 
e capiente il salone delle zlonall. Non solo, ma c'è stalo 
chiamate non ce la la a come- anche chi ha solitalo sotto la 
nerll lutti Non un posto libe* cenere per fomentare discor¬ 
ro, gremiti anche I conidol pia, acavare sotehi grandini 
sotto I llrieslron dal quali fan- aesjo gioca atiumenlalinenle 
no capolino i teit luKicant p, teWmai» la carta di una 
••rthurtètlua dnnsione nel fin- 
dacatoeaostlenecheaolola 

ctlinSrtbiSuSS: Sl^Jr^rtuli ^SSS’rer' 

•Loro che tralllno pure, noi 

non molliamo.. La prevista .u. m 

•trattativa* di martedì tra sin- ^nwa, dove assieme alla RII 
dacati e ministro ^erie consi* la Uil«trasportl, rappresen* 
derata un cedimento È venu* Mgrelarlo regionale 

ta a mancare, ai genove^, Andrea Roncallo, approva 
una informazione completa l'ordine del giorno «Nessuna 
sui «perché degli altri, pernhi trattativa senza la preventiva 
si all Incontro con Prandini sospensione dei decreti! Peh 
mentre prosegue 11 blocco dei sone e organizzazioni sono 
porti Al tavolo della presiden* «dlflldate!. Tutti d’accordo, 


anche gii Iscritti alla CisI C'è 
qualcuno contrario? Nessuno 
Qualche astemito? Nessuno. 

Per la Rlt CgH ligure, Danilo 
Oliva ha riassunto riflessioni, 
giudizi, prc^xMte. Per Oliva il 
fatto che le segreterie nazk>* 
nati abbiano proposU) id mini* 
stro un documento s«ìza ave* 
re prima consultato )e^a« 
nizzazioni periferiche «è grave 
ed è un segno di debolezza, è 
un modo per riapnre le pia* 
ghe fMma di avviare un con* 
fronto, declamo sapere di 
che cosa si discute!. Oliva av* 
verte <i pesanti condiziona* 
menti* sulla vicenda portuale 
e «la complessità dei problemi 
dei tiaspod», ma meue ao* 
prattutto in guardia agli oltre 
duemila porUjali che lo ascol¬ 
tano ammutoliti dal seminato 
n di sfiducia «Senza sindacato 
siamo tutti più deboli» L'esor* 
tazione viene accolta, ma fo^ 
se era perfino sovradimensio 
nata rispetto al rischio poco 
dopo, quando Oliva si farà m* 
terprete delle loro aspettative 
autentiche, i poitiali lo mten 
torrtperanno con un applauso 
scrosciante «Nel sindacalo 
nessuno può pensare di deci* 


dere senza sapere com pen* 
sano i lavoratori circa i prò* 
btemi che tt va « discutere*, 
diva precisa che da Genova 
non si è aperto itesiun «aso» 
niente spaccature, di rotture 
neanche l'ombra. È però una 
perentoria rlchietta di ch'^iez* 
za Innanziiutto nlenie^man* 
dati «a chi martedì an^à n 
trattare!. Ma questo non è un 
modo per evitare di discutere 
nel merito? Ad esempio sul 
cottimo? iDiacutiamo pure an* 
che sul cottimo, ma k> sanno 
tutti che non è possibile l'ap* 
plicaztone meccanica alla 
poitualltà del criteri industria* 
II. anche ae it va In questa di* 
telone!, 

A mettere al volt il doeu* 
mento è il console Pande Bali* 
ni «Sia chiaro fm da ora - av* 
verte - che eventuali correzio¬ 
ni alta mozione potranno es¬ 
sere approvate solamente da 
un altra assemblea» «Sarà du¬ 
ra ma k> credo che abbiamo 
speranza di spuntarla Loro 
non han capito che la nostra 
è una scelta di vita». Non lo la¬ 
sciano terminare quando di¬ 
ce «siamo pronti a trattare, ma 
prima ci dev'essere la sospen¬ 


sione». lo sommerge una in* 
trattenibile ondata di entusia* 
smo, il salone è un anima so¬ 
la scandiscono «Baimi» e ap* 
plaudono m piedi 
Quando la sala si svuota so* 
no le 10,30 t quasi un impre¬ 
sa awKinare il console Baimi, 
perché la vostre è una ««celta 
di V)td»^he ITandin) non ha 
capilo? «Intendo dire che non 
è m bailo solo il posto di lavo¬ 
ro, che già di per sé è enorme, 
ma anche un sistema di vita, 
Nel nostro sistema di autoge¬ 
stione il lavoro che fai è qual¬ 
cosa di tuo, li appartiene, te lo 
sei conquistato Ecco perché 
siamo m grado di dare una ri¬ 
sposta aita in termini di pro¬ 
duttività Quando dico "scelta 
di vila^', intendo una cultura, 
un modo di essere e di senti¬ 
re, un modo di vivere appunto 
che viene lento nella sua di¬ 
gnità più protenda, dal melry 
do di Prandini Quando dicia¬ 
mo che prima di qualsiasi trat¬ 
tativa U ministro deve sospen¬ 
dere i decreti, non poniamo 
un problema solo di metodo, 
ma anche di merito perchè 
per acquisire la sua professio¬ 
nalità il portuale ha fatto 18 
anni di tirocinio* 


H RA\'ENNà. ( lavoratori 
portuali e gli utenti, capeggiati 
dal gruppo Femizzi, hanno 
raggiunto TaRio ieri sera a Ra¬ 
venna un comprofnesso che 
consente di allentare, almeno 
per ora, la tensione che si era 
venuta a creare nel porto ro¬ 
magnolo Tutte le operazioni 
di carteo f scuteo resteranno 
alla compagnia portuale, che 
però imnderà4a contlOM^ 
sia suite tariffe dei lavori «fuori 
riserva» (secondo it decreto 
Prandini) m attesa degli svi¬ 
luppi della trattativa nazionale 
che si aprirà domani a Roma. 
I portuali di Ravenna unifor¬ 
meranno poi le loro tonne di 
lotta a quelle già bi vigore in 
altri porti: finora avevano lavo¬ 
rato solo nel turno del matti¬ 
no, dalie 6,30 alle 13, da do¬ 
mani il turno lavorativo diven¬ 
terà di otto ore, dalie 8 alle 12 
e dalle M alle 18 Questo ac- 
coigimento consentirà di ai- 
leggenre la situazione, divenu¬ 
ta pesante nelle ultime setti¬ 
mane Il gruppo Peiiuzzi e gli 
altri utenti dei settore cereali¬ 
colo avevano rivolto l'allro ieri 
un ultimatum alla compagnia 
portuale e al sindacati* o veni¬ 
te incontro alle nostre esigen¬ 
ze. avevano detto in sostanza, 
oppure da lunedi noi comin- 
ccremo a lavorare In banchi¬ 
na con personale proprio, co¬ 
me ci è consentito dal decnio 
del ministro delia Manna me^ 
cantile Nella vicenda sono 
stati coinvolti il sindaco e il 
prefetto delia città. <2uest'ulti- 
mo ha convocato incontri se¬ 
parati fra le parti, Sulla base 
delle proposte dei sindacati è 
stato poi raggiunto il compri^ 
messo 
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MGE^iOV^ «Secondo teli 
portuali hanno ragione^ A 
questa domanda 42 genove¬ 
si su l(|p rispoiidorio r«ì». 34 
rlfpoiKjlpno mo! %\ restantf 
24 «non Io so» ^no I risulta¬ 
ti di un sondaggio promosso 
dal maggior quotidiano Iwa-^ 
le - il «Secolo XIX* - e reaJli- 
zMo dalla GÌtt^Llguria su 
711 Ìenove4 lignifieativo 
cafnpme pari alruno per 
mille dell'intera popolazioe 
cittadina Nella vertenza tra i 
portuali e il ministro Prandini 
la maggioranza dei genovesi 
; si schiera dunque a fianco 
dei suol camalli», e questo 
dato indubbiamente stanti- 
sce le tesi sostenute da più 
parti sul presunto isolamento 
di questa categoria di lavora* 
i tori rispetto alla città 

Più sorprendente (e acon* 
fortanle) il dato relativo al li- 
I vello di Informazione sui 
I motivi dello scontro che op- 
I pone i portuali ai ministro, il 
58 per cento dei genov^ 
Ignorano le ragioni del braci- 
co di ferro, con una grossa 
differenza fra gli Inteivislali 
uomini •" che per II 56 per 
, cento dichiarano di cono¬ 
scete I termini del conflitto n 
i e le Intervistate donne, che 
perii 71 per cento ammetto* 
no di «non sapere*. 

Alla domanda «Chi è II 
maggiore responsabile della 
crisi del porto di Genova^ il 
36 per cento risponde «non 
so», il 26 per cento attribuì- 
sce la colpa al governo. Il 20 
per cento alla Compunta 
dei lavoratori portuali. Il 7 
per cento al Consorzio auto¬ 
nomo del porto. 


Manovre militari anche d’estate 

«Guerre Subite» 

Non c’è pace in Sardegna 


Anchq quut'Bnno le eseicMoni militari e te 
guerre aimulate si susseguirenr^lrt Sardegna qua, 
si sènza Intehuzione. Il pèbgramhia ufficTàle pre^ 
sentalo dalle autorità militari ba suscitalo la prole, 
sta della Regione e dei Comuni che chiedono una 
«tregua» almeno durante l’estate per non danneg¬ 
giare Il turismo Sotto accusa in particolare alcune 
esercitazioni ad uso «privato» dell'Industria bellica. 

_DALLA NOSTHA REDAZIONE_ 


■i CAQLIARl U guerra (si¬ 
mulata) è di scena a Capo 
Teulàda, sulla costa sud occi¬ 
dentale sarda, nel circa 7200 
ettari del Comune più mfiita- 
rizzato d'Italia, un'esetoliazio- 
ne di tputlne che si ptoirarrà 
fino i martedlt «vincolaqdo* 
anche dn lungo fratto di mam 
edisMùaemo E g preludio 
di altre più t|hpegnative;tjria> 
nqwe, cori )é notte di diràrsi 
paesi della Nato, che giunge¬ 
ranno a intere^re ben 
cttllomeiri quadrali ai largo 
dèlia costa occidentale Ri¬ 
spetto all'anno precedente, g 
poligono avrà inoltre un nuo¬ 
vo ospite, {'appena ricQstiluija 
«Brigata Sassari», con il relati¬ 
va programma di addestra¬ 
mento 

Per il reato, a Teqlada come 
négli altri poligoni della Sa^ 
dégna, il programma di eser- 
cilazìonl ricalcherà esatta¬ 
mente quello del 1988 Cloè- 
come lamentano gli ammini¬ 
stratori regionali - «il massimo 
sirutlamenio ^ssibìle del ter¬ 
ritorio sardo» E stata Infatti re¬ 
spinta ancora una volta la ri¬ 
chiesta avanzata ilalla Regio¬ 
ne di interrompere le attività 


esercitative almeno nei tre 
mesi di punta della stagione 
turistica, da luglio a settem¬ 
bre «Eppure più volte, aiKhe 
recentemente - osserva Salva¬ 
tore Senna, rappresentante re¬ 
gionale ne) Ccmtitato misto 
paritetico per le servitù militari 
-R era stata prospettata a livello 
governativo una revisione del 
piapq di esercitazioni, per al- 
teg^rtre il leiritono sardo da¬ 
gli eccessivi vincoli miiitart 
Ma poi,.quando si tratta di fo^ 
mutare concretamente 11 pro¬ 
gramma. ogni piomeua viene 
disattesa» 

La «tregua» estiva varierà 
anche quest'anno da un mas¬ 
simo di 60 giorni nel poligono 
di Capo 5an Lorenzo a un mi¬ 
nimo di un giorno (quello di 
Ferragosto) nella base Nato di 
Decimomannu. Per Capo Teu- 
lada non si va oltre 40 giorni 
dì sosta totale e 20 giorni di 
■esercitazioni In bianco», cioè 
con munizioni a salve, ma 
con il mantenimento deil in¬ 
terdizione a mare di un area 
di 50 chilometn quadrati 

A usufruire del grandi spazi 
dell'isola non sono solo le for¬ 
ze armate italiane e quelle di 


altri paesi della Nato (fn parti- 
colare Stali Uniti, Oerman|a<e 
Gran Bretagna). «Da armi nel 
poligono di Salto di Quiira - 
osserva infatti Salvatore $anna 
• le aree "vincolale" dal mili¬ 
tari servono anche per l'aUM*’ 
tà mercantile delle ditte co¬ 
struttrici di armi, che sotto l'e¬ 
gida e con 1 servizi militari 
sperimentano e dimostrano 1 
loro sistemi missilistici E que¬ 
sto rende Tenorme sacrificio 
di territorio ancora più Intolle¬ 
rabile basterà ricordare * 
conclude Senna - che In oc¬ 
casione di alcune esercitazio¬ 
ni il poligono in questione di¬ 
spone di aree a mare per 
20 mila chilometri quadratt, 
vale a dire quanto l'Intera su* 
perfide della Sardegna» 

Il programma annuale delle 
esercitazioni ha suscitato an¬ 
che torti critiche di metodo In 
particolare, per il ritardo (ci^ 
ca un mese) della consulta¬ 
zione del rappresentanti della 
Regione e (rèr la Insufficiente 
informazione fornita a propo 
silo deli uso delle aree e delle 
modalità di svolgimento delle 
esercitazioni Ma le critiche 
comindano a giungere sem¬ 
pre più numerose anche dai 
comuni A cominciare da 
TeuIada, dove il sindaco co¬ 
munista Luciano Pires ha inol¬ 
trato una protesta ufficiale nei 
confronti del governo e del 
Comando militare della Sar¬ 
degna. «responsabili di aver 
disatteso ogni promessa, com¬ 
promettendo gravemente le 
uniche risorse produttive della 
comunità la pesca e il turi¬ 
smo» 
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Festa del sole a Prè 
È finita la lunga notte 


UN MIUONE (IVA INaUSAj DI SUPSmLUTAZIONE m’USAIO 
PER RISPARMIARE SULL’ACQUISK) DI UNA 0TR0£N 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 



M TRENTO Puntuale come 
ogni anno, anche ieri è riap¬ 
parso il sole a Prò, un paesiqo 
de) Tremino. Pochi minuti, ma 
sufficienti ad Illuminare la 
piazzetta e la strada principa¬ 
le. E tutti gii abitanti si sono 
radunati a far festa A Prè, 420 
metri d'altezza in Val di Le* 
dro. tra il lago omonimo e il 
Garda, i raggi de) sole arriva¬ 
no per l’ultima volta nel primo 
pomeriggio delVll no^bre. 
quando l'astro scompare die¬ 
tro cima Carene Poi buio fi¬ 
no all'Inizio di febbraio li 
paesino è Incassato in una 
conca le montagne intorno 
impediscono ai raggi di rag¬ 
giungerlo La gente deye ac¬ 
contentarsi di vrédere I) versan¬ 
te opposto dai)® vaile illumi¬ 


nalo il gran ritorno è gradua¬ 
le Il 30 gennaio un timido 
raggio sfiora la cima del cam¬ 
panile Il gimmo dopo tocca la 
canonica, poi le case più ele¬ 
vale ed infine, il 5 febbraio, 
I intera contrada li rito si è ri¬ 
petuto anche ieri, una giorna¬ 
ta serena e, tra le dieci e le 
dieci e trenta è tornato il sole 
Domani cl starà un po' di più 
e cosi ^a lino alla primavera 
inoltrala da allora, a compen¬ 
sazione di un Inverno al buio, 
la luce durerà più a lungo che 
net paesi vKini 
Ieri, nel primo pomerìggio, i 
giovani di Prè hanno dato 
spettacolo nella piazzetta, 
rappresentando una scena 
che viene rinnovata ogni an¬ 


no Questa edizione, è comin¬ 
ciata con un greppo di scapo¬ 
li che si racconta nel bar le 
avventure laliUe con le ragaz¬ 
ze finché arriva un sensale di 
mammoni dal Sud e procura 
un bel mucchio di giovani 
pronte a sposarsi Le ragazze 
anivano su un furgoncino 
portando con sé un grande 
soie di cartapesta Fatto dop¬ 
piamente simbolico, perché a 
Prè, forse più della luce, 
•mancano le donne da man 
lo infatti abbiamo tanti sca¬ 
poli», dice I organizzatore del¬ 
la festa. Sergio Ragnoli, presi¬ 
dente locale delle Acli E tran¬ 
ne una piccola mescita, non 
ci sono luoghi di incontro 

□MSI 


In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari CitroSn 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel; C 15) a 
condizioni d’acquisto incredibili. Approfittando della su- 
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroén con i finanziamenti 
di CitroSn Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.'" Pagando un anticipo mini¬ 
mo del 20%, i Concessionari CitroSn, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 




milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari CitroSn offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su ^ e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre CitroSn. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabUi 
con altre iniziative in corso. Non la¬ 
sciatevi sfuggire questa occasione, oonete 
ad acquistare la vostra nuova CitroSn. 
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Nel Mondo 


A Kabul assediata 
dai gueni^ierì 
ora di latto esiste 
la legge marziale 


Shevardnadze a Islamabad 
per cercare un accordo 
Intesa tra mujaheddin 
sunniti e sciiti 


^da alla resistenza 




It ministro 
degli Esteri 
sovietico 
Sltevaidnadio 
con II premier 
pakistano 
Benaar 
Bhutta 
In Passo, 
soldati alpPanl 
In viaggio 
verso 
U Ironte 


A Kabul •praticamente» vige la legge marziale Lo 
annuncia l'agenzia sovietica Tass, anche se il mi¬ 
nistero della Difesa afghano smentisce II governo 
distnbuisce armi ai suoi sosteniton e Naiibullah 
esorta a resistere. A Teheran rnujaheddin sciiti e 
sunniti firmano un accordo di «cooperazione per 
il futuro dell’Afghanistan». Shevardnadze tenta 
una difficile missione diplomatica in Pakistan 


■ilCABUU GII oweplmenU 
prpcipiisno A Kabul da Ieri vi¬ 
ge la legge marziale. Non è II 
gocmo di Naiibullah ad an¬ 
nunciarlo. che anzi atiraveiso 
un anonimo funzionarlo del 
Ailnlstero della Dilesa smenll- 
sce seccamente -Ma la Tass 
prime e radio Mosca poi lo al- 
Mmeno con chiarezza Ngila 

« dflI'^anlslaH, di- 
emillente, <0 Slata vin 
luaTmente Inmdotta la legge 
marziale» Alla Televisione so- 
vIeHca uh commenlaiote ag¬ 
giunge che lutto lascia oramai 
suppotm che II risultalo di 
i|u^a guerra dipendere da 
uno scontro linale sul campo 
di battaglia 

Ieri a Kabul al S svolta una 
lesa manlleaiaziane durante 
la quale il presMenle Nallbuh 
lah ha esortata I suol a lottam 
ad oltranza per dUettheie II 
paese dal nemici < 0 |o s con 
noi, Il popolo i eoo noi, non 
potslamo perdere la guerra», 
ila grillo Nailb rivallo alla 
lolla che gridava aloian con¬ 
no l'impedalliffio e aveniolava 
bandiera reale. •Le dimoiin- 
Itone bdlerea -• he dello an¬ 
cora If Iea4« aliheno-pNea 
SI nomi nemici che aiamo pia 
toni che mal» Intanlo ne| cie¬ 
lo di Kabul passavano gli An- 
^nov e gli ibushin créi a boh 
r 

Somalia 


Scanieratì 
86 detenuti 
polìtid 


do gli ultimi soldati sovietici 
diretti In patria (ne restano 
oramai solo poche centi' 
naia) 

Il regime ha voluto dare 
una dimoatraaione di fona e 
di compattexza. mobilitando 
ipigtiaia di fedeli (le (onti ulti' 
ciati parlano dt sessaniamila 
jiersone radunate ad ascoltare 
i discorsi dfi capi) Ma Tal* 
mosfera era da ultima spiag* 
già Najib stesso si è presenta' 
to Afestilo in tuta mimetica, e 
prima dei comizio i presenu 
sono stati perquisiti accurata* 
mente dalla polizia speciale 
Chi, anche se autorizzalo, 
portavi armis'-si è visto privare 
delle rnunizioni Erano dun- 

S ue armi scariche quelle che 1 
Imostranti tutti miliunti del 
partito al potere, il Pdpa, sven* 
telavano in aria per aottoli' 
neare I passi più sanificativi 
delle orazioni di Na)jb e degli 
altri leader A molti di costoro 
le armi erano appena stale di¬ 
stribuite Ha detto Infatti II pri* 
mo segretario dei Pdpa nella 
capitale, Daud Razmyar «Ab¬ 
biamo distribuito le armi al 
ntilltanii del partito, cosicché 
Ognuno di riiri possa difende- 
re la causa». Mentre la menile' 
stazlcme seguiva 11 suo corso, 
dalla i^Ma giungeva l'eco 
dei colpi d'artiglieria che i re- 
goleri «i «cambiavano con 1 




Alai^ foizate 
l!Amia!a rossa 
passa la fiontiaa 


belli che assediano la otti 
(manto il ministro degli 
Esteri dell Unione sovietica 
Eduard Shevardnadze era ad 
Islamabad per incontrare le 
autorità pakistane e tentare di 
ottenerne un ultimo sforzo di 
mediazione e di pressione sui 
gruppi della resistenza Mosca 
vorrebbe che 1 muiaheddm 
accettassero un governo di 
coalizione con le forze attual¬ 
mente ai potere, ma sinom ha 
solo ottenuto del rifiuti Non è 
escluso che proprio oggi a 
Islamabad, dopo avere visto U 
suo omologo pakistano Va- 
kub Khan, il premier Bejiazlr 
Bhutto e il prùidente Ghuiam 
Ishaq Khan, Shevardnadze in¬ 
contri i capi della guerriglia di 
stanza a Peshawar. in territo¬ 
rio pakistano 


Se l'incontro tra Shevard¬ 
nadze e i leader dell'Alleanza 
dei sette, cioè i gruppi sunniti 
con base a Peshawar, è solo 
una remota possibilità, I intesa 
tra i gruppi sunniti e quelli 
sciiti rappnMefttati a Teheran 
è invece realtà delle ultime 
ore Ncm è dtiaro se siano sta¬ 
ti risolti lutti i problemi relativi 
alla rappresentanza delle fa¬ 
zioni sciite nel governo prowi- 
sorto che la resistenza ti ac¬ 
cinge a varare \ sunniti erano 
dhpostt a concedere meno 
posti di quanti gli altri gruppi 
di guterfgUa, minoritari, esige- 
wuio Cmpunque nella capita¬ 
le Iraniana A stato ttrmato un 
accordo di cooperazlone e 
aotidarietài per d'awenire del- 
l'Afghanistam Alla firma era- 
iio‘^;pre«enU 1 leader dei due 


schieramrati, lo sema 
Mohammad Karim Khalil, e ti 
sunnita Modjaddedi 
A Teheran era presente an 
che l'ambasciatore sovietico a 
Kabul, Yuli Vorontsov, che è 
stato ricevuto dal vi^mmislro 
degli &teri Lanjani d^e due 
parti - ha rilento radio Tehe- 
rmi - hanno insistito sulla ne- 
ceuità di un trasferimento pa- 
citico del potere* in Afghani 
slan dopo ti completamento 
del ritiro sovietico «per impe¬ 
dire uno spargimento di san¬ 
gue* Sono emersi, ha artoora 
annunciato l'emittente irania¬ 
na, punti di vista «identici* U 
cooperazlone tra Iran e Urss, 
secondo la radio ufficiale ira 
Diana, rappresenta «un fattore 
importante nella collaborazio¬ 
ne a livello regtonale* 


M HQRETAN (Frontiera sovleti- 
co-afghana) L’uìumo grande 
convoglio militare sovieteo è 
giunto Ieri alla frontiera sovie¬ 
tico afghana di Helretan, da 
dove slamane raggiungerà 
Termez, la prima città sovieti¬ 
ca, per una breve cenmonia 
d addio alla guena in Atgha- 
nislan il ritiro delle tnippe so¬ 
vietiche ha preso un ritmo for¬ 
zato 

Viene tuttavia accolla con 
scetticismo 1 affermazione del- 
ì ambasciatore sovietico a Ka¬ 
bul Juli Vorontsov secondo la 
quale sarà possibile nmpaina- 
le le tnippe entro 18 febbraio 
Alla fontiera di Heiretan c’è 
dall’alba una coda* di oltre 
80 km formata da due convo 
gli uno che comprende le re¬ 
troguardie della guarnigione 
della regione nord dell’Afgha¬ 
nistan e 1 altro che, partito gi> 
vedi scorso da Kabul, ha attra¬ 
versalo il passo di Salang 

Il convoglio pnncipale è 
partito aite 13 da Mazar ^anf 
ed è amvato a Heiretan alle 
IS perchè Massud, Il più po¬ 
polare leader della guerriglia 
islamica, ha effettualo azioni 
di disturbo per ricwlare ai so¬ 
vietici, ma soprattutto alla re¬ 
sistenza islamica, che oltre 
nove anm di intenrento del- 
rArmata rossa non io hanno 
piegato 

Da una settimana in tutte la 
caserme ed i fortini visitati dai 
corrispondenti stranieri a Ka¬ 


bul e Mazur barili è balzato 
agli occhi il grande fermento 
tra i soldati intenti a trascinare 
pesanti valigie e a scherzare 
tra di loro Durante le nume¬ 
rose interviste, sla gli ufficiali 
sia i soldati, quando è stato 
chiesto quale fosse il proble¬ 
ma più importante, hanno ri¬ 
sposto all unanimità «Riioma- 
re al più presto a casa* 
in questa fase di completa 
smobilitazione non si avverte 
del resto molta preoccupazio¬ 
ne per il luturo dell Afghani¬ 
stan Ma quando sono costret¬ 
ti a dare dei giudizi tecnici, uf¬ 
ficiali e sottufficiab m mostra¬ 
no mollo scettici e non na¬ 
scondono la convinzione che 
ciaarà un «Incremento dell’at¬ 
tività dei mujaheddin* 

Stilla capacità di tenuta del¬ 
le forze governative a^hane 
che prenderanno posizione 
nelle loto InstaUazioni miUtaii 
1 sovietici si pronunciano mal 
volentieri, mentre non esitano 
a criticare alcune scelte politi¬ 
che dei dirigenti del i^to 
democratico del popoto af¬ 
ghano, soprattutto aver 
sottovalutato a lungo l'impor¬ 
tanza delle tradizioni rel«|io- 
se» Proprio queste critiche, a 
62 km dalla frontiera afghana, 
dimostrano alla propaganda 
sovietica di voitaie definitiva¬ 
mente pagina su «questa ma¬ 
ledetta guerra», come si è la¬ 
sciato smggire un soldato di 
Minsk. 


Un’ipotesi perlà^hfèrma sul Medio Oriente discussa nei colloqui fra Italia ed E^tto 
Dopo rincontro con Mubaizk il presidente Cossiga è partito per il Kenya 


in una delègazione airaba unitaria» 


■ÌMQQADIS^ llpiesklen- 
t« »mat 0 Mohamnièd Siad 
Batte ha otdlnUo che 86 pri; 
gimieri poW Kloce- 

rati per motivi jumanittih U» 
ahnuttcla 

«Sonna*, llmlumlo«| vad'‘ag¬ 
giungere che ti provvedimelo 
miri a permetieniuagtt u qe* 
tentiti di pljtecipaie alk> «vi¬ 
luppo de) pac^ Secondo 
certe oigàttjna«lorii umanita¬ 
rie, i detenuti politici Ip Soipa* 
Ha ammonterebbero comptes- 
iWamente a un migtiilo la 
•Sonnat ha pulsato che gli 
86 prigionieri ^lasciati (anrto 
parie di un'^jprimo gruppo 
compreso nel provvedimento 
di amn^tte innunciato il me¬ 
se acono dal primo ministro 
Samant^ In^ paiticohire 45 
prigionieri aono-stati rilasciati 
da un CBicere di Haigeisa e 41 
da un campo di concentra- 
mento situato a Borama, nei 
pressi del confine con 1 Etio¬ 
pia 


Cossigu e Andreotti hanno avuto ien due ore di 
colloqui al Staraci Hotel di Assuan col presiden¬ 
te egiziano Mubarak e 11 suo ministro degli Esteri. 
Meguld. Punto focale: la Conferenza di pace per II 
Medio Oriente per la quale - come ha affermato 
Andreottì - «il nodo da superare è la rappresen¬ 
tanza deiroip attraverso una delegazione araba». 
Oggi Cossiga a N^iobi. 


■1 ASSUAN Si è incaricato 
^dreotti, assieme al «collega 
e amicQ* Abdet Meguid, di 
raccontare come sono andati 
i colkxitii che ieri hanno visto 
protagonisti ad Assuan, oltre 
ai ministri dagli Esten italiano 
ed egiziano, Francesco Cossi- 

g a e il preridente Hosnl Mu- 
arak. I rapporti bilaterali tra 
Italia ed Egitto non sembrano 
davvero preoccupate nessuna 
delle due parti «Non esiste 
nessuna divergenza tra di noi* 


ha esordito Cossiga «Ue no¬ 
stre relazioni sono tra le mi¬ 
gliori in assoluto* ha nncatato 
la dose Mubarak. Ma tanta in¬ 
tesa su quali terreni politici si 
sta esercitando, per quali n- 
sultali? 

Si ncostniisce cosi tra do 
mande e risposte dei due mi- 
nistn degli Esteri un frammen¬ 
to di stona recente Italia ed 
Egitto stanno entrambe pre¬ 
mendo perchè sia convocata 
al più presto la fatidica Confe¬ 


renza intemazionale di pace 
per il Medio Oriente L'astaco 

10 è rappresentato ovviamente 
dalla porzione braeliana (le 
lecenU, timide aperture del 
premier Shamir nei confronti 
dei palestinesi sono state defi¬ 
nite da Andieotd «più una 
speranza che una constata- 
zlone») e dalla rappresentan¬ 
za palesUneK. in seno alla 
medesima Conferenza Men¬ 
tre ad addolcire gli israeliani, 
a quanto pare, ci dovrebbe 
pensare prima di lutto gii 
americani (se no perchè il so 
Ilio Andreotti avrebbe definito 

11 dialogo tra Usa e Olp «li 
punto centrale per li futuro 
della pace m Medio Orien¬ 
te*^, gli arabi, Egitto in testa, 
stmino animatamente dibat¬ 
tendo deir<mportunÌtà, che 
non dovrebbe certo e^re 
sgradita nè a^i Stati Uniti nè a 
iCTaele, di «superare I idea del¬ 
la rappresentanza dell Olp at¬ 


traverso una delegazione ara¬ 
ba* Cosa pensi iOlp di que 
sta «opzione» (che per altro 
Arafat rum ha mai escluso) 
bisognerebbe chiederlo al lea¬ 
der deìl’Olp, il quale perù, nei 
frattempo, propno nell Egitto 
di Mubarak ha trovalo (o ri¬ 
trovato) un amKo e un hztel- 
lo Per dimostrare quanta ar¬ 
monia corra oggi tra il Cairo e 
IOlp, sempre Andreotti ha 
raccontato che pochi giorni fa 
era in ^itlo una delegazit se 
del Carisi^ d Europa. Aile 
domande su quanto e cosa i 
palestinesi erano disposti ad 
accettare in vista della cemvo- 
cazione della Conferenza, Mu¬ 
barak avrebbe semplicemente 
alzato la cornetta «tei telefono, 
parlato seduta stante col fra¬ 
tello Arafat cte, dopo poco 
tempo si sarebbe addirittura 
materializzato ai Cairo Dun¬ 
que, quell ormai storico Om 
siglio nazionale dell Olp ad 
Algeri, che il 15 novembre 


scorso ha proclamalo l'indi¬ 
pendenza dello Stato palesti¬ 
nese, ha efIeUiVBinente messo 
in moto un consistente sforzo 
diplomatico all insegna della 
pace in Medio Oriente, non 
solo al di là dell’Atlantico con 
['apertura del dialogo Usa- 
Oip, ma anche nei sibillino 
mondo arabo Andreotti ov¬ 
viamente ha ricordalo che 11- 
talia è stata tra i primi paesi a 
plaudire i palestinesi mentre 
Meguid CI ha dato atto di aver 
sempre lavorato e di conti¬ 
nuare a farlo per trovare una 
soluzione pacifica al conflitto 
arabo-israeliano Tra 1 altro 
Mubarak ha nngraziato Cossi- 
ga per i buom uffici che la 
Farnesina ha saputo profon¬ 
dere nei favorire il riawicina- 
mento tra EgiUo e Algena 
È toccato al ministro degli 
Esteri egiziano fare invece il 
punto sul remserimento a pie¬ 
no titolo dei! Egitto in seno al 


mondo e alle organizzazioni 
arabe «È un processo all'Inse¬ 
gna dei progressi* ha afferma¬ 
to Meguid e, te ci fosse biso¬ 
gno di dimosttario, ha antici¬ 
palo che proprio il 14 feb¬ 
braio prossimo si riuniranno 
per la prima volta i premier di 
Giordania, Yemen del Nord, 
Irak ed Egitto per cominciare 
a gettar le basi di un pittilo 
a quattro di cooperazione 
economica «Non si tratta di 
un asse* si è affrettato a chiari¬ 
re Meguid, «ma di un gruppo 
aperto a tutti, al quale già altn 
paesi arabi si sono delti inte¬ 
ressati» Mentre dunque in Me¬ 
dio Oriente, per quanto ne di¬ 
ca I Egitto, SI sta ridisegnando 
un fronte di paesi moiferati in- 
tenzlonaU a ripararsi più di 
pnma e meglio di prima sotto 
l'ombrello occidentale, per 
non dire smaccatamente 
americano, Ffencesco Cossiga 
e Giulio Andreotti sono volati 
in Kenya. 


Fidel Castro: 
«Lascerò presto 
il potere 
ai più giovani» 



«Spero di morire il più tardi possibile ma lascerd comunque 
pnma il potere e sono certo che la nvoiuzione cubana sarà 
portata avanti dalle nuove generazioni» Lo ha detto Fidel 
Castro (nella foto) a Caracas, in Venezuela, dove ha assi¬ 
stito alle cerimonie di insediamento dei nuovo presidente 
Carlos Andres Perez «Non so chi sarà li mio successore - 
ha aggiunto • perchè d contrario di ciò che avviene negli 
Stati Uniti,o Cuba non ho il diritto di nominare neppure un 
ministro o un ambasciatore* Per quanto nguaida la situa¬ 
zione del Centroamerica, Fidcl Castro ha assicurato di non 
avere alcuna influeiu» sulla guerriglia ed ha sottolineato 
che il governo di Managua è seriamente impegnato a trova¬ 
re soluzioni pacifiche per i area centroamerteana 


Sri lanka, 
attentato fallito 
contro 
l’ex premier 


L'ex primo ministro dello Sri 
Lanka Sirìmavo Bandaranal- 
ke è sfuggita ad un attentato 
che ha provocato alcune 
decine di feriti nel corso di 
un comizio elettorale Prin¬ 
cipale esponente deli'oppo- 
slzlone, la slgnofa Bandara- 
naike aveva da poco cominciato il comizio, nella località 
orientale di Hingurakgoda, quando è esplosa una bomba 
fumogena e sono stati sparati alcuni colpi di pistola Secon¬ 
do i raimtesenlanti del partito dell ex pnmo ministro, si è 
trattato di un tentativo di uccidere i anziana signora, che 
però è nmasta illesa. 


Pravda confenna 
il vertice 
Qna-Urss 
a metà maggio 


La «Pravda* ha confermato 
ieri che it vertice fra Corba* 
ciov e Deng (nella foto) è 
stato fissato per la metà di 
maggio L'altro ieri, al termi¬ 
ne delia sua visita ulficiale In Cina, Il ministro degli èsteri 
sovietico aveva annunciato a Pechino che si era giunti ad 
un accordo per organizzare il primo vertice dopo 30 anni 
alia metà di maggio Tuttavia, poco più lardi, il suo omolo¬ 
go cinese aveva detto ai giornalisti che tale data era stala 
proposta dai sovietici e che sarebbe stata esaminata da Pe¬ 
chino 



Un tribunale di Seattle ha 
deliberato che la Boeing pa¬ 
ghi un risalimento di un 
milione e mezzo di dollari 
(due miliardi e venticinque 
milioni di lire) ai lamillùidi 
Giancarlo e Andrea MoronI, 
padre e figlio deceduti irute- 
me ad alile 518 petaone nel 1985, quando un Boeing 747 
della Japan Air Linea precipitò in Giappone I legati della 
vedova Heldi Moroni avevano chiesto sei milioni e meiao 
di dollari 1 pudici americani hanno considerato, nelto sia- 
bilire rammontaie della somma, anche la sofferenza fisica 
e psicologica delle vittime nei 32 minuti Intercorsi fra il mo¬ 
mento in cui il velivolo pene la coda e il timone o l'attimo 
in cui precipitò al suolo L'avvocato della Boeing ha definì- 
lo «ragionevole* la decisione presa dal giudici, contestando 
soltanto i 2Q0mila dollari per il dolore e (1 panico di quel 32 
minuti 


Vittime itaiisne 
sdagun seres, 
inUsaZmiiisrdi 
di risardineiilo 


Radio Moxa ha annunclaK» 
ieri che lulU i prigionieri po¬ 
litici sDvteUci aono alali ine». 
U In TlberiSu L'eiolllenle ha 
dialo II viceminisip) degli 
Inleml Leonld Zlsov, wcon- 
do il quale pn totale di SS6 
peiaone, note In Occtdenle 
come .prigionieri di oosdena., aono alate rilaaciale negli 
ultimi due anni Nel novembra dell'anno acono Vadimà- 
gladin, conaigliae penonale del pieaidenie aovlelico, ave¬ 
va dello che 52 prigionieri politici erano ancora in caicere 
oalconrmo. 

Khsmenei: 

«Bushdewe 
dimostnrei 
che non è osttie» 


li presidente iraniano Kha- 
mene! (nella loto) ha detto 
che I Iran non ha mtenzione 
di nstabiUre rapporti diplo¬ 
matici con gli Usa fino a 
quando da parte americana | 
ostile Secondo T lamenei, la 
strata quando Washington rimette^ a diapostriona di 
Teheran i beni iraniani congelati negli Stati Umti e quartoo 
linuncerà alla sua qwsizione ostile e malevola nei cembri 
dell’Iran*. 


VHNUNIAIARI 



lersisterà un atteggiamento 
buona volontà verrà dimo- 


Urss, 

tutu liberi 
lionleri 


i grigio 
polWd 


Ungheria 

Allarme 
per lo smog 
a Budapest 

■i BUDAPEST Anche Buda¬ 
pest * In questi giorni sotto 
una cappa di smog come pa¬ 
recchie altre citti eurotree e 
j'oraanireaaione allemativa 
del .giovani ambientalisti» ha 
ianclalo un appello alla popo- 
laslone affinché esca il meno 
possibile di casa non porti 
fuori I bambini e non usi le 
auto Si Invita a non comprare 
cibi venduti lungo le strade Al¬ 
l'allarme lanciato dagli am- 
blenlallsti ha risposto II consi¬ 
glio metiDpolltano della città, 
calcando di impedire che il 
panico si diffonda tia la popo¬ 
lazione Secondo it comune di 
Budapesl. la slluazione non « 
ancora giunta ad un livello di 
tale gravila da giustificare mi¬ 
sure restrittive 


Cile 

Aylwin 
candidato de 
alle elezioni 

■iSANTIACSO Da CILE. U 
De cilena ha scelta il presi¬ 
dente del partito Patriclo 
Ayhvln come possibile can¬ 
didato alle elezioni presi¬ 
denziali pievisle pet la line 
dell anno 1300 membn del¬ 
la giunta nazionale I hanno 
prefento con 156 voli a 
Eduardo FTel Ruiz Tagle e a 
GabnelValdes Nella secon¬ 
da metà di maizo la candi¬ 
datura di Aylwin sarà sotto¬ 
posta all’attenzione dei din- 
genll della Cppd, la grande 
coalizione che riunisce 17 
raggnippamenti dell opposi¬ 
zione, e che dovrà designare 
l’uomo che dovrà rappre¬ 
sentarla nelle elezioni presi¬ 
denziali del 14 dicembre 


Usa 

25 vittime 
per l’ondata 
di gelo 

m WASHINGTON È di alme¬ 
no 25 morti il bilancio piovvi- 
sono delle abbondanti nevica¬ 
te e dell ondata di freddo po¬ 
lare che nel corso del fine set¬ 
timana hanno colpito la parte 
centrale degii Stati Uniti e le 
Montagne Rocciose, dove la 
temperatura è scesa fino a 46 
gradi sottozero Copiose neri¬ 
cate hanno ricoperto in parti¬ 
colare il Colorado (la foto è 
stata scattata a Vai!) Io Utah 
e una parte della Sierra Neva- 
da cahfomiana Le temperatu¬ 
re più basse sono stale regi¬ 
strate ieri a Creai Falls (Mon¬ 
tana) con meno 37 gradi a 
Ouiuth (Minnesota) con me¬ 
no 35 e a Billings (Montana) 
con meno 30 gradi 



Se ne va il tiranno del Paraguay 

n Biariie concede arilo 
ad Alfredo Stroessner 


■1ASUNCION L'ex pi^ 
dente del Paraguay Alfredo 
Stroessnw, deposto venerdì 
scorso da un colpo di stato 
militare, è partito p» l'esiUI 
m Brasile, hanno annunciato 
c^gi fonti dell ambasciata 
brasiliana adAsuncion 
Il portavoce deU'ambascia- 
ta ha detto che le autontà di 
Brasilia hanno concesso I asi¬ 
lo politico al generale Stroes¬ 
sner. specificando che tra i 
rappresentanti del due paesi 
sono m corso contatti per sta¬ 
bilire chi dovrà accompagna¬ 
re I ex dittatore e a quali con- 
diloni L'ex dittatore del Para¬ 
guay possiede alcune case in 
Brasile, dove da presidente 
era solito trascorrere periodi 


di vacanza 

Dal canto suo, il ministro 
degli Esten Luis Maria Afga¬ 
na confermando notizie non 
ufficiali circolate ieri, ha an¬ 
nunciato che U nuovo presi¬ 
dente paraguayano Andres 
Rodriguez indirà elezioni ge¬ 
nerali entro 90 giorni «Orga¬ 
nizzeremo elezioni nel giro di 
tre mesi, ed esse saranno li¬ 
bere e democratiche e daran¬ 
no a tutti eguali possibilità di 
affermazione», ha detto il mi¬ 
nistro degli Esteri 

Per quanto riguarda il bi¬ 
lancio degli scontri dt vener¬ 
dì le fonti ufficiali non hanno 
fatto alcun cenno di vittime, 
mentre secondo diplomatici 
occidentali ad Asuncton ri 


sarebbero stati oltre 300 mot» 
ti 

in una dichiarazione rila¬ 
sciata al gtomalisti presso U 
comando generale dell’ese^ 
cito a Campo Grande, atta 
presenza del generale Andres 
Rodnguez. che giovedì aveva 
capeggiato il cruento golpe 
che ha rovesciato il presiden¬ 
te Alfredo Stroessner, il nuo¬ 
vo ministro degli Esteri ha af¬ 
fermato «Ftra pochi giorni ap¬ 
proveremo con dcHsreto una 
nuova legge elettorale e un 
nuovo sistema elettorale con 
cui veiranno sciolte le due 
Camere del congresso e ve^ 
ranno indette 

elezioni entro tre mesi a far 
data da venerdì setnso* 


runiià ry 

Lunedì / 

6 febbraio 1989 I 



















Nel Mondo 


Dopo quattro mesi di «tira e molla» Riforma elettorale e legalizzazione 
si apre oggi a Varsavia del sindacato indipendente 

la fatidica tavola rotonda i temi più scottanti 

fra il governo e Solidamosc Lo scetticismo di Walesa 

Polonia, scatta l’ora del dialogo 


Oggi finalmente a Vanavia, dopo quattro mesi di 
snervante tira e molla, governo e Solidamosc si 
parleranno attorno alla fatidica tavola rotonda A 
discutere di pluralismo, di rifonna della legge elet¬ 
torale, di nstrutturazione economica, ci saranno 
sessanta persone ma in realtà si tratterà di un 
duello fra L^ech Walesa e il ministro degli Interni 
KIszczak, 





«iVAI^VlA. UnavtgUladl 
grande attesa ma anche di 
cautela e acetticismo nelle file 
di Solldamoac L'«ora x» delia 
tanto aoiplrala tavola rotonda 
è airfvata ma 1 onzzonte è lut 
l'aKio che aerano «Nel 1980 
mi lono fidato e che cosa ab¬ 
biamo ottenuto? Ora ci travia 
mo nella itesM situazione Più 
ci avviciniamo e meno cl era 
do* ha confessalo 1) leader di 
SoUdamosc, Lech Walesa 
apN^ la riunione del diri 
genti Iricarlcaii di scegliere i 
DtDpfl ambaKiaiorl alla tratta 
Uva con i| governo «Oobbia* 
mo-otteMra molto — ha ag 
giunto il premio Nopel per la 
pece ^rché per ia Polonia 
non-c'g altra soluzione che 
un'apertura economica e poli 
lica verso il pluralismo Sarà 


possibile purché cl concen 
iriamo sulla lotta» 

La tavola rotonda, che In 
realtà ha la forma di una 
ciambella fu promessa dal re 
girne di Varsavia sull'ondata 
di scioperi di agosto Alla trat* 
tativa parteciperanno Solidar* 
nosc il governo, il sindacato 
ufficiale «Opzz», il partito dei 
contadini e quello democrati 
co In realtà molti dei sessanta 
rappresentanti saranno solo 
comparse 11 ruoto di inconte¬ 
stati protagonisti spetterà a 
Lech Walesa e al ministro de 
gli Interni Czeslaw Klszczak. 

Oovemo e Solidamosc npn 
si parlavano ufficialmente dal 
198) quando fu imposta la 
legfie marziale e II sbidacalo 
irtolpendente fu messo al ban 


« 


Lech Walesa e il ministro degli Interni polacco Czeslaw Kiszezah 


do Recentemente fra I due in,* sistema giudiziano e una «pe* 
terkxuton cerano stati con* rastrojlca» economica lesa a 


latti preliminari proprio in pre¬ 
parazione della tavola raion* 


diminuire il peso del partilo 
nelle fabbriche dando loro 


da AI centro del negoziati ci maggiore competitività sul 
sono la legalizzazione di Soli* meicato 


damosc la nforma eiettorate 
che dovrebbe «aprire» a uomi 


Un carnet di spinosi amo- 
menti che ha richiesto di fran* 


ni esterni al partito la libertà tumare la storica tavola roton¬ 
di associazione la riforma del da In assemblee minori cui 


sarà affidata la discussione 
delle libertà sindacali e della 
riforma economica e politica. 
A sei grappi più ristretti è affi¬ 
dato Il dibattito sui problemi 
dell agncoUura delle miniere 
della giustizia della libertà di 
associazione della gioventù e 
dei mezzi di informazione Le 
sottocommisslonl porteranno 
le conclusioni alla tavola ro¬ 
tonda principale 
La Àsiegaztone di SolidB^ 
nosc è composta di 2S perso¬ 
ne fra le quali figurano Wale¬ 
sa, Zbigniew Buiak, Adam MI- 
chnike4acel(Kuron Alla pah 
tecipazione di questi ultimi 
due empenti dell opposizio¬ 
ne le autorità polacche si era¬ 
no inizialmente opposte A 
capeggiare la delegazione de¬ 
gli otto rappresentanti del sin 
dacato ufficiale è M leader del- 
I «Opzz* Alfred Mlodowicz 
Nonostante scetticismo e 
perplessità i dirigenti di Soli- 
dam(»c sono convinti che U 
compromesso con il governo 
sia (unica possibilità per la 
Polonia di fare fronte a un de¬ 
bito estero alle stelle, a un in¬ 
flazione che galoppa oltre H 
80%. a iwgozl vuoti e a un 
ve malessere sociale 


Il dibattito sarà arroventato 
SUI tempi delta legalizzazione 
di Solidamosc e sulla parteci¬ 
pazione dell opposizione alle 
elezioni alla quale il premier 
polacco Rakoiwski tiene m 
maniera particoiare La parte¬ 
cipazione di Solidamosc alla 
dieta di Varsavia da un lato 
potrebbe significare un alien* 
lamento delle tensioni sociali, 
dall altro garantirebbe una 
maggiore rappresentatività al* 
i elezione dei generale Jara- 
zelskl alla presidenza della 
Repubblica Ma i modi della 
partecipazione alle elezioni 
sono argomento spinoso II 
governo vorrebbe Indurre U 
sindacato indipendente a pre- 
seniani In una lista comune 
sulla base di una divisione 
concordata di rappresentanti 
Solidamosc reclama Invece 
un pacchetto per quanto pic¬ 
colo di mandati liberi che In- 
(roduirebbero in Polonia II 
principio di vere elezioni Re¬ 
sta il fatto che la partila che si 
giocherà da oggi attorno alla 
tavola rotonda segnerà una 
tappa importante non solo 
per il futuro della Polonia ma 
anche degli altri paesi dell ìtM 
ropa dell Est 
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’ '■ Il segretario della Lega dei comunisti di Serbia Stambuk 

nega che in Jugoslavia l'esercito voglia o possa sostituirsi ai politici 

«Golpe militare? Belgrado non è Varsavia» 


aipre critiche rivolte nel giorni scorsi dai rap- 
preaenianti delle forze armate agli aUri membri 
del Cc Iugoslavo (anno temere un Intervento del 
mllllart nella vita politica del paese se le tensioni 
sociali e le divisioni nella Lega del comunisti au¬ 
mentassero, Ma il segretario esecutivo della Lega 
del comunisti di Serbia, Vladimir Stambuk, in 
questa Intervista nega che eiO possa accadere 


fli mlUUil nno campoMi «i wMHulie un padrone adunai- 
perioiM che In primo luoeo no. Qa noi o S invece un in- 
lono del comuniMl- Del comu- neoclo di onanlami e di poleri 
nM che antéono maialoni che ai bilanciano ua di hm 
mUiian.enanv)c*mna. Apaepeakodlceimeltaeo. 

pM p» è pKM quatte PteeuM 
> voi, dirigenti 

^ . ddcowuitoUill 

* S!u!l 9<wMts ^ atQllte rivolgere 




4«eMe l’wiUne 
«eie 


di nuovo e durame 
queata lePione del Cc a alala 


La (area areale ccrt p» 
nebbcroeeelliil «ajeniei 
a euneaue n atmaui peli- 
Heo HiellBaaia, a evRate 
reapMaat di coelràddk 
aloal aodall già 00110 tam. 

q^un;'jK«|S 4 

no veglia una com del genere ir 

Storicamente parlando, quan- « 


chcddpMillo. 



la critica nwÙq aipre alle as¬ 
sociazioni dei vet^ani di 
guerra, iesortaziona ad exdta- 
re di dividerei e polemizzare 
tra di loro. 

D'accordo. Ma Q fatto alcreo 
cito 1 adUteri coolteubio re- 
golànneate od aoniionlre 1 


5P genere tralozato Vogliamo anzi usci- 

Storicamente parlando, quan- gig dalla crisi con una doso 
maggiore di socialismo e di 
aulogcstione Ma vogliamo 
<^he re ^mia sia in condizioni 
mtam nnn^h£ÌnEu^ nspCtlP àllo altre RO» . 

puobllche. olahrl questo non ^ 
H?J .J2fc Faccettano, perchè . temono 


onc^S dfjIiSlL I accettano perché temono 

gno ad una parto di JugoilK una Serbia troppo forte otrop- 

_ po importante E una vecchia 

E ae loro roeeaim di ogiro storia quella secondo cui i ser- 
ip none delte Fedei^oiiet bi rappresentino un pencolo 
deUu m Mivuinidl. pm- per la Jugoalavla Quanlo poi 
pilotwlivco^ctevinv , 11 , nlonhi-dellscotwinia. 


Qual 

laliuvallMàikoiìer 

che I gionialisU ilranlen 
moka aueiwtow ,a 
Ilo cM dicami gli alil 
Imiif aimale in 
àdawuivduran- 

Branko Mamula piiw II punto 


•HuaitoM aukhà odiUora- 
re non ti che cuagAcand, 
aan è di per aà un wgaale 


crlai pi alierà I rapVKàeniln- 
li delle Ione armale non htn 
no laiig che ripetere gli .leoi 
eonciiil. Semmai, le qualcosa 


Ubano 
Israeliani 
uccidono 
5 palestinesi 


■i TEL AVIV Soldati isràelia^ 
ni hanno ucciso 5 guerriglieri 
appartenenti a due organizza¬ 
zioni palaatinezi, ai limiti dalli 
comette «slriàcte di skureih 
za» Non ci sono state perdite 
da parte Israeliana Secondo 
radio Qeruiatemme la pattu¬ 
glia si £ Imbattuta ne) com- 
mando di guerriglieri ed ha 
aperto il iuoco uccidendoli 
Fonti militari, citate dall emit 
tenie hanno detto che 11 grup¬ 
po era formato da guemglierì 
de) «Pronte popolate per la li 
berazlone della Palestina» di 
George Habash e dal «Pronte 
per la liberazione della Pale¬ 
stina» di TalatYacub 
Le tonti hanno detto di non 
dubitare che intendevano In 
filtrerei (n Israele per compiere 
un attacco terroristico Accan 
lo al toro cadaveri sono stati 
trovati esplosivi, landitazzi 
tronchesl in apparenza è il 
primo tentativo di attaccare 
Israele fatto da guerriglieri do¬ 
po te dichiarazioni dei leader 
SellOlp Yasser Arafai che lo 
scorso dicembre ha annuncia¬ 
to la rinuncia al terrorismo e 
ha riconosciuto lo Stato ebrai¬ 
co 


Guarda, uro scenario «polle- 
co» in Jugoslairia non è possi¬ 
bile E per vari motivi In primo 
luogo in Itoionla esule prati¬ 
camente un'unica rmipnalltà, 

mentre la pluralità di popoli 
che contraddistingue il nostro 
paese renderebbe qualunque 
intervento militare, agli occhi 
della cittadinanza, come un a 
ttone al servizio di una parte e 
non di tutto il paese Poi biso¬ 
gna considerare che i ccxnan 


lebbèroiButUirat 

Un intervento dei militari sa¬ 
rebbe un operazione chirurgi¬ 


ca che ucciderebbe il paziènte mércato 


noi siamo stati i primi a formu¬ 
lare (xogetti e proposte di ri 
torma per un economla di 


che tante formazioni naziona¬ 
liste locali, e II sistema ne ri¬ 
sulterebbe bloccato 

t Ita pwUo 4) cootnurto 
piuttosto inporteDte. Ce ae 
•eaosMf 

Noi riteniamo che se si vuole 
fare funzltmare un'economia 
di mercato su roala federale, 
dobbiamo Aiperaregil ostaco¬ 
li che sinora ne frenano k> svi¬ 
luppo Ad esempio dovremmo 
avere una po^ica monetarla^' 
davvero jugoslava Non come 
ora dove ogni Stato ha ia sua 
banca cenvale Altro esem¬ 
pio la politica fiscale Noi non 
diciamo die ù sistema di tas¬ 
sazioni debba essere unico su 
lutto il territorio tederale. ma^ 
almeno ci dovrebbe essere 
una base comune Ma il nodo 
politico di fondo £ I atteggia¬ 
mento verso ri Kosovo e que'lo 
verso ia Serbia Coloro che 
ostacolano r cambiamenti m 
Jugoslavia sono gli stessi che 
non vogliono risolvere i pro¬ 
blemi del Kosovo e negano i) 
dintto della Serbia alla parità 
con le altre Repubbliche 


anziché guarirlo Una società 
basata sull autogestione non 
pud sopravvivere a una bresa 
del potere da parte di qualurr- 
que componente del mema 


Bcaci tei iUera perché nel- 
li Ugi cl Mìo tenti contri* 
iUr • 

Noi dissentiamo con i compa 


i militari o altri Prendiamo di gni della Slovenia su di un 
nuovo come termine di con punto il pluralismo politico 
(Tonto te Atonia. (^Ilo era Non ce n£ bisogno, non £ 
un sistema politico molto cen funzionate ai nostro sistema 
Uallzzato Si trattava solo, e Già ora esistono tante divisioni 
chiedo scusa per la sempilfi in seno alia Lega Se nascesse 
cazione bratate dei termini, di ro nuovi partiu, non sarebbero 


aràutereoto aóDa qocsllo* 
■e de) Kosovo? U atettstl* 
che nffkteU ■edfiime dL 
■oitrino che non esliteso 
atlhità tcrrortirikha orga¬ 
nizzate né quel genocidio di 
cte tento scrlvenD akunl 
gloraall betgradcsL Estate 
Givecc «a sltaailotte di 


grande tendone» di con- 
mio peiaanente e poten- 

ziaifflenle cnloalva Ira le 
ceraanHà ettddre tebiMae 
« aerhi, M. Ma allora 

pcfdte non ddawn le 
•econllloionoiDcT 
TI faccio un esempio Quando 
in Italia le Bngate rosse rapiva¬ 
no e uccidevano, gli ozsefya- 
lori stranieri si chiedevano co¬ 
me mai a Roma si desse tanto 

tratta che di UnlSIocoto grup¬ 
po di terTQriid..b invece 11 go¬ 
verno e i partili Italiani lo giu¬ 
dicavano un problema eno^ 
me il pomo ptp|>jema nazio¬ 
nale, non tento’pér'cio che le 
Br facevano, ma perché te loro 
esistenza e le loro attività di¬ 
mostravano la dettotezza delle 
istituzioni I tncapàdtà dello 
Stalo a gommare un piccolo 
gruppo di nemict armati Cer¬ 
cate anche voi di guardare al 
Kosovo con gli stessi occhi 
con cut guardavate alle Br 
Quand anche fosse vero, ma 
Io Io contesto, che i problemi 
del Kosovo non sono tanto 
importanti, il fatto che dal 
1981 in pò), l'anno delle vio¬ 
lente manifeslazioni dei con- 
tronvoluzionaritelbanesi, sino 
ad c^i le tensioni laggiù non 
si siano allentate, dimostra 
l'impotenza a.risolvere non 
solo quella ma anche le altre 
questioni Iugoslave Se non si 
risolve quel problema le dm 
stoni nef paese sono destinale 
a perpetuarsi 
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L'ex-dittatore è gravissimo 

Neanche dopo la morte 
Marcos tornerà a Manila 




L'ex-ptcsidente Ferdinando Maicos versa in gravis< 
Slme condizioni in un ospedale di Honolulu. Sen¬ 
tendosi prossimo alla fine ha nuovamente chiesto 
alle autorità Filippine il permesso di rientrate in pa¬ 
tria Ma Coty Aquino (a sapete che non se ne par¬ 
ia. Anzi se morisse non venebbe nmpatriata nem¬ 
meno la salma, per il timore che i funerali diventi¬ 
no occasione di manifestazioni violente 






. 



Una dimostrazione In favore dal ritorno di Marcos a Manila 


-Si 


■■ MANILA II presidente del¬ 
le Filippine, signora Corazon 
Aquino, è contraria all even¬ 
tuale rimpatrio della salma di 
Ferdinando Marcos nel caso 
che I ex dittatore, in gravi con¬ 
dizioni dovesse monre nel 
•uo dorato esilio di Honolulu 
La ragione £ H timore che se si 
dovessero svolgere a Manila I 
funerali del deposto dittatore 
filippino potrebbero provoca 
re gravi Incidenti e uno stato 
di forte tensione popolare 
Un alto funzionarlo del go¬ 
verno filippino ha detto se si 
consentisse il lìmpalno delle 
spoglie di Marcos si potrebbe¬ 
ro verificare dimostrazioni sia 
da parte dei so^^tenltori dell ex 
dittatore sia della signora 


Aquino, con te possibilità di 
gravi episodi di vtolenza 

Un nfiuto, quello del ggvep 
no filippino che non £ co¬ 
munque definitivo Lo stesso 
funzionarlo ha accennalo alla 
possibilità che le spoglie di 
Marcos potrebbero essere se 
polle temporaneamente all e- 
stero e in un secondo mo¬ 
mento essere trasportate in 
patria 

Intanto William Craig un 
responsabile americano dei 
servizi di Immigrazione a Ho 
nolulu, ha confermato che 
I ex dittatore filippino m 
ospedale dal 15 gennaio scor 
so £ in gravi condizioni Si 
tratta delia prima confenna 
ufficiale amencana su) preca 


rio stalo di salute di Maicos 
Fonti dell ospedale SL Francis 
di Honolulu, dove Marcos £ 
stato sottoposto meicoled) 
scorso a una Iracheiomia 
hanno Indicato che le condì 
zloni di Marcos «possono solo 
aggravarsi» 

Se Coiy Aquino non vuole 
neppure le sue spoglie, con 
Marcos si £ perù incontrato ri 
vicepresidente Salvador lau 
rei 11 colloquio non £ stato fa 
Cile per le precane condizioni 
di Marcos che £ comunque 
nuscito ad esprimere a Laure) 
il suo desiderio di tornare m 
patria insieme alla sua preoc 
cupazione per II futuro della 
sua famiglia A Laurei il figlio 
dell ex diualore filippino ha 
consegnalo un messaggio 
personale di supplica per il 
presidente Aquino nel quale si 
può leggere «È ormai chiaro 
che le condizioni di salute di 
mio padre stanno peggioran 
do sempre di più È ovvio che 
un uomo tanto fragile non 
può rappresentare una minac¬ 
cia per te sicurezza nazione 
le» 



il manifesto più 


insieme 
in edicola 



martedì 


7febbraio 
a lire 2000 


tNFOnMAZIONE ninUOTAMA 


Concorso nazionale di design 
Tecnologia Vefer 
esigenze del nostro tempo 
in un letto e dintorni per ogni età 


Il concono, piomono dalla 
Valer Spa, con la conaulan- 
xa lacnlca dalla Dow Italia, 
Divisione Poliuiatanl, e il pa¬ 
trocinio dell’Associazione 
per II disegno Industriale, ha 
come premessa la ricerca 


sul mutamenli ddl'ulUnio 
ventennio nelle lecnolcilt, 
nelle aocielà. nelle famiglie, 
e come obiettivo un radicele 
ripensamento delle funzioni 
della camera da letto e una 


innovaliva pngeiteileiie M 
leiioedinumiL 
Le tecnologie Velàr dot p» 
bureiani etvenif tende pqq- 
sihile sia qu^ IWWW»' 
meniQ che la neflwiileM 
dt ogni audacie pragettiwle 


SINTESI DEL REGOUMENTO 

PARTECIPAZIONE ED ETÀ' de»gnenee^ 
chiletu Ira i 18 e i 40 anni (sono ammessi 
wche laure^ie^ltidenil dell ultiinfiteRed 

CINQUE CARA’nERiZZAZIONI 

1) dalla culla ai 12 anni, 

2) dall'adolescenza al matrimonio, 

3) vent'anni In coppia, 

4) pe, le comunità (elberghi, residence fud* 
SIICI, ospedeli, rilugi monieni, caseime, 

campus, ect). 

5) per le wase vlaggianu. (treni, roulotte, 
motoscaO panini, tende ecc ) 


SCADENZA 31 meggio ISS» 

PREMI 8000OOOTs000OOOi 3000.000di 
lue (5 000 000 per evenmali aegneleidonOi 
GIURIA hloAanoli.DorolheeClallulLAilÓa' 
lo Cortesi, Fi^ Maeslrinl, Eiimita mB», 
Alfredo Pozzi, Alberto SalveMiiiillo SMOpl- 
no, MatcoZanuso 
J progetti devono esaem Invfed e; 

ConcoteO Veler - IPSIA aidettml, vU Allleil 

l4-2psUaaone(M<lM<o}' 



inr* 


Progressi progettuali col poliuretano 


Si è parlato di «specializ 
zazione» anche per ri ietto, e 
di «audacie progettuali», 
presentando il concorso na 
zionale di design promosso 
dalia Vefer con te consuien 
za tecnica del Dow Italia e il 
patrocinio AD) ma non bi 
sogna Ignorare che l'obietti 
vo £ ) innovazione non for¬ 
male i concorrenti proget¬ 
tando. devono badare alle 
funzioni nell ambito delle 
nuo\e realtà sociali e fami 
lian Ciò e^ge una ricerca 
preliminare sui mutamenti 
che hanno caratterizzato ii 
nostro tempo SI pen^ at|e^ 
nuove composizioni delle 
famiglie che hanno fatto re 
gisirare 3 324 000 «single», 
o al movimento turistico 
che annualmente produce 
un business di 65 mila mi 
liardi e che ha fatto sorgere 
41 mila aibe^hi e 900 mila 


campeggi, per non parlare 
dei trasporti, delle «case 
viaggianti» 

n «single» che vive in un 
bilocale ha bisogno di spazi, 
di letti polifunzionsJi quindi, 
in ambienti non più riMrvati 
solo al nposo ( letti per le 
tende, o per te barche, o per 
le caserme, o per gli illrer* 
ghi non dovrebbero essere 
«uguali» per motivi evidenti 
In caserma c'é addirittura 
I esigenza di aumentare la 
•privacy» dove 81 dorme Po¬ 
chi esempi, sono questi, ma 
che danno già un idea delle 
valide ragioni del concorso, 
che SI ideniificanQ m una 
progettazione inRovativa 
per rispondere adeguata 
mente alle nuove esigenze 
umane e alle diversificazioni 
genera^nall Ma tt supera¬ 
mento di questi «ritardi epo¬ 
cali» non è fircile, special- 
mente se SI «lotta un design 
superficiale, di pura immagi¬ 


nazione, trascurando la co¬ 
noscenza non aoio delie 
nuove realtà, ma anche del 
matenali e delte nuove tee« 
nologie che ampliano |Mre 
te possibilità e Iq capagitl 
creative 6 te scilia d«l po> 
liuretano espanso t delia 
tecnologia delte Vefer come 
base del concorso £ stata 
fatta proprio per rendere 
meno arduo >1 compito dal 
concorrenti che vogiteno ap 
frontare senamente u tema 
del nnnovamemo soataniia- 
le del «Ietto e dintortti» S) 
deve pure segnalare che te 
Dow prosegue te sue riceh 
che per migliorare qualilè e 
prestazioni del prodótto, e 
presto anche in Italia lariin* 
trpdoito il «Cellsti»» come 
marchio Dow che carattorti» 
za relevata qualità delpoHu- 
retani per l’arredamentQ. 
Così si rendono poreìbill 
tutte le «audacie prcreettua- 
11 » 


' 1 ..Il 1 1 II 1 

Libri di Base 

Celltuia diretta 
ia Tallio De Mauro 

Abbonatevi a JTIOilTI'yfpji, 


81 


Lunedi 

6 febbraio 1989 

























M Nel lesto relativo allo 
adopero nel servizi pubblici 
essenziali consegnalo dal Se 
nato alla Camera del deputati 
sono previsti e regolali inier 
venti istituzionali su molteplici 
plani Essendo I attenzione at¬ 
tirala In prevalenza da altrt 
aspetti, diventa scarsamente 
visibile dall opinione pubblica 
la parte concernente I istitu¬ 
zione e II funzionamento di 
una commissione nazionale 
per le relazioni sindacali 
Per valutare di che cosa si 
tratta è opportuno tenere pra- 
aente che nella nostra Costilu 
alone le limitazioni del diritto 
di sciopero sono viste con dii 
lidenza, tanto che proprio nel¬ 
la sfera del servizi pubblici es¬ 
senziali Cdl «preminente inte¬ 
resse generale», ciò che non 
aggiunge mollo) è non casual¬ 
mente prevista la possibilità 
che siano Ulolarl delle impre¬ 
se le società cooperative se¬ 
condo un modello che com¬ 
porta,la soluzione preventiva 
e morbida del conflitti Analo¬ 
gamente a quanto avviene In 
altri paesi Industiiallzzati si 
pUò, peraltro, preferire solu¬ 
zioni differenti purché siano 
rispettati alcuni principi basi¬ 
lari oltRea quello di fondo ap¬ 
pesa ilcordAto, SI parte dalla 
consapevolezza che le tegole 
sulle sole modalità dello scio¬ 
pero Imposte legislativamente 
0 non fondate sull'acqulsizlo- 


■■ Cara C/tiffò, durante l'as¬ 
solvimento degli obblighi di 
leva ho superato una selezio¬ 
ne Indetta da un Ente pubbli¬ 
co economico per un dato nu¬ 
mero di contralti di fOrmazip- 
ne e lavoro della durata di 24 
mesi NeU'awiso pubblicato 
dall'azienda, era posta la con¬ 
dizione dell iscrizione negli 
elenchi del disoccupati, men¬ 
tre la posizione militare, sep¬ 
pure richiesta, non era posta 
tra gli elementi ostativi atl'as- 
I sunzione, 

L'azienda, pur conoscendo 
quindi la mia posizione milita¬ 
te, e la data praviala per II mio 
congedo, mi ha comunicalo 
per Iscrlllo l'assunzione chie¬ 
dendomi però di Iniziare II 
servizio a upa data di nove 
mesi anteriore al congedo lo 
ho allora, owiamente, ricor¬ 
dato U mio temporaneo impe¬ 
dimento 

Popo qualche giorno l'a- 
stenda mi ita comunicalo che, 
preso allo della mia Indisponi¬ 
bilità a prendere immediata¬ 
mente servizio coiicomiianle- 


_ LEOGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA OA 

Ougllflino8lmortM6M.ghidiN mponiabitoecoordinatorB PitrgiovannI An«v*aMvoeMoCdldlBotogn« doMnt* 
uniwtitario Mario OÌovMniGErotalo,doc«mt6unlv«rM«iQ Nyrannt Morti otocopoMoloeuginMwocni Cdl di 
MUam» Saworto NIgros avvocato Cdl dt Roma Enio Mattine o Nino RtNono. t^ocati Cdl di Torino 

Cbmmìssbne per rdaziora 9^^ 
nd servii puUbUd essendai* 


ne del consenso verso solu 
stoni adottate autonomatnen* 
le dagl) interessati risultano 
prive di effettività non riesca* 
no a realiszare il loro obietti* 
vo Si punta» di conseguensa, 
soprattutto ad agevolare la 
composizione sostanziale del 
la controversia 
Il lesto al quale ci si sta qui 
riferendo ha scelto tale strada 
allorché ha disciplinato la 
Commissione ricordata all ini 
zio Oltre ad affidarle vane at* 
trìbuzioni anche nella sfera 
delle modalità di esercizio del 
diritto di sciopero e della loro 


CECILIA ASSANTI* 

individuazione, le vengono 
assegnati compiti este^ ed ar¬ 
ticolati sul terreno sostanzia* 
le, che si possono esprimere 
in una fonnaie proposta di 
composizione o per essere 
del bitto espliciti di testo 
contralto o accordo collettivo 
concernente la disciplina dei 
rapporti La Commissione ver* 
rebbe composta da tecnici 
•neutrali» nominati dal gover 
no dopo aver sentito le conte* 
derazioni rappresentative po¬ 
trebbe mteivenire di propria 
iniziativa sicché le parti, i lavo¬ 
ratori dovrebbero subirla n* 


saltando in generale escluso il 
rilievo condizionante di una 
loro richiesta, dovrebbe nferi* 
re al governo che utilizzereb¬ 
be la pubbliatà ed i mezzi di 
informazione per fàr conosce¬ 
re te loro valutazioni 
La sequenza principale ri¬ 
schia, dunque, di essere la se¬ 
guente scelta governativa de 
gli esperti, stimolazione go¬ 
vernativa deli intervento, rap¬ 
porto a] govenro, intervento 
di quest'ultimo L'informazio¬ 
ne ai cittadini, non sempre ge¬ 
stita correttamente secondo i 
dati della nostra esperienza 


Militai e diritto all’assunzione 


mnnie agii altri candidati, ave¬ 
va provveduto ad assumere m 
mia vece un altro candidato 
Può ritenersi legittimo il com¬ 
portamento deli azienda? 

AgoittnoClemenle, Roma 

Com'è noto, ta posiziono 
def feoora/ore chiomato aite 
armi per ii servizio é leva è 
tuteiota sia dairart 52. il 
comma, della Costituzione, 
sia anche dal decreto legisla¬ 
tivo del Capo provvisorio 
deth Stato 13 settembre 
1946,n 303(rettificatoconi 
S gennaio 1953, n 35), che 
aWart / cosi dispone *La 
chfemoro olle armi per adem¬ 
piere agli obblighi di leva so¬ 
spende Il rapporto di lavoro 
per tutto il periodo del servi¬ 
zio militare di leva ed li lavo- 


rtapMido ENZO MARTINO 

rotore ha diritto alla conser¬ 
vazione del posto» 

Vart 2 delio stesso 
DIcps 30y46 subordina 
va tale tutela al fatto che il 
lavoratore fosse alte dipen¬ 
denze detto stesso datore dt 
lavoro da almeno tre mesi, 
ma motto opportunamente ia 
Corte costituzionale ha di¬ 
chiarato IViegittimltà detta 
norma con sentenza IO mag¬ 
gio 1984, n J44 Analogiea- 
mente va ritenuto superaro 
anche li disposto dell art 77, 
comma 2, del Dpr 14 feb¬ 
braio 1964, n 237 (concer¬ 
nente leva e reclutamento ob- 
bligatono) che poneva an- 
ch esso il requisito dei tre me¬ 
si, e che è già stato disatteso 
dalla giurisprudenza delta 
Suprema Corte di cassazione 
(Cass sez lao 26 settembre 


1986, n 5769) tproprio que- 
st’ultima sentenza della Cas¬ 
sazione ad offrire una valida 
soluzione al problema posto 
con motto chiarezza nella let¬ 
tera 

In tale decisione, Infatti, la 
Cassazione ha chtanto che il 
comma 2 deU'art 52 della 
Costituzione è appUcatnie 
anche alla fase prodromica 
del rapporto, ed ha pertanto 
dichiaralo la nullità della 
clausola di un bando di con¬ 
corso che prevedeva la ritar¬ 
data assunzione del vincito¬ 
re In servizio militare di leva 
A mqgg/or ragione, dunque. 
sorò ff comporta 

mento decente pubblico eco¬ 
nomico che addirittura esclu¬ 
da definitivamente dalt'as 
sanzione un aspirante, in 


provocherebbe poi la forma¬ 
zione di un consenso diverso 
da quello che conia, cioè dei¬ 
le forze sociali & avrebbe, in 
definitiva, uno spostamento 
concreto nell'equitibno tra 
poteri istjtuziona]i CPariamen- 
to governo e sedi ulteriorO ed 
uno Piazzamento significati 
vodefrindacato quest ultimo 
con profìii di dubbia costitu¬ 
zionalità net campo dei rap¬ 
porti privati e di arretramento 
notevole nel pubblico impie¬ 
go, nel quale si configurereb¬ 
be inoitre con grande proba¬ 
bilità pure una lesione costitu¬ 
zionalmente nlevanie de) de¬ 
centramento (specie per le re 

S ioni essendoci già un prece- 
ente che ha indotto a modth- 
care la legge-quadro nell'im- 
piego piTOlico a seguito di 
una sentenza deila Corte co¬ 
stituzionale) 

Lo schema sintetizzato si 
scosta da quelli noti che ga 
rantiscono miti l'indipenden 
za dai governo e per le parti 
social & facoitatMtà degli in 
terventi E in ventà la soluzio¬ 
ne «ndacade, \\ disegno di 
Gioirlo Ghezzi ed altri, quello 
onginano di Gino Giugni, ri¬ 
spettavano I requisiti di Tondo 
E dunqiM, conslgliablie n 
pensarci in fretta Mrchénon 
«ncostfuire» ii Cneì nel modo 
giusto» evitando inutili molti- 
pilcazioni di strutture? 

* Ordinano di Diritto 
dei Lavoro ali Università 
dt Trieste 


possesso dt tutti 1 requisiti 
con il quale per di più era già 
stato stipulato il contratto di 
lavoro Pacifica pertanto Ili 
legittimità del comportamen 
to dell'Ente, rimane aperto ri 
problema se U lavoratore tia 
da a>nsideralo soltanto tifo 
late di un dintto alt'assun 
zione oppure se, vista l'aiwe- 
nata stipula di un valido con- 
trattò, il mancato insenmen 
to in servizio vada qualifi¬ 
cato come licenziamento con 
tutte le conseguenze di cui 
alVart 18 St lav Nella fatn- 
speae, considerata la naturo 
particolare di astratto a ter¬ 
mine del contratto di fi»ma- 
zione e lavoro, nonché te pe¬ 
culiari finalità formative del 
h stesso, la soluzione più 
equilibrata e razionale ^ 
irebbe essere quella di afhr- 
mare il diritto immediato al- 
I assunzione, la sospensione 
del rapportò per tutta la du¬ 
rata del servizio mllfiam, ed 
infine h decorrenza dei 24 
mesi a far data dolVeffettivo 
inizio del servizio 


Un’analisi che 
precisa chi non 
vuole eliminare 
le pensioni 
d’annata 


Disordinala e addinliura 
caotica I attuale normativa in 
materia di pensioni, che va 
aventi con un susseguimi di- 
solgenico di leggi paiticoleri e 
leggine (emanele, di volta in 
volta, per afftontere un pro¬ 
blema divenuto esploano, o 

P rr favorite una categoria) 
ulUmo privilegio è derivato 
da una noima, inserita im- 
prowisamenle nel decrelo- 
le^ 379/1987 (decreto 
avente tutt'altro soggetto), 
che ha consentito la ^ene n- 
valutailone delle pensioni 
d'annata dei dirigenu civili e 
militari cessati del servizio do¬ 
po il I* gennaio 1979 Pertan¬ 
to, rispetto ai colleghi colloca¬ 
ti e riposo anteriormente con 
pari grado e anslanllà, quesh 
privilegiab hanno una pensio¬ 
ne di gran lunga superiore 
(at^rasalmelivamenle II dop- 

II decreto-legge 379/1987, 
che apporta beneficio di tale 
rilevanza al soff pensionati più 
giovani e che già avevano una 
miglioie pensione rispetto agli 
altri, à stato ftimeto, come 
conceriante, del ministro del 
Tesoro, on. Amalo, al quale 
vorremmo chiedere quell pos¬ 
sano essere le motivazioni lo¬ 
gico-giuridiche di tale norma. 
Non aatebbe stato più oppor¬ 
tuno, semmai, cominciare 
con la rivalutazione delle pen- 
•ionl d'annata più besae anzi¬ 
ché quelle del dirigenti, a pan 
lire dagli anni lontani che nor¬ 
malmente Implicavano pen- 
zlonttl più vecchi? 

Strino che proprio un so¬ 
cialista 01 ministro Amato si è 
poi energlcaniente oppoelo 
alla proposta di eliminazione 
delle pensioni d'annata per 
lutto non abbia avvertito que¬ 
sto riehismo alla socialità e 
umtnilà 

A. M. Cinedi 

Lucca 

Aràò/icàremo con ptoan 
fa fallerà Incoiaci che è cer- 
lomertre di «onde Inimsse e 
rfrenfwno <Ae f rfffevf e re gfu- 
s» crthdie all'Moalc mini- 
srero dei Thsoro riguardano fi 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA OA 
Rino Bonotz), Angolo Moulori. 

RboIo OnootI o NIeolt Ttoel 


governo in canai e i governi 
predenti che sono sosfen- 
ztalmentò corresponsabili 
del detòrminarsi delle cosid¬ 
dette «pensioni d'annata» sia 
per i pubblici dipendenti sia 
per te diverse coregone del 
lavoro dipendente in genere, 
responsckrili in concreto del¬ 
la politica che noi definiamo 
del «dividi e comanda» Airi- 
guardo va, a nostro parere, 
sottòHneoto che per le più 
vecchie pensioni non si inten¬ 
deva ricontacere neppure 
quelle poche migliaia di tire 
oro riconosciute sotto f'rneof- 
zare deila mobilitazione sin¬ 
dacale unitaria e d'iniziative 
piviomentari e che possono 
considerarsi soltanto un pri- 
mo risultato di quelle iniziati¬ 
ve ma non devono assoluta¬ 
mente comportare un ridi¬ 
mensionamento degli impe¬ 
gni per etmseguire più afe- 
guate rivalutazioni 


Pensioni 
integrative per 
i pescatori 
(il caso 
di Cattolica) 


Leggo con stupore l'ep- 
prezsunento alle notizia rela- 
Uva al pngnroma pansionlsli- 
co Intagntivo realizzalo dalla 
Cooparaliva •Casa dal pesca¬ 
tore» di Cattolica, riportata 
nella nibrict •MInIguida agli 
affari domaslici» dra'Ui/fò di 
donianica 4 dicambia 1988 
L'Impoitinsa di tale scelta 
al la risalire al latto che i pe¬ 
scatori parcapiscono una 
pendone di circa SOOndIa lire 
al mesa II dato corrisponda 
(più o mano) alla realtà, ma 
^ ■aspaiti» sanno coma si de- 
leimina una pandona uno 
dagli alainanii è la rewbuzio- 
na pandonsbila che, par i pe¬ 
scatori è dataiminata contrat¬ 


tualmente, indipandantaman- 
le dal reddito (a fatturato) 

Mi risulta che vi è grande 
difficoltà a stabilire, con il 
contratto, retnbuzioni degna 
di questo nome (e le diflicoltà 
derivano anche dalla Coope¬ 
rativa), per cui le pensioni che 
ne risultano sono inevitabil¬ 
mente mollo bassa 

La pendone di circa SOOml- 
la lira ai mese (o poco più) è 
garantita da una norma trand- 
toria introdotta con legge di 
rilorma della Previdanza mari¬ 
nara dai 1984, che consenta 
di utilizzare ancora le vecchia 
isbelle aggiornata aulomali- 
camante, ma che scadrà nel 
mese di agosto 1989 Dopola- 
le data, stante i salari dafinltl 
con il contratto sui quali sono 
calcolali I conlrihuttpreviden- 
zlali, le pensioni par 1 paacalo- 
ri, saranno inferiori al minimo 
Inps in quanto cilcalata sullo 
media delle ultime 260 setti¬ 
mana, e potranno essere Inte¬ 
grale a tale minimo Oniariore 
a SOOmila lire al mese) soltan¬ 
to in presenza dal previsto re- 
quldto reddituale 

Orbane, mentre non d sti 
facendo nulla per garantire 
una pendone dignitosa a lutti 
I pescatori e pur in presenza 
dei prevedibili aHatli dalla 
scadenza dalla norma Imnd- 
torii(agosto 1989)dretllzza- 
no tenne ìnlegmiìue soltanto 
par alcuni peacalori (che, pe¬ 
raltro, potranno benaficiaR di 
qualche afletto aollanto tre 
15 20 anno non comprendo 
coma su iVnlià possa essere 
espresso un apprezzamento 
positivo a tale comportaman- 
tol 

Si potrebbe capire (ma non 
ghistilicare) l'ipprazzamanto 
a tale scelta sa 1 attuale stalo 
di cose tesse Imposto dal go¬ 
verno o, comunque, da sog¬ 
getti astemi alle ■urti» Ma 
poiché U basso livello dalle 
pendoni dei peacalori non è 
altro che la consaguania dM 
basso Uveite dal salut taballn- 
ri Indicali al fini previdansiBlI 
al solo scopo di ridurre la con¬ 
tribuzione al Fondo pendoni, 
non riesco proprio a com¬ 


prendere I apprezzamento 
esplicitato sull Unità ed U 
messaggio che con tale ap¬ 
prezzamento d è voluto lan¬ 
ciare dal giornale del Pel 

Ottavio MLoiMn 
(Uflicte pomicila 
sociaUFilt-CglI) 
Roma 


I contributi 
sullo stipencKo 
per gli statidi 
e gli iscritti 
allaCpdel 


Il governo ha propoMo un 
aumente dal contribuii wlla 
busti paga dagli auuH. Quali 
sono I lemilnl dallai|UMmHis 
a le percentuali di aumenlo? 


Il decreto legge ri StSM 
SOdiceiribit /9Mzaf(afliNM- 
zopuMflca zioòffliof che dof 
rgernidodelimiiaiqiio- 
la del contribuii è listala al 
e, 75 dello sripenéo. ttìe ad- 
quota sttlirà al dal 
l990talT,l5diamt Miai 
molto, sf allinea llueremimn 
lodeglltialallaauellotttM- 
Ilio da tempo peri laaiMIori 
del settore privalo Isolili ah 
l'inps 

L'aliguota preeedema ara 
dellv,2S% ma aglua àufflKHIf 
della Hiributìone, reanirt ta 
nuova af/quoia dgfaoa toh 
nmeia ntdbuslotte bi prafi- 
cadal ISSiognìtiaMepaaa 
tu ogni lOOmiio lìm cHtSh 
buzione lorda un oeRMhuta 
medio di Un S TSft manira 
nel issi II omnSHMO medio 
era di S SUO llm (pai a una 
aliquota M Ì,Sai[iullìniuio 
stipendioX t'eumcntei qaftt- 
di, idello HI5H. 

Olì aumenti eapiq Indkail 
valgono, con mfàgrv mersa, 
andieparldlpindientldM 
end head e della zariM 
Isoliti alh Cpdel Est! aw 
vano un cooMòu» daf àhlm 
zuf/Vntero tlhMo, dal 
1989 tale oanfrftow tale al 

S. 5SK. al 6,85 (>990) a al 

T, is (mx anno In ad si 
unitormeiù ad'adquMa detti 
statati e ttQueUaln mio pari 
lauorahri di aziende prtuape 
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In questo modo, per esempio, versando l’IVA e lo messo in strado, puoi avere una 
Prisma 13 con 47 rote mensili, di cui lo primo o 60 giorni, di L. 407.000 al mese (com¬ 
prensive di L. 5100 di spese) ed un risparmio di L 2.537000. 

SOnCEKSNG infine ti propone programmi di acquisto che consentono di rispar¬ 
miare fino al 30% sul costo dell'operazione Le offerte non sono cumulobili fra loro 
né con altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces¬ 
sionari Gli esempi sono in base oi prezzi e oi tossi in vigore all'1/2/89. Sono suffi¬ 
cienti I normali requisiti richiesti do SMI e do .SMIf MSWS. 


PROROGA FINO AL 28'2-89. 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UNVANTAGGIOINPIU'. 

DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
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Ficdamo presto 
ad attrezzarci 
con le tecniche 
di comunicazione 


Temo prevalga 
nel partito 
un atteggiamento 
normainzatore 


Quanti voti 


•Un paitito non é di massa 
se non d anche un partilo 
che fa opinione. Oggi, nel 
momento In cui l’oi^nione 
si lonna con una manipola¬ 
zione dell'lnfonnazlone che 
violento l’inlelligenza della 
geme, da un lato dobbiamo 
condune una baiiaglla risoluto per affermare nuovi spazi 
democratici nel seltoie delle comunicazioni: dall'auro dob¬ 
biamo fare presto ad attrezzare il partito a lutti i livelli, da 
Roma al paesino, a Impiegare lecniche di comunicazione 
che permettono al Pei di costniire g consenso, Sembra, ma 
non e, un pioblema lecondarioi saper "Vendere" (mi scu¬ 
so per l'espressione forte) le nosire idee, le nostre proposte 
e decisivo per costruire iniziative e movimenll', 

PIETRO BEaUca (Bagno di Romagna-Fo) 

•Temo che In questo fase 
sia reale 11 rischio che nel 
partito prevalga un atteggia¬ 
mento normallasatore, ossia 
una riduzione di fatto della 
portato della proposto di 
"nuovo cono'': è suIlKienle 
Isolaitt la proposta teorica e 
politica contenuta nel documento congressuale dal biso¬ 
gno di accelerare la conseguente tilorma del partito. O me¬ 
glio separare i proposlll politici, culturali e programmatici 
dal propositi di modlllcare In modo "radicale e netto" le re¬ 
gole della vita inteipa miranti ad ampliare la democrazia, 
lina tale tendenza aprirebbe la via al trasformismo. Sareb¬ 
be esiziale sostenere la demwrazla come valore unlvenw- 
le, quale via del socialismo, eppol bovatsl un Pei con un 
tasso di democrazia interna inferiore a quello, pur discutibi¬ 
le, della società*. 

CWUDIO MEnEGHgrn (Mantova) 

•A Firenze nelle elezioni po¬ 
litiche del |9g7 il panilo ha 
perduto olire lOmila voti, 
una parte rtlevante del quali 
> secondo me - tra I porta¬ 
toti di handicap. U maggio¬ 
ranza se II torto presi II Ibi e 

. soprattutto la De che ha ho- 

neflclato dell'appoggio di forze collaterali del mondo catto 
ileo particolarmenle presenti, e pio di noi, nel settore del- 
l'hgndicap, delle famiglio. Nel documenti congressuali an¬ 
cora una volta I portatori di handicap tono stati Ignorati, e 
si tratta di milioni di cittadini, Ira minorati e famiglie, che vi¬ 
vono In condizioni dllilclll, spesso drammatiche. Da troppi 
anni questi problemi non Irovano udienza nel partito. Esso 
t rimasto senza Iniziativa politica, pariamentare e associaii- 
va, Ma. alloia, cos'O II "riroimlsnto (oiWh. 

BRUNO MASCHERIMI (nrenze) 

•La caratteristica primaria 
detto accelerazioni e verti¬ 
cali crescile nei campi del 
sapere, delle tecnologie, 
dello scienae sta nel toro ac¬ 
centramento In Individui e 
gruppi sovrastanti II retto 
degli uomini e delle donne. 
Nuovi polentoll economici stabiliscono trame e regole per 
l'Intera società: un'artlcoleslone Inquietonte di nuove logi¬ 
che di dominio iMU'assoiuia assenza di conirolll deir|ocratt- 
cLcontun azzeramento.dei margini pafteclpaiw del cittadi¬ 
ni e uno spostamento diametrale delle sedi delle scelte Sta 
qui, In questo caporolglmento della'iegole democretlclte. Il 
nodo da aclogllere. Sta qui la alida nuova che va lanciata 
nella sociali, Il molo del nuovo Pel, £ non pid dnviablle un 
protagonismo di massa che Investo il mondo del dldttl'. 

FRANCESCO FICOREUA (ReUegia-Rm) 

•t. Il Pel porti avanti, allan 
gandole, le tematiche eco- 
toglche... Fercht. ad esem¬ 
pio, non Iniziare urta lotte 
cetnpigna per le.maimitte 
catalitiche e per far costare 
la benzina verde meno di 
quelle con piomba? g. Nella 


e loro famiglie 
BbUimo perso? 


La nostra sfida 
contro le nuove 
logiche 
di dominio 


Tre questioni 
su cpl-uglre 
esuscitere 
vasto consenso 


pomice Iributarta menare in prima linea la httta att'evailone 
e solo dopo taizam equamente tutte le rendite... Chi Invwte 
In titoli non i obbllgaloriemente un evasore llzcale, ma una 
peisoitai lavoratore dipendenle che ha guadagnato onezto- 
meme e ihveile saldi gli toszali. 3, Se l'Impiego pubblico 
non funziona iinglusto colpevolizzare I dipendenti minac¬ 
ciandoli di ItcenzIarneMo; di Uncenilate sono I govemi che 
hanno cozlmilo la ilnittura, Non si deve privatisele II pub¬ 
blico basloimando in privilegi i diritti cosiiluzlonall». 

LUCIANO FALCIONI (Scendicci-n) 


Modemizzatori d’ima società 
che è figlia anche delle nostre lotte 


Per dare vigore strategico 
airaltemativa occorre 
gettare in campo questioni 
di portata generale ^ 


«lOMIO MACCiOnA' (Cagiiirir 
star^ di pochi tnetrl, o nella 


M W documento congrea* 
suale contiene molti spunti 
positivi per una feconda 
azione politici dei partito. 
Penso airamblente ed alla 
sua carica di Innovazione se 
lo si assume non come bloc¬ 
co dello sviluppo e contem¬ 
plazione degli squilibri intol¬ 
lerabili nell'uso delle risorse 
all’Interno delle societA svi¬ 
luppate e soprattutto tra que¬ 
ste e quelle del terzo mondo. 
C'è invece" la possibilità di 
costruire su questo terreno 
un nuovo internazionalismo 
egualitario coniugando Insie¬ 
me uso oculato delle lecno* 
logie e sviluppo de) movi¬ 
mento per la pace e la libe¬ 
razione dei popoli. Non dissi¬ 
mile per potenziale il tema 
della emancipazione femmi¬ 
nile, se lo si vive non solo co¬ 
me redistribuzione dei potere 
ma anche come costruzione 
di una divena coscienza so¬ 
ciale. Si tratta, in enttambl i 
casi, di lavoro di lunga lena 
che va ben al di là di una di¬ 
scussione. 

Occorre un cambiamento 
di modi di essere radicati a 
fondo nel giovane che, dopo 
una manifestazione ecologi¬ 
ca, usa U «motocinoi per spo- 


donna che. dopo aver riven¬ 
dicato la propria positiva «di- 
venilà*. accetta quella ela¬ 
tiva dei ruoti predeterminati 
all'interno delle mura fami¬ 
liari. Penso a) tema dei diritti 
de) cittadini ed alle modifica¬ 
zioni che richiede una riorga¬ 
nizzazione dello Stato In ter¬ 
mini di riforme lst)tuzk>naii 
ma anche di cambiamenti 
dei modi di essere dei diri¬ 
genti politici, delle organizza¬ 
zioni sindacali, dei singoli 
pubblici dipendenti. Mi pare 
questa la sola risposta effica¬ 
ce alla offensiva di destra 
che ha trovato fertile terreno 
proprio nelle disfunzioni di 
un sistema pubblico più at¬ 
tento al propri interni equili¬ 
bri (ed agli Interessi degli ad¬ 
detti) che non alla funziona¬ 
lità del servizi Che ne legitti¬ 
ma l'eslstenia. 

Non mi pare, invece, con¬ 
vincente il filo unificante di 
questi temi. Permane una 
ambiguità di (ondo sugli ob¬ 
biettivi dell'alternativa e sulle 
alleanze, f quaranta anni di 
storia nella democrazia non 
sono una serie (ninterrotia di 


nostre sconfitte. L'esigenza di 
aggiornamento delia nostra 
linea, di ricomposizione 
non solo di aliargantenlo) 
el blocco sociale di riferi¬ 
mento. nasce non scio dalle 
recenti sconfitte ma anche 
dal successi (teila nostra bat¬ 
taglia per ia democrazia e lo 
sviluppo. La società italiana 
è profondamente cambiata. 
SI sono ridotte divaricazioni 
nei livelli di vita, nei modelli 
cultu^i, nelle pouibilltà di 
partecipazione al potere. ^ 
biamo contribuito a questi ri¬ 
sultati con ia nostra rm^bitita- 
zlone e con (e nostre impo¬ 
ste. con quel ruolo di «gover¬ 
no dall'opposizione» al quale 
un'Intera generazione di co¬ 
munisti è stata educata da 
Togliatti. 

Un giudizio equilibrato sul 
pacato non è senza conse¬ 
guenze sul futuro Ut termini 
di pR^ramma e di alleanze. 
Se questa società non cl è 
estranea, se è figlia anche 
delie nosbe lotte, è chlato 
che l'affermazione de) docu¬ 
mento congressuale, secon¬ 
do la quale nem si può de¬ 
monizzale il mondo presen¬ 


te. va meglio precisata. È 
proprio il mondo presente, 
con le sue potenzialità (di 
tecnologie e di moderna co¬ 
scienza cntica). che apre la 
possibilità (la necessità) di 
un decisivo passo avanti. È lo 
straordinario progresso della 
medicina che altera gli equi¬ 
libri naturali ■sovraccarican¬ 
do» il pianeta di bocche da 
sfamare, di rifiuti da smaltire. 
Ma è lo straordinario pro¬ 
gresso delle tecnologie (a 
partire da quelle biomedica* 
II) che offre la possibilità di 
controllare questi processi 
senza l’agghiacciante rìcono 
alle leone malihuslane dei 
verdi americani. 

li programma di un mo¬ 
derno partito della sinistra 
che fonda la sua «criticità* 
sulle potenzialità e sulle con¬ 
traddizioni del presente è. 
forse, meno miticamente al¬ 
ternativo ma è concretamen¬ 
te mobilitante e anche fon¬ 
dato sul nostro patrimonio 
culturale («Nuovi e superiori 
rapporti di produzione non 
subentrano mal prima che 
siano maturate in seno alta 
vecchia società le condizioni 


materiali della loro esisten¬ 
za*. Marx tt Per la critica del¬ 
l'economia politica). 

Anche sul teneno delle al¬ 
leanze una più equilibrata 
valutazione del passato con¬ 
sente di ipotizzare che il 
fronte sul quale è necessario 
far conto per una svolta non 
è costituito da un blocco 
(tendenzialmente minorita¬ 
rio) di emarginati ma dal 
protagonisti delle novità. Nel¬ 
la prospettiva della società 
dei due terzi, se si vuole con¬ 
cretamente liberare il terzo 
oppresso (tanto di più se ci 
si pone robbiettivo vero: «li¬ 
berale* le masse oppresse 
del Terzo mondo) occorre 
una alleanza delle forze più 
moderne della società italia¬ 
na. Il richiamo al Rsi, alle for¬ 
ze di democrazia laica e cat¬ 
tolica. diviene non la riedi¬ 
zione della teoria dello «sma¬ 
scheramento» ma la base di 
un ineliminabUe lavoro per 
una alleanza rifoimatrice di 
forze politiche e sociali. Le 
vicende di questi jpomi in 
materia di politica nacaie (a 
partire dalia nostra proposta, 
fotte e nuova, del l9ftS) mo¬ 
strano rutiliià di questo lavo¬ 
ro. 


Contrasto Nord-Sud del mondo 
I barracuda non devono mangiare 


■i Accanto agli enormi prò- 
gieui della dwendone Eat- 
Ovest e all’awlo di Importanti 
negoziati sul eonflltti locali, 
emergono con forza problemi 
iinsolii e nuove esigenze. Il 
rapporto Nord-Sud appare in 
questo quadro ti meno Irryesti- 
to dall'ondata di rinnovamen¬ 
to. Eppure tensioni economi¬ 
che, questioni etniche e na¬ 
zionali Irrisone, conflitti tra in¬ 
teressi generati c le scelte di 
gruppi risttetti, hanno tutti 
questo sfondo. Il mondo del 
gOOO può essere minacciato 
più dalle sue dlseguaglianze 
che dalla corsa al riarmo. 
Questo non toglie nulla alte 
necessità di battersi per |l di¬ 
sarmo, ma deve far cogliere II 
contrasto Nord-Sud come (a 
contraddizione più Importan¬ 
te della nostra epoca. 

Il ruporto annuale della 
BvKa Mondiale denuncia tt 
fallimento delle politiche fin 
qui adottate per ridurre linde- 
bltamento pauroso (1900 mi- 
tiardi di doliari) cui i pae¬ 
si del Sud continuano ad an 
ricchìre II Nord. Le piopmte di 
radicale riduzione e cancella¬ 
zione da noi avanzate app^ 


no anche le sole naIisUche. 

Il rapporto annuale dell'U- 
nicef sullo stato deirinfanzia 
dice con chiarezza chi ha pa¬ 
gato per questo fallimento: le 
fasce sociali deboli nei paesi 
del Terzo mondò, «mezzo mi¬ 
lione di bambini morti nel 
1988 a causa delle crisi, del 
debito, delie rsceisioni». Se¬ 
condo Il direttore deH'Agenzia 
delle Nazioni Unite va messo 
sotto accusa anche quel tipo 
di aiuto che con gratti opere 
e progetti favorisce gli interes¬ 
si dei paesi donatori invece di 
trasf^re sviluppo attraverso 
reducailone. la sanità di ba¬ 
se, la formazione di quadri. In 
ttaUa questo sistema perverso 
ha finito per alimentare appe¬ 
titi del tutto anostrani* e andrà 
radicalmente ricostruito Infi¬ 
ne i'arcivesccNo di Milano car¬ 
dinale Martini in un coraggio- 
sp-inteivento ha ricordato il 
legame che esiste tra cnsi ali¬ 
mene. anetratezza di tanti 
paesi deH'Africa e le «ecce¬ 
denze agricole fortemente 
sovvenzionate dei pae« del 
Nord... veiMute a basso prez- 


MÀàéniio Mleiieta (Roroa) 

ao aul mert:ato mondiala.. In- 
wmtna J legaina In tt aotto- 
sviluppo de) Sud e to sviluppo 
distorto del Noid. Enrico Ber¬ 
linguer Indicò con forza anli- 
cìpetrtee queeto^leganie par¬ 
lando di interdipendenza e 
austerità. 

A rota avviso le traslomia- 
ztoni proposto nel documeitto 
corrono lungo il filo di quella 
idea. Oocone esplicitore me. 
gito questo legame anche per 
deleònlnare una nuova inlila- 
llva nella slnlrtra europea, che 
slento art eriwtgere dal tginpl 
del rapporto Brandt Non cl 
sono più mixtelli da imporre 
al Sud, poiché quelli prevalsi 
hanno (atto fallimenlo, è ne¬ 
cessaria quella che Julius Nye- 
rere ha chiamato una .pere- 
stnijka. dei rapporti Nord-Sud, 
che modiiichl le relazioni eco¬ 
nomiche 0 orlentr secondo 
cnleri dettnttJ in comune le 
politiche di ttrttj paesi, sot¬ 
traendo la cooperaztone agli 
interessi meicanlill. 

.1 barracuda non devono 
mangiare, ha detto con una 
signittcattva immagine tt reve¬ 


rendo Jesse Jackson, esclu¬ 
dendo che si pone metter 
mano a una tale ingiustizia at- 
Iraverso la logica del libero 
mercato. Perché requIUbilo 
Ira ambiente, popolaziniie t 
sviluppo sia sostenibile anche 
per le generazioni future oc¬ 
corre ragionare In tennlnl 
d'interdipendenze Nord-Sud é 
di governo mondiolu del pro¬ 
blemi. 

L'Europa unito, ma anche 
multtetnica e iRierta che vo¬ 
gliamo cosiiuire, dovrà rico¬ 
noscere i diritti d((tt Immigrali 
restore denusnlica, e a) 
po stesso corneniire un 
reale sviluppo del Terzo mon¬ 
do. Perciò si deve Indlricuie 
l'aiuto all'allaigamenlo del 
mercato intenio di quei paesi 
attraverso una maggiore giu¬ 
stizia sociale, sostenere la 
cooperaztone Sud-Sud e privi¬ 
legiare la ilcuiezza alimentare 
nvedendo radicalmente le po¬ 
litiche agrtoole e commerciali 
dal Nord. 

La ristrottumitone ecologi¬ 
ca dett'ecanomla al Nord de¬ 
ve aocompagnarsi ad un ap¬ 
poggio dette polittche am- 


bienulisle nel Sud del mondo 
e alle riduzione di tutti I laitoil 
diiinilttvi a partire dalla poven 
té. Anche la nuova hontfera 
piogressisto della democrazia 
non pud limitarsi aU'orizzonte 
Est-CJvesL II sottosviluppo e il 
dutlisino itelle ecostomie del 
Sud stidevono andlitt'éll'esCtu- 
stone di grandi maase, soprat¬ 
tutto nrrali e soprattutto fem¬ 
minili, doll'eduiiuione, dalla 
salute, rlalla flcchezu e tlalla 
politice. Penùò la liberazione 
datt'aimlralezza e da ogni fon 
ma di dominio dipende ifnin- 
que dalla llberté • dai diritti di 
ogni UDII» e di ogni donno. 

Se misuriamo rispetto a 
questi temi cnrcinll gli obbiet¬ 
tivi e gli sinimenU della politi¬ 
ca estera italiana appaiono ri¬ 
tardi e Incoerenze gravi, sim¬ 
boleggiate soprattutto rial 
malfunzionamento tfella cot>- 
peraztone allo sviluppo. An¬ 
che per quello U mioiro cono 
del Pei dm caialleriiiiR la 
sua inizlaUvi,eQn una nviden 
na iipliastona iMemaatonall- 
sto: demeciaUca. solidale e 
non violenta, capace di tu vi¬ 
vere a tulli I Urolll la culnira 
dett'lnieidlpendenza. 


niANCO HHTOiMU (La Spezia) 


■I Occorre attribuire all'at- 
lernativa una definitiva va¬ 
lenza slralegica. Occorre 
partire dal processi reali in¬ 
tervenuti nella aocieté, esa¬ 
minare a (ondo le vicende 
delFeconomié. della diatti- 
buzione dei poteri, del siste¬ 
ma politico. Per dare rispo¬ 
sto positiva ai grandi proble¬ 
mi della aocieté ttalitna t in¬ 
dispensabile batteni per un 
eiloimlsmo tolte, e per 
sbloccare le regole del gio¬ 
co. Ma le realstence e gli 
ostacoli sono molli. E»! ven¬ 
gono da tome potenti che 
operano nella aocieté e, sul 
plano politico, prima di tut¬ 
to, dalla Oc. EvidenU sono I 
passi indietro di questo par¬ 
tito rispetto a passati ap¬ 
procci a questioni politiche 
generali ed al contenuti del¬ 
le politiche economiche e 
sociali. Non è questa un'im¬ 
magine di comodo della Oc: 
essa si è distaccato dall'ispi¬ 
razione e dall'Indirizzo poli¬ 
tico impersonato, iwgll anni 
70, da Aldo Moro. 

Soltanto considerando i 
processi intervenuti nella so¬ 
cietà italiana, le Ione che In 
essa si muovono e gli atteg¬ 
giamenti che vanno assu¬ 
mendo ed attraverso la ca- 
pacité nostra di porre sul 
tappeto questioni di portala 
e di riliavo ganeiale, é possi¬ 
bile dar* dimensione e vigo¬ 
re airalegleo all'allemaUva 
quale pnpocta per II gover¬ 
no del paese, per una diveo 
sa nida dalla innovailoni e 
ileM Iraaionnaxionl. Dhicivta 
cosi più chiara la ptonetti- 
va; l’altemaUva è alla De e, 
come ha piO volto éHennaio 
Ooehélto, non aeit poiaiblte 
senza la collaborazione ba 
Bel e BsL Ma come vendere 
credibile questa prospettiva 
politica? Questo é 11 punto 
ed io credo abbia la^ne 
Rq|ch|ln.l<Viai>4o sosliqBe la 
necessita di vtiscuteiè Ira 
noi non se vogliamo l’unita 
della sinistre ma come po». 
siamo costnilria.. D’alttonde 
é questo l| modo più appro¬ 
priato per athnmvci come 
grande forza della sinistra 
europea. Infatti é sempre 
più difflcilé scindere la no¬ 
stre pnspettlim e battiglla 
per una sinistre europea uni¬ 
ta e alternativa dairobletilvo 
di cpajnllie in Italia l'unita 
delle forze di progresso. 
Questa ottica rende poasibi- 
le •luggim alla rocche del 
settarismo e favorisca Una 
noatta toima autonomia po- 
mica. 

Alcuni fatti si sono incari¬ 
cati di dimosireie coma dav¬ 
vero d pongano per II Bai 
rieimlni oggettM. par una 
sua rtflassione. Scatto che I 
nostri atteggiamenti e la no- 
sin linea politica possono 


stimolare o far da odacolo 
ad una tale rillessioné che 
può andare ovanti soltanto 
nel caso In cui il PsI riesca a 
percepire che pennanere al- 
l'intemo delle logiche e del¬ 
le pratiche del pentapartito 
gli procura più svanUMi che ' 
vanlaggL Non basta U tfchla- ‘ 
mo a passato espertensa e 
non « suRlclenté tiémmeno 
il richiamo a tanta sedi di 
eontronio e di astone comu¬ 
ne. Esronslale diventa II rite- 
rimento alla nostra società, 
quale società matura par al¬ 
ternative di govemd. Altret¬ 
tanto essenslale i lo svilup¬ 
po dell'lnlsiatlva sui temi og¬ 
gi apetU davanti al paese. In 
tal modo a possibile stimola¬ 
re scelto del Bri In direzione 
del cambiamento, che pos¬ 
sono atleimarsi come mag¬ 
gioritarie e vincenti nel pae- 
ae e rispetto alle quali co- 
stmire l'unita della linlstra. 

Va colto il nesoo Che lega 
tutta la prima parte del do¬ 
cumento congressuale, la 
preposta dell'altematlva ed i 
capitoli per II oitormlsmo, 
torte.. Il problema che sla di 
fionto alla slnbtta a quello 
del -governo delle trasfor¬ 
mazioni., tanto più di fronte 
alla sfida dall'Integrazione 
europea. Al di lé di qualche 
vantaggio par II Pii la strada 
praticata In questi anni ha ri¬ 
dato, prima di lutto, tona él¬ 
la De sul teneno elellorale, 
su quello pollUco e del pote¬ 
re. la riflessione comincia 
da qui ed é riflessione per 
hittl: per comunIstL sociali- 
slL par forse laiche e cattoli¬ 
che progressiste. 

Non dobbiamo nascon- 
daiclcha, sulla via dall'altort 
nativa, il colloca la ridefinl- 
stona di punti cardine della 
nostre cultura politica ma 
anche unTnIslativa per mo- 

efficace e stringente la criti¬ 
ca polilica da itvolgenl al PsI 
tutto la volto che a necessa¬ 
rio. In questa ottica si spiega 
anche il senso deiroppròi. 
zione per l’altemailva che 
non possiamo limitami a 
proclamare ma che va co- 
ilfulla atimveno mavimantt< 
di massa di Rpo nuovo ed 
adeguate Iniziative polittche. 

Cosi l'unita della sinistro 
diventa, anticha il richiamo 
ad un passato che non q'é 
più, rindicastona di una 
ptospattiva con torti poisibi- 
itti ili essate vintsnto. Riten¬ 
go che sottolinearo una tale 
visione dalla coro sia quanto 
mai necessario, tanto più a 
bontà dette scadenié chbW' 
tendono il partito, a comin-’ 
ciare da quella Imminente 
per il rinnovo del Parlamen¬ 
to europeo. 


Tesi a confronto sulla differenza sessuale, i processi sociali e le «quoteKlonne» 


Così riappare l’eniandpaaonismo 


Progetto antagonista al témminile 


’> ai II riequilibrio della rappresentanza Ira i 

I due sessi viene proposto nel documenti con- 

gresuali come elfelto dell'assunsione della 
dlffeifnza sessuato, e quasl'ultlma come pie- 
i mtsstt t 0 orlca della scelta di avere una quota 

I di donne nél groppi dirigenti pari'almeno al 

l 30 par canto. Non condivido questo scelto, e 

> contesto iliiesso di causallia diltorenza/quo- 

I le, peialtro smentito da un precedente motto 

E recente: al congresso di Rrense passò, sia pu¬ 

re in torme meno vincolanlf. l’Indicazione di 
i una presenza femminile nel groppi dirigenti 

t del 25 per cento. Eppure allora non si assu- 

i meva II valore della differenza sessuale, ma si 

i insisteva suU’oppresslone di sesso. Due teorie 

S to. quindi, per la stessa misura organiz- 

i Sulle quoto c'é stala molla discussione e si 

sono deleimlnale divisioni che risaigono alle 
s, diverse Idee che nel partilo (Ira le compagne 

I e Ita 1 compagni) si hanno del sesso femmml- 

ì te e del suo rapporto con II mondo Da una 

i patte c'è chi ritiene che vi sia forza femminile 

f dal momento che fe dbnne hanno assunto In 

i questi anni progetti e deskteii dei quali si so- 

f no dichiarale responsabili. Questa assunzione 

t di responsabilità, e solo questa assunzione di 

[ lesponsabilit à, dà parola a una appartenenza 

e di sesso altnmenti mula. 

I Dall’altra patte cè chi, pur riconoscendo I 

È passi avanti compiuti dalle donne, conlinua 

t però a ritenere il sesso femminile svanlaggiato 

I e quindi degno di una tutela capace di ergi- 

F naie gli effetti di una debolezza peisistonla. 

I La scalza presenza femmihife nei groppi diri- 

l genti (come nelle istiiuzioni) sarebbe una In- 

giustizia da sanare attraverso una redlstribu- 
I alone formale di potere. Questa posizione 

f non si discosta da quella emanclpazlonlsta 

secondo la quale la questione femminile con- 


’■ LUfM MVMIIfU (Caserta) 

sisleva essenzialmente nella esclusione delle 
donne dal mondo degli uomini. Oggi però 
sappiamo che non a questo il problema. E 
abbiamo capito che sottraisi al conIronW e 
alto scontro, magari accettando la protezione 
e la promozione maschile, non risolve l'incer¬ 
tezza sul posto che si occupa nel mondo e sul 
senso che si conferisce alle proprie azioni, 
ambizioni, competenze, punti di vista. 

Il paitito comunista è un luogo abitato da 
donne e da uomini. Essenziale alla sua idenii- 
ta non a solo l’immagine che esso ha del ses¬ 
so femminlte. Le quote infalti non parlano so¬ 
lo di questo, ma alludono (ed eludono) ai 
critort di lormazione del groppi dirigenti. 
Schematicamento, le modalità in uso nei par¬ 
tili democrallcl europei sono giocate intorno 
alla presenza o all'assenza del vincolo di 
mandalo. Cioè della rappresentanza. Ne) Pel 
la funzione dirìgente è funzione generale; non 
si rappresenta la propria posizione sociale né 
quella polllfea. Berolò non si capisce peiché 
questa regola, che per ah uomini non vfene 
messa in discussione, debba invece essere so¬ 
spesa per te donne. 

Nel documento congressuale sul partito 
vfene sottolineala la necessità di rilormeie II 
centralismo democratico. Si segnala cioè l'ur¬ 
genza di riscrivere le regole del patto che lega 
Ira loto te comuniste e i comunisil. Il cenliali- 
imo demoerauco, che è il cardine di tale pat. 
to, non ha immunizzato il partito da quella 
tendenza disirottiva che la coesistenza di con¬ 
trastanti posizioni pollllche determina quando 
non è esplicitata, e quindi regolata, in modo 
adeguato. Non cè stata corrispondenza Ira 
costituzione tonnate (regole) e costituzione 


materiale (comportamenti) e il itehiamo alla 
solidarietà biienia ha solo rinviato il proble¬ 
ma. 

Il movimento delle dorme integna quanto 
ala efficace atabilire un rapporto diretto e In¬ 
cessante In contenuti dellla propria azione e 
loime del proprio agire. Certamente late ade¬ 
renza per te donne è stala dettala dall'urgen¬ 
za di inventare via via le toro siiuKure media- 
Irfel. Il partito Invece a già una sinittura me- 
diattfee. con una propria badizione, una pro¬ 
pria storia, delle proprie regole. Berciò risiabl- 
lire una corrispondenza Ira costituzione for¬ 
mate e costituzione materiale deve qui 
passere necessariamente per la messa In rii- 
scussione delle forme di mediazione che gié 
esistono, 

Il problema non può essere eluso, come In¬ 
vece avvenne a Firenze. Da questo punto di 
vista la scelta delle quote da una parte descrì¬ 
ve le donne come un tutto unico, negando va¬ 
lore ed esistenza alta dialettica che c’è tra lo¬ 
ro: dall'altra prevede una perversa cooptazio¬ 
ne di un altro soggetto In un patto che non 
viene inodilicato. Ecco che proprio una misu¬ 
ra che viene descrìtta come un primo passo 
verso la rìlorma del partito, finisce per riman¬ 
darne la realizzazione e, in tondo, per negar¬ 
ne la necessità. 

Vanno dunque riscritti il punto 8 del docu¬ 
mento sul partito nel senso dell'abolizione del 
centralismo democratico: e il punto IO, sem¬ 
pre dello stesso documento, eliminando ogni 
indicazione quantitativa e sottolineando inve¬ 
ce, per la lormazione dei gruppi dirigenti, il 
valore di quelle esperienze, pratiche, forme 
autonome che le comuniste via via costrui¬ 
scono. Anche quando siano cnliche di propo¬ 
ste e punti di vista consolidati. 


■i lo credo che U Congresso si giocheià lo- 
pnttutto sul discrimine della modernizzazio¬ 
ne. Il Bri ha sponsorizzato In modo subalter¬ 
no I pnceail di modernizzazione dando II ri- 
stema coma lirimodificablle (da ciò la con- 
uznffo od mMimlum nel conbond del Bei), 
Noi dobbiamo dame una lettura attica, che 
ne evidenzi le conliaddizioniaenze negarne i 
dall anche positivi (per esemplo, più chance 
Individuali, più Inloimazione alla portata di 
tutti, magali possibilità di comunicaztoni}, 
ma denunziandone i lizvolti di inlellciià per- 
sonaia a coltetUva. Il dacirionbmo ciardano 
ri basa su un ottimismo tutto ideologico che 
Ignora il disagio, la sofferenza diffusa nella 
soctelà: per esemplo, le lecnologte avanzate 
portano all'estraneazione del lavoratore nel 
processo produttivo e alla subattvmltà del- 
i'uomo, ridotto a mero dato economico, elle 
logiche dell'Impresa: lo sviluppo ad una sem¬ 
pre crescerne incompatibilità ambientale e 
ad una sempre maggiore divaricazione Ira 
Nord e Sud del mondo; l'assetto odierno del¬ 
le città, sempre più ingombre di beni di con¬ 
sumo, ad una progressiva spersonalizzazio¬ 
ne, soliiudine. fatica. Le donne vhana una 
emancipazione diffusa (I due terzi delle ore 
lavorale in Europa sono femminili), ma pa¬ 
gandola con ia mortiflcazlona rfelfe propria 
differenza (re ti omologhi o sei iuori dal gio¬ 
co.) che rimette in discussione le stesse con¬ 
quiste etnancipattvB. 

Negli anni 80 questo tipo di sviluppo à co- 
slalo prezzi altissimi a quella parie di società 
che nel Bel tradizionalmente ri riconosceva 
(m pnmo luogo al movimento operaio e sin¬ 
dacate), e il partito ne è stato spesso subal¬ 
terno (noi donne molto meno, come dirò 


MMUnTA MHMIO (Firenze) 

dopo): di qui II calo di ciedibilllà e di con¬ 
sensi. Ha spesso accettato che produttività, 
compaliblliià, pronito comprimesserò ) diritti 
dell'individuo, che I processi di rislnitturazlo- 
ne poilasseiD al controllo del potere sul citta¬ 
dini inducendoli allo scambio coqroratlvo e 
Influenzando pesantemente culture e siili di 
vita (neoliberismo, neoindividualismo, darwi¬ 
nismo sociale, negazione della solidarietà); 
cosi pesantemente che persino segnali 
preoccupanti che vengono rial honte neo- 
consenratore (ri vedano te preposte autorita¬ 
rie e toicatote sul tosricodtpendenti o i reite¬ 
rati attacchi a conquiste cMIi come la legge 
IM) trovano consensi in vasti strati soclalL e 
l'Infelicilà compressa, negata, inespressa e 
Inesprimibile esplode nella violenza sessuate, 
nel teppismo degli stadi, nel razzismo, nella 
miseria sociocultuiale che la da risvolto della 
scintillante medaglia di quinta potenza Indu¬ 
striala. 

Noi donne comuniste rivendichiamo con 
oigoglio il merito di aver colto II limite de) si¬ 
stema dato panando dalla percezione di noi 
stesse, dalla sofferenza di assumere nel nostri 
corpi, nelle noslre vile di donna I dati del po¬ 
tete maschile. Lo abbiamo esollcilato nella 
Carta Itinerante • Il manifesto della differenza 
sessuale - e ne abbiamo latto un progetto 
politico che è di per sé anlagonlsUco, perché 
ribalta i meccanismi del sistema riportando al 
primo posto i diritti dell'Individuo. Abbiamo 
dimostrato di essere in grado, mettendoci in 
relazione Ira noi, di passare dall'lntrospezli}- 
ne e dalla protesta alla progettualità e aU’lnl. 
ziativa. Stiamo inirecciando ragione e passio¬ 
ne, utopia e calcolo delle forze- Il nostro è 


antagonismo forte, e a questo vogliamo por¬ 
tare il partito. Siamo consapevoli che sarà un 
processo conflittuale anche al nostro interno 
e lutt'altiq che indolore, peis|ia l'organizza¬ 
zione della società ha asrohitizzato il modèl¬ 
lo maschife e il partito non ne a immune; ha 
una sttuilure auloconseivativa e conlomilsU- 
ca che resiste a tutto ciò che a autonomia, 
esigenza di rinnovamento, messa in discus¬ 
sione. Ber questo sentiamo il bisogno di nuo¬ 
ve modalità della formazione delle decisioni: 
non siamo per le correnti perché rooriUiche- 
rebbero la nosba aoggetttviia. ma non voglia¬ 
mo neppure appiattirci su una unità come 
unanimismo che ha già selezionato e tatto 
perdere al partito troppe fot». Bisognerà 
piuttosto escogitare (o accettare e valorizzare 
dove già esistano) nuove forme di militanza 
- per esemplo il lavorare per progetti - che 
permettano al compagni ili riappropriarsi del 
gusto di far polilica da protagonUU, mettendo 
In gioco le proprie attitudini, conoscenze e 
saperi: rivalutare lutti I possibili luoghi di pro¬ 
duzione politica; rivedere tempL orari e rituali 
del lavoro delle sezioni a misura dei ritmi di 
vita di donne e di uomini. 

Da quanto detto a ovvio che considero Im¬ 
portantissima la questione delle quote delle 
compagne. Il problema del rlequilibrio della 
rappresentanza - a partire dal Congresso - 
non a solo di numeri ma di contenuto politi¬ 
co. Il partito cl ha riconosciuto B diritta alla 
rappresentanza: è un diritto conquistato sul 
campo, conililìo sine qua non per un partito 
di donne e di uomini che sia lievito rttoima- 
loie ~ direi di più, col coraggio deU'utopla, ri- 
londaioK - in una soctelà di rlonne e di uo¬ 
mini. 
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Cultura e Spettacoli 


Si chiama «Ampère», è un gruppo 
francese «molto misterioso» 
ed ha a^uistato le più grosse 
case editrici di fumetti 


Dio, patria 


Dietro la sigla, alcuni 
cattolici integralisti 
vogliono trasformare 
i «comics» in arma religiosa 

e fumetti 


RINATO RALUVtCINI 


■i Per chi ha dimestichezza 
con I yideogiochi «Pacman» è 
un nome assai noto È una 
specie di pallina che divora 
incessantemente i puntini lu¬ 
minosi che compaiono sullo 
schermo vince chi riesce a to¬ 
talizzare il maggior punteggio 
senza far divorare a sua volta 
la pallina da tanti piccoli mo 
striciattoli che la mseguono 
U «strategia di Pacman» cosi 
il quotidiano francese bbéra 
r/on i|a soprannominato i'of- 
lensiva de) gruppo «Ampère» 
che ha rastrellato, nel giro di 
pochi anni. Il 45% della produ¬ 
zione francQ-betga di fumetti 
fagocitando, tra i altro, giganti 
come le edizioni Lombard 
proprietarie del glorioso setti¬ 
manale Ttntm e dei diritti di 
tutu 1i film, gli audio¬ 
visivi legati al piccolo ragazzo 
dal ciuffo biondo (che pro¬ 
prio in questi giorni ha com¬ 
piuto 1 sessant'anni), e c'è da 
ai^iungere anche la casa edi¬ 
trice Dargaud che detiene i di¬ 
ritti di Asterlx 

U ricostruzione di questa 
scalata nel mercato della ton¬ 
de (hssmée occupa ben quat¬ 
ta pagine deirinserto libri che 
il quotidiano francese ha dedi¬ 
cato qualche giorno fa al Salo¬ 
ne di Angoulème, la grande 
rassegna annuale sull'editoria 
a fumelfi Ma la ragione di tan¬ 
to interesse non sta solo nella 


rampante rapidità ed efficacia 
della <onquista» quanto nel- 
1 identità dei conquistalon che 
I hanno - per il momento - 
condotta li principale anima¬ 
tore di questa crociata è I av¬ 
vocato settantunenne Rèmy 
Montagne i cui trascorsi poli¬ 
tici stanno tutti sotto la ban¬ 
diera di un attivismo cattolico- 
integralista dalla dura con¬ 
trapposizione a Mendès Fran- 
ce, reo di aver negoziato I in¬ 
dipendenza dell’Indocina, alla 
camera parlamentare nel- 
I Udf, dalie prese di posizione 
contro la legislazione su con¬ 
traccezione ed aborto alta bat¬ 
taglia per il mantenimento 
della pena di morte 
Gli obiettivi della «onqui 
sta», poi, sono anche più note¬ 
voli In una lettera Innata ai 
vescovi francesi e riportata da 
Libératm, Rémy Montagne 
motiva te sue scelte economi¬ 
che con la necessità di «pro¬ 
muovere tutto ciò che può 
aiutare I nostri contemporanei 
- sopiattutto i giovani - a cre¬ 
dere. a vivere della fede, ad 
acquisire una dignità umana 
conforme al volere di Dio», e 
ribattendo con sdegno alte ac¬ 
cuse, provenienti da alcuni 
settori delia stessa Chiesa uffi¬ 
ciate (secando le quali dietro 
te società del gruppo si cele¬ 
rebbe il riciclaggioo di denaro 
sporco legato al traffico di ar¬ 


Sei un buon 



mi e droga), precisa che l'uni¬ 
co scopo è quello di «servire 
sempre più la Chiesa il suo 
pontefice sovrano ed i suoi ve¬ 
scovi con convinzione e dina¬ 
mismo» Secondo il giornale 
fraiKese. longine di tutta la 
stona starebbe proprio in una 
sorta di «folgorazione» conse¬ 
guente ad un incontro tra t av¬ 
vocato Montagne e lo stesso 
pontefice Giovanni Paolo II av¬ 
venuto nel maggio del 1981 
durante la visita del Papa in 
tenra francese Vero o no fallo 
sta che il «rampantismo» del 
gruppo è davvero sorprenden 
te 

Nato ufficialmente rtel luglio, 
del 1985, con un capitale mi' 
aiate di poco più di tre milioni 
di franchi, «Mèdia Participa 
tions» - è questo il nome uffi 
date del gruppo Ampère - og 
gl se ne ntrova t SO milioni e 
maneggia un giro d affari cal¬ 
colato Irt 700 milioni di fran¬ 
chi. Eppure un simile gigante 
non possiede una propria se¬ 
de ed I suoi impiegau si divi¬ 
dono tra le sedi delle due più 
grosse case editrlct «entrate» 
nella holding Lximbard a Bru¬ 
xelles e Dargaud a Neully Di 
più il nome di Montagne non 
compare mai nell organigram¬ 
ma della società, composto 
da una federazione di associa¬ 
zioni cattoliche olandesi, la 
«Famedia Groep*. da alcune 
compagnie assicuraulci e da 
due banche, una delle quali 


sarebbe legata alla Michelm 
(e guarda caso Rèmy Monta¬ 
gne, nel 1945, aveva sposato 
la sorella del re dei pneumati¬ 
ci Francois Michelin, che a sua 
volta aveva sposato la sorella 
di Montagne) 

Tanti misten ed intrecci nort 
hanno fatto altro che accre¬ 
scere I sospetti sulle reali in* 
tenzioftl e sui prc^amml del 
gruppo che ha latto man bas¬ 


sa del fumetto europeo Oltre 
ad alcurve formazioni di catto¬ 
lici progressisti è la stessa 
Ghie» ufficiale a rton vedere 
di buon occhio le spregiudica¬ 
te operazioni economiche de! 
gruppo e c’è anche chi ha 
avanzato II dubbio di una ten¬ 
go manus deli Opus Dei in 
questa travolgente scalata II 
fatto certo, comunque, è che 
l'aria è cambiata eccome, e in 


più di una delle redazioni del¬ 
ie tante pubbiicaziotti a fumet¬ 
ti entrate neH’orbita-Ampère 
Un esempio? All'indomani 
deli acquisto delle edizioni 
Lombard, alcuni manager dei 
nuovi propnetari hanno nuni* 
to m un ristorante di Bruxelles 
disegnalon e redallon della 
casa editrice per presentarsi, 
ma soprattutto per espone la 
nuova linea editoriale basta 


col sesso e la violenza nei fu¬ 
metti e richiamo costante in¬ 
vece ai valon cnstiant incarna¬ 
ti nella triade Dio, patna e fa¬ 
miglia C a chi obiettava loro il 
rischio di una perdita econo¬ 
mica la risposta è stata netta 
ed arrecante «Possiamo per¬ 
metterci il lusso di perdere de¬ 
naro per tutto il tempo che sa¬ 
rà necessario» Ma per fare co¬ 
sa^ 


cristiano? 




Tmlin tra i diavott defrintemo; I la j^mrtta di9.«iyUnHon» ha 
dedicato al caso Ampère, in alto Obeliic ' 


IRQRtlRALOI 


jp Un aniu3 (a il sacerdote 
Theodor Herr ha pubblicato, 
in Germania, un manuale di 
etica sociale cattolica, subito 
tradotto In Italia con 11 titolo 
La dodrino sociale della C/iia^ 
sa, Mdnuale di base (to* Piem- 
rqetpag 2H, L 32000) Il tra¬ 
duttore, don 0, Angelini, teo¬ 
logo ed economista, spiega 
nell'Introduzione che il libro 
«colma un vuoto obiettivo», 
giacché offre finalmente «ai 
pastori e ai fedeli* una serie di 
•indicazioni positive, e non in¬ 
vece sèmpre e solo problema¬ 
tiche, sulle questioni fonda¬ 
mentali (atto proposte dalla 
vita pubblica contemporanea» 
(pag }0d) Che significa? Cosi 
come l'intendo io, ciò significa 
che se un fedele avesse chie¬ 
sto a un prete «padre, lo cre¬ 
ilo In Dio e lavoro In una fab¬ 
brica che inquina moltissimo 
è giusto che IO lavori II? Che 
devo fare?», oppure «Padre, io 
credo in Dio e sono un diri¬ 
gente in una fabbrica di arma¬ 
menti non so se i) mio lavoro 
può dirsi cristiano, ma tengo 
molto alla mia carriera Che 
devo fare’», o ancora «Padre, 


io sono un ministra della Dife¬ 
sa e ho un dubbio* è peccato 
costringere del ragazzi a fare il 
soldato?», eccetera in tutti 
questi casi quel povero prete 
avrebbe dovuto cavarsela con 
le sue sole forze, senza che 
nessun manuale gli offnsse in¬ 
dicazioni positive «e non sem¬ 
pre e so^ problematiche» In 
merito al magistero sociale 
delia Chiesa Oggi per fortuna 
c'è li manuale di Herr Questo 
manuale, con abbondanza di 
citazioni dalle encicliche pa¬ 
pali, ribadisce alcune verità 
generali I amore sociale deve 
divenire un pnricipio struttura¬ 
le nella piasmazione della so¬ 
cietà, Dio ha dato all uomo la 
natura e (uomo non deve 
guastarla, poiché ne è respon¬ 
sabile dinanzi a Dio, bisogna 
che i economia di mercato si 
ponga esigenze sociali ed eti¬ 
che, e abbia come scopo il 
bene comune, la dignità per¬ 
sonale dell'uomo deve costi¬ 
tuire il metro inalienabile di 
quaisiasi politica istituzionale 
cristiana, eccetera, 

Tutte cose giustissime e 
confortanti Basterebbe som¬ 


marle all'Insegnamento dei 
Vangeli per ottenere splendi¬ 
de risposte a ogni interrogati¬ 
vo etico sociale che travagli 1 
cnsliani Ma dei Vangeli, Herr 
parla soltanto per mettere in 
guardia il lettore dal prenderli 
troppo sul seno Toma a spie¬ 
gare più e più volte che «la Sa¬ 
cra Scrittura non offre indica¬ 
zioni concrete di comporta¬ 
mento circa I processi estre¬ 
mamente complicati e molte¬ 
plici dell economia e della so¬ 
cietà moderna», e che 
«un Interpretazione letteralistl- 
ca (dei comandamenti di Ge¬ 
sù) non è possibile e non può 
quindi neanche essere intesa» 
Le indicazioni positive che 
Herr dà ai paston e ai fedeli, 
sono duitque altrettante dedu¬ 
zioni che egli trae da quelle 
sue ventà generali, prevtamen' 
te depurate da qualsiasi lega¬ 
me «letieralistico» con I inse¬ 
gnamento di Gesù A comin¬ 
ciare da CIÒ che il Vangelo di 
ce nguardo alla propnetà pri¬ 
vata «Guai ai ricchi'» ecc (Le 
6,24.MI 19.24,6,19ss) 

Herr spiega, richiamandosi 
alta Gaudwm etspes «La mol¬ 
teplice critica di Gesù verso i 
ricchi non deve essere intesa 
come un giudizio globale. 


sappiamo infatti che anche 
uomini abbienti han fatto par¬ 
te del gruppo dei discepoli (?t 
efr Le 18,22-23) e con il loro 
patnmonio hanno seivito Ge¬ 
sù e t poven E nella Chiesa 
pnmitiva vi furono presto uo¬ 
mini e donne riccnl » (pag 
82) Forte di tale certezza, 
Herr vede neireconomia di 
mercato i unica via realistica¬ 
mente praticabile, e nell im¬ 
prenditore la chiave di volta 
dello sviluppo «La libera eco¬ 
nomia di mercato si sostiene o 
crolla con la potenza creativa 
di una classe impienditonate 
disponibile al nschio Gli Im- 
prenditon quasi fossero 
provvisti di sensori allantente 
sensibili, reagiscono a qualsia¬ 
si cambiamento del mercato o 
dei desideri della ’ lienteia Ad 
essi I economia di mercato 
deve la propria chiara supe- 
norità rispetto a tutti gli altn si¬ 
stemi» (pag Ì26) Manca 

S uaisiasi precisazione nguar- 
o a come un Imprendiiote 
cristiano debba considerare «i 
desideri delta clientela» Sic¬ 
ché all interrogativo del diri¬ 
gente che avevamo ipotizzato 
più sopra, un prete che abbia 
letto Herr potrà nspondere 
•Be', certo, è un bel proble¬ 


ma L'Imperante però è che 
tu faccia bene il tuo lavoro, 
perché tu sei una chiave di 
volta». 

Con gli imprenditon Herr 
raccomanda ai meno ficchi di 
cooperare, mediante hxme di 
cogestione e compropnelà 
aziendale modalità questa 
che Herr Indica come un au¬ 
tentica via di salvezza dalla 
propuanda marxista e soaa- 
iista (che egli detesta sopra 
(^ni cosa), poKhé *A Unrora- 
tote che diviene propnelano 
di un patrimonio o compro- 
prtebmo di un capitale azien¬ 
dale, lascia definitivamente 
dietro di sé la situazione di 
protetano e supera i limiti di 
classe un sindacato di fot¬ 
ta di cia^ egli è perduto, poi¬ 
ché un cambiamento livòlu' 
zionano non potrebbe più mi¬ 
gliorare la sua situazione ma 
esclusivamente peggiorarla» 
(pag 86) Sicché aUmterro- 
gatiro deli operaio che aveva¬ 
mo ipotizzato prO sopra, un 
prete edotto da Herr dovrà ri¬ 
spondere «Senti, caro, lascia 
che siano gli imprenditon a 
«decidere cosa e cxme produr¬ 
re, foro hanno dei senson Tu 
preoccupati di am^hxti e di¬ 
ventare azionista, p^ché altn- 


menti finisci preda del marxi¬ 
smo» 

Quanto allo Stato, Hen riba¬ 
disce innanzitutto l’opinione 
diS Paolo il potere deve vale¬ 
re per il cristiano come dispo¬ 
sto da Dio «i affermazione 
non c è auiontà se non da Dio 
(Al Romani 13,1 ss ) mantie¬ 
ne la propna validità anche 
nelle mutate condizioni dello 
Stato moderno» (pag 149). 
purché il potere statale si lasci 
limitare dalla le^ di Dio e 
dalla legge della morate natu¬ 
rale (pag ISO) Per sapere 
quali siano questi bmili lo Sta¬ 
to. spiega Herr, dovrà chiede¬ 
re consiglio il più spesso pos¬ 
sibile alla-Chiesa cattolica, 
tanto più che una separazione 
assoluta tra Chiesa e Stato co¬ 
me quella immaginata dall’II- 
luminismo «non è praticabile 
nella situazione odierna» 
177) 

Cosa dice dunque, secondo 
Hen*, la legge di Dio nguardo 
a quella che è o^i la quesbo- 
ne più tembile che gli Stati 
moderni devono nsolwre, il 
problema degli armamenti e 
degli eserciti’ Il Vangelo a 

ueslo proposito non aveva 

ubbi la non-violenza era se¬ 
condo Gesù runica via prati¬ 


cabile Herr inomdisce a que¬ 
sta prospettiva «Nella vita so¬ 
ciale la linuncia a «)ue)siasi 
forma di vfolenza cortdurreb- 
be già in breve tempo a situa¬ 
zioni caotiche e, come dimo¬ 
stra lo sviluppo di molti movi¬ 
menti fanatici, iinirebbe in 
uno Stato di polizia» (pag 
153) Quanto «alla diffìcile te¬ 
matica delie armi atomiche 
moderne, dei van mezzi di an¬ 
nientamento di massa, sulla 
loro relativa liceità (sic!) non 
SI può qui entrare in dettaglio. 
Lo stesso vale per i’altuale 
problemabca relativa alla 
obiezione nei confronti del 
seivizio militare Diciamo solo 
questo un popolo che non 
avesse alcuna intenzione di 
difesa, avrebbe rinunciato ad 
essere e rxin avrebbe alcun fu¬ 
turo» (pag I9(D 
Basta cosi Chissà perché 1 
teologi tedeschi firmatan delia 
•Dichiarazione di Colonia» 
hanno suscitato tanto scalpo 
re nguardo alia nomina di 
qualche vescovo e all’uso dei 
profilattici e (almeno stavol¬ 
ta) abbiano dimenticato di 
occuparsi della dottrina Socia¬ 
le delia Chiesa, che offriva fo¬ 
ro tante e ben più s^tfìcative 
ragioni di protesta 



Incontro con il regista 

Ora Coppola 
insana a Cuba 


MU HABANA. A Vederlo 
camminare per i viali delia 
«Scuola intemazionale del ci¬ 
nema latinoamencano» di San 
Antonio de Los Banos con il 
auo Impeccabile vestito di lino 
bianco e la camicia a righe, 
Pancis Ford Coppola sembra 
un padrino buono,, grasso e 
barbuto Quasi inna^mablie 
per i giornalisti, si è affannalo 
un intero pomenggio a prepa¬ 
rare gnocchi per tutto il perso¬ 
nale della scuola ed a servirli, 
poi, mnaffìau dallo spesso ed 
aspro vino dei vigneti Coppola 
(il miglior «business» della fa¬ 
miglia, a delta del famoso re¬ 
gista) La «Scuola intemazio¬ 
nale di cinema e televisione» è 
un’istituzione così gelosa del¬ 
la sua autonomia e della sua 
internazionalità da dicluarare 
che Cuba è il più vicino dei 
paesi confinanti. Ha invitato 
(foRpQi&peif^u.n,àèfn»i^-di 
setie^iomi àllie^>,tuttf 
proveqtehti df paesi del 
mondo e tutti vinciton di bor¬ 
se di studio 11 suo incontro 
con I giornalisti • richtesto a 
furor di popolo - è servito a 
dare un’immagme del regista 
italoamericano tutta distesa e 
rilassante Ha avuto problemi 
nel suo paese per potersi re¬ 
care a Cub&'> Alcuni nlardì e 
contrattempi, ma alla fine il vi¬ 
sto è arrivato Conosce Fldel 
Castro? Lo ha incontrato infor¬ 
malmente in più di un’occa- 
sfone e gii sembra un intellet¬ 
tuale incunosilo da tutti i tipi 
di esperienze artistiche. La 
sua presenza alia «Scuola di 
cinema» ha un significato pa^ 
bcolare? No, è un vecchio im¬ 
pegno preso neirSF, quando 
la scuola venne fondata an¬ 
che col suo contributo Avreb¬ 
be potuto venire prima, in oc- 
cacone del «Festival del cine¬ 
ma labnoamericano*, per 
esempio, ma non voleva ruba¬ 
re spazio a suo padre, il diret¬ 
tore d’orchestra, incaricalo di 
dingere dal vivo la colonna 
sonora «jel Napoleon di Abel 
Canee, che veniva pie.»entMo 
in prima assoluta per i Amen- 
ca latina. 

Vive a San FIranciseo ma 
passa molto tempo in campa¬ 


gna, fra i suoi vigneti. Il >4no 
come il cibo, è una cosa chi 
piace a tutti e poi c'è di buo 
no che quando fa assistere 
il suo vino 0 provare 1 suo 
gnocchi riceve grandi efog 
mentre quando presenta > 
SUOI film cominciano subito. 
piovere critiche e allora, noi 
è meglio dedicani alla cucina 
al vino, alle buone letture? S 
considwa in prfmnsiona 
mento e fa le cose che gli pia 
ce (aie. il suo hobby pieleiito 
è quello di aiutare 1 giovani 
cioè proprio quello che sta fa 
cendo alta scuola di cinem.^ 
dove, per sette giorni, insiemi 
a 40 allievi, sta piepaiandc 
una sceneùiatura collettivi 
sulla quale, però, non offre 
maggiori dettagli 

Per la gioventù attuale, di 
ce, il cinema è parte integrali 
te delia formazione culturale 
non come id tool templhìcu 
un film era ancora una cos 
fuori deli’ofdmoiio. &perque 
sto che i cineasti hanno un> 
grande resporawMlltà educati 
va e foimattva ed è per questi 
che si sente particolaimenti 
interessato alla sceneggiatur» 
Roma, per esempio, è ut 
buon posto per icrhere, pei 
CIÒ approfittando del fatto eh 
la sua società hà aperto un u! 
ficio turistico a «Cinecittà 
pensa dì trasferirà lì per alci i 
ni me^ E pc^ a Cinecittà \ 
sono grandi studi che gli poi 
mettono di lealizzare, meglii 
che a Hollywood. ì suoi prò 
getti 

Uikas, rautore de «La gucr 
ra delle galassie», anche lui i< 
questo momento alia acuol 
del cinema, preferisce LondM 
ma per Coppola Roma è 
luogo ideale per fare quell 
che si è ri|»omesso, cioè scr 
vere («ma cosa\ chtedon 
invano i gtomalisti). Al cine 
ma va poco, dice, per quest 
non sa nspondere a chi g 
chiede un giudizio sulle poli 
miche susatate da «L'ultim 
tenteznne di Cristo», esce po 
co e poi, (rancamente » afte) 
ma fra la sorpresa del gioma 
listi - «il cinema non mi è mi\ 
piaciuto» 


ODEONISTA 



TRA UNA VUem STORIA 
E UN'AVVENTURA INCERTA, 

\\ m S^EàLIE IL Miro 
E Accende odeon 


CINNASnC* n BEIUZZA 
PER CAFELU IN FORMA 



imo muro 


BAiiAmm 


Tensione e fiato 
sospeso in un giallo 
d'autore firmato da 
Renè Clèment, con 
Charles Bronson e 
Marlène Jobert. 

La folle violenza di uno 
sconosciuto su una giovane 
donna. Sulle tracce del 
violentatore un misterioso 
americano. 

Una storia 
imprevedibile 
con finale da 
shock! 

LA TV CHE SCEGLI TU 
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ri HOTOUl ore 13.15 n UAIDUl ore 23,51 

A Diogene Costello, 
arriva la Jannacci e 
burocrazia Fo a «Doc» 


Cultura E Spettacoli 


Nei cinema il nuovo film di Milius con Nick Nolte 

L’uomo che volle fersi re 


M «Diogene» è arrivata a 
gonfie vele alla dodicesima 
settimana, E per il numero do* 
dici è di scena la Burocrazia. 
La Burocrazìa considerata co* 
me una «tragedia nazionale». 
La violazione dei diritti dei dt* 
ladini nei loro rapporti con io 
Stato e con gli enti pubblici. 
Una delle puntate sari dedi* 
cata al «bollo auto», quindi ai 
rapporti con l'Automobilclub, 
ii Poi «i certificati», con re* 
lative lunghissime file. Una 
legge dei 1968 consente al clt< 
tadino l'uso deH'autQcertìfica* 
zione, ma pochi lo sanno. 
Tento: l'informazione sul do¬ 
cumenti che servono e su co¬ 
me procurarseli nelle varie oc¬ 
casioni. I «debiti» che lo Stato 
contrae nei confronti dei citta¬ 
dini (ci sono anche quelli) e 
che spesso non si sa Che fine 
facciano. Le tasse si pagano, 
ma i rimborsi non arrivano. 
Tutte le trasmissioni, come ai 
solito, andranno In onda dal 
lunedi al venerdì alle 13.15, 

n miDUI ore 17.05 

Carnevale 
se ne va 
cantando 


M Alle 17.95 Va in onda au 
Raldue la prima edizione del 
Premio Borhmacco alla con- 
zone comica, dal Festival di 
Viareggio, Una rassegna cano¬ 
ra legata al Carnevale: que¬ 
st’anno ha aperto le manife* 
stazioni vlaregglne. Vedremo 
siilare sulla passerella del Tea¬ 
tro Pollleama Pino D’Angid. I 
Nuovi Angeli, Barbara Fiorino. 
Lucia Laturt. la Strana'Soeie- 
la, Umberto Napolitano. Mari¬ 
sa Sacchetto. Paride Mensa. 
Riccardo Caruso e Stefano An¬ 
tonucci. Una carrellata di 
ospiti, da Baldi al «mago» Bl- 
narelil, da Laura D'Angelo a 
Wanna Marchi, dalla Wtz Or¬ 
chestra a Gianni Bella e ta>Ret< 
tore. Memo Remigi e Oreste : 
Mqnello:^ IWnpQftwtech 
Mto alla, rassegna, vinta da 


■1 Questa settimana, quan¬ 
do arriva mezzanotte, hierna- 
tionat Doc club dà il meglio di 
sé: ci sono Elvis Costello («La¬ 
vorare con lui - dice Paul Mc- 
Cartney - è come seriore 
canzoni con John Lennon»). 
solo con la sua chHarra, ed 
Enzo Jannacci che festeggia 
trent’annl di carriera, accom¬ 
pagnato per l'occasione dal- 
i‘amico di sempre Dario Fo. 
Arriva la musica delia Louisia¬ 
na, portata da Buchwheat Zy- 
deco. e il lollc-roclc irlandese 
dei Fal^round Attraction. Il 
programma di Renzo Arbore e 
Ugo Porcelli, condotto da Mo¬ 
nica Nannini e Gegé Telesfo- 
Fo, in onda su Raidue quando 
le tv si spengono, questa setti¬ 
mana riserva appuntamenti 
«eidra» per gli appassionati 
della musica leggera: anche 
perché, come sempre, chi 
canta e suona nello studio di 
poc lo fa rigorosamente dal vi¬ 
vo E «dal vivo» sono anche gli 
applausi della ciurma compo¬ 
sta dal personale del «saloon» 
di Renzo Arbore. 

rÌ BlLOIO 

La Rai 
trasmette 
(per ora) 


M I 320mila italiani che vi¬ 
vono in Belgio potranno vede¬ 
re le trasmissioni della Rai. al¬ 
meno lino ai IS marzo. Il 
black-out, che era stato mi¬ 
nacciato per l'inizio dh feb¬ 
braio, per ora (ma lolo per 
ora) è stato evitato. La media¬ 
zione oet commliaario lus¬ 
semburghese Jean Dondelin- 
ger. responiabile del settore 
•udiovittvo. è servita a qual¬ 
che cosa. Il conienzloso, co¬ 
me si ricorda, dguaraa arKhe 
le trasmissioni «a cavo. Del 
caso ti occuperà arKhe il Par¬ 
lamento europeo il tu feb¬ 
braio, quando discuterà 
un'apposita risoluzione d'ur¬ 
genza contro il monopolio 
della teledlstribuzione via ca¬ 
vo In Belgio. Dentro l'accordo 

sta alCente italiano Aitar 


Addio al re 

Regia e sceneggiatura; John 
Milius. Interpreti’ Nkk Nolte, 
NigcJ Havers, James Fox, Ri¬ 
chard Morgan. Fotografia- 
Dean Semler. Scenografia: Gii 
Parrondo. Usa, 1988. 

Milano: Odeon 2 
Roma: Empire 

■i Quanti re sugli schermi! 
Dopo il Franceschiello pavido 
e bigotto di Magni ecco il Lea- 
royd orgoglioso e tatuato di 
Milius. Trattandosi del regista 
dì Cortan il barbaro, il sovrano 
in questione non poteva esse¬ 
re altrimenti; e tanto per riba¬ 
dire il concetto il cineasta 
americano fa dire ad un per¬ 
sonaggio che «la storia è fatta 
da uomini fuori deH’ordina- 
rio». Amante dei racconti at¬ 
torno al fuoco e delle ballate 
epiche, Milius compie perO un 
passo avanti rispetto al suoi 
ultimi film, sposando l'interes¬ 
se antropologico all'utopia ri¬ 
voluzionaria, e confezionando 
un kolossal d'altri tempi che 
difficilmente piacerà al grande 
pubblico. Le stesse peripezie 
di montaggio la dicono lunga 
suir«inallua)ìtà» di un^film for¬ 
temente voluto da Milius ma 
accolto con qualche perples¬ 
sità dal produttore Al ^ddy. 

L'uomo che volle farsi re è 
l'altra faccia del ^ìtonneilo 
Kurtz di 

(non a caso Kipllrig e Conrad 


MICHEU ANSEUMI 



NIck Nolte tra i suoi «sudditi» nel film di Milius «Addio ai re» 


sono subito citati, a evitare 
equivoci), ovvero uno yankee 
disertore naufragato sulle 
spiagge del Bomeo e colà sal¬ 
vato dalie donne della tribù 
dei Dayak. Siamo nel 1945, 
verso la fine delta seconda 
guerra mondiale. Un botanico 
inglese viene paracadutato 
suti'isola dove regna, incon¬ 
trastato e venerato, il bianco 
Learoyd per i^omuovere 
un'insurrezione Indigena con¬ 
tro l'invasore giapponese. Il 


re, capelli leonini e piedi scal¬ 
zi. non vorrebbe coinvolgere il 
suo popolo in qna guerra che 
non io riguarda, conosce la 
burocrazia militare e sa che, 
una volta sconfitti i giappone¬ 
si. qualche altro bianco veirà. 
Però eh avvenimenti precipita¬ 
no e Lear^, pur di garantire 
futura indiperrdenza alia tribù, 
finisce con l'accettare Utnittori 
e armieulomatkhe, innescan¬ 
do così una fragica escalation 
di violenza... 


Reduce dal reazionario ^Z- 
ba Rossa, il «fascista Zen» 
John Milius si ispira al roman¬ 
zo del francese Pierre Schoen- 
doffer per raccontare un’altra 
storia eccezionale: siamo dal¬ 
le pani del Vento e il leone, 
con il biondastro Nick Notte ai 
posto de) berbero Sean Con- 
neiy e la giungla del Bomeo al 
posto dei bollente Sahara. Le 
cronache parlano di riprese 
durissime, disagi tropicali e at¬ 
tacchi tifoidei, il che rafforza 


Hollywood, afferi d’oro per i gemelli 


Affari d’oro 

Regia: Jim Abrahama. Sceneggiatura: 
Sleva Tlsch e Michael Peyeer- Interpre» 
ti; Bette Midler, Ub Tomlin, FM Ward, 
Michele Placido.Fotografla: Dean Cun- 
dey. Usa, 1987. 

Milano: Ariaton 

■i Dice allarmato II barbone che 
soggiorna davanti all’ingresao miti¬ 
co Hotel Plaza; «Basta aspettare. U 
dentro ci sono i doppi di tutti*. Detto 
fatto, dall'albergo esce un perfetto uo¬ 
mo d'affan che 8 il sosia, ripulito, dei 
barboTre.;Flniacp cgiL^con una sigrt^. 
sa liri^énìiiiilia^ cointnMilà holbNw* 
dian^,^questa ennesima (af^ gernelta; 


re con scambio di culle. Un motivo 
classico del cinema comico che sta vi¬ 
vendo nuova fortuna al di qua e dt là 
dell'oceano: pensate à La vita i un 
luf^ fiume tranauilh, appena uscito 
nelle sale, o al prossimo TÌo/ns con 
.l'Improbabile duo De Vito-Schwarze- 
negger. 

Tutto comincia, tanti aniti fa. nell'o¬ 
spedale di una cittadina del .t'I, Jupi- 
ter Hotlow, dove nascono due gemette 
ricche e due gemelle povere. Non di 
scambio normale si tratta, però, bensì 
di scambio incrocialo, con gli effetti 
che si possono immaginare. Capita in¬ 
fatti che4a grasH e arrogante capitana 
d'Indu,^ *#!«,)(» fitradlK» 
canto una Mralla (iwUe e maldesli^ 


(Lily Tomlin) mentre, laggiù in cam¬ 
pagna, avviene il contrario. Natural¬ 
mente una serie non troppo fortuita di 
coincidenze fa incontrare le quattro 
donne dentro il mitico Hotel Haza, 
provocando un salutare rimescola¬ 
mento di umori e di amori. 

Tutto già visto (da Plauto a Totò 
quanU gemelli ci hanno fatto sorride¬ 
re...) ma aggiornalo dal regista Jim 
Abrahams, orfano dei fratelli Zucker 
con cui inventò L'aereo più pazzo del 
mondo, con riferimenti alle paranoie 
di (^gi e alle commedie di ieri. Ho¬ 
ward Hawks e Presion Sturges occhieg- 
glMto qua e là, anche se il giovane 
j,^^»amàsi Uova costretto a moltipli- 
pochade pur di alzare (e 

•Vr - ‘-V 7 li y ' 


>«t«r Norton, Linda Hamilton 


18.90 BULLI BTRADf D8LLA CAUFOfl- 

MA. Talerilm all procassoa ___ 


20.90 IL CIO. film con Charlton Heiton. Sofìa 
Loran; ragia di Anthony Mann_ 


24.00 CIAK. Sattimanala cinema __ 


0.48 VEQAS. Telefilm eRibelltone» 


20.28 INCATENATI. Talenovala 


21.18 DIANA 8ALAZAR.Talanovfla 


12.90 CRONACHE DEI MOTOm 


10.90 DAMA DE ROSA. Tetanovala 


18.90 TELiQIORNAlE 




20.90 SPORT REOIONAU 


oat: tr 7; %i 18» 11} 11} 19} M} 17} Iti 
91.04; 99. GR2: 0.90} 7.90} 0.901 tJOi 
10; 11.90; 11.90; 19.90; 10.90; 1A90} 
17.10; laiO; 10.90; 88J0. 0R9: Ì4i| 
7.10; 0.49; 1940; 1449; 1049; 2149; 
99.99. 


Onde verde; 9.03. 9.89. 7.60. 9.60. 11.67. 
12.59. 14 67. 19.67, 16.60.20.87.22.67: 
• Badie anch'io '99:11.90 OedteeiB rte don¬ 
ne; 10 Tickee eettimmaa data edule: 101 
paginont: 10.90 Muateeaare: 90.90 OMbd- 
di: oceneggìote: 99.00 La tetafeneta. 


Ondevaide: 0.27.7.20,8.20.0.27, 11.27, 

13.29.16.27.19.27, 17.27, 19.27. 19.29, 

22.27. 0 I giorni: 10.90 RedMue 9131; 
1241 vango anch'io?: 1949 S pomariggio: 
19.99 Bedtadue aara ian; 2040 fai eecad: 
91.90 RadkMkie 3131 notte. 


Onde verde: 7.19, 9,43, 11.43. 0 Prelude: 
7-0.90-11.00 Concerto dd manine: 14 Po¬ 
meriggio muatode: 19.49 cOrione*: 10 Tra 
pagine: 91 FeaUvd d lueame; 9940 Blue 
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l'Unità 

Lunedì 

6 febbraio 1989 


«Dagli Appennini alle Ande» 

DeÀradstoma 

ìnAtgentìna 


la leggenda di Mitius regista i 
deirimpossibiie teso a condi¬ 
vìdere, con i SUOI eroi, i ci¬ 
menti deil'eslstenza. Una di¬ 
mensione eroico-mistica che 
Addio al re restituisce abba¬ 
stanza bene, soprattutto nella 
seconda parte, dove la con¬ 
venzione hollywoodiana in sti¬ 
le anni Cinquanta lascia il po¬ 
sto airorrore di conradiana 
memoria. 

Come succedeva al Richard 
KaiTis di Un uomo chiamato 
cavallo, Nick Nolte si espone 
con intensa partecipazione fi¬ 
sica alla mutazione fisica e an¬ 
tropologica di Learoyd, facen¬ 
doci partecipi di una saggezza j 
antica e selvaggia destinata a 
soccombere di fronte agli 
equilibri dei dopo-Boml», 
mentre Nigel Havers conferì- : 
sce a) personaggio de) botani- i 
co britannico le incertezze | 
dell'occidentale diviso tra rea- I 
lismo politico e infatuazione 
culturale.Non impermeabile ai j 
nschi de) ridicolo, special- 
mente negli intermezzi inbati 
(c’é anche uno sciopero di Li- 
sisirala che scongiura una fai¬ 
da sanguinosa), Adàto a! re h 
comunque un film da vedere, 
per la njvida efficacia delie 
scene belliche, il pessimismo 
crepuscolare dieli'assunio e la 
finezza di certi scontri di carat¬ 
tere. Che John Milius sia meno 
•barbaro» di quanto voglia da¬ 
re ad intendere? 


SILVIA ARANDO» 


ci riesce di rado) la temperatura comi¬ 
ca della faccenda. Si capisce che i) 
film non esisterebbe senza le scatenate 
Belle Midler e Lily Tomlin, qui impe¬ 
gnate in un duplice tour de foice. So¬ 
prattutto la Midler. semim più pirotec¬ 
nica e spassosa, si candida a) ruolo di 
nuova bomba comica de) cinema 
americano: guardatela come ancheg¬ 
gia. gnjgnisce e straparla di sesso e ca¬ 
pirete perché la Touchslone-Disney se 
l'è as^urata sotto contratto. Piccola 
cunosità: nel cast figura II nostro Mi¬ 
chele Placido, nei panni deH'affarista 
milanese dal sangue caliente e dalTIm- 
peccabnc^Armanl. Se non altio. le sfi¬ 
lale di Craxi e New York sono servite a 
qualcosa... UMiAn. 


Ni L'idea è dì Hector Olive¬ 
ra. il regista della Notte dette 
matttó spezzate, sui giovani 
desaparecidos a^entini: ora 
vuole fare, come produttore, 
un liim su Dc^lt Appennini alle 
Ande, uno dei iracconti men¬ 
sili* di Cuore di Edmondo De 
Ariiicis, ambientato ai nostri 
giorni. La Fininvest e la Videa 
di Sandro Parenzo hanno ac¬ 
colto la proposta. 

Marco, figlio di un Ingegne¬ 
re veneziano sempre al limite 
de) collasso da stress lavorati¬ 
vo, è un ragazzino viziato, al¬ 
levato in un collegio svizzero. 
La mamma non é una came¬ 
riera al seguito di lontani pa¬ 
droni. ma una giovane donna 
straniera inghiottita da avveni- 
monti di altri paesi: m casa re¬ 
sta solo una sbiadita fotografia 
della bella ragazza incontrata 
in Argentina da papà. Cosi, 
con Giuliano Gemma per una 
volta sedentario, Umberto Ca- 
glini, «figlio» per eccellenza 
della tv (che abbiamo da po¬ 
co usto in Un milione di mi¬ 
liardi con Johnny Dorelil), e 
Carmen Sanmartin, fotomo¬ 
della e madre di Qe^ nel film 
di Franco Rossi, si sta girando 
la nuova storia di Dagli Appen- 
nini alle Ande 

«Quando ho letto il lltm di 
De Amicis mi sono commos¬ 
so. Anche leggendo il mio co¬ 
pione mi sono commosso». 
Umberto Cagiini, stardi 12 an¬ 
ni, probabilmente é sincero; è 
stato lui a volere che il suo 
personaggio sì chiamasse' 
■Marco», come aveva scritto 
De Amicis, e non «Giulio», co¬ 
me aveva trovato sul copione. 

inaspettatamente, tra Tex 
Wilier»GiuHano Gemma e la 
Madonna-Carmen Sanmartin, 
per questa storia tratta dal vec¬ 
chio CVwe. è Sfato chiamato il 
regista che ha ricostruito per 
la tv 11 processo ad Ai! A^a. 
rattentalore del Papa, e ha gi¬ 
rato Prcuxsso allo mafia a Pa- 
ieimor'Pino Passalacqua. li 
produttore,, poi, é lo stesso 
che in Argentina distribuisce i 
film di Woody Alien e che - 
da regista - ha girato un film 
crudo come La norie de/fe ma¬ 
tite spezM Heptor^lhisra. 
Oame sa^^i^ue^uesta 
■storia di senómenti», giocata 


tutta - come voleva De Amtell 
- sulla ricerca d'aftetlo di un 
bambino e sull'esplookNie A- 
nale dell'amor materno, e d- 
scntta da Ennio De Concini? 

•Sarà un nim ICflM olFat- 
tualità, con i Jet ^rtn-14 oro 
permettono di lailUngere 
l'Argentina, senza impteiare I 
tempi Infiniti dei viaggi pt na« 
ve delFOttocenio - iftiega 
Sandro Faremo. Moduttoit 
del film insieme a Oilvèra a aL 
la Fininvest -. Ma non vomia* 
mo dare definizioni di un pae» 
se che non conósciamo, od* 
dentrarci nella storia ficontf 
di gente le cui ferite irrofondU» 
sime sono ancora apena. gaiA 
invece l'occasione porvls^ 

Trentina dalle "pinmlneio* 
dei sud ai confini dmla BOtL 
via». 

Passalacqua racconta qtm* 
sta «storia della rteeteo dal 
sentiincntiii «C’O, nel noitm 
film, lo stesso "affetto rtman- 
dato'q di De Amicis. Masco, 
però, non parte da Genova 
ma da Venezia: ha visto in iv. 
in un servizio sulVArgendnA ^ 
stessa Immagine conseivota 
dal padre, la Sua mamma, • 
decide di partire, di ritRHoio 

3 uetla donna ctèduta moria 
a 12annl.Dopounluil|9|m 
regrinare ritroverà una oonM 
senza memoria, che ha oam* 
biato nome, con ta quale o» 
stfuirà un rapporto da flgHo « 
madre. neirfndeHfmlnaìeggA, 
però, che quella sia doniéD ta 
madre*. 

Costo prevlsio tram mllh». 
di, annuncialo in tv pat la pri. 
maveta del '80, il Ulm laià an¬ 
che una lunia avwniunatin- 
veiso l'Aigentinat Maina «W». 
ra il sud iu un pMchanocio, 
da cui luuM MdmdiM) • 
man. nuolwido in la Mmt. 

90 per cento ' din il ma¬ 
lta -i suol saranno Pilalil cM. 
tM incontri.. Sahnlo dal |uw- 
diani di plnpulnl, In vhhhHi 
con i aaiKto. e la iMijnan- 
dtie, Marco pneadaillMi al- 
l'estremo ncfd,. Ipcamnmdo 
(li iridlos a riinwaimllinna la 
madre al conllna conJa Boli¬ 
via, a 4.300 malli .IHlliHn, 

dove aepreno il ta con la eoe» 
Aram im. E l'Mamini a i 
ivM dnmmi mtaraniw atiUa 

slondo... 



SCEGUILTllOm»t 


8.80 BELLA. NON PIANGEREI 

Regie di Oevid CerbonorI, oon Ettoro Momi l . 
Merlo Fiore, Merio Cerotenuto, imiio flMiia 
8S minuti. 

E le pstriottiee storie di Enrico Tori, l'eroe detto 
•tempelle: uomo irrequieto, oombetunUiinWBtetel- 
t9. perde une gembe per un ineWento. Mi ttt di tutto 
per fsrsl mandire lo stMto il fronti. E fl periiQO ki 
un'iureole di glorie. Ettore Menni 8 U futuro CmOM 
di FeHini. 

RETEQUATTRO 


20.80 L'UOMO VENlfTO DALLA PtOGOlA 

Regio di Reno ClemoM# oon OtarfooiANNon. 
MerlènoatobortaFroneii^tHOK iSmfiRST 
CompUceto nolre con qusiche weneture thriìHing «ni- 
rieene. Un signore eggrediact una donneo lo violen¬ 
ta. Ma lai con aadismo. si vandica. Dopo un po', 
arriva, sulla tracca dallo sconosciuto, un altro uomo* 
Questa volta si tratta dì un klllarv La povero eìgnoro 
0 varamanta naila pasta. 

ODEON TV 


80.80 CHATO 

Ra|to Mieheal WInnor. con Cliarloa Bronoon* 
Jack Palanee.domoi WhÌtmoro.Gran Orotom 
(1971). 100 minutL ^ 

Siariw naITBOO, New Maxico. Uno oterlo di un piNo- 
rosso parsaguitato dai bianchi o, m parMera, do 
une aceriffo. All'inizio scappa, mo quando gttvtekm 
tane la moglio, decida di affrontaro i pareaeutori. 
Attenzione: à un poco la serata di Charlaa Bronaon. 
RAIUNO 


20.30 EL CIO 

Ragie di Anthony Mann, con Sofia Lorori* Char- 
)tonHa8ton.^Raf Vallono« Oonovftvo nioa. Uao 
( 1861 ), 180 mimitL 

Un classico polpettone (guardata la lunghini) apah 
tacolar-storico italo-emericano. La storica ipopaa 
spagnola finisca nelle mani di una Sofia mattarda a di 
Ben Hur inostidabìla a Campawtor. Si combatta 
contro i morì in storicha battagliao ai sonnacchia tti 
due su comodi cuscini. 

RETEQUATTRO 


80.30 VIA MONTENAPOLEONE 

Ragia di Carle Vaniina. con Luca BarbaroaaM, 
Carol Alt. Ranéa Simonaan. ItaHa (1987). 107 
minuti. 

Circa due anni dopo l'uscita, arriva sugli acharmi tt 
più «patinaios dal film dai Vanzina. SI parla di moda 
a di Milano: stilisti, mannequin maschi a temmìne. 
■wantura di tutti i tipi legata al prttt-à-portar. Nienti 
di importante (o di mano importante) da aagnalare. 
CANALE 8 


83.01 ORANO ROSSO SANGUE 

Ragia di Friti Kiaraeh, con Datar Hom. Lfrido 
Hamilton. Usa (1883). 100 minuti. 

Due giovani Innamorati passano par caio in un pie* 
colo villaggio dal Nebraska. Sembra un villaggio abi¬ 
tato solo da bambini, che parò naMondono un ta* 
greto: i pargoli uccidono tutti coloro che auparano 1 
d(ciotto anni. 

ITALIA 1 


0.40 NOZZE BIARCHE 

Ragia di Pater Kaaaovita. oon Nicola Qar^, 
.Danial Olbarichakl. Polonia (1984). 98 mlnuH. 
Storia vara o comunque ptauslblla: tm architetto po* 
lacco dissidanta asce dalia Polonia e arrivi in Francia 
grazia a un mafrimonio tbiencoi. Ma qui naacono i 
^sl. La «moglìes ha un primo mwito... 
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’t Settimanale gratuito diretto' da Michele Serra 


Milano, che dice la sera 
che trepida tinge di viola 
i volti dei bimbi e la stola 
che indossa la ricca megera? 

È tutto un coll coll di piccini 
I un quieto ^irar di vecchini 
Hj, I un garrulo dlén di lamiere 
echeggia nel roco quartiere. 

I Un pargolo corre lelice 
^ carezza il cespuglio odoroso 
) poi porge II dilino corroso 
al pianto dellqjenitrice. 

Un sarto disegqvgingilli 
da vendere a cento milioni. 

,hli il cancro' ma pensa ai bottoni; 
I i sarti ìon'tutti imbecilli. 


L'ARIA 


Giovanili Pascoli 

^ E pure nel borgo dolente 
non smette il negozio la gente 
e sembra che ognuno si appresti 
a dare un appailo a Ligresti. 

Uiggiùt Guarda il bel cupolone! 
È il Piccini Teatro di Strehier " 
ci tu una delibera céler 
da dieci miliardi a mattone. 

•Chi è quel fanciullo che trema ; 
squassato da un fili d'enfisema? 


La voce gli sbocca pian piano: 
«lo y>no il picei di Milano». 

Picei che piccino picciò 
salivi sul vecchio metrò 
credendo che fosse moderno 
andare comunque al governo 

Sviluppo! Sviluppo! gridavi 
^ e lieto la mano affidavi 
a trenta assessori craxiani: 
isi presero entrambe te rnani. 

; Milano vicina alf Europa: 
un arabo passa la scopa 
- •nelfatrio di case dorate. 

Milano Vicina aH'Eufrale. '' 

■ - (l^ichele Serra) 


vossmuo/ 


--- ' , < 





J 5 


, Quasi vent'anni fa comparve su 
k»'> lutti I muti della capitale lombar- 
,, da un manifesto die annunciava 
, irionfahte; «Milano; l'Italia cin- 
• que anni primal». II. senio eia' 
cltlato, incontroveitiblle. A Mila- 
' no davamo il «la» alla civiltà ita- 
‘ liana, al Nuovo Rinascimento 
teorizzato dKjSplendidi giovani 
i ' geni dilaniati Bocca,- Verdigno- 
ne, Alberoni, milanesi di data fre-. 
: ' Sica ma accolti a pieno molo e a 

> braccia aperte nel pantheon dei 
; milanesi checontàno. 

A Milano non fa'freddo, Milano 
larga di cuore, Milano attiva e 
‘ operosa, Milano di don; Bettino e 
I don GiussanI, di Radio Popolare 

> e del ticinese, degli Armaniani e 
dei Miglioristi, delle banche e de- 

■ gli editori, Milano produttiva e 
' sgargiante, Milano nuova-europa 
! e nuova-svezia. Ci fu chi d cre- 
delle, in quel gito e nei dintorni, 

' e si uni al coro, ma alcuni ricor¬ 
dano con emozione le fredde e 
tristissime Immagini di un docu¬ 
mentario del sanfedista Olmi che 
,> scàridallzzò Krizia, Berluseoni, 
‘Tognoll, Ugresti il filantropo e 
Strehier II cicisbeo, fatto di strade 
grige e di aria infetta, di aolliudini 
che si sfiorano sospinte a migliaia 
' ^giiex-iiarciapiédl dò fiiiniw 
di macchiné puteolénti. 

Città senza città- sènza quar¬ 
tieri, senza piazze, senza bdr do-: 
ve sedersi, senza biblioteche fre- 
. quenlabili, senza sole, senza sor¬ 
riso. Metropoli - parodia dove 


-i'una minoranza balla il trescone 
ambrosiano, e si maschera di gio- 
'vànekgeneroso-bello per nascon¬ 
dete zanne lucidissime, mitra ca- 
. pdavorl della scienza e della tec¬ 
nica, soldi simlisvizzerl. alberghi 
per mafiosi di passo, poltrone 
.. presidenziali per mercanti di 
guerra,-llorired mo- 

; gli^aiwnti plurimpellicciate e per 
pennivendoli spennacchiati ma 

■ ultraprezzolati. E und sinistra hit- 
. ta-in e tuttomoscla, che arranca e 

■ affanna per le sue quattro bricio- 
- le è per il quarto d!ora trimestrale 
' di pugnochiuso davanti la Scala e 

per la sua annuale seratina - con 
la pelliccina - dentro la Scala. 

Poi lo scandalo esplode (per 
quanto?). Ci si dice che Milano è 
falla di merda, come il resto e un 
po' più del resto. Siamo sempre 
avanti di cinque anni o la distan- 
za è stata ridotta ed è di soli cin¬ 
que mesi? 

Il principe dei giornalisti può 
continuate a fate il jogging mat¬ 
tutino nel bel giardino alle spalle 
del suo bel centro e sulle pagine 
del quotidiano della sua ganga, 
ma ora porta la mascherina salva- 
merda e appena può scappa alle 
Seychelles o a Courmayeur. E la 
Casa della Cultura può pur conti¬ 
nuare a proporre i suoi filosofi 
post-ultra-neo-iper-quasi. E le 
pellicce a siilare, gli immigrati a 
vendete accendini, gli operai a 
produrre merda, i commercianti 
a smerciarla, i pubblicitari a pub¬ 
blicizzarla,'Agnelli a sorvolarla, i ' 
pOliticiasoppesarla. i Verdi a fiu¬ 
tarla, i baihbini a cantarla, i con- 
supiatori a cónsumarìa. A degu- 
stwa. Ad amarla. 

:Milano è pur sempre all'avan- 
guèrdia. E che importa se la con¬ 
correnza è forte, se ogni città è 
cinque antii prima o cinque mesi 
prima Jrt qualcosa. Roma per la 
volgarità, Napoli per gli spari e 
per i bolli. Torino per la noia, Pa¬ 
lermo per feroina, Parma per le 
perle e per i porci e via sghignaz¬ 
zando... IbtloMilano! ViviMilanol 
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Giovanni Giudici 

U teoria non è il mio forte. Eccomi ad 
Amsterdam, tarda primavera del 1978. All'e¬ 
stero, quando si viàggi non per diporto, la sera 
uno resta solo e gironzola. Più si va a nord, 
nella bella stagione, più tardi scende ifbuid. 
Cosi capilo in una piazza e vedo un folto ca¬ 
pannello di gente intorno a quella che sem¬ 
brerebbe una baracchella e risulterà essere 
un teatro. Di marionette. Mi unisco al capan¬ 
nello e assisto anch'io allo spettacolo. Natu¬ 
ralmente non so una parola della lingua, però 
mi piace lo stesso. Dietro la baracchetta, c'è 
una tenda. Sotto la tenda, gli attori che presta¬ 
no le voci a quelle figurine di legno, di gesso, 
di stoffa. 

La gente applaude, si diverte, sicuramente 
anche più dime che tuttavìa mi distraggo vo¬ 


lentieri ad ammirare la straordinaria bellezza 
(quella particolare e ineguagliabile bellezza, 
della donna che non possa'dirsi a priirìa vista 
•bellissima») di un'attrice sbucata all'improv¬ 
viso da sotto la tenda. Fa caldo e ha bisogno 
(si vede) di una boccata d'aria. E subito spari¬ 
sce nel pozzo infinito della mia memoria. 

niente. È uno spettacolo, dovrei pagare il 
biglietto. Un po' nella lingua dei gesti, un po' 
in quel pidgin English col quale ci si fa capire 
dorànque, mi informo sulla procedura. No. 
niente biglietto, risponde la persona a cui mi 
sono rivolto. E quelli la dentro (alludo agli 
invisibili attori) chi li paga? Nessuno, è la ri¬ 
sposta. ù> lanno còsi, perché gli piace, per 
passione. Qualche tempo dopo il ricordo di 
quella sera mi fa scrivere una poesia, dove 
racconto Ira l'altro quello che ho cercato di 


BASTA 

GONI. 



raccontare fin qui, con l'aggiunta di un pen¬ 
siero che occupa tutto un yei5o:i<£fórse que¬ 
sto sarebbe it comuniSmo». 

Certo, è un ben povero contributo politico 
il mio. Ma quel pénsiéid, non so perché, mi 
' incoraggia a'credere che il conmnìstho po- 
frebb^ o dovrebbe esséte una .società dove 
non ^ paga niente e niente si guadagna. FaC- 
ciamo puiè; •Quasi niente» e «molto poco». In 
comitensola gerite lavora volentieri e, appun¬ 
to, con passióne, qiiàndo pòssa essere sicura 
che il suo lavoro’hon è sfruttato per il profitto 
di pochi, ma serve piutipsto ad attuare per 
fulff le condizioni della vita. 

Gisiamo capiti? Non si pagae non si guada¬ 
gna; zero a zero. Ripeto che la teoria non è il 
mio fòrte. Ma io la vedo cosi, E chi non ci vuol 
stare lo dica subito. Faccia conto di aver sba¬ 
gliato indirizzo e si rivolga altrove. 


'■P I continente iGiiiw»; 

■ vale», con lesuada- 

B pitali ormai CIMI. 

■tei che a Venezbk a 

iviea, a Viateggio. a Rano-e le 
molte albe sottcìeapitali In in¬ 
numerevoli città e paesi dadi- 
li, In questi giomi, a iebMII 
oiganiziazioni, a dispendiote 
costtuzioni dell'elllmeia, 1ia 
una sua bandleia: quellq della 
noia, della ripeiitiviià e dallo 
squallore, 

SI batta quali aemMt di In» 
felici sotiopndòni dhunjNSto 
e di una conboesteUeadlinn- 
Ilice hoUywoodima, nella 
quale l'aitmcloseavoekplone 


ne e urbane pHia ebmeiao 
le processioni tibiali di «aMb 
personaggi fittU ed eratH^ 
i-di'teim]iltasooisi>aMMÌm, 

' Intoriio al AWlfromTaiHa M 
una sua geOda pnaencB piMi» 
va e non piite«piÌi,'Kpi(» 
'no lluiiem i bwiaidiepMM» 
rati, le lottaile ebnmieo la 
'quali loSialofest a lelOLSieicIte 
MsuaavkilÀlciitbqduuIa 
gente comune all'izzitdo del 
caso e alla faue ritcheeza. 

La Situadopé Ì^V^, poi, 
drammailcaniente' ” ildiòalà 
quando queaScarnevalIal in» 
sionnano tòno pac^tlano tzn» 
laifva di rievocare storie e cro¬ 
nache locali nei eoiMl di un 
-Ulusorioturlsiicbdl'imniagina-; 
ri bargelli, podestà t svmiI 
feudali 

In effetti I dgnitoti Mteta» 
tori ed eveism del'perlodo 
catnevaleacoieiollaronoscon ■ 
le sbutture dellteiellea socie¬ 
tà poal-teudale, quando i gioo 
ni precedenti le rigorose asti¬ 
nenze quaresimali comandale 
dalia chimrdlveniyaiMvl'oe»: 
canone di una eaperlenaa In- 
tensamente vissuls ltmpte|;||ì|‘ 
l'immagine del mondo capo» 
volto, della sospensione della 
norma etica e comportamen¬ 
tale e si facevaiMjOKièpàlMìédl' 
aggressività e di violerai nèwf' 
<Ù>aU U mondo cqniaifirió in»' 
canalava la sua ribèUil>iMddiri«; 
tro l'ordine; cosUtuilo. ;RiMè»'' 
no, di quedó : ca)mrale, icli- 
aperse reliqute-iHd.Meiféané< 

per esetripib a PWWaidilliWg-t 

giore, dove,.tullm*';Ìiè''ó!tiÌ^: 
'delcainésnlè»v:óihliiìlììldwi' 
'mente'd^Rcanted'iriliiiMie-' 
re dei gnippi niu daUI 
nezza alla miseria qufesl^: 
lè, viene, con pòchi qiiitt^ 
còmmèrrioràta con^ Il iitò‘;d^; 
sèppèlUmento del cameni 
Il grande feretro fallico del» 
l'abbondanza è inumalo con 
dimenticati rituali, carichi di 
oscenità; o a Pettotano sul Gì- 
rio, dove il Testamento del 
carnevale, gestito dalla intera 
comunità, rievoca te durézze 
gestuali e orali delTesiamento 
ìdivaion. 

il resto è culturalmente al- 
tenzio, ma è anche II tentativo 
dieludere, otlraveisoil nonaì- 
gnilicanle la dura realtà di uno 
Stato assente dove é nonna II 
•padrinato» e il compatéffirio 
del potenti, In un cairiévate 
quotidiano che si é fatto rego¬ 
la negli ultimi tempL 
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Ivan Della Mea 

1944v Ero piccola e mi chiama¬ 
vo Luigi. Avevo un amico. Era 
piccolo e ai-chiamava Duino. 

. Avevamo una cilia: era piccola e 
al chiamava Lucca. Avevamo un 
bielotrolio; era grande e ai chia¬ 
mava Carlo Del Prete. < Fuori del- 
l'iltilulo, aul colli pimaMidella 
Garfognona e della vai Fìreddana, 

. avevamo la guerra; la aeconda, 
grande, di più, mondiale. Aveva¬ 
mo atiomo un po! di mone; mor¬ 
te, delle coae, delle case, delle 
■ persone. Eravamo cosi avezzi al-. 
la morte che se ne faceva gioco. 
Gl ai sdraiava. Duino e io, sul pra¬ 
to e ai diceva; • Oggi si muore. Si 
fa a chi muore prima. Si fa a chi 
muore di più. - Si stava II, stesi, 
con gli pecht stretti, naacosti tra i 
capelli lisci e neri; lui con gli oc¬ 
chi atrlazatl sotto i bóccoli bion¬ 
di. Ma io ero più bravo. Di molto. 
Morivo davvero. Duro^col respi¬ 
ro raitenuto, ridotto aq alito non 
percettibile. Più il gioco ai ripete¬ 
va, più mi perfezionavo, più mi 
piaceva. Stavo bene, morto. Se¬ 
reno e composto nel ristagno ca¬ 
talettico! e sempre più mi riusciva 
l'armonizzate - la. mia piccola 
mons alla grande morte che gio- < 
uva tuti'attomo. Erq bravissimo. 
Cercavo incotiKia,-.? .^rqortale, 
perfezione. La raggiunsi quasi, 
ctedo, ll^mo ln>cqi Duino mi 
abbraccio In lacrirpe urlando! 


«Non morite LuigilTi prego. Non 
morire!» 

Sopravvissi, per amor suo. 

Poi, in altri tempi, città e circo¬ 
stanze, ripresi a volte il gioco; 
sotto un ulivo a Scartino, sotto la 
stellata d'uria spiaggia d'Adriati¬ 
co, incima alTepliz dell’Alpe Au¬ 
rina. Da solo.; Del gioco bambino ' 
m'era rimasta la voglia di perfe¬ 
zione. Oggi so morite come nes- : 
suno. Oggi. 

Anzi, ieri. In un prato bmllo tra 
Chiaravalle e Milano. Muso, Il ca¬ 
ne mio, ruzzava allegro. L'aria era 
fredda, secca, tirata. Mi sono 
sdraiato: Luigi di ieri siccome 
Ivan d'oggi, «Oggi muoio» ho 
pensato chiudendo gli occhi. Ge 
i'ho messa tutta. In breve ho per¬ 
so cognizione d'erba, di felci sec¬ 
che, di,Muso e.dei sassi del gioco 
suo; e del cirro bianco lassù e del 
passero che frullava e del merlo 
rn volo radente: cose di cielo e' 
cose di terra. Per simpatia il gelo 
di fuori è diventato II gelo di den- ; 
tro: dolcissimo, per tocchi (levi e 
progressivi, mi ha tutto imbozzo- - 
lato;. «Gtistol» ho pensato;' «Ge 
l'ho fatta». 

. Chiunque abbia scritto queste 
poche righe non è Luigi e nem¬ 
meno Ivan. 

Nà potrebbe essere aitrjmentl; 

. Lulgivan è morto. Ieri, In un pra- 

: ■lo,'.',-' 
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nn calcio pulito. Nella loto: alcuni 


Afloutlito Marianettl 

Qui: siamo ad un problema. 
Non è tanto la questione di fare la 
previsrone su quali saranno gli 
orientamenti della CgiI; piuttosto 
di sapere se deciderà di aflronta- 
re i nodi che si sono accumulali. 

10 vorrei indicante qualcuno. 

. In primo luogo la cultura delle 
regole. Nella CgiI questa crisi 
-sembra rrssere detenninaia, al¬ 
meno nella cronaca di questi 
giorni, da un insorgere nuovo di 
quella Che è stata un'ala movi¬ 
mentista, la quale ha posto espli¬ 
citamente il problema accusando 

11 groppo dirìgente di favorire una 
cosiddetta istiluzionalizzazione. 
Non era cosi, l'accusa era ingiu¬ 
sta, ma il problema certamente 
c!è. Valeaditechebisognapas- 

,i saie da una teoria e una pratica di 
movimento in cui la cultura delle 
regole -• poi dirò in quali ambiti - 
era sempre considerata un po' 
sprezzantemente, ad una fase in- 
vecenella quale ordrnamentl più 
- precisi definiscano la natura spe¬ 
cificamente sindacale dei sogget-' 
to. Ciò vale per gir ordinamenti 
. tnlemi, dove il cosiddetto rap¬ 
porto con la base non può essere 
assunto patemalrsltcaitlente, in 
qualche misura pedagogteamen- 
::tte o didatticamente, come spes¬ 
so è accaduto. 

. Occorrono , ordinamenti co- 

g emi,- una base associativa che 
Isogna identificare come tale, la 
, quale deve avere nella la consa; - 
'. pevolezza delle prerogative, dei 
vincoli; dei doveri che un fatto-« 
associativo comporta e implica; ; 

' nsponsabile del dlputlmenio 
politiche socielì Pst. Da II nuo¬ 
vo osservatore 


tndiiiloiie di 


Sono diligenti della Cglltxime 
Claadio Smbatìni e Fausto Ber¬ 
tinotti ^contesserà Peli-Il nero 
pericolo per mesta sindacalo. 
Qedeuamo di averli sistemali 
una volta per tutte, inuece sono 
tornali all attacco, loro detesta¬ 
no uh sìndaeato-isliuaìone; vo¬ 
gliono un mouimenlo che tàccia 
del caos e politica a largo rag¬ 
gio. Ma U sindacalo deve impa¬ 
rare a stare al suo posto; diven¬ 
tare un ^baraccone parastatale 
come altri e.oceuparsi rìgida¬ 
mente di argomenti sindacali, 
Andiegliilscrìai debbono ren¬ 
dersi conto che fanno parte di 
un’associazione che non può 
uscite dagli ambiti stdtìliiiì ca¬ 
pire che hanno prima di tutto dei 
doueri. Alla base bisogna dare ■ 
ordini, non - come forse voleva 
fare IttCglI-star B ad aseoButIa 
o s/deparle la tllnea* Hno a che 
non st sia convinta; 
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Dopo aver raccolto diwnl pa-. 
rari cqqtl a Incetti riguardo all'Al¬ 
dilà Itnalmenle questa settimana 
vi ho scovato qualcuno sicuro di 
quel che ci aspetta; Il Mago Otel- 
ma. il fascino del •decisionismo». 
In questa come In altre occasioni; i 
è sampre torte. 

Salve Otelmg, coaie ita? 

TI saluto col palmo della mano 
destra aperto in segno di saluto. 
Dimmi cosa vuol sapete. 

CoM penta deVkinorMF 
La morte non eriste, la morte è 
una illusione. 

MI aenlo negllof Ma coaa 
c'ènctt'AldllàT 

Vi è senz'altro l'Eternità destinata 
perlutti.'Tendiamoaricongiun- 
geici con la Grande Anima Ogni 
individuo reincarnandosi può mi- 
glioratzi. 

C'è U riaehlo di lacarnani- 
laaalwdlT 

Non credo alla Metempsicosi; È 
assicurato invece a lutti il passag¬ 
gio di colpo in corpo fino al'U- 
vello Astrale, poi a quello Gausa- 
te e a quello Mentale fino al Ri¬ 
congiungimento con la Grande 
Anima di qui siamo parte inte¬ 
grante poiché noi siamo Dio: noi 
e nessun altro. Il coqx) è una pri¬ 
gione, un impedimento. 

Perù cl al anezlona,.; :Lei 
che coaa è alato nelle vite 
prccedcntIT 

Ho ricosliuito una vita in epoca 
augustea, una in epoca egizia ma 


, * •' *i 4- , , 

Migliamo rivolgere un sala- 
lo cardiale, ma cordiale sul se¬ 
rici.. al socUttdemoaatico ion 
AntoniaXatigUd , non .elètto 
nella circosenziànè Firenzè-Pi- 
stoiu; Non ce ne meràviglia- 
mo, pur sincerdmèrile aolen- 
r docene: quella del Psdi è una 
razza in estinzione. Se ne tro- 
vano'ancora qua e là dei resti 
nelle Ooseamte. 

Ma Von.Xiangha non lo di- 
menlicheiemopiù.non soltan¬ 
to per ll mollo lavoro (osiamo 

- ehe icl hi procurato nei-tempi 
passali:, maancMiperche.era 
uno dei pachi nostri'Uomim 


CARieLM 


poliliclascoliati con levetenza 
all'estero. Von. Cariglia non 
aveva peli sulla lingua: presi¬ 
dente per parecchi anni della 


commissione esteri, una volta 
riferiva sui' passi compiali 
dall Italia non ricordiamo più 
per quale importante questio¬ 
ne, e a un certo punto se ne 
u^i in queste: precise tpamle: 
•Che cosà d'oitrodrestava dà 
fare? Mancandomi il ' tempo 


I 



ngfmente mi sofio fatto sentire 
al Foreign office a Washin’ 


aton...», A questi detti Fon. 
• laura Diaz, che sedeva accan' 
to o noii tnterruppe: MMa, ono¬ 
revole presidente JIForetan of¬ 
fice èaiondra». c Cariglia, do- 
: po un atlimo quasi impercetti- 
■bue di titubanzà:- •$!. Ma in 
quei giorni era a Wqihihglon; 
c era un ponte»: 

Quésto èVuomo ^H Paria- 
merito ha perduto. Ma i suoi 
intimi CI assicurano che egli si 


è già-ripreso, prima di furto 
perché «errò probobìlmeme 
neleao vice segretario' del 
, Fsdi, dooe è ansloSàménle àÉf 
.teso un ditino rtelVari^ WOio-t 
ìOrIqndi, da vonservgre perori-- 
imdpye por perché orasne 

cJUaraloJ trae letture. -&> gà^ 
^neremo,tutti, dah cnefeni- 
biioteche dpuranriarprobttwà- 
M'iiSP"- B pice ìegmSwb 
soelaldemocratìco^, ’fntofff 
consideralo uno; M; fìtti min 
ml -suo:partilo::‘?ISif; ìmolto 
lentamente, compliatacK 
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quella piùanticaé in epoca atlan- I 
fidea. Ero Sacerdote, Mago e ho I 
avuto il compito di tutelare le esi- | 
genze dello Stato. | 

QnIndI è alalo anche un po- | 
Uticoi Come al Ih ad avere j 
csperienie eairacorporee? | 
Dallif semplice seduta medianica | 
ad altre tecniche analoghe che | 
coinvolgono piccoli groppi o | 
grandi masse. Noi abbiamo in | 
mente di fare questo attraverso la j 
Televisione: di mettere in confai- | 
to una grande Massa restando ! 
ognuno a casa sua. | 

È comodo c tclematicol Ha ! 
avuto altre convinzioni nel- | 
la attuale vita? | 

Sono sempre stato Spiritualista ' 
salvo piccoli perìodi di Imma- I 
nenlismo. Da piccolo ho avuto I 
una educazione cattolica, ma ora I 
ho la mia Chiesa, la Chiesa dei I 
Viventi; nata IO anni la.,da me I 
fondata, ora raccoglie 10.000 I 
Neòfiti, Una Chiesa di Uberazio- I 
ne chesi prpppnedi a^curarea | 
tutti la Felicità in^questa e nelle | 
prossime vite, , 

Còine llXoniiiqlamo... Ma ■ 
potrebbe, qui ed ora. darci ! 
qualche certezza Ih merito 
all’Aldilà, darci qualche 
conferma? * 

Si, lo conlenno! Confermo che la * 
Felicità è un dirìtto di ciascuno e I 
che può essere raggiunta sia in I 
questa esistenza sia in quelle sue. I 
cessive! Cerìamenle! I 
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ra ta donna e il bambP 
no scelgo il bambino. 

(Carlo Donat-Cattin, 
dai giornali) 


S ua Santità Giovanni 
Paolo II ha in Birmania: 
eretto te diocesi di Loi- 
kaw, con lenilorìo di- 
smembrato dalla Diò¬ 
cesi di Taunggyi, costituendola 
suffraganea della Sede Metropo¬ 
litana di; Rangoon: nominato prì- 
mo vescovo di Loikaw il Reve¬ 
rèndo Sotero’Phamo Tflein Myint 
del clero di Taunggyi, Gpnsultore 
Diocesano e Parroco di (^ikaw. 
(L'Osservatore Romano) 


V ista la comunicazione 
dell'iritendeme di fi¬ 
nanza di Callanissetta 
dalia quale risulta che 
W** il S i novembie 1988 
quel direttivo,lìflicio non ha fun¬ 
zionato a causa dell'avyenula dj- 
sinlestazione del locali, decreta: 
il perìodo di irregolare funziona¬ 
mento deli'intendenza di Calla- 
nissella è accertalo per il giorno 
6 novembre 1988. 

(Il ministro Colombo 
Gazzetta Ufficiate 
della Repubblica) 


I nventare e rivelare 

im'espiàtenza coreo¬ 
grafica al limite del pa¬ 
rossismo motorio per 
^ documentare la rabbia 

eletta ad espiessione corporea di 
una tortura spirìluate, richiede 
una tensione creativa tale che al¬ 
l'acme dell'intensilà dinamica 
sappia coniugate una potenza 
emozionale in grado di trasfigu¬ 
rate la dimensione profonda¬ 
mente umana dei protagonisti ia 
esercizio di sdte. 

(danni Secondo,. 
Slampàsera) 


1 m insieme delle informa- 

» zioni che la forza lavo- 

I ro, come groppo socia- 

le con norme, valori e 
aspirazioni autonomi 
ed esogeni rispetto alle finalUà 
del processo produttivo Irasmel- 
le nello spazio fisico e sociale del 
sistema stesso, ha motivazioni e 
fini a esso esterni e/o antitetici. 

(Carla Casalini, 
il Manifesto) 


K m incontro-di socialisti e 

F comunisii, già da tem- 

I po uniti nei progetti di- 

sgregalivi della morale 
cristiana (divorzio, 
aborto, eutanasia, erotismo, in¬ 
gegnerìa genetica), ha fatto un al- 
Irò passo avanti. 

(danfranco Mona, Avvenire) 


a;«mediazione prìsma- 
tica» che fràntuma il 
rapportò col . reale in 
un seguitò di rifrazioni 
susseguenlesi circolar¬ 
mente senza cogliere mai un 


«centro», corrisponde a una ròte 
istituzionale, che manipola'e ca- 
nali:ra i bisogni dell'individuo 
desiderante dentro >• una . trama 
sempre più estesa di; apparati 
normativi. 

(Pietro Ingrao, Rinascita) 


P erché l'hannò peido- 
nata? «Perché,solo ,(^ 
ha moilo amato può 
esser perdòhàto. Cè 
anche’nel Vangèlo di 
San Luca. E io ho amato la Rai 
sopra me stésso». 

(Pippo Baudo, VEspresso) 


ornano da Crasi i dirì¬ 
genti delle tre Confe¬ 
derazioni. I sindacali 
grati al Psi. 

(Avanti.') 



£ onte loro rivoluzione, i 

francesi hanno dato un 

ben cattivo inq^- 

_ mento a tutta l-uiiìani- 

là. 

(^cesco Albeioni, 
Corriere della Sera) 

f resentiamo un ampio e 

ricco documento sulla 
amara e- gloih»a epo» 

_ pea delFeinigtazione 

Italiana negli Mali Uni- 
ti. Autore una jrande firma;, il ca¬ 
labrese Gino ^lace. . 

(Caldo Cerosa, 
Carauet America) 

1 a nozione di rivista ha 
un senso rispetto al 
pensiero, alla scrittura, 
all'invenzione, all'in- 
temazionalismo, all'as¬ 
senza di disciplina e di pairiolti- 
smo. 

(Armando Verdktlone, 
La cifra, ^lal^Vàl):' 

C i sono uomini 4hqfi 
mangerebbéto la mér^ 
da per fate I deputau, E 
poi, quando «rrivàrto 
qui, rimpfengono il 
paesello. - 

(Mino MaitìnazzoSt, 
capogruppo DcqUamima, 
Corriere della 
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LA «cena: VN MOTEL A6ir Al 
MAIL6INI »IIA CAriTAlE.» 


Serra 

cosa succede? 
quale morbo ('afferra 
che riflettendo qwllo che altri vede 
quasi scop^ una guerra? 
cosa succede, 

' ' Serra? 

■ ■- :Slaino. 

il «Direttore» 

che mai fu messo a traino 
vi lesse che era stato un traditore 
e fremè come un daino 
j ebbeun malore 

' Staino 

... , 

' Tango 
è un'altra cosa 
: e io noh'la rimpiango 
-, ci lega prima e dopo il foglio rosa 
vive dove rimango 
come la rosa 
Tango 

Cuore 

batte veloce 

. , con diverso motore 

il. ’ e tiene il ritmo e crescerà la voce 
. A. se parlerà d’amore 
. bello e feroce 

: ' ''.'..'Cuore 

• •’i.v.; ■ ... 

' Sergio'..!, 

.vi. non tr crucciare 

. 1 come tri fa:ln collegio 
Starno gente che batte l'alto mare 
e questo è un privilegio 
' anche col mare 
' „ «rigio 

Navi 

.di bèlle vele 

; ' '.Sopratiuìtó, carissimo Michele 
In questi tempi gravi 
' dt Mite Vele 
-nàvi 

Cari 

« vè@M corsari 
c,' .. ."ngQ.alate tamàri 
*j!l quatti lefriP g|à piuttosto avari 
. - ■,-. 4 ;s|e».talfnente rari 

V el siete cari 

pari 
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E «COMMETTO CNE NON. 
«lETE NEMMENO SrO«ATl/ 
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. Ohio A Michele 

Hanno ragione i forestieri 
quando sostengono che abitare a 
Milano è un piacere oltre che un 
odore. E ha ragione il sindaco Pii- 
litteri quando dice che Milano è 
vicina all'Europa. Cosi. vicina 
che, in Primavera, a Parigi o 
■Vienna dovranno avere un bel 
coraggio per aprire , le finestre. 
Tuttavia CI si diimanda: ili dram» 
ma ecologico di nuesti giaiiii si 
poteva prevedere? Seqòndo' il 
rapporto dei. vigili del fiMco che 
pirbblichlamo qui sotto si direb¬ 
be proprio di: SI. Insomma Mila¬ 
no, se l'avessimo conosciuta, 
non ci avrebbe ucciso. 

12 novembre: contro il marcia¬ 
piede di piasu Kennedy, all’al¬ 
tezza del nuniero civico 45, è sta¬ 
to ritrovato ilcorpo senza vita di 
un barboncino ^io a peio ra¬ 
do. Dai documenti d'identità il 
barboncino è risultalo essere il 
bisonte Misiourii lug|ri|o la sera 
precedente dal CircoliAediano e 
dispersasi nei traffico del uieek- 
end. ' . 

23 raovembre; la militante del ■; 
Movimento Popolare Nicoletti. 
Cinzia, abitante col marito Piero.: 
. in un monolocale al piano terra- 
■ di viale Briarrza, all'altezza del 
micidiale sottopassaggio, ha dato 
alla luce alla clinica Mangiagalli 
unosltudeldi2chilie4etli,subr- 
: : to battezzato col nome di Rober- 
' to. ? ' - 

5 NIecmbic: il vigileitnbahpfi' ' 
rcsoi Mino, dopo 6 ore passate 
ininterrottamente a dlrlMrei il 
^traffico all'incrocio tra via Afel- 
Vqhiorre Gioia e le Varesine, risa' 
a tendo in auto si è finalmente tbito 
il casco e, insieme, gli è vertuta 
via per intero la regione occipita¬ 
le, destra. Il Pirozzi seiiza lare 
drammi ha feratato il cbmmertia- 
lita'di,Varese Villa Emesto che 
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transitava a bordo della sua |ecp 
Cherokee lUrbodiesel. GII ha 
chiesto I documenti e l'ha stnn- 
goiatoi 1 . 

20 dicembre: presso la comuni- 
tèdi nomadidivia Mamblettisiè 
svolta nel pomeriggio una clamo' 
rosa protesta di circa 250 polmo¬ 
ni. I polmoni eiaipenil par la ca¬ 
renza d'organico (jiono lintzsll In 
250 ormai a mandare svanii un 
oceampameniodl elica lOOOzbi- 
gaiO hanno chioaio TInlaivanio ' 
delle autorità. l' i s i sMOi a o H aia- 
niià Antonlazzi ha moolialo' ai 
giomallsii alcune sc h annegialle 
di nomadi in cui, al poalo della 
: gabbia toracico, ai vedeva chiaia- ' 
mente la cartina di Manchester. 

6 gennaio; grande lesta ieri sera ' 
tra i Viadoscheoperenoiieidin- 
tomi del Cimitero Monumentale. 
Pare che grazie all'aila di Milane 
i travestiti brasiliani non debbono 
pia ‘ricorrere airintarvanto del ■ 
chinirgo; baeiano IO noM tm le 
auiodi^ anepail brleniell e li ' 
auperfluDi dldaiino coai,' prime si ^ 
ingielUMw, poi cade da adlo. 

Il gr n nn ie : l'Inlennleie Orlon- ‘ 
do ramilo, durante II suo gleine 
di ripose, si è'ìeeato'a pescare 
airidraecalo, hicalitè ^tq del¬ 
l'Est. Vedendo sùlladva una bel¬ 
lissima coneMglia e ricordaMlpsi-' 
dell'inlenzìa, Drloiido' si i china¬ 
to. l'ha raccolla e pe Vè portata 
all'oiecchlc. He emtllo un nillo 
2» gsn ne l i , ltnese«antenieJk>-- 
vanotii è liiiMito.IncIdeniaimen-. 
tc impri^onato nel box di casa, 
sua mentre la sua auto,,una Volvo» 
740 diesel, non voleva sapame’di, 
spegnarsi. Dopo 12 ora d'esposl' ’ 
zione inintenotia al Monrido d'a¬ 
zoto, I pompieri sono liuscIN I)- 
naimenle apenettera nel garage. 
Purtroppo non e'è stato niente 
do rare Jovanottieitesaitemen- 
te uguale a prima. 
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Remo BuMaxI 

L’uomo bianco non è più come 
una volta. Ricordo mio padre 
quando diceva «l’uomo bianco è 
come il maiale, non si butta nien- 
te>: Era appassionato dei cibi ita- 
liani e sfogliava sempre una vec¬ 
chia rivista di quel Paese. Vedi 
questo, mi diceva indicando un 
certo De MIchelis, lo potremmo 
Iriggerenel suo grassino e con i 
capelli ci verrebbe un gonnellino 
alla' tua sorellina. Macumba. E 
questo Spadolini, cosi grasso e 
lenero, se riuscissimo a catturar¬ 
lo tutta la tribù ci mangerebbe un 
anno: Ma bisogna stare attenti, 
aggiungeva mio padre, perchè ci 
hanno certe zanne, ma certe zan¬ 
ne, che sarebberocapaci di màn- 
gisiè noi. lo non capivo, perchè 
1e,zanriè non si vedevano, ma se 
lo.'diceva lui vuol dire che era 
vero. 

De Michelis e Spadolini non 
riuscimmo mai a catturarli, e così 
cf siamo sempre contentati dei 


bianchi che capitavano, missio- 
nan, esploratori e tanti turisti. Gi 
piacevano soprattutto per il sapo¬ 
re acidulo, non c'era bisogno di 
salarli e neppure di aggiungere 
erbe aromatiche. 

. I guai cominciarono con un 
greppo di milanesi: dopo i primi 
tre ci venne l'orticaria e Mbolo- 
Mbato, che avéVa mangiato quel¬ 
lo fostorescente, pèrse tutti i ca¬ 
pelli. Allóra ì turisti rimasti. prima 
di ammazzarli, il abbiamo tenuti 
un mese a spurgare nella fotesla, 
alimehlaridoU còri fretta e selvag¬ 
gina , ottenute biologicamente. 
Ma non è bastalo, Bon-Bon-Nda 
ha perso i denti e un occhio gli è 
caduto nel piatto mentre spolpa¬ 
va una coscetia di segretaria. Lo 
stregone ha fatto delle analisi ed 
ha scoperto che gli uòmini bian¬ 
chi sono inquiriatissimi, soprat¬ 
tutto i milanesi. Siamo vicini al¬ 
l'allarme rosso, ha dello. Che 
tempi! Con questo progresso non 
si sa più cosa mangiare. 
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dottor Klldare 

Incoraggiati dall’ondata di 
neoliberisnio e dai conaigli di au¬ 
torevoli riviale aclentiliche come 
Ctass, Gente Money, Soldi, ecc 
Mno aempre più numerosi i me¬ 
dici che al lanciano nella Medici¬ 
na Privata Anche CavattaÌEZl, per 
di più consiglialo dalla suocera, 
ha abbandonato il tempo pieno 
in ospedale e la le ecograiie in 
uno studio privato. 

Sembrava partisse per le cro¬ 
ciate il giorno che ha deciso, con 
uno sguardo di compassione ha 
guardato noi, ehe restiamo anco¬ 
rati aicarronone deilo Stato- «lo 
- ha dello risioderando per l'ulti¬ 
ma volta il linguaggio da antico 
gruppettaro • vado ad attaccarmi 
alle mammelle della borghesia» 

U signora in questione non pa¬ 
re pero avere molto latte per Ca 
valìazzi, e il poco disponibile se 
lo la pagaie caro, per due metri 
quadratfdi studio l'asplranie yup¬ 
pie scuce alcuni (antastiiionl, più 
i soldi per il teleiono, la sègreia- 
ria, la donna delle pullxie ecc 
Ciononostante Cavallazsi non 
demorde «Basta con l’appiatla- 
mento che non premia la profes- 
alonalilù - ci ha detto mentre lo 
guardavamo stupefatti - la legge 
deila domancM e dell'offerta è 
dura, ma giusta, chi hapiù gambe 
per camminare (a più strada». 

Le gambe non le ha mai avute 
hinghei povero CavaiM; e in 


più ci ha pensato il dermatologo 
col quale divide lo studio a chja- 
rirgli le idee sul neolibensmo 
«Caro Antonio - gli ha detto un 
po' secco - ti ho mandato quel 
paziente che aveva bisogno di 
un'ecografia, logicamente mi 
aspettavo che*tu ne mandassi 
uno a me, tutti hanno qualche 
malattia della pelle È un basilare 
pnncipio di solidanelè Ira colle¬ 
ghi E non dimenticani di manda¬ 
re una cassetta di champagne a 
quel medico di base, che cosi 
gentilmente ci invia i suoi clienti 
per ogni domanda ci vuole I of 
fetta» 

Insamma, dopo due mesi di li 
bera professione Cavaliazzi era 
cosi arrabbiato che sarebbe par 
tito per fare il medico dai piedi 
scalzi nello Yunan ma per sua 
fortuna Co sfortuna?) la struttura 
pubblica, cosi avara coi propn di 
pendqpti. gli è venuta generosa 
mente in aiuto Si è rotto uno dei 
due ecografi deil ambulatorio ci 
vorranno sei mesi per la sostitu 
zìone Gli appuntamenti sono 
chiusi fino a giugno, e forse non 
casualmente, in ospedale I im 
piegata delia cassa dà ai pazienti 
l'Indirizzo dello studio di Caval¬ 
iazzi Lui, a chi lo critica, nspon 
de lapidario che «la libera profes 
sione non è un pranzo di gala». 

•L'ho già sentita questa, ma mi 
pareva più bella», dice Feriuga, 
aempK nelle nuvole. 
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LuclaoQ Violante 


Su alcune questioni occorre es¬ 
sere assolutamente chian Una di 
esse è la possibiltà del doppio re¬ 
gime ci sarebbe un'incomprensi- 
Diie disparità di trattamento, si 
esporrebbe la vittima ad ogni sor¬ 
ta di pressione per impedirle di 

g resentare la querela, si creereb 
e un inammissibile eccezione 
rispetto ad altn reati contro la 
persona che, anche se lievi ven¬ 
gono perseguili sempre d ullicio 
se commessi ai danni del coniu 
ge 

fi Unità 31 gennaio) 


Livia Turco 


Su un puqto vogliamo essere 
chiari la possibilità del doppio 
regime, della perseguibilità della 
violenza d ufficio tra estranei ed 
a querela nella coppia, creereb 
be un'incomprensibile disparita 
di traliamenlo, si esporrebbe la 
vittima ad ogni sorta ai pressione 
per impedirle di presentare la 
querela, si creerebbe una mam 
missibile eccezione rispetto ad 
altri reali contro la persona che 
anche se lievi vengono persegui 
Il sempre d ufficio se commessi 
ai danni del coniuge 

fi Unito 1 febbraio) 
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'' 1>a I politici vivairs, oltre al 
‘vicepieaidente cot^^inó De Mi- 
‘ dMlU. al legnala l’on. Renato Al- 
' ette conlemia la tesi gno- 
etica leeondo la quale il creato è 
InctNWiUente. Ita gU elegantoni 
^i||g^(WTO,flVenerab«eEnti- 
' co Maim un aignote la cui fac¬ 
cia, piu geiropera omnia di Gia¬ 
como Leopardi, Immortala la va- 
nita e la noia- Quando lo Iniervi- 
r atano, l'ex coccolinoi?, ai mette 
in poaa come una soprani^ atra- 


buaza.gli occhi pollini al modo 
del preteso attore Carmelo Bene 
mentre la voce, che ha melodio¬ 
sa, lembia proventie dal flauto di 
Gaaxellonl. Specie quando è sot¬ 
to il compiacente tiro del Goethe 
delle velinei Bruno Vespa, e del 
Rampo delia telecamera, John 
Minoll, si sdilinquisce tutto, sba¬ 
va, erutta, s'incurva essendo per 
lui, rinte^sta, più erotica della 
Cuccarmi desnuda. 

Più riservato appare, invece, 
Biagio Agnea che, come Diretto¬ 
re generate della Rai è, davvero, 
l'ideale. Incapace di distinguere 
Jovanolti da Strawinskj, Bevilac¬ 
qua da Flaubert, Galileo da Zichi¬ 
chi egli assicura, in modo perfet¬ 
to, la varietà e il pluralismo. Que¬ 
st'uomo imponente conferma, se 
mal ce ne fosse bisogno, che l'e¬ 
tà della pietra è ancora la nostra 
e che il pitecantropo eretto viag- 
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Oraste al polenti mesi della 
Rai aMilamo visto uno special su 
■ Paolo Conte in concerto In Olan¬ 
da. Se non andiamo errati è la 
tersa volte che l'Eutovisione si 
' scomoda per l'Avucatt, e non 
tappiamo se rallegrarcene o aver 
p^; slamo sens'altro sitila buo- 
nè tiMa per il '9g ‘pei4 adesso 
temiamo di doverci subire cinque 
t concerti dei PoOhIn Groenlandia 
e un tetto-Ruggeri alla diga dello 
gwktersee. Lo special era regl- 


alratoad Amsterdam e meno ma¬ 
te ette slava acrttto sul Rodfoeor- 
rtere, perché i precedenti, a Pari¬ 
gi, erano identici e la musica non 
suonava tanto diversa dall'ultimo 
Uve, leglttraio In Canada Cai ten¬ 
ga l'atlante a portata di mano). 

Ora, rm vierie In mente un vec- 
chto film di Jacques Tati, che se 
non sbaglio è Plàytìme.' Monsieur 
Hulol entta In un agenaia di viag¬ 
gi e appelli al muri ci sono mani¬ 
festi di vane città del mondo, Rio 
de Janeiro, Madrid. Stoccolma, 
Parigi , e sono lutti uguali. Un 
anonimo grattacielo su cielo az¬ 
zurra. Ecco, Paolo Conte in gira 
per il mondo è quel grattacielo: e 
se non vi place in veUocemento, 
be', tacciamo una villetta con cu- 
cinotto e Ire locali più servizi, 
tanto é chiara no? Sempre il soli¬ 
lo repertorio da night postmo¬ 
derno, sempre gli stessi gesti Ira 
lo stressato e lo svaccato e poi 


già in berlina 

Misterioso e alieno è l'on. Bat¬ 
taglia che, con quella taccia, sta a 
rammentarci come tutti possia¬ 
mo aspirare al posto di sottose- 
gretano e di ministro al pan dello 
ZIO Tibia della sinistra indipen¬ 
dente Anderlini o del castodivo 
di Comunione e bberazione l'on. 
Forniconi Spazio ce n'è per tutti, 
anche per ia telescopola Marghe- 
nta Dash che, con gli argomenti 
del Qui Quo Quark Piero Angela, 
d ricorda che i buchi neri non 
sono soltanto quelli prodotti da 
Nicolazzi, Signorile e Oanda nel¬ 
le casse dello Stato. Sempre più 
triste, invece, appare l'avvocato 
Cocacola Agnelli a testimonianza 
che il popolare proverbio: il da¬ 
naro non dà la lelicilà, ha qual¬ 
che fondamento Nonostante i 
restauri mattutini e l'argentea co¬ 
tonatura, il cerone, il busto e la 
dentiera di brillanti, l'Avvocato 
porta con sé qualcosa dì desola¬ 
to, di immedicabile. Forse ram¬ 
menta le legioni di operai sfruttati 
e, come Macbeth nella reggia, ha 
paura dei fantasmi 

Vede retro', gndò l'altra notte 
svegliandosi tutto sudato e scor¬ 
gendo tre ectoplasmi, ma ben 
presto si avvide che si trattava 
soltanto dello Yeti Annibaldi, del 
servosterzo Romiti e deità soretia 
Susanna, vestita alla mannara 

quel ciondolare giù giù verso la 
tastiera che mette in allanne i 
medici in sala (avrà un collasso?) 
e I noleggiatori di pianoforte 
(vorrà mica mangiarsi i tasti ne- 
n?). Anche le battute non cam¬ 
biano mai come quella che fa 
•come una lucertola è il riassunto 
di un coccodrillo, così il tango è 
il riassunto della vita», che detta 
in Italiano è carina, ma chissà in 
olandese. 

Questa immutabilità ha fatto 
balenare maliziose ipotesi: a) che 
la Tv abbia registrato un solo 
concerto di Paolo Conte, ad Ac¬ 
qui Terme, e lo proponga oggi in 
varie edizioni. Con inserzioni di 
olandesine.con gli zoccoli per 
fingere di essere ad Amsterdam e 
alpigiani con bretellone e panta¬ 
loni di velluto portar credere di 
essere à InnsBruck; b)X:he Paolo 
Conte sia'stato sMtiluito da un 
canta-robol-ore istruilò con in¬ 
flessioni piemonlarde e rime ba¬ 
ciate tipo «Roquefori / mano- 
mort». In entrambi i casi Paolo 
Conte non si sarebbe mai mosso 
da Asti, dove negli ultimi tempi 
ha aperto un'agenzia dell'Istituto 
Oeogralico De Agostini per darsi 
un'aura veramente intemaziona¬ 
le. Cosi imparano quelli che lo 
han sempK tacciato di pravlncia- 
lismol Come si dice in questi casi 
a Glasgow, «cicca cicca».' 
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E’APERTO 
DAL CINESE 


Amato Lamberti 
Enrico Carla 

All'inizio la popolazione pen¬ 
sava che si trattasse del solito 
Jilm-commedia sui quartieri spa¬ 
gnoli e la malavita napoletana; 
•Sarà tornata la Wertmùller.. o 
forse SquiUerj...»; invece non è 
commedia, ma un vero e proprio 
kolossal. Ogni giorno al calar del¬ 
le tenebre giovani centaun senza 
casco ma col giubbotto anti¬ 
proiettile, armali fino ai denti, si 
rincorrono per accopparsi nei vi¬ 
coli dei «quartien». E un nuovo 


capitolo della corsa all'ero; 
chiunque sappia usare una P 38 
special o una Smith&Wess ma- 
gnum può aspirare a conquistarsi 
una cinquantina di tossicodipen. 
denti e a diventare ricco, ^ta 
una goccia del fiume di droga 
che passa per Napoli. Soltanto 
cosi gli equilibri e le gerarchie e 
vecchi clan sbandati dell'esercito 
cutoliano, nuclei familiari, guappi 
solitari, scapoli e ammogliati, sì 
combattono fra di loro. 

Anche nei favolosi «Anni 60», 
quando malia e marsigliesi ven¬ 
nero a diverbio per le sigarette, si 
scannarono per decine di mesi e 
scelsero come teatro di posa i 
quartien spagnoli di Napoli; ma 
allora almeno si capiva qualcosa: 
Sicilia contro Francia, si poteva 
seguire e addinttura tifare. Oggi 
sono tutti contro tutti e molti in 
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Sono anni, omiai, che Aldo Bi- 
scardi imperversa impunemente. 
Troppo vasto il sistema di allean¬ 
ze ideologico-agonistiche di cui 
tiene te fila, troppo salde le soli¬ 
darietà di cui gode (è perfino co¬ 
munista! o filocomunista, o cri¬ 
ptocomunista, o paracomunista). 
Ma, soprattutto, troppo allettante 
i il richiamo del «Processo del 
lunedi»: e, dunque, quale giorna¬ 
lista sportivo vorrà mai fargli le 


bucce? (nessuno; e infatti nessu¬ 
no gli fa mai te bucce). E allora la 
quesuone va messa in termini di 
salute collettiva- è per il bene di 
tutti che va combattuto H biscar- 
dismo fase suprema de! servili¬ 
smo. 

Perché il problema è questo; se 
esistessero del rilevatori di piag. 
gena - simili a quelli che segnala¬ 
no la concentrazione di anidride 
solforosa e di biossido d'azoto 
nell’ana - Vallarme rosso si atti¬ 
verebbe già al momento della si¬ 
gla del «Processo del lunedì». E il 
fatto che la trasmissione di Bi- 
scardi vada in onda dopo le 22 - 
come il ministro Oscar Mammf 
pretende per i film pomografici - 
non attenua la gravità del latto. 
Mi spiego. C'è un premio bene¬ 
merito in Italia è il Lecchino d'O- 


età scolare. In questo scenario 
non scarseggiano particolari al li¬ 
mite del surreale. Per strada i 
banditi si sparano, si accoltella* 
no, si sprangano^ si iniltatUlano, 
fanno caroselli con te moto ed 
esecuzioni sommarie; la gente si 
lappa in casa e bar, negozi e ri¬ 
storanti osservano il coprifuoco: 
tutti tranne i ristoranti cinesi. Ben 
gio Leone ce li avrebbe pure 
messi, ma perchè loro ci siano 
venuti spontaneamente nessuno 
lo sa. D'un tratto sono sbarcali 
proprio nei quartieri spagnoli e si 
moltiplicano nel resto dellacitli. 
Senza mercanteggiare, pagano 
forti somme in contanìl per I Imo 
locali, che tengono aperti e lllu- 
minaU, noncuranti del clima liba¬ 
nese, e dove cucinano poco e 
male per una clientela inesisien- 
le. 

Praticamente sono immuni alla 
camorra come l'olio alla muffa. 
Ma come è possibile? direte voi,' 
di cosa campano? Ma!?... Forse 
vanno bene nel «take away* che 
non dà nell'occhio e rende bener 
una consegna ogni tanto seiu» 
sporcarsi con il servizio e il con- 
sumo. 

(con la collaborazione di Osser¬ 
vatorio sulla camorra Pandazio- 
ne Colasanio) 

ro e làene assegnato dal provvi¬ 
denziale rnensile «Prima comuni¬ 
cazione» al giornalista che più si 
distingue in esercitazioni di sud¬ 
ditanza. Per Biscardi non baste¬ 
rebbe; ci vorrebbe La Damigiana 
D'Olio (nel senso delVunluosilà 
Di Plarino. Un esempio solo; l'en¬ 
fasi con cui, un mese fa, è stala 
annunciata accompagnata e 
commentata la telefonata di Sil¬ 
vio Berlusconi « «in escluslva„in 
esclusiva!» cinguettava BiscartU - 
ha raggiunto livelU di grottesco 
che nemmeno Gigi Manullo e 
Luciano RispoU. 

Pensate un po': «un tetefonata 
in esclusiva». A quando un ranto¬ 
lo in diretta? un singulto In mon¬ 
dovisione? un rottino via aalelll- 
te? a quando il sudore di Pietro 
Paolo Viidis che dal tubo catodi¬ 
co sgocciola sul tappeto di casa 
nostra? E, tuttavia, la cosa i seria, 
ternbilmente seria. Quella retori¬ 
ca contribuisce - non poco al 
clima generale di esaltazione e d) 
drammatizzazione che altera il si- 
slema del calcio, stravolge la per¬ 
cezione che ne ha il popolo dèi 
tifosi, attiva dinamiche colletllve 
di InBtrazione-aggressivìtà. 

Insomma Biscardi dannegghS 
anche te. 
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M.io ad esempio 


Caio Cuore, caro Franco (Forti¬ 
no a Jacopo (Fo), d'accordo, 
quel piimo aiticolo iCos'è U co- 
muniinK» era: scritto: in Jinguag- 
glo aidito. Ma, pur lecchiuao in 
poche colonne, mi ha (ROaperto 
spiragli per riflessioni di qualche 
spessore. MI ha anche ricoidato 
(scusa: Franco l'accostamento 
•vcleioi) «Sena contraddiiloni 
non c'è vita» di Mao (BertanI 
76). Lo consiglio a Jacopo. Avre¬ 
sti preterilo,Jacopo,:un’aitieolo 
dlAlbcroni)(...)Clao. 

GIUSEPPE 
(Vittuone < Milano) 
' PS. C'è chi corre il rischio di ba- 
nallstaie, chi quello di essere er¬ 
metico. Pone c'è spazio Mr en¬ 
trambi OMsta avere Cuore). 


imrata. (Sono stato tentalo di 
appropriarmi de! tuo post seri- 
Ipum e di spacciarlo per un mio 
comrnenlo...) 


(. he liscio 


A Cuore. Il primo numero non fa 
proprio ridere nessuno, anzi, in¬ 
vece di cuore dovevate titolarlo 
legalo, (..p Avete trasformalo i 
nostri. gióvani a dei derelitti, 
agnostict al lavoro. TUlli vorreb¬ 
bero essere Agnellt o Schtmber- 
nl, ma cari Signori, non tutti pos¬ 
sono essere lalt. Avete latto gra¬ 
zie al Pei dell'Italia un mucchio di 
letame ed una Anarchia che or¬ 
mai grazie agli sclopen quotidia¬ 
ni non si sa più chi governa, i 
sindacati o il governo. (La missi¬ 
va terminaxon una vignetta che 
propone un «fiascoa come nuovo 
simbolo, del Pei, con un nlen- 
menlo a «Ellecacca» e con una 
caricatura di Michele Serra rafli- 
guralo in sembianze asinine con 
la-seguente didascalia; «servo 
della più stupida ironia»). 

SINDACATO DELLE 
CASAUNGHE DEL USCIO 



ÌAlì^^SS 


Grazie Giuseppe per lo eortoiino 
con rtapotia aulomatìea ineor- 


ConSsime, vi sono grato per 
aver solleualo problematiche 



chea stanno molto a cuore. Con 
la ooslra simpalica.proposia di 
intilolare questo inserto «Fego- 
lof auele glasiamenie sottoli¬ 
neato le caratteristiche gastro¬ 
epatiche del- nostro umorismo. 

Quanto atgiouanl, eKettioamen- 
le è uenuta meno una profonda 
cultura della SoUdarietò V si è 
affermato un pernicioso edoni¬ 
smo che, incrocialo con un diffu¬ 


so Consumismo, ha fauorito la 
Cultura det nliuto e subito» con 
conseguenti malesseri sociali. 
In merito aff'ufliffloi quesiione 
da voi solleualo, r^éllaiielatiua 
ai ruotóMtilazmiuilédelSindu- 
coto, rii>ele decisemene toccato 
un lema di'^iide allualilà. Se 
Ye forze sindocofidebbono limi¬ 
tare lo,propria àslpae ad una 
funzione salarialrióeiMcaliua 
o debbano sospingersi ili propo¬ 
ste,politico-gestipnalì è qg^tlp 
di serralo dibattito proprio in 
questi giorni. Grazie per gii 
squarci di mordace ironia che a 
auète dedicalo: essere a nostra 
volta colimi dagli strali frizzanti 
della satira'non potrà che farci 
bene... 


-Nrd liiihhid 


L'awocaio Luciano Magnalbd è il 
corrispondente da Macerala per 
la nrbrica «Succede» dell'Inserto 
«Cuore» del quotidiano l'Unità 
La citiè esieirelattsed attonita ta¬ 
ce. Quando si dice che in questo 
mondo può succedere di lutto... 

I COMUNISTI DI MACERATA 

ta 

Non so se è uno scherzo o si 
chiedono davvero corrisponden¬ 
ti dalle varie ciltè. Scherzo o non 
scherzo, io mi laccio avanti. E 


mando una coseitina. ^gue una 
poesia in Ialino di 17 righe). 

CARMELO 

(Benevento) 

a 

Caro Michele, sono un compa¬ 
gno di Aosta abbonalo, diffusore 
domenicale, socio della coope¬ 
rativa de l'Unità e, non esseiido 
un comunisUi pentito, vorrei che 
turni aiutassi a sciogliere un dub¬ 
bio che mi è nato legttndo l'in¬ 
serto da te direno. (...) La ragio¬ 
ne è molto semplice: leggendo 
. Cuore ho notato che la vostra 
corrispondentedi Aosta è;Pia Si- 
monelli. Giomalista-putAlicista 
che ben conosco e che stimo per 
la sua intelligenza e capacitè, è 
militante in Nuova Sinistra, un 
movimento (anche questo) ano¬ 
malo rispetto al resto d’Italia. 
Dubbio atroce; anche per lare il 
corrispondente di Cuore è «pre¬ 
feribile» essere non iscritti al Pei? 
Una volta, tanti anni la, nei salotti, 
bene era di rigore invitare II co¬ 
munista, oggi nei salotti comuni¬ 
sti è d'obbligo ospitare le dorine 
O'uomo) di «area»? Si sa le mode 
cambiano. 

GIANNI 

(Aosta) 

Dalla mia scomoda posizione di 
addetto allo sportello dell'un- 


Ciò inbmtazkml-reclaittiiidtm 
lo inidoueredi chiarire (per quel 
che mi è possibile) gli intenti 
programmatici e le strale^ te- 
dazionall della rubrica «SlMCf- 
de iinritalla» curala da Daoldt 
Parenti. SI tratta di una labdea 
enigmlstleoglomalisilcoencl- 
clopedica che,' sulla (alsailta 
dei bollettini meleomionciiirac- 
eia un rrtosalco di attutìità mhrir 
male raccontando equel che tri 
dice» nel vari capolaoghi. Ogni 
rcorrispondenie» telefona seni- 
manalmenieuna notizia ilbera- 
mente sceliai purché rigorosa- 
mente vera e rigorosamente sin- 
teiica. Si tratta di una rubrica edi 
consultazione», da consumaòl 
dopo ! posili prima di dounriao 
durante sedute gastnytraeilriie 
(a scelta) Quanto poi alcrilerio 
di selezione del taUabenriori a 
alla bella meiofora che dpropo- 
neClanntdaAosialomicl^do; 
e se Cuore fosse, tra k alua ca- 
I se, mche un satollo deoa i eo- 
munisti chlacchietano con ImM. 
che male ci sarebbef Oedo che 
agli uomini (e alk donne)xdt 
«ureo» sr rfohhd cArecterv fDAM- 
io si essere l/l prowtta Me feo- 
meirlco-pllagorica, di anttare 
cioè a degnile b piopria mea, 
ndlvlduamlo la •biàes e cer¬ 
cando di essere •aB'tntsta*. 
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: di osniqici, perché quelli di pluiica del 

'•Cofmuwtonaono contenuti Cftcfo 

Mìm) 

CNN A* Cedetti corrtepondeme, 

- ^ linee cedenti, linee interte* 

rite, linee oecupeie elle prime cifre oppu« 

re mute: eli utenti della Sip meditano una 

d((eea.(&fVfo<3M«0 >. 
flIENSS-'Non pervenuto. A 
ffOGOtA 7. Anche,qui si parta molto del 

tasto d’inquinamento, ma non e*è nessun 

V allarnw^per J'ilmoalera cliiadlna. Fohu* 
''nlUmerReìa HaiÌQno fissa di rilevamento 

collocata sul Palano degli studi é guasta 

, de tempo. (Hr^ento 
: FONM^>i Roccd foia-in cronaca nera. 

dovane nomade arretwe per furto viene 

cohit da d^ie durante i Interrogatorio 

negli ufiici della mobile. Il 113 chiama 
una levatrice. Mamma e bimbo vengono 
rHasdaitt; Auguri ad entrambi. (Laccni) 
nidÙNONS - Cercasi corrispondente, 
(IfiNOVA -Piena d'orgoglio, Qenova.ha 
dichiarato di esaere tirìfimente come Mi' 
.'(ano, sporca, con l'acqua raxionata c pie* 
nadj smog. (MaUfo Molinan) 

- OOWjlPA - Cercasi corrispondente. 
GIICMSCIO - SI attendono I risultati né' 
crofcoplei per chiarire le circosiaìue mi- 

; sieriode dcQa morte del senatore tni^nb 
MarioBÌagioni«cadutobda]l'c»ressoRo- 

- ine*TorinO: nella notte, del 27 gennaio 
(989. Cniofo ZfufanO 

IMPEIUA - Cercasi corrispondente. 

> ISERNIA - Cercasi corri^ndente. 
L'AQUILA > Non pervenuto. 
lA SPEZIA - Ma che vuole Pillitteri? A 
"La Spezia i fumi della centrale Enel hanno 
. (atto scattare laUaime dell'Inquinamento 
' ben 86 volte in soli 8 mesi.-ll pretore ha 
. aperto un'inchiesta; intanto le mamme 

L'irALlANO i'^ALlAfiO 
■OOAbRAro ' "OTOklOO 
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CiAiTANtt^KrrA - Non pervenuto. 

' giVqKm - Non pervenuto, 
CAMRTA - Non pervenuto, 

CATANIA - Orgoglio m cm&. commo* 
iipne In Tbei. per il primato di due pa* 
itlecleri autori del pm grande monaco 
tMddlitt In cioccolato mai realizzato: 338 
kl./AastoSfc/ffooo) 

CMIEU -Cercasi corrispondente. 
CITTA* del VA11CAMO - In distribu¬ 
zione nel negozi di louvenirs la nuova 
biro con li profilo di San Pietro, papa 
Woytlla e neve incorporala nei colori: 
verde, blv e nero. (Pao/a Costa) 

COMO 7 Cercasi comspondenie. 
C^ENZA - Non pervenuta. 
CREMONA - Non è ancofa;in scorta m 
citta «La cena delle beffe» di Camiélo Be¬ 
ne e già suscita scandalo i^r la presenza 
di un niido di donna. Soliti tentativi di 
censura e solite code ai botteghini. L'e* 
speriénza non Insegha e a Cremona me¬ 
no che altróve. (Amano Bmthtri) 
CUNEO - Oa diverse selómantgli alunni 
di una scutria elementare del cén^ ciiia« 
dino vanno alla mensa còn.il^oro piatto 


portano i bambini a Milano, a respirare 
arra buona.} (PiérfuiglChiggini) 

LA'nNA - Non pervenuto. 

LECCE - Cercasi corrispondente. 
LIVORNO'- Colorita iniziativa Arci-Fgci 
per la presentazione della comunità sene¬ 
galese di Livorno. Con musiche e piatti 
afneani i fighissiml senegalesi trascinano - 
un poMulU; C^isfo Ixxit) 

LUCCA 7. Non pervenuto. 

MACRATA - Grande alflbenza di ma- . 
schHunerU mattina in piazza Centrale per 
la notizia della presenza di «prodigiose 
scopatnciB docili, silenziose, economi¬ 
che. riliniie e capaci di prestazioni sìnor» 
dlhàrie. immediaìtò depriapismo colletti¬ 
vo óétòatla.constalazione che si trattava 
di 12 scoiÀtrici meccaniche Ivéco com^ 
peràle dailà Provincia. Il presidente Niki 
Mancioli con la consueta cortesia ha co-' 
munque .chivito l’cqt^voco. (Luctano, 
M^atbó) 

MANTOVA - Allarme dopo l'annuncio 
secondo cui la loc^ità iri^iana sarebbe 
stata scelta come silo per lo stoccaggio 
del bidoni stivali nella nave «Deepsea 
Carrier». Altri bidoni dopo quelli rinvenuti 
nella zona di Vaidaro. Mentre l'opinione 
pubblica attende con irèpidazione la-so¬ 
luzione del problema dei bidoni (sottopo¬ 
sti al'pubblico iudibrio), il milione di 
maiali tira un ispiro di sollievo. (Albértò 
Santi) 

Mé^A CARRARA ^ Non pervenuto. 
MAtCRA - Non pervenuto. 

MEiKiNA - Cercasi corrispondente. 
MILANO - È andata via la nebbia degli 
anni 70 ma è arrivato lo smog del 2010. 
(Cialappa's Band) 

: hlCR>ENA - Non pervenuto. 

NAPOLI - Non pervenuto. 

NOVARA - All'Alpe Velia (m 1750, inac¬ 
cessibile alle auto) il <^i gestiva un rifugio 


nismo sui movimenti rivpluzionari 
deirgOOOn realtà vuole solo sapere quan¬ 
do sarà pronto il nuovo Palasport, ma non 
volevamo iniziare con una brutta figura. 
Perdonateci). AcAoó) 

GIACENZA - Episodi di rauismo nei 
confronti dei bidoni della Karin B. che 
nóri hanno ancora trovalo alloggio.* (Qon 
MarcoRancHi) 

PISA - La professoressa Vincenza Bono 
Parrino. ministro per i Beni cuiiuraiì, sarà 
presio a Pisa m visita ufficiale. Sindaco e 
presidente provinciale .starino ripassando 
le;iabelline. (Athos Bisonciali) 

PISTOIA - Ucio Gdii é sempre più pre¬ 
sènte rielta sua città natale. E stato visto in 
biblioteca dóve cercava. d'«acquisiare* 
l'Unica copia del suo libro «Fuoco!*, scrit¬ 
to quand’era giovane per eùtlare Duce, 
fascismo e guerra di Spagna. Risultato: 64 
mila lire.dilotocppie e il libro riposto in 
cassafoTte accanto a prepose cane me- 
dioevàli, scritte quando Pistoia era un U- 
béró Gomurié, libero anche di mettere in 
carcere i delinquenti. (Pierino) 
PORDENONE - Incendio in montagna, 
disiniltì SOO ettari di bosco. (Michele Bo¬ 
setti) 

POTENZA - E ormai ulficiale in casa lu¬ 
cana il divorzio fra Melfi e'Ia stia provin¬ 
cia. TYa diseghini di legge per l'istituzione 
d’ùna terza provincia, accordi, spartizioni 
e interessi, a Foggia é stala offerta l'op- 
jjortunità di annettere una città federicia- 
na che rinnega la sua pennanenza nella 
region nal(a.,/V'Z>j>r Alien) 

RAGUSA - Cercasi corrispondente. 
RAVENNA - ignoti hanno dato fuoco a 
-iBagnocavallo ad un contenitore dove ia 
Fgci aveva depositato olire una tonnellata 
dicarta da riciclare. (Nevio Lucenti) 
RECNSK) CALABRIA - Al convegno na¬ 
zionale della Massoneria, svoltosi al Tea¬ 
tro comunale, c'erano più ingegneri cu- 


. iNPRPj 

dorine; .. 

.avifiblm~:'|)oiuio>amÌ!iaiÈinz^^^^^ 
uìfnìicme:a-amilifdo.:C^ 

SONDRIO - Colpé^ JceMrié ^WcMa? 
verina. Pm 

' (Izionei contro: gU JqquMiMm 
uné'ltàbilé è iMóM. 
biènti ben ìnÌoimiiri^(P«^ry^^ 
moriiainai;' Pió^riéivCófriSèXl^we)' 
Bnia) risùiiéiemlm^ é 

mollo soddbMllfi. arili Reti ìK^peipCnel 
suo pi(xoki> |te pari eoo: cqbialà^^ 
Milano. ÌdueCoiiniidpl0iiio»Ml0<No- 
i^até e Verceto)iaid)betD<idl 9 yMel 9 io- 
natì a ribanezzarzi cosi: CrOfliMiiqaflita' 
le del cromo esBvale(iie) .é-.t^réjM.‘<lPh- 
nrò Degrado) ■ 

TARANTO 7 Non pwwmito. 

TERNI - Oopó av^ s^israto Antonio Cas¬ 
setta (presidènte delle Cas^.di RiR>armio 
di Terni e Nami} tt irrinis^ fracénzariUa 
suonare ia càmparià a per il reparto 

profilali della Soc Terra. (A- Penso) 
TORINO - V<^(eggiano senza sosia, sa¬ 
bato e domenica cor^treri. HmriQfàacé 
gialle, azzurre e verdi, a seconda dei mo¬ 
delli e. dèi giórni- Sònoglì'«EiiAM*^esono 
aumentati, negli ultimi La genté in 
città K riconosce ormai al volo: «Guarda. . 
l'elkouero deli'Av^xaloI*. Oppure; 
«Qiiello è Romiti, chimà dove atterra!*. In 
ciuà. tra sH umili uommt jxriilici, l'invidia 
avanza, (mauro Panssone)' 

TRAPANI - Cercasi corrispóndente. 
TRENTO - Cerca» corrispóndente. 
TREVISO T II sindaco de non ha conces¬ 
so il Salone dei 300 il Convegno na¬ 
zionale dei transessuali. «Treviso - ha det¬ 
to - non é preparata a similimanifestazio- 
ni*. (Luigi Vrettini) 

TRIESTE - U Pei ha presentato un bel 
piano per Li chiusura del centro storico 
alle auto; poi ha chiesto insieme a lutti gli 
altri la benzina agevolata. Risultato: cen¬ 
tro storico chiuso ma ai pedoni. (Marco) 
UDINE - Cercasi corri^xmdenie. 
VARESE - Cercasi corrispondente 
VENEZIA - Dal discorso del cardinale 
Marco Cè ai giornalisti: «L'Inlormazionc 
di fatto tende ad essere monopolizzata e 
orientala. Chi comanda è il business c la 
conseguenza è che si omrrioga un tcirore 
di vita artificiale e falso, che respinge i'più 
deboli e li emargina. Occoirc uia positi¬ 
va, metodica, continua educazione alla 
crìlicUà*. (Grmi 

VERCEUJ - Cercasi corrispondente. 
VERONA - Non pervenuto. 

VICENZA - Non pervenuto. 

VITERBO - Orrcasi conìspondente. 
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All* fciU annu^ dell'Ale* (As- 
sociuione incremento comuni- 
celione eltemetive) peni* di 
amici e Mstenitori: CiiuiatLeute. 
negget von Leutenegg, la contea- 
■a Maria Bninelli Bonetti, Zemira 
VeecM’Galdaiola;: tt‘canie Um¬ 
berto Potetti di Chaurand; Anna 
TIfucchL Ida Ucciatdello e tantt, 
land altri. (Ut ■ 

Nottéf 

Klaatagar è - uno 

dei nostri più sinceri 
tifosi • assicuiò 
Agnelli • miha rac¬ 
contato, che- anche 
Bush è molto vicino 
alla. Jim. (Enzo 
D:Oisì, CborforeOe/foSipoo) 
G««rg« AvibLè_.runlco presi¬ 
dente americano :che,. da -giova¬ 
ne, praileasse il calcio. (Fnnce- 
aco Patemò,/YMaqf/irsft>) 

Nel MMdo'dello spettacolo, la 
Bergamasco Calcio h* latto brec¬ 
cia nel : cuore : di- Omelia Muti. 
(Corriere detto Sport) > ' 

Sw per parila:* per un’awentu- 
ra. In tutti i sensi. Comincio Ira 
una settimana a New York un film 


totalmente'intemaslonaie. Clw< 
poi si snodeiitm Parigi e Lapdm 
e solo alla flnè • Vanttlt e Rome, 
(Una Wertmulten fàmiatnS) 

Ma Oavvere le proUpanlMe 41 
satolli, «Alate e vemM d'ttiHe 
non contano nulla di Iranle «ne- 
grandi dame intemaitonalir «fte>. 
noiamav ha indagalo, (fmeprih 
md>. 

Al 

rìrdwiwe v o « ritto, 
lato l'iAier da «ai. 
deiiolln M ntoieli 
.caialiQi;m;Ì'jRi|" 
ma alla quuia^i^ 
nato$0nadlin|ioCe- 

. niWfifcJfWSÉie! 

Aoche I verUddelte motomu. 
tica «Ila cena «odale del gommo, 
naiitl. (Bergamo OggB 
FMR In dritllco? SI, cl illaiqo le- 
votando, come «tiafflOlavomndo 
alte ediiioni giapponese e*'^ 
gnola, che badrinno tprto'.itoi 
1989. (Da una uibbHtìrii'db 
fianco Maria Ktcà). 

Ho no b fU toaIrao itopnio di 
Giuseppe Saragat. (£n«o StoigL 
la Repubblicd) 


i^isassmm 

£e8a 


PALESTINA PALESmU 


jjlorioeawmna: 

« «Saluto lutti coloro che parteci¬ 
peranno alia Maniiestaiione na¬ 
zionale a Roma per la Palestina. 
E lii ringrazio.. Yasser Arala! si è 
espresso con queste parole quan¬ 
do gli ho comunicato l'appunta¬ 
mento di mobilitazione fissato 
per il pomeriggio di sabato 11 
febbraio. L'ho incontrato, nei 
giorni scorsi, a lUnisi. Abbiamo 
partalo per oltre due ore. 
Dell'/nrifodo, delle storiche deci¬ 
sioni assunte dall'OLP, dello Sta¬ 
to palestinese, della . necessità 
che l’opinione pubblica occiden¬ 
tale si sollevi con forza per fer¬ 
mare l'oltranzismo Israeliano. 

Ataiat sottolinea che l'89 è un 
anno cruciale per la pace in Me¬ 
dio Oriente. E vero per numerosi 
motivi. Sia perché, ad esempio, 
molli cercano: di profittare del 
tanore tempo, sperando nel lo¬ 
goramento della situazione, sia 
perché è al primo anno di man¬ 
dato che il neopresidente Bush 


«- può, se vuote; muoveisi con ein- 
cacte: E questo permette e liehte- 
de un atteggiainenta meiwpwi- 
do dei 12 Paesi ddIa Comunttè 
Europea. Sono te stesse ragioni 
per cui a Roma, r i I tebbnio;b|. 
sogna essere in tanU, per dare vo. 
ce alle scelte di pace, «barrando 
il passo ai rischi di guerra, la ma* 
niiestazione è sostenuta da un 
largo schieramento, dal Pei a 0^ 
dai Verdi al Pai alla De, alte orge- 
nizzazioni sindacali e varie ssso- 
dazioni. L'unitè é utile al difliclte 
cammino dei nostri fratelli pale- 
'Slinesi. La chiarezza dei contenu¬ 
ti lo é ancora di più. 

La solidarietà atl’/ntfAnAi passa 
attraverso la tichtesta torte di ri¬ 
conoscimento da parte dell'liall* 
dello Stato pateslinese e dell'Oli» 
come suo legittimo lappieien- 
lanle. Precisamente qui sta te dif¬ 
ferenza tra te chiacchiere del go- 
verno italiano e la hecessitè del 
latti. E proprio ilcaso che il cuore 
di tulli nordica te sue Cagiani, 
insieme alla mente. > 



SMUmmelto vmuKo 
Anno 1 • Numoro 4 
Dirottop»; M t oholo tf ro 
In rodtzlofiff; Androo AM. 

Olso Notiirtertole 06* Pipri^or^ PotorHnl 
Hanno scritto o diiag|naio'quitta aattHnana: 

ADavB. Altari. Sarg^ Bmali. Riccardo BartoncaM, Syuay Btady. Ronzo Butani. Cattaarq. 

. Mario Capanna, dottor KUdaro, Ivart Dotta Moa, Alfonao M. D Nota, "‘irmi t firrintta. 
(Soffrodo Poh. Fcrtabraccio. Bino ó Michata; Giovanni Giudici, Larnbard • CaHo. 

.Eneo Lunari, LMigl Maneonl. MinmMti. PmalMaco. PaparaiH, Doridi Hronó. Dirié NafMhO. 
Patrizio Rowai. commondatór Cario Saiaini. SeaUa. Skiano. Vaure, Viiic^ ItraNMI 
Propano ipafiéo: Romano Ragazzi 
Utttoo a aiMre nmo anMi a eCoors». aroèM runita 
rid» FiAmiMÉ 7S,lK»m Mirato 9^^ 

Tm« ó «Mnm: «nm rà IMM pmMuM. rira.d rwiRriirano 
Supplominw al twmaro S dal B taMvato IBBB da rUMtà 
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I nerazzurri sono già 
campfoni d’inverno 
Ncfìoli e Samp vincono 
e tengono le distanze 
Si ferma l’Atalanta 
pancia la Juve 
rispunta il , Mìlan 

, Al Bologià il derby Il ad ftaltailo Oi Camawla al Pia» > «mio rinietvwlo nell» pelMt nMla ei«v9B9eu|»il> OM Wpil MIm RoaaoUM. lari Mio «adlci id BÌiiiioiw 


E ora sa anche piacere 

Affiti U I ^ „ t 


■■ MIIANO Nulla 01 nuovo 
aotlo U anta di quoaio Invamo 
))ialac«a óon una domanica di 
aiaoiplonalo che lila via llacia 
con una alllaa di naullall acon 
lall,Xa prima dalla clasalllcp 
Incontravano le ultime ed 
hanno vinto come era logico 
lapaltanl Eppure i una do 
liianica che conaegni alla alo 
ria di queata stagione qualche 
cosa di più di un dato siatlsll 
co, la vittoria da parte dell In- 
ter, con uqa giornata di amici' 
PO, di quello, che la iranaala 
da, InCoronaalone dallniKe 
•la acudetlo d Inverno» Chi 
inaegue Untar e ormai pare 
essere rimasto solo il Napoli a 
tenere II passo della scatenata 
squadra di Trapattonl, aveva 
Intravisto dietro la slaylllante 
lacciaia nerazzurra qualcosa 
che poteva sembrate una pie 
còla crepa una minore capa 
citi del nerazzum di andare a 
rete a cominciare da domeni 
ca scorsa a Bergamo quando 
avevano costruito il riaultalo 
su un autorete 
Dalla «normaliià» di questo 
giornata di campionato e arri 
vata subito la risposta e al 
Meazza si è vista un Inter che 


lUNeoI D venerdì 

• sci' ' • paluvolo 

Mondiali di Vali dlaoeaa ma Bruxallaa fintìl < 
tohila «ino al 12) Pwn» Ban Cop 

_ Buraa Confiderà 

martedì 7 

• SCI ’ SABATO 

Mondiali di Vali slaiom ape ^ 
eiala femminile ^ , 

• CICLISMO Mondiali di Veli oiow’it* foni* 

Rute del Sol (fino al 12) 

MERCOLEDÌ 8 DOMENICA 


he dominato dando un» di* 
mostruione di poterne, de- 
termlnezione e feepe di «ffer- 
mezione che tono «ndele 
molto el di là delle pur mliera 
prestazione del Tonno Llnler 
si appresta a girare le boa per 
prima addir|ttMre ostentando 
uno stato di grazia disarman¬ 
te E questo, più dell'orgoglio 
tuU altro che malcelato con 
qui Trapattonl ha affermato 
che «le statistiche dicono che. 
quasi sempre, chi gira per prl 
mo poi vince io Kudetto, va 
le davvero un'ipoteca pesan 
tissjma Si profila un ritorno 
tutto affidato alia capacità del 
Napoli di tenere un ritmo alto 
come i nerazzurri per poter 
approfittare eventualmente di 
un passo falso della squadra 
di Ttapattoni che dopo aver 
vinto quando ancora morte 
cose non funzionavano ne) 
suo gioco, lucrando e ammi 
nistrando, ora ha trovato oltre 
alla forza anche un gioco ca 

T I di esaltare chi ^ assiste 
stata una giornata, quella 
di lentdheha portato il sorriso 
ad alcuni «infedeli*, fauton 
della zona sposala al calcio 


• SCI 

MondisUéVail «uperglgante ' 
msBchUt e femminile 


CtOVBOÌ Ì7 

• SCI 

Montasti «a Vsfl Qlginte mt- 
sehilo 

VENERDÌ 10 

• PALUVOLO 

Bruxeliss finsii Coppa Cam¬ 
pioni Ban toppa Coppa j 
Bursa Confederala femminile | 
ffino ri 121 


• CALCIO 

Coppe Italia semlflnsli ritorno 
Superooppa Psv Eindhoven 

Malines 

• BASKET Serie A 

• PALUVOLO 

Coppa Campioni Amburgo 
Panini 


• CALCIO 
Serie A B C 

• BASKET Serie A 

• SCI 

Mondiali di Val) gigante fem¬ 
minile 

• RUGBY 
Seria Al 


totale che sono stati spesso 
trattati come dei corpi estra¬ 
nei, rei di saltare troppe bar¬ 
riere e luoghi comuni HapnOz., 
una particolare impoimnza 
per fa classifica le vUtorld del 
Bologna e il pareggio di Ga¬ 
leone e della sua b^da con la 
Juve risultali che hanno rime- 
Kolaio con i due punti del 
Lecce vittorioso sulrAtalanta- 
fenomeno, molte posizioni 
nel groppone dove sono sem¬ 
pre in dieci a sgomitare per 
tentare di allontanarsi dalle ul¬ 
time quattro posizioni 
Necessaria infine una rifles¬ 
sione sulla débàcle dpi Torp 
ieri disarmato e dlsannante 
C è solo da chiedersi cosa sia 
stato fatto di una squadra che 
sapeva costruire e valorizzare 
giovani calciatori e con bilan 
ci modesti recitare una parte 
di nllevo in sene A Un vero 
«successo* per un gruppo diri¬ 
gente che ha smantellato un 
piccolo patrimonio, incassato 
miliardi e poi ha dato in pasto 
alle frange più incontrollabili 
del tifo Radiice che non può 
certo essere I unico responsa- 
blie di un fallimento studiato a 
tavolino nell estate 



Davis, poveri ma belli 
contro i prof svedesi 


È finita 4 a 1 la sfida tra la Svezia e Tltalia in Coppa 
Davis L'ultima giornata è stata caratterizzata da 
una vera e propria battaglia fra l'azzurro Narducci 
e lo svedese Pernfors quasi tre ore e tre quarti di 
partita Alla fine ha vinto lo svedese per tre set a 
due, ma Narducci più volte è stato sul punto d) 
strappare un successo insperato L'Italia esce dalla 
Davis, msomma. ma stavolta lo fa a testa alta 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


■■ MALMOE La Svezia batte 
i Italia m Coppa Davis Dov è 
la notizia^ Fermandosi alla su 
peritele delle cose basterebbe 
il timbro notarile per ceritfi 
care un risultato scontato 
Con una formazione rabber 
ciata il vento delle polemiche 
appena Incapsulato ma pron 
(0 a soffiare una Federazione 
sciolta per decreto dopo bro 
gli ed Imbrogli il povero ten 
nis Italiano era stalo chiamato 
alla prova suprema Andare a 


sfidare m casa i padroni della 
racchetta gli eredi di B}orn 
Borg Erano già pronti titoli 
strillali ^ prevedevano sfra¬ 
celli e epitaffi lacrimevoli Co 
si la squadra italiana era sban¬ 
cata dall overcraft pronta al 
sacrificio 

Poi una volta sul campo 
delia Sala del Baltico io ste 
reotipo dell Italia stracciona 
nella corte del re e stato disin 
tegrato Già nella prima gior 
nata riuscivamo a sgraffigna 


re un punticlno Nessuno pe 
rò ci ha urlato dietro «ladn*. 
poiché Camporese numero 
159 al mondò era riuscito a 
mettere In riga nientemeno 
che Pernfors In seguito ab 
biamo sfidato il pronostico 
Abbiamo giocato alla pan il 
doppio e len all aito finale 
nessuno ha potuto fischiarci 
Narducci ha lottato ha spera 

10 ha mantenutola parola da 
la II 4 a 1 ctmclusivo va inter 
prelato in questa ottica Senza 
trionfalismi ma senza quei 
processi sommari della vigilia 
che avevano messo il et Pa 
natta mm solo sul banco degb 
imputati ma quasi in un repar 
to manicomiale 

La piccola Italia nentra alla 
base Sul brogliaccio di bordo 

11 comandante Adnano Panai 



scontri, feriti, ame^ 


■■ BOLOGNA li derby del 
l’Appennino tornava d<R)o 
sette anni Cere motivo di 
penivq che questo lungo las¬ 
so di (gmpo avesse stempera¬ 
to rantica rivalità tra le frange 
esasperate delle tifoserie ros¬ 
soblu e viola. Puri^oi^ non è 
itatocosl Per tutta la giornata 
di ieri Bologna è stata teatro 
di scene di violenze e di guer¬ 
riglia urbana che hanno pro¬ 
dotto un bilancio sconeertan 
te una ventina di feriti e otto 
arresb I talferugli fra le oppo¬ 
ste fazioni sono inibii alle 10 
di mattina 

Gli ultrà fiorentini amvati 
con un treno speciale e con 
diversi pullman, si sono scon¬ 
trati in piùpuntJ della città coi 
rossoblù Sassi, bastoni e col¬ 
telli sono risultale le anni di 
questa sciagurata battaglia 
Poe i lenti sul versante rosso¬ 
blù Alessandro Romagnoli. 
16 anni di Bologna e Antonio 
PBla,27annidiCrespellano II 


DALLA NOSTRA REOAZKHrE 


WALTER OUAQNIU 

primo ha avuto otto giorni di 
prognosi ma è stato dimesso 
dai) ospedale Maggiore, il se¬ 
condo è stato tenuto In osse^ 
vazione In astanteria con pro- 
gnod di sei giorni 
Altri due giovani sono stati 
invece colpiti da «assi lancMti 
dai tifosi bolognesi mentre 
erano sui treno nei pressi dei 
la stazione San RufFiIto alle 
porte di Bologna, si tratta di 
Simone Sicci. 16 anni, di Gre¬ 
ve m Chianti e di Simone Ca^ 
raresi, 24 anni, di Firenze So¬ 
no stati medicati al pronto 
soccorso del «Maggiore» Du 
rante il fragitto che li pollava 
allo stadio, gli ultrà viola han 
no sfasciato i vetri di decine di 
auto parcheg^ate Sempre 
nella mattinata due modenesi, 
tifosi della Fiore^iina, sono 
stati bloccati mentre con la lo¬ 
ro vettura il dirigevanq qliq 
stadio e sono stati pestati Iva¬ 
no Goldoni, 26 anni, ha ripor 


tato la frattura della mano sini¬ 
stra Giovanni ^posito, 20 an¬ 
ni ha avuto solo leggere Mie 
ed abianom 

La seconda parte delMiM 
nata di violenza s è verilf^a 
allo sudia Dall'Ara neU’lnte^ 
vallo fra i| primoe U secondo 
tempo Nellà curvo BmoiM 
che ospitavo i «M vkjfofl so¬ 
no avute divéise risse Per se¬ 
darle è intervenuta la polizia 
con ripetute cariche» Bllilaih 
do stavolta è Slato di uitR^ 
cina di fenti a cui devono ag¬ 
giungersi almeno sd contuv 

Alta fine della giornata ri- 
suliavano compIesf^Knente 
otto le persone arrdRaio per 
rissa aggravata. Quattn» sono 
di Prato Palo Fedi 45 anni. 
Gian Luca Merlati Oau- 
dio Tempeslini (40} e un mi¬ 
norenne Quattro sono invece 
bolognesi’ I primi due tono I 
giovani nmasti feriti pella mat¬ 
tinata poi Matteo Airiade) e un 
altro minorenne 


la può registrare senza essere 
accusato di demagogica faci 
lonena molte note positive 
Le seconde scelte Narducci e 
Camporese (46 anni in due. 
sino ad oggi timidi compnma- 
n) hanno assolto al loro com¬ 
pito di sabotaton in territorio 
nemico Quei punticino. 
strappato con i denti è la testi¬ 
monianza concreta di un voli 
tivo impegno Per una volta, 
benché sconfitti non abbia 
mo mai scomodato i guitti del 
la commedia dell arte come 
purtroppo era successo in al 
tre occasioni £ tutto questo 
mentre il tennis nostrano va 
incontro a giorni ancora tesi 
(li 18 marzo è in calendario 
rassembiea federate straordi ' 
naria) e 1 avversano si chiama ! 
va nientemeno che Svezia I 


Romeo Sacchetti 


Federsci affronta 
il «caso Tomba»: 
sarà un campione 
a mezzo servizio? 


Nel basket Varese 
sbanca Milano 
e la Scavolini 
toma a vincere 
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1 PISA O 

JUVENTUS 1 


COMO 0 


NAPOLI 1 

PESCARA 1 

ATALANTA 1 

CESENA O 

ani 



LECCE: Terraneo 7 5 Levante 6 (65 Garzya 7), Mlggiano 6 
Enzo 6 Righetti 7 Vanoli 6 Moriero 7 Barbas 7 Pasculli 

6 5(76 Monaco nv) Conte 6 Pacioceo 6 In panchina 12 
Negretti 14Lucierl 16DOnfrlo 

ATALANTA: Ferreo 6, Caverzan 5,5 (53’ Serioli n g ) Pasciullo 

5 5 (88 Depatre), Fortunato 6, Barcella 55. Progna 6. 
Strombarg 6. Prytz 6, Madonna 6. 

NiCQilni 6, Esposito 6 in panchina 12 Brlvlo 13 Bonacina 
15 PrandeNI 

ARBITRO: Lanese di Messina 5 5 

RETI: 1* Barbas 67 Gaizya, 83* Nicolini (rigore) 

NOTE: angoli fi a 5 per (Atalanta Ammoniti Miggiano. Caver 
zan Barcella, Vanoli e Menerò Giornata di sole, terreno In 
buone condizioni Spettaton paganti 9 181 per un incasso di 
160 344 000. oltre i 5100 abbonati per una quota di 

COMO: Paradisi 6 Annoni 7, Lorenzini 6. Invernizzi 6 5 Biondo 
6 Albiero 6 Didoné 6 (64' Versa 5), Centi 6 5 Comeliusson 
6 Milton 7. Simone 6 (12 Savorani, 13 Todesco 15 Oiam- 
belh, 16 Diotti) 

CESENA: Rossi 6 5. Gelain 6, Leon) sv (28* Umido 6). 

Bordin 6, Calcatema 6, Chiù 6; Chierico S, Piracojni 6 SAgo- 
stini 5 5. Domini 7. Holmqvist 5 5 (78* Traini sv) (12 Aliboni, 
14 Masotini. 15 AseUi) 

ARBITRO: Coppeteltl di Tivoli 6 

NOTE: angoli 8 a 1 per U Como. Giornata fredda, terrem in 
buone condizionlAmmoniti Bordin e Domini per gioco falloso. 
Agostini per ostnizionismo, Verza per proteste Spettatori 
Smila circa 


Olanda 6. Boccafresca 7,5, Cuoghi 6 5 Gazzaneo 6 (76 Ool 
ceni n V}, tncocciati € 6eert6 5, Bernazzani 6 (46 Seve 
reyns6 5) (12Nista 13 Brandan), 14 Plovanelli) 

NAPOLI Giuliani 6,5. Ferrara 6.5. Carannante 6 5 Fusi 6 5, 
Corradinl 6,5. Reniea 6.5. Crl^a 6. De Napoli 6 Careca 5 5. 
Maradona 5 5, Carnevala 6,5 {12Di Fusco, 13 Riardi, 14 DI 
Rocco, 15 Romano, 16 Neri) 

ARBITRO: /^nolin di Sassano del Grappa 6.5 

REff: 32' Carnevale 

i NOTE: angoli 4 a 2 per il Pisa Ammoniti Renica, Cavallo. 

1 Carannante. Been Spettatori paganti 21716. di cui 4 lOO 

1 abbonati, per un incasso di 676 miiionil67 760 In tribuna 

É d onora II et Vicini Giornata di sole temperatura mite, 

& terreno soffice 

5 Tricelia 4 Marocchi 6 5 Barros 5 5, AitobelU 5 Zavarov 7 
(dal 78 Mauro sv) Laudrup 5 (12 Bodini, 13 Favero, 14 
Bruno, 16 Buso) 

^CARA: Gatta 6, Campione 6 5, Bergodi 6 5. Ferretti 6 S, 
Junior 7. Bruno 6.Pagano 7 (dal 69' Edmar 6). Gasperini 6. 
Marcheggiani 6 5, Tita 6 5 Gerlinghleri 6 5 (dall 88’ Caffa 
reni svi (12 Marcello. 13 Martorelta, 16 Zanone) 

ARB(TR0: Frigerio di Milano 6 5 

RE11:42 Tita 49 Barros 

NOTE: angoli 6 a 1 per ia Juve Ammoniti Brio al 24* Spettatori 

6 853 Incasso lordo 93 372 000, abbonati 14 725 (2uota 
abbonati 408 245 588 Temperatura fredda, nebbia incom 
beote soprattutto nel secondo tempo 



172 272 960 



I 


nSMIàPÙU I partenopei, con Maradona in condizioni precarie, spesso in difficoltà 

■ii i pi I I I I ■ Il II Ma ai padroni di casa, aggressivi e abili nel pressing, è mancato uno stoccatore 



CH> »0r»cow il «pltMiiil 

M** initto ixloce del Napoli con pdione a Canoa peifetto Ax> 
(OttNbrm>l*apo che smina l\4aradond llcapiiano, opocA/me* 
tri tMIojxida dì Gmdma, non 088^*° « un occasione 
d'^persegfwre 

U’ Coftadint seivito da /fenica, auanza sulla etestra ed e^ettaa 

un lungo lancio mandando d pallone a ricadere nell'area ptsth 

na Carneuak, con perfetta scel^ di tempo, anticipa, trauolge 

Uicarelli e di lesta bat^ Gradina 

SI* padane da Been a Severeyns che salta un paio di difensori, 

sipwtamlkmdo e da destra centra CfuAani cfevfO, pontone o 

Oatmneochesigtraenrasufienlco. 

n* C^netiak dalla sinistra allunga a Maradona che entra m 

dm, N allunga troppo H palhnd si seontta con Caoath e Hnh 

md ferra / napokiani chiedono il r^ore e Affiolin, inottima 

pomone, fppraiesuif^lléoco 

ir /^gjereyns scatta, si lascia alle spalle un difensore e eenim, H 
paBopaHnisnalnxxmiatichedikstahdeiìtaaFaooerìdaap^ 
itàsMOd pochi metri da Giatmi tì difensore si gua, aggancia e 
ImNapoitife un tiro mollo fioca} anche se angolato Oiuhanisi 
dàmdeeparo 

OLC 


LOmSCIULLINI 


■i nSA. A distanza di qual* 
irò giorni 11 Napoli è nuscito a 
lasciare I arena Canbajdi con 
due preziosi punti in ciassifi- 
ca Un bis importante ma per 
avere la meglio i partenopei 
hanno dovuto fare appello ad 
ogni loro risorsa il Pisa, che 
nella prima partita di Coppa 
Italia, dopo il gol di Carneva¬ 
le, aveva riposto le armi, que¬ 
sta volta solo allo scadere del 
novante^mo minuto ha alzato 
11 braccio In segno di resa, Se 
alla fine il risultato tosse stato 
di parità nessuno avrebbe po¬ 
tuto reclamare potchfi sul pla¬ 
no della combattivltl | neraz¬ 
zurri di Solchi sorto appaisi 
assai più validi dei napoietani. 
Si dira che la compagine di 


Bianchi ha pagato a caro 
prezzo I attacco influenzale 
che ha colpito Diego Marado¬ 
na (che non è alato m grado 
di npetere la gagliarda prova 
ollerta in Coppa Italia) ma ad 
onor del vero va fatto presente 
che è stato il Pisa ad organiz¬ 
zare un maggior numero di 
occasioni per segnare 
Cosi la differenza I ha fatta 
la m^lor classe, abilità ed 
esperienza dei partenopei 
mentre i nerazzurri, pur lisul- 
tando pia aggKssivi, M nei 
raddoppio delle marcature e 
nel piaùcare un pressing a^ 
stisnte in ofini lonsi del c^m- 
po, hanno ancora una volta 
denunciato la mancanza di 
uno stoccatore L’unico peri¬ 


colo il Napoli i'hi cono al 90' 
su un tiro ravvicinato di capi¬ 
tan Faccenda che ai era porta¬ 
lo airariacco Giuliani ha sfo¬ 
derato un intervento da cam¬ 
pione ed ha evitato li pareg¬ 
gio Se li Pisa avesse avuto 
dalla sua un tipo deciso come 
Carnevale, sicuramente i par- 
ter»^ non avrebbero vinto 
Invece l'attaccante, al 32'. su 
un cross dalla destra di Cona- 
dini, grazie ^lo scatto e ai suo 
maggior peso fisico, slè hifia- 
to travo^ndo il suo angelo 
curtode Lucarelli, ha incorna¬ 
to il pallone ed ha sbloccato il 
risulta. Un gol importante 
pes U Napoli che peto è ap¬ 
parso molto diverso da quella 
stessa squadra che mercoledì 
sera si era Imposta senza mai 


dare segno di fragilità 
Ieri i partenopei hanno 
confermato di poter contare 
su una difesa abbastanza er¬ 
metica su un centro campo 
cosi così e su una pnma li 
nea, latta eccezione per Car¬ 
nevale. troppo evanescente I 
motivi vanno ricercati nella 
mancanza di un centrocampi 
sta capace di orchestrare la 
manovra e di congelare il gio¬ 
co quando I iniziativa passa in 
mano ail'avwrsano e di ele- 
menb In grado di svariare sul¬ 
le fasce laterali per aggirare le 
difese Cosi l'assenza di un 
giocatore come Ftancml la 
squadra l'ha vistosamente ac¬ 
cusata. come ha pagato a ca¬ 
ro prezzo la giornata negativa 
di Maradona (debilitato per i 
farmaci ingeriti per combatte¬ 


re I influenza) che non è stato 
in grado di contrastare né tan¬ 
to meno di dare un aiuto al 
pacchetto difensivo CoslDip- 
pa De Napoli e Fbsi, non 
avendo un punto di nleiìmen- 
lo ai loro laU e restando le tre 
punte sempre in zona avanza¬ 
ta. sono stati costretti ad effet¬ 
tuare del cross in verticale fa¬ 
cilitando il compito ai difenso¬ 
ri pisani Per suo conto il Pisa, 
memore della prova offerta a 
San Siro contro il Milan. allo 
scopo di non lasciare rmlziati- 
va agli avversari si è spolmo¬ 
nalo, Sì è impegnato fino all e- 
stremo delle forze senza però 
raccogliere gli stessi fnitu Se 
si fosse trattato di un incontro 
di pugilato sicuramente i giu¬ 
dici avrebbero emesso un ver¬ 
detto di pantà 


IKOMMMm 


Si torma in Pu^ 
la serie d’oro 
dei bergamasdii 

OarmmutHiWsaana ’ 


l ’dopo appena 40 secondi il Lecce mvmiasa^ 
co-Pascttlll, pallone sulld testi di Uoriem' /Su euila nsdtim t 
Pmsno, eOemamdo un cross. Haccoglle al cenOo dell'area Bar- 
haschelm il pallone Unisce prima sulla base del palo destrodi 
Feiron poi in rete 

42' azione Simmbeig^ilicxilini, con II Lecce che si salua In crdcto 
d angolo 

43* lesta di Barcella, su calao d'angolo di Nicolinl, con ollima 
parata di Terraneo 

46’ il Lecce Ulano al roddoMto ozHMie leuantO'Foaoocafd' 
sculli, sul tuo deH'cdtaaxinle Feiron lesplnge alla meglio ripren¬ 
de Lewinio ma la suo conclusione mene deviala in alialo 
84* Nicolmi porge a Smsmbeig il cui ino colpisce la peate OBa 
della Irmeiss 

67* ante a «aiftoampa M/m ftc owereari < pone a Gonm 

entralo da un pam di minuii bme corsa del memo (he eihd 
InareaesemaconiinlliodaìòassoimolWlo, 

SV Lecce mano al terzo g-o . iw 


ss* gol dell'Aumia, su oafcio di ngore di Nfcofmi còncesso|»r 
fallo di VanotisuMPChnna 

Dt/» 


Bolchi lamenta la sfortuna 
«Q)n le nostre occasioni 
i im^lètànl 
avrebbero vinto 50» 

■nriM, Il Napoli continua a vincete in alleluia, AiKheIdi 
la uiMdra anu/ra il 4 tenuta lontano dalla sala alampa, In 
^lla àtiaplena detl'.Aiena Garibaldi, «mo compani aob 
lamo laK|ano.M<’n> a Qnam Bianchi. Il manofer, che ha 
(allcUó'lri'(|b«ld>t4ek«i>d grazie al ptogramml di viaggio 
di Mk/adóha, ha aiHoibtto la vinoria come'unaVamomlUa. 
nbadUa le tagionl del attemlo. «in queau momento t ^aiai 
hanno bliogno wllanlo di tranquillità.. Soddblano II Meni- 
CO'^.Nmo tempo Ineccepibile, nella ripiew iimce abbiamo 
avuto qualche dlHIcolia. Fologralata, cosi, (edelmenie la 
panila 

Bolchi peto non 4 d'accoido .Se avciMio avuto toro le 
nome occadoni aviebbeto vinto S-O*. Invece hanno vinto 
•ollanto l’O, .Un pari c| era wmbrato ad un certo punto a 
portala dijnano., si lamenta II tecnico p|mik! di calcio cori 
non mi piace - sentenzia l'olandese Been i Maradona? Non 
voglb pàriaie di lui, ma soltanto di questo Pisa sfoitunaUsii- 
mo. 

Intanto Diego Maradona, viiUma di una contrattura, è 
Mito dichiarato In dubbio per la semlilnale di Coppa balla 
di meicoledi, quando andto in onda ruliimo ano dell'lnlen- 
Hdidn Napoli-Pira. OLS. 



UWAMUmi 


■bucce. Cade l’AltlaMa 
(dopo 14 giornale di imbatti- 
bilil a) e risorge il Lecce, al 
qualehmclaanconlaaconOl- 
la di Cesena. Anche ieri - con 
I gialloiDsei In vantaggio per 2- 
0 - quelcuno Ha 0 pubblico 
ha cominciato a telitele che la 
squadra pugliese potesse crol¬ 
lale nel finale Ma questa volta 
Baibas e C hanno concesso 
solo un gol agli awEisan (su 
cale» di rigoie). poi et ha 
pensato Tenaneo - a he mi- 
nuli dal tonnine - a salvale 11 
nsullato con una prode» 
Ancora una volta, b poliem 
esce Ira gli applausi 

Mozzone privo di ben quat- 
bo Ulolan (Benedetti, Baroni, 
Nobile e Vincze) aveva dovu¬ 
to lare di necessiit viriA e 
mandare In campo anche 
qualche giocatore ac c iac c ato 
(come Moriem). Sul Itont* 
opposto ptobieml anche per 
Mondonico pino del goleador 
brasiliano Evair e di Contratto. 

Il Lecce 4 andato in gol do¬ 
po nemmeno un minuto di 
gioco mellendo l’Alalanta in 
condizioni di inseguire un ri- 
sullato che nella ripresa u- 


rehbe alato addirittura con» 
Udato con la prode» di un 
terzino, Qai^a. 

Ma qui cominciavano le 
paure del pugliesi, non solo 
per il ricoido di Cesena, n>« 
soprattutto perche l'Atalanta - 
con gli alloDdl di Stiombeig e 
Nicollni-eracapacedlaKon- 
dl pericolosi per la traballaitia 
reliDguaidIa leccese 

I Uiosl temevano che 1a 
squadra potosve disunirsi d* 
Uh tttoqvenm all'altro e a qp 
punto hanno preso ad In» 
ragglaria in maniera eccezio¬ 
nale I club oigBni»U in setti¬ 
mana avevrmo dichiarato di 
voler comunque essere vVclM 
ni tecnico ed ai glqcaloiL flp- 
nosianie la precaria poMhme 
di classilica E I allenatore 
Massone, nel dopo paritta, ha 
ringraziata i sosienliori per 
questa ptova di alletto anema 
prima di elogiare i ragazzi 
•per la prova di carattere. 
Mondonko, da parie sua, ha 
replicato che mon si 4 ginéato 
al calcio, e che l'AtalMila ha 
disputalo la migliore partila in 
ìrailaria del suo campionato. 


JUINSinVS^Sù/UUl Scialba partita della squadra di Zoff ^ 

.SII..III.Il .. 1.1 . I II-.I.». ■■ con il fiato grosso per rimontare il gol di 'Hta 


Fischi sulla Signora d^i orrori 


OwW» «pinta Cabrini... 

iV Pe Agostini penetra in area, sterra un sinisiro rasoterra, fuo- 
fidipoco. 

34' mnalone di Cabrmi, Laudrup di punto colpisce la Imueisa 
Zouorop^ splendido kmcio a Laudrup che smorza per Barros 
ma ilpot^hesespreca 

4|*/%nro in vantaggio Piceve Junior che nmette di tacco alto 
hgm demtsione di Berlinghien per Tua che di piatto fulmino 
due passi 

49* pmeg&vt to Juve Aitohelli nceoe un innocuo cross, h devia 
dt fofq perso if vertice destro detì'area, doveomvo Barros che al 
vohinhk 

82* uno-due di ^ouorDu con Altobelh, tl sovfeheo (en- 

to la conclusione speiiacolare ma tocca a lato di un solho 
M* Argano tira furto so/o, Bno respìnge sui suoi piedi e h stes- 
$0 Pagano spedisce allo da due passi 
TF Laudrup solo rhivanu al portiere si fa anticipare 
W Càbnni spinge da tergo Campione in ama ngore più che so- 
Zpe//o 

DTP 


TULLIO PARISI 


OB TORINO A cinque minuti 
dal termine la tribuna si svuo¬ 
ta Questa Juve da museo de¬ 
gli orrori è riuscita a fare man 
bassa di tutte le scorte di pa¬ 
zienza del suoi più affezionati 
fitosf U Pescara sceso a Tori¬ 
no per fare una onesta figura, 
li moide ie dita per un col¬ 
paccio solo sfiorato ed esce 
dal campo con tutti gli onori 
Madama Inanella 1 ottavo 
punto casalingo in otto partite 
0 se volete II secondo nelle ul- 
limG qualtro gare roba da 
pelle d'oca o, in termini più 
crudi, media-ietrocessione 
Ecco venite al pettine i nodi di 


una campagna acquisti all in¬ 
segna della fretta e della nn- 
coisa al FTatmi perduto oltre 
ai suoi equivoci soliti, ia Juve 
SI ntrova oggi una difesa a 
pezzi, con uomini alla fruna 
(Bno) o i cui limiti erano n- 
sultati evidenti già nella ge¬ 
stione Marchesi (Trfcella) 

Al primo affomlo. 11 Pescara 
ha trovato il gol su un piatto 
d argento, anche se c'é il so¬ 
spetto di una deviazione irre¬ 
golare di Berilnghlen Ma Tifa 
si è vista servita una palla d o- 
ro in piena area di rigore con 
Brio e Tricelia impegnati in al¬ 
tre misteriose consegne II pn- 



foiiearrw 


mo tiro in porta i bianconen 
lo avevano effettuato dopo 
quasi mezz'ora, un fendente 
di De Agostini nato da una 
iniziativa isolata 
E dire che lo spumeggiante 
Zavarov, forse pungolato dalle 
sollecitazioni di Lobanovski, 
pareva un tappo di champa¬ 
gne sul punto di esplodere da 
un momento all altro Ma at 
tomo a lui un cimitero di ele¬ 
fanti Altobelli dall andatura 
cammelllforme m grado or 
mai solo di fare da sponda 
Barros tutto I opposto tanta 
frenesia ma mai a tempo e in 
modo giusti 11 pubblico ha 


poi rirtssuio un vecchio equi¬ 
voco, per cui Maichesi era sta¬ 
to crocifìsso, la presenza con¬ 
temporanea di Cabnni e De 
Agostini che non possono as¬ 
solutamente convivere II Pe¬ 
scara dal gioco corto rapido 
e manovrato è ben presto pa¬ 
drone del centrocampo e Ju¬ 
nior, come al solito fa di lut¬ 
to. dal dingere il gioco a) con¬ 
fezionare assist per i suoi Tita 
dà ragione a Galeone e. da 
vera punta affonda subito il 
colpo del k 0 

La Juve impreca per una 
traversa di Laudrup ma la dea 
bendata la ricompensa nella 
ripresa, quando 1 avventuroso 
appoggio aereo di Altobeili fi¬ 
nisce a Barros che sorprende 
Gatta con una girata maligna 
Ma I tempi della sudditanza 
nei confronti di Madama sono 
finiti I impertinente Galeone 
SI acco^e che ia difesa bian 
conera assomiglia al traforo 
del Bianco e inserisce addirit¬ 
tura la terza punta Edmar 1 
bnvidi continuano per la Si 
gnora Ci starebbe pure un n- 
gore sul cameade Campione, 
spinto in modo più che so¬ 
spetto da Cabnni, ma I arbitro 
non se la sente l cameadi 
evidentemente, sono diventati 
altri, nel senso di irriconosci¬ 
bili La curva Filadelfia lo sa e 
comincia a fischiare È la pri 
ma contestazione tangibile di 
quest anno La favola della Ju¬ 
ve almeno divertente non c è 
più nemmeno quella 

A divertirsi al Comunale so¬ 
no sempre più gli avversari e 
sempre meno i tifosi di casa 


Bonipettì 
a un tifoso: 
«Ti spam) 
i denti» 

STORINO Sacha contro- 
corrente La Juve é m crtst ma 
lui è allegro Ne ha un buon 
motivo Ha gioc^ bene, éL 
meno questo dopo tante pole¬ 
miche *Ho giocalo come in 
Urss - spiega - adesso sto 
propno migiKsrando, anche se 
sono colpevole per quella pal¬ 
la sprecata che i compagni 
mi avevano preparato cosi be¬ 
ne La Juve ha tracce di buon 
gioco bisf^na mtgitorarto» 
Lobanowski evidentemente, 
ha u^gnato andtecome rac¬ 
contare bugie Zoit invece, 
dopo I attesa-record di 55 mi¬ 
nuti per I cromrti di bugie 
non se la sente propno di rac¬ 
contarne «Siamo ieggenni. 
dovrò cambiare qualcosa 
Non sono soddisfatto per 
niente, tranne delia crescita di 
Zavarov Ma per lavora non ti¬ 
rate in ballo Lobamxvski* An¬ 
che per Boniperti tl pomerig¬ 
gio é stato di quelli da esaurì 
mento nervoso, il self<ontrol 
del presidente è staro messo a 
dura prova da un tifoso a cui 
Boniperti ha nsposto «Ti butto 
giù t denti* DTP 



Cornetlusson in ritardo 


5* Comeliusson si libera bene in area ma tira d^lmente. 

17' pencolosissimo tiro cross di Domini e per un soffio Paradisi 
onficipo gfi altoccanU cesenati 

19’ azione personale di Milton conclusa con un Uro rosofemz | 

sul quale Fossi si disimp^na molto bene 

21* clamorosa occasione fallita a due metn dalla porta roma- 

S noia da Comeliusson su cross di Invemizzi 
4* Comeliusson al limite dell area fa da spondo ad un passag- 
aio di Centi che prontamente tira, di poco, a lato 
33' azione confusa in area cesenate dal mucchio sbuca 5imone 
che impegna con un tiro centrale Fossi Su azione seguente tiro 
cross ài Milton sul quale Comeliusson amva ancora una volta 
m ritardo 

47* cross di Domini che attraversa tutto lo specchio della porta 
di /diradisi senza che nessuno mtervenai 
60* Milton approfitta magistralmente ai un indecisione della di 
fesa cesenate amva a tu per tu con Fossi e fallisce clamorosa 
mente la mira 

74* Albiero impana Rossi che è costretto alla deviazione m cor¬ 
ner 

83' cross di Umido sotto misura /Gradisi non esce ma Annoni 
salva su Agostini OAU 


Novanta minuti d’assedio 
ma i lariani non segnano 

Kumo «vinto» 
le barricate 
di mister l^gon 


ANTONIO URTI 


■■ COMO Novruita minuti 
giocali quasi ininterrottamen¬ 
te nella metà campo cesenate 
non sono bastati ai comaschi 
per forare una difesa che più 
conacea davvero non poteva 
essere ipronostici della vigilia 
Si sono cosi avverati Amatin- 
cuore per gli uomini di Mar¬ 
chesi die non hanno lasciato 
nulla di intentato nell’incassa- 
re punti salvezza utilissimi, 
con «sommo gaudio* per i ro¬ 
magnoli che non si sono mai 
lasciati sopraffare ddla scian¬ 
ca di azioni macinate minuto 
dopo minuto dal Como Nes¬ 
suna delle due compagini in 
fondo mentava però lo scacco 
deli altra 1 padroni di casa 
hanno dominato in lungo e In 
tai^o fra tutti ha pnmeggiato 
ed é salito in cattedra Milton, 
che con instancabile genero¬ 
sità ha impartito ai suoi com¬ 
pagni li «la» giusto per indovi¬ 
nare il guizzo offensivo ben 
spalleggiato da Invemizzi e da 
Annotu sulla (asda destra. Ma 
in fase conclusiva si é molto 
sbagliato alla «sbarra», soprat¬ 
tutto Comeliusson che pur si 
è mosso bene, anche con ar¬ 
guzia 

Il Cesena se è nuscito ad ot- 
tenre il pareggio deve ringra 
ziare propno una condizione 
psicologica che non ha mai 


tradito affanno e ansia I co¬ 
maschi possono recriminare 
dì aver bloccato fin dall'Inizio 
ogni possibile veUeità awena- 
ria. ma è stato a tutti evidente 
che pure smanie di realirtaie 
il colpaccio» il Cesena non 
ne ha mai avute Tanto valeva 
sgombrare illusioni si sorta. U 
pareggio al Sinigaglia era l’o¬ 
biettivo della vigilia e di quan¬ 
to 1 ragazzi di Bigon hanno 
portato a casa. Un punto per¬ 
so per 1 comaschi^ Certamen¬ 
te si se guardiamo il fcmdo 
classifica Non lo é se si farà 
tesoro di tutta la determina¬ 
zione e ia voglia di vincere di¬ 
mostrato durante l'incontro 
Peccato che per affrontare \ 
prossimi tembili avversari ci 
vorrà sicuramente qualcosa di 
più Animi iranquììTiì negli spo¬ 
gliatoi del Como, quasi a ben 
spiare per la tenuta morale 
della squadra «Grossa presta¬ 
zione quella dei miei - ha 
spiegato Marchesi - abbiamo 
dommaio tutta la partita, ma 
ci é marcato li gol li Como - 
ha aggiunto il tecnico lariano 
~ continua a giocare meglio di 
quanto ia classifica traoisca» 
Soddisfatto, naturalmente, Bl- 
gon «Non mi é pi»:Ìulo il 
mo tempo delia mia squadra 
- ha dichiarato - tuttala Ma¬ 
rno usciti bene e con grinta 
nella ripresa» 
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BOIOONA: Cuiln 6,5; OtmoI 6, Villa 7. Pecci 6 6 (46' Bonini 
5,5). Da Marchi 6, Manza 6 (68’ Alesalo svi, Poli 6. Stringara 
6, Loranzo 6, Bonetti 6, Marronaro 6,5 (12 Bolpagni, tS 
Aaltonan, 16 Rublo). 

FIORENTINA: Unduocl 6; Mattai 6, CirobbI 6* Dunga 6,5, Pin 6, 
Kvaan 6; Salvatori 5,5, Cucchi 6, Boroonovo 5 5, Pellegrini 
5,5{62'Pru2»>av.).DÌChiara6(12Pellicanò. 13Perugi, 14 
Sacci, 15 Cantrona) 

ARBITRO: Longhi di Roma 6.5 
RETE: al 43’ Monza. 

RU)TE; angoli 4 a 2 par la Pioramina Twreno ottimo ammoniti 
Monza. Mattai, Boftatti. Cucchi Spettatori oltre 20 000 dei 
quali 10 506 paganti par un incesso di lire 254 590 000 oltre 
a 10,774 abbonati par una quota di lire 271 033 000 



INTER: Zenga 6 S, Bergomi 7. Brehme 7 6: Matteoh 6 6, Verdelli 
6 S, Mandorlim 6 5, Bianchi 6 (46* Barasi). Berti 5, Diaz 6 5 
(66* Penna), Matthaeus 7.8, Serena 8 (12 Malvoglio, 13 
Rivolta. 14 Rocco) 

TORINO: Loriarl 7; Banadatti 4, BrambatI 4 (55' Bresciani); Catt* 
na 6, Rosai 6. Cravaro 5: Pusar 4 (73‘ Edu), Farri 5, Mollar 5, 
Sabato 6, Skoro 6. (12 Marchaglani. 13 Landonio, 14 Comi) 
ARBITRO: Paparesta di Bari 6 
RETI: 2 e 19 Serena 

NOTE: Angoli 8 a 5 par I Intar. Ammoniti Brambati, Sabato, 
Benedetti Giornata umida a nebbiosa, campo in discreta con* 
dizioni, in trfeuna tutta la naztonale aoviet^ con l’aHartatora 
Lobanowski Bianchi a Mstthaaua infortunati alla caviglia ai 
tottoporranno ad eeanti, anche Serena par una botta al naso. 
Spettatori 53 375 di cut 28352 paganti, par un incasso com* 
piessivo di 508 milioni 




Darlo Sonetti 


ROMA: Peruzzi 6; TempattiN» 6. Naia 6 (66* RizzitaW 6); ManfhH 
donia 7. Oddi 6, Ferrano 6,5, Renato 5,6, Andrada 6, Voeiar 
6,5, Msasaro 6. Poticano 4. (12 Tancredi, 13 (àaroHn, 14 
OeaidWi, 15 Di Mauro) 

VERONA: Cervone 6; Marangon B, Vòlpeeina 6*, BonetU B, Flel 
6,5, Soldi 6; Tarraeeiano 5,5, Troglio 6. (latdariai 6. lachM 6, 
Pacione 5. (12 Zucchar, 13 Fattori, 14 Pagani, 15 Brunl*^ 10 
Gaaparini) 

ARBITRO: Amandolia di Mattina 6,5 ' 

NOTE: angoli 7-6 par la Roma. Cielo aerano, tamparaMira ipRi. 
terreno in Puona condizioni. Ammoniti Pioti^Ranalb.MaifiN- 
donia, Tarraeeiano. Spettatori 29 666 (11.011 jpagnti • 
18 655 abbonati) ^ un ineaaao di 773 milioni a BTOmila Ero 
(quota abbonati 555 milioni a 230 mila lira}. 


Ricordi di zona 
pd tanto corrale 
e un gol di Monza 


Mwionara manca N bis dal diaelwtto 


JO' lira di Perni, la difesa respinge, riprende Marronaro ma Um 
éitfl diocfa k suo conclusione 

W Inserlmanlo sulla def ira di DemoI che dolendo campo mene al 
tenlra, Imducel non esce, ma ni Lorenza né PoH riescono, nell’a- 
m del podlete, a concludere 

W II Bohgna passa Pallone fuori area a Peca In difesa hoienilna 
f/ spalto airanll, fi capuana rossoblu con un sapiente diagonale 
tlathar h terza linea ospife e pesca sulla sinistra Monza che 
saneme. Mmducel iniercetia II Uro, ma non riesce a fermare la sua 

fiPNd, 

W Bonenl per Marranaia che entra In area e conclude di poco 

Alari. 

It su un pallone alio Pruszo di testa Impegna Cusln che con un 

matnUlco colpo di reni riesce a deulare in angolo 

14' Casln in euldensa Di piede riesce ad anilcipare Cucchi 

* respinge, 

W asiane di alleggerlmtnlo bologneu con gran balta di Poli, 
landacM ei lufld e mede ip angolo II pallone, 

II* spuma di Poli che glunh) In area 4 a terra da fin wk 

fidile Marronaro ma umduccl respinge upv 


PAIM NOtriM MDMIONI 


m> In «Mata II caiiddaUo 
•iriiitnuK inaannoa il rilKui- 
n Ukiko a (luco di ManO’ 
nwd • Poli. Caria, un allana- 
toi« 4 pagalo (a ancha pro(u> 
nManMnia) par cotirulre al 


par Mnara a ^la quaato Bo¬ 
logna. Le ne punta non conta¬ 
no nel lendiconto tinaia dopo 
Il auccauo lulla Floiantina, 
piuuotio.ua oontUianta ap- 
porio nella coatnulona dalla 
vliiocla i venuto da una noie- 
volt deterniintaiona a da la 
dliparaU voglia della vittorta, 
dtvvara indSpantablla ucha 

B atch# dall'titn paria c’ara 
na Fiorentina Incompleta 
mucudo oltre che di Basca 
e CalM, di due pedina (onda- 
mentali conta BalUatini a 
glo. 

Far cui da una parte c era 
unaaquadra. il Bologna, lutla 


Eriksson ironico 
«Gentile omaggio» 


■P gOLOONA Primo gol In 
tarla A a due punti d oro par 
la ma iquadra Marco Menu 
ha di chi gioire per II tocco di 
piatto «InTstto che ha deciso 
Bologna-Florentlna . 

■Il passaggio di PeccI ' 
splaga •nonslpoieva sbaglia¬ 
re- Ri almlU occasioni sparo 
una gru bordala, stavolia In¬ 
vece m’h uscito, quasi per ca¬ 
lo, un tiro lutalo che ha balla¬ 
to LanduccI* 

Con II gol II ventiquaitrenna 
laterale rossoblù ha anche 
consumalo una piccola ven- 
denapeisonale. 

.In questi ultimi mesi - rac¬ 
conta - tuta gente continua¬ 
va a sostenere che non sono 
de urie A Lo ammetto, non 
sono un campione, ma un gio¬ 
catore che punta tutto sulla vi¬ 
goria (laica. (Quest'uno ho 
avuto luti guai muscolari che 
mi huno limitalo Ma non ap¬ 
pena ho ritrovato un'acceiia- 
blla condlsione ho dimostrato 
di meritare la massima serie. E 
col gol spero di aver chiuso la 
bocca al miei detrattoria 

Senllraenti ovviamente op¬ 
posti nel due allenatori a line 
partita, Ctlksson scuro In volto 



Una doppietta di Serena lancia in orbita la capolista 

che regala emozioni e grande calcio contro un avversario sempre più in crisi 


Spettacolo nerazzum) 


Loriari evita la disfatta 


t / ’/nter viamssima af gol punatoM A Brehme re&pmto da Rosi/ 
Berti di testa rimanda ti paiione in area e Matthaeus in sforbiciata 
colpisce la traoersa 

l' t'fntersegna Oiat crossa rasoterra irrompe Serena che realizza 

IS* altro pericolo per il Ibnno, BrambatI perde un pallone con 

IMO» Mia a Matthaeus, Loneri devia In corner 

16' comtr per I ’/nitr Serena cofpfsee dt lesta e (( paltone sehegsto 

tolRuuersa 

li' li Tbrino si sfalda Brehme In scivolata porta ola il pallone a 
fùser: crossa a rientrare e Serena di testa realizza il secondo gol 


24' primo tiro del Tbrino (Fiiser) 

60* tiro di Brehme deviato da Serena, Ferri respinge con Loneri 
ormai faon causo 

63* Matlhaeus in progressióne salta tre difensori e arritfa davanti a 
Loneri il suo diagonale esce di poco 
67* Fanno dalla aestra crossa al cmtro Matthaeus tiro al ooh e 
Loneri devia 

65* pnma palla gol del Tbnno Crouero (Ira da una decina dt metri 
sopra la traversa 

MP Lorleri respinge le conclusioni di Matthaeus e Fanno 

□ Do Ce 
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I Ssla dèlttso 



wm MIUNO Piccola pre¬ 
messa nccesaaria per capire 
cow 4 lucceaso Ieri al Meas- 
». per ragioni di spano non 
possiamo elencare tutte le oc¬ 
casioni da gol create dall’In¬ 
tel, Ne ha Inlaui avute tutis«- 
me, quasi un'essgeraalone. e 
alla (Ine, ancha il cronista plU 
aelule ha rinunciato a tenere 
Il conto, (Quella di Ieri Ira Inier 
e Tarino non 4 stala una parti¬ 
ta di calcio, 4 stàta putioato 
una mallanu, un tiro al beiu- 
gllo a senso unico dove un ar¬ 
gilloso Torino ha avolta (In 
dall'Inizio il ruolo della viltima 
ucnilcale. Lo ai 4 capilo aubi- 
to, leggenda I nomi della (or- 
maiione che Claudio Sala 
avava meaao In campo. Sei di- 
(cnaori In uni valla ama (Be¬ 
nedetti, BlambatI, Catena, 
Rossi, Cravero, Ferri più FUaer 
In posiziane a copnhii*) non 
Il avrebbe schleretl neppure la ' 
buoiwnlint di Nireq Roeéo.t ’ 
tempi del mitico Padova. 


DARIO CBCCAREUI 


invece, per rimediare un pa¬ 
reggia ci ha provato, e i tisui- 
Mti sono aollo gli occhi di lut¬ 
ti. Preso subito (al )') un gol 
da Serena, il Tonno si 4 afflo¬ 
scialo come un sacco vuoto 
Dlle» e centrocampo, pro- 

{ irammatl ad alzare le barneS- 
e, ai sono Intorclnali sen» 
avere la piu pallida Idea di che 
cosa Imi quàmo al due attac¬ 
canti (Muller q Skoro} auscita- 
vano solo peiM per la sollhidl- 


Ueaiolo- 
cbi^uiio- 


La conquista del molo d'm- 
verno per l’inter he quindi 
coinciso con una grande le¬ 
sta. Gioco spumeggiante azio¬ 
ni da cineteca, tirida ogm po¬ 
sizione e applausi scroscianti 
SI dev'essere divertito anche 
IVapallanl che, accuaalo da 
tutti di easere poco spettaco¬ 
lare, al 4 preao la aua bella ri- 
vlncllA Periino Vallenalore 
della nazionale aovletlca, Lo- 
banowskl, poco Incline ai 
complimenti, al 4 sbilanciato 
dicendo che l'Intn pratica un 
calcio aH'avanguardla. Il Ton¬ 
no, pe(4, 4..9avwró'jnesso 
malli 4 (lUliKtl ogni gnidltio va 
nupò^ «laiua 
aiwiim. 114 .mmiQri re- 


que. (Quatta di Ieri infatti, al di 
la della debolazu dell'awer- 
sano, 4 la giemaU deirinteq 
ha vinto II molo d'inverno di¬ 
vertendo e segnando. Col 
tempo, nnnché pantere colpi, 



to Radi. 1 s lo «aacto ifr 

(alti viena dalla locletà, I riaul- 
lati aono aoio una coriMguan- 




len. 

magglofq 
luorTper 

suol lllQs) p)ù 6) un pafema 
Fortuna ha voluto che la tana 
linea aMiia rafto diicreiirnen- 
le, Soprattutto Villa, puntiglio* 
09, aggressivo, è stato ranlma 
della aquadra. E In pofU si è , 
Ttviiio il mlgHor Cusln; sicuro 
nelle uscite e attento Ira 1 pati 
Per 11 restò un generoso palla 
avanti e pedalare Cioco nel 
quale qualcosina in più hanno 
espresso Mpnsa e Bonetti. 

La FlortMina, largamente 
rimaneggiati, 4 rimasta trop¬ 
po a guardare U prima con¬ 
clusione di una certa consi¬ 
stenza nailo specchio della 
porta l'ha effettuata al 27'del¬ 
la ripresa PnuRO. Troppo QQ- ' 
co, anche se negli ultimi dieci 
minuti ha stretto d’assedio la 
aquadra di casa, che ^rò prò- 
pnoneiMeha«rlscltlato»di ; 
raddoppiare, ma Marronaro ; 
ha tirato sul portiere un calcio 
di rigore. 


I 


V- ' 




domenica scorsa, aveva mo¬ 
strato progressi su) plano del 
gioco, ma Ieri ha chiuso la 
bocca ancha al critico più in> 

fSlj l tO i 

^QuaiclM pagajlEMr com 
eludere. Ip irrida forma, ol¬ 
tre a SerenatcM ha raggiunto 

a uota 10), Brehme e Mat- 
laeus. Da loro sono venute 
tutte le azioni Più partoolosa. 
Brehme, a pule un uUKsaimo 
lavoro di copertura, ha $c<y 
dellato una serie inflnila di 
cross per la testa di Serena. 
Matthaeus, coi suoi rapidi 
btitz, è ritornato al tempi mi¬ 
gliori Perfino Diaz si è niada- 
gnato gli an»auai. Alrlnlere 
msomma. va proprio tutto be¬ 
ne. 






RiiconioMfraiicM 
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MILANO. ■L’Inler propo¬ 
ne un modulo di gioco mo- 
^ demlaiifflo. Ma questa partita 
non può eiaare.commenlata 
perche e giocaft è una sola 
aquadra». Il-sintetico giudizio 
non è di ITapaiionf ma di Lo- 
banowski seduto In tribuna ah 
tomtato dal 24 giocatori delia 
nazionale sovietica in tournée 
in Italia. Ed è tutto quello che 
il et sovietico ha voluto e, a 
ben vedere, potute dire della 
gare di ieri a San Siro. Comun¬ 
que ieri IVapattoni ha buttato 
r alle orfiche il saio ad ha parla» 
to senza pnidenze della sua 
Intar e di quello che questa 
•quadra vuol tare. »A chi va 
dicendo che questa squadra 


gioca male vonel ricordare 
che gli applausi a scena creila 
di oggi non sono un caso. Nel¬ 
le ultime sei-sette partite è 
sempre stato cosi e non solo a 
San Siro- Non nascondo che 
sono molto soddisfatto, per* 
ché questa squadra hq sa^to 
trovare grande equilibrio e ca¬ 
rattere e capacità dì tensione, 
caratterizzando le nostre pro¬ 
ve con costanze. Quella con il 
Toro poteva essere una partita 
complicala per la diffictte po¬ 
sizione in classifica degli av- 
versan, ipvece si 6 vista un’fn- 
ter capace di impone un rit¬ 
mo straordinario, che ha crea¬ 
lo un numero enorme di oc¬ 
casioni da gol in pochi minuti, 
che ha colpito due traverse e 


messo in tasca il risultato 0à 
nelprimotempo Hovistouna 
squadra capace di entusia¬ 
smare» 

E a proposito di futuro, 
quanto può pesare questo tito¬ 
lo d'inverno? tDevo dire che 
quando ho girato in testa, ho 
sempre vinto e anche le statt- 
sliche confermano questo da¬ 
to. Ma è soprattutto i) grande 
equilibrio e la determinazione 
di questa squadra a dare Rdu- 
eia. Ora poi c'à anche una 
condizione che permette 
grandi piestazioifi hidhMuali, 
certi cambi di martla non so¬ 
no solo spettacolari ma hanno 
anche un grande valore tecni¬ 
co», QCi,Fi, 


per questo ìbio, se 
pui si ve in campo wàm 
con la meminià sbagnaUi 
allora si spiega Mio. L'o¬ 
biettivo era quello al contq- 
nere, è stata studiala Aina 
formazione a questo icopo. 
Dopo pocifi minuti eravamo 


JKIiNA-KmilM 


Desolante prova dei giallorossi 
e Bagnoli ha il pareggio che voleva 




Entra la coppia brasifiaiia 
ma il «samba» rimane a Rio 


Portieri, superflua presenza 


Lorenzo Marronaro 


si lamenta per le occasioni 
sbagliate poi etichetta il gioco 
del Bologna col curioso termi¬ 
ne «ottimistico» 

Maifredl sull’altra sponda 
non ribatte, anzi elogia la Fio¬ 
rentina definendola «un otti 
ma squadra» 

Per concludere una notizia 
dall infermeria Pecci si è prò 
curato una distorsione ai gi¬ 
nocchio destro Ne avrà per 
una settimana. QwG 


I W Renato lancia lungo Voetler, il tedesco reca- 
I pera una delle sue solite palle impossibili e dalla 
destra rimette aleentm il cross taglia l'area vero¬ 
nese, amva in scivolata Policano ma colpisce 
con to stinco e monda fuori 
26' sfotom di Galdensi salta tre avversari ma 
Pemzzi, alla sua prima e unica parata della parti 
la, esce a valanga e lo anticipa 
SO* cross di Renato Vbeller di testa fa la sponda 
per Massaro che. sempre di testa, devia nelle 
braccia di Cervone 

52* ancora un assolo di Voeller ri tedesco si 
libera m area, poi si allarga per cancare II destro 


e spara un forte rasoterra che fa lo barba al 
palo 

81* cross di Massaro, al limite dell 'area Renato si 
alza e colpisce di testa la palla va alla sopra la 
traversa 

67’ punizione di Poficano il «sitoro» viene devia- 
to dalla barriera e finisce di poco toon 
69* dopo una sene di nmpalli nell'area oeronese 
ri pallone arriva a Massaro che prova la botta al 
volo la bordata viene smorzata dal co^ A un 
difensore gialloblù e Cervone può parare tran- 
gurilamente 

URP 


gm ROMA La contestazione 
nei confronti del presidente 
Viola ai bordi del campetto 
dove la Roma stava facendo il 
•nscaldamento» e I arresto di 
un giovane tifoso alla fine del¬ 
la i^ita sono gii unici episo¬ 
di degni di cronaca Tra i due 
momenti c è solo la parodia di 
una partita di calcio Com¬ 
prensibile. anche se non giu 
stificabiie se si guarda agli m- 


RONALOO PERGOLINI 

teressi di chi paga il biglietto, 
i atteggiamento del Verona 
deciso a portare via daU'Ohm- 
pico il cosiddetto prezioso pa 
roggio Ma per difendere la 
Roma, che dice di puntare alla 
zona Uefa, non basterebbe 
nemmeno un nutrito collegio 
di «principi del foro» 

Ormai Liedholm, volente o 
nolente, le ha provate tutte, 
ma di quello che dovrebbe es¬ 


sere il disegno <fi una squadra 
non esiste nemmemo un 
•semplice schizzo» Ieri era la 
volta della coppia brasiliana 
Nessuno si aspettava un'e¬ 
splosione di «samba», ma 
nemmeno la patetica «taran¬ 
tella» messa in mostra da Re 
nato Sembra un ragazzo sve¬ 
glio, uno che le cose le capi¬ 
sce al volo, eppure crede an¬ 
cora che m italta si possa gio¬ 


care un calcio da spiaggia e 
cosi continua ad incaponirsi 
in inutili dnbbimg con parten¬ 
za da fermo li suo «gemello» 
Andrade, nappareo dopo due 
mesi di purgatono, ha, perlo¬ 
meno, fatto vedere che con 
questa «infernale» Roma ha 
poco a che spartire 11 suo 
comititino lo ha svolto con di¬ 
ligenza e quelle rare volle che 
gli è capitato di dialogare con 
Manfredonia, uno dei pochi li- 
ben docenti di pallone della 
squadra giallorossa, si è potu¬ 
to anche assistere a qualche 
Interessante lezione 
Ma questa Roma, anche n- 
mescolando le tessere all'infi¬ 
nito, nmane un impossibile 
moréico E la nprova la » ha 
quando, anziché limitarsi a 
guastare il gioco delTawersa- 
rio, deve costruire il propno 
Vedere un'azione manovrata, 
che sia una è come trovare il 
famoso ago nel pagliaio E 
contro un Verona che, senza 
fare le barneate, giocava la 
sua onesta partita di Inncea è 
apparsa m tutta ia sua «solari¬ 
tà* la pochezza tecmco-tattica 



Il brasiliano Andrade tMtta di fV brieeli neH'vet vetomn 


di questa squadra. Uedhotm 
alla fine dava la colpa ai terre¬ 
no Secondo il Barone somi¬ 
glia ad un campo di patate 
Ma perché i piedi di Ftelicano, 
ad esempio non sono dei tu¬ 
beri’ 

Emozioni, nemmeno a pa¬ 
garle oro in una partita dove 
sembrava che fosse tassativa¬ 
mente vietato tirare m porta. 


Forse l'unico ad essere rima¬ 
sto soddisfatto è Pemzzi. I) 
giovane portiere al suo eso^ 
dio non è stato costretto a 
stnngere i denti Un'uscita sui 
piedi di Cìaldensi, i’intercetta- 
mento di uno scontato cross 
di Troglio e ia ricezione di un 
passaggio aH'indletro di Man¬ 
fredonia sono siati gli unici 
fiammanti momenti di un bat¬ 
tesimo senza fuoco 


Speravo» veramente di fona¬ 
re dt più ma tocdndiìlone 
della capolista mi hi •o^ 
preso, oggi sono venraenie 
rimasto impressionalo. Ave¬ 
vo ragione a nonddami di 
queiio che &^utdrai ifdilWl 
delia capolista poMio ft» 
re Intravedere... Sl,queit'ln- 
ter è veramente troppo fce» 
te». aOfJT. 


Bonetti: 

«La mia Roma 
era un’altra 
cosa...» 


(■IROMA. Il lllIck-OUl gU. 

loroan noi coninmil a«|lt 
atampa continua. L'unico m 
iilato a partale 4 IMnlin. 
nu il duco dal Barèna aomL 
glia ad uno di qual cari, con¬ 
sunti .78 giri.. SuKttano tanta 
aimpaiia, ma la quiBi4 dal 
auono 4 laiulla. .11 (ondo dal 
tenano non eia hunno a la 
palla lacava amili rfmiMid... 
Era dilHcila panate paiaM II 
Veronasi diiandam naHom- 
ne > e coll via gncrèlwdo. 
Molto piu verace Osvaldo Ba¬ 
gnoli. .Punlovan» al paienio 
e lo abbiamo ottenuto. Ter 
noi, ora, conta aoh) (aie pun¬ 
ti. E lo spelUcola dova ha 
metUamo? .Lo speltacolo7 
Ma ancora non lo sapete che 
l'importante 4 tt risultato. Se 
oggi qui cl (ossero stati Uenla- 
mUatifosiveroneslvigarantl- 
I scocheavTvbberoappnaalo 
quuto "spaitacolaia'' paiet- 
gloi. All’ex Bonetti viena cNe- 
stounparagonamquettaRo- 
ma e la uua. Roma. 4km 
venU ininuii,vistocheooaini- 
scivano a cavare un lagno dal 
buco, SI sono inneivudtt, A 
queiraltra Roma non aorebbe 
successo ....Magli quella era 
come l’aranciata San Penetri¬ 
no un'altra cosa. DÀI*. 
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ASCOU 


MILAN 2 


A8COLI: Cazzagli 5: Rodia 6,5. Cori 5,5: Benadath 6. Fontoian 6, 
Aftlanovic d^; Agostini 5. Carillo 5,5. Giordano 7 (dal S2‘ 
Bongiorni 51. OelI'Oglio 5,5 (dal 65* Aloisi). Cvatkovie 5. (12 
Bocchino. 13 Fusco, 14 Fioravanti). 

MILAN: Galli a.v.-. Tasaottt 6, Malém 6; Ancalotti 7, Coaiacuna 
6. Barasi 6,5: Oonadoni 6,5. Riikavd 7. Van Bastan 7. Guilit 
6. Evani 6.5. (12 Pinato, 13 Musai, 14 Colombo. 15 Vivtoni, 
16 Mannori). 

ARBITRO: Pairatto 6.5 

RETI: al 37’ Van Bastan. al 67' Van Bastan (rig.). 

NOTE: angoli 8 a 2 par il Milan. Spattatori 19984 par un ineaato 
di lire 408.262.470 di cui 63.676.470 di quota par 6.644 
abbonati. Cialo aarano, temperatura mite, campo in buona 
condizioni. 


LAZIO 


8AMPD0RIA: Pagtiuca 6.5; MannlniB.B. Carboni 5; Pari 6. Viar* 
chowod 6.5, L PellMini 5.5; Victor 5.5. Carazo 5. VlalH 7.5. 
DosaanaS, Mancini 5.5 (89* Salaano a.v.). (12 Biatazzon). 13 
Lanna. 14 S. Pallegrmi. 16 PradaHa). 

LAZIO: Martina 6.5: Monti 6.5. Baruatto 6 (68* Muro 6); Pin 6.6. 
Greco 6. Placadda 6: Dezotti 6. leardi 6. Di Canio 6.5. Aearbia 
5.5. Soia 5.5. (12 Fiori. 13 Baibaralla. 15 Di Lor^). 

ARBITRO; Luci de Firenze 6.S. 

RETI: 44’ Mancini. 

NOTE: angoli 6 a 3 par la Sampdoria. Ammoniti: Monti. Pin. 
Piacadda a Victor. Giornata pnmavarita. terreno in oondziofti 
mediocri. Spettatori 20mila. 





ASCOll-millAN 


Per 


Due gol dell’olandese 
che dovrebbe finire in Spa^ 


KO^.rirmTTTKl 



Dialogo in olandese 


•' Staniallersa per Ctlhl al limile Ml’area, L'o¬ 
landese Supera Sodia e lira, Pazzogll para 
»' corro respinta ài Arslanovic per t'accorrente 
Anethtti cht tira e Cazzagli devia. 

81* fùga di Agostini lungo ia fascia Calli in dh 
sperata uscita bkxca la palla al limite dell 'area 
16' azione corale del Miìan con doppio scempio 
Euml’Cuìfit l'ofandese passa dentró l'area a 
ÀosNff che sciupa la facile occasione 
II' oncoro uno difetlosa respinta della difesa 
ascolana e di nuovo Ancelotti da olire trenta me- 
M «poro. PezzagU riesce a deviare In angolo 


37* dal calao d'angolo Donadom per Gullit che 
anticipa, di testa, l'uscita di Pazzagli. La palla 
arriva a Van Basten che schiaccia in rete. 

€7’ Donadoni entra, palla al piede, m area, e Cori 
lo trattiene per la maglia facendolo cadere. È n* 
gore che tira Van Basten con successo, 

79’ Benetti sbaglia un disimpegno e serve Van 
Baslen che si invola verso la porta di Pazzagli. Al 
momento del tim il centravanti inciampa e cade. 
88’ altra fuga di Van Basten che serve in area 
Cullit. Il tiro del milanista è parato a terra da 
Pazzagli OFM. 


WÈ ASCOU. Nella città mar* 
cMs^ana è carnevale. Una tra* 
dlaione vecchia di centinaia di 
anni che vuole i cittadini, prò* 
lagoniiti aaaoluti, Improvvisati 
attoria recitare gags e mac* 
chielte in tutta la città. Parec* 
chi tono arrivali allo stadio già 
maieharatl per poi tuffarsi 
ntirailegria ol Plaua del Po* 
poto, ma chiasà,-ae al lennlne 
della pulite, avevano il buon 


PNANCESCO MARZOCCHI 

umore e lo spirito giusto per 
andare a divertirà. 

L'Ascoli ha giocato una 
bnJtta partita, anzi, «in partita» 
non c'e stato proprio mai dila¬ 
tando olire misura i meriti del 
Milan ritornato su buoni livelli 
di gioco, i rossoneri hanno 
occupato ogni angolo di cam¬ 
po e 1 palloni venivano scam¬ 
biati continuamente, sempre 
41 prima, con gli ascolani nel¬ 


la parte del •torello», co4 co¬ 
me si fa In allenamento. 

t vero che nelle file ascola¬ 
ne mancava Giovannelli, uni¬ 
co capace di mettere un po’ 
d'ordine, e in campo giocava¬ 
no visibilmente menomati sla 
Giordano che DeirOglio. ma 
queste giustificazioni sono 
senz'altro minime di fronte ad 
una condotta di gara che 
Giordano, alla fine della gara. 


ha stigmatizzato con la frase 
•abbiamo giocato senza te¬ 
sta*. 

Di fronte al Milan, in infe¬ 
riorità tecnica. l'Ascotl aveva 
l'obbligo di giocare almeno 
con determinazione ed ag¬ 
gressività ed invece ia compa¬ 
gine bianconera ha perso an¬ 
che sul piano atletico. L’undi¬ 
ci rossonero ha tenuto sem¬ 
pre in mano il bandolo del 
gioco tanto che Galli, sul ta- 
beilino senza voto, non è mai 
stalo chiamato seriamente in 
causa. Gullit e compagni han¬ 
no macinalo azioni su azioni 
sprecando però al momento 
delie conclu^oni e 1 due gol 
sono arrivati su due calci fer¬ 
mi con ia colpevole complici¬ 
tà della difesa ascolana. Il 
centrocampo milanista ha vi¬ 
sto nella coppia Rijkaard-An- 
ceiotti un asse Insuperabile 
nel coprire gli ultimi quaranta 
metri di campo e sempre 
pronti nel rilanciare l’azione 
di attacco. In difesa ha gigan¬ 
teggiato Franco Baresi, pun¬ 
tuale aia in fase di copertura 
che in travolgenti galoppate in 
avanti. Il Milan ha ritrovato an¬ 
che il miglior Donadoni. 


smrwHtmAm 


La dura difesa dei romani 
non riesce a resistere 


T1nv*tM (H Riib«n Som 


1* paaliìaiie H Spia da IS mairi, liataisa mlema 
( palla tha rimPaUa sulla linaa can Paglluca 


l 'VlaHI al pwa dalla lunga disiami lira canin- 

IS, Maàaa laspinga a pugni tPìusi 

11' gran lifu al uoto di Caiaso non lonieno dai 

Mdlè^lna. 

14' yiam si lltsra in osa t ntcM (a palla In 
IWMa Ma Uc( aimn iM fennoK) i( gfon 

8 r auìdsms latladi maga dalle siassa gdKarim. 

' asàsi m Vmii par Pari rits da non pii di sai- 
salta mani aalpitca malissimo a manda olio ~ 
44' Mmcini ractoglia poco limi dall'aiaa uno 


laspinla cono di Bemaiio a scaglio un desilo 
piapoianla che non dà scampo a Mariina- algol 
dail'l a Odia decidali il malch. 

54' Mannini scende ueriicalmente e sema Victor 
die da posiaione centiata sbaglia mica. 

83' belseivizio di Muro pei Sosa al cenilo dell'a¬ 
rea- l'aigenllno si libera a lira, Pagliuca respinge 
di augno. 

84’ gran rauesciota uolania di Vìolli con palhna 
che bn 'isca allo di un melm. 
sr ancora Vialli a centro area: si porta avanti la 
palla di tacco e la gira in porta da distanza ravvi- 
dnata. È bravo Martina a parare, QS,C 


■i GENOVA. La solita Sam- 
^oria versione casalinga e la 
aoiitt Lazio versione trasferta. 
Da una nane una squadra che 
^ Ma^ii ^mesujiwllj 


sua arma ml^lore. ù Samp 
trova il numeracelo di Bob 


tlRQIO COSTA 

Mancini, unico guizzo dell'ex 
bimbo In 90' di abulia, e vince 
ta partila. Ma sul cosiddetto 
prato di Marassi lo spettacolo 
è ben misero. Gianluca Vialli è 
un gigante in un mondo di na¬ 
ni, ubo spettacolo' a sé. Mate- 
razzi gli mette alle costole 
Monti, un ragazzino che ha il 
muso buono e discreti mezzi. 


ma il Gianluca nazionale 6 In 
un momento di forma strepi¬ 
tosa. il suo scatto è straripan¬ 
te, i suoi spostamenti a tutto 
campo sconcertano l'intera 
terza linea laziale. Per il resto 
però questa Samp fa ben poco 
sorridere. 

' Materazzi tiene nove uomi¬ 
ni m 35 metri di campo, sacn- 


Alla fine, negli spogliatoi, 
nel team rossonero si recrimi¬ 
nava per i continui infortuni 
che hanno impedito fino ad 
oggi di poter schierare la mi¬ 
gliore formazione. La partita, 
nonostMite la netta suprema¬ 
zia milanista, stava incanàian- 
d(Mi verso il pareggio con un 
Ascoli che pensava solo a di¬ 
fendersi, Poi, quando manca¬ 
vano pochi minuti alla fine del 
primo tempo, è arrivalo il gol 
di Van Basten pronto a sfrutta¬ 
re un errore in uscita di Pazza¬ 
gli. Nella ripresa, tra I biuico- 
neri sono usciti Giordano e 
Dell'Odio e il Milan ha dilaga¬ 
to costruendo molto di più di 
quanto sia riuscito a racco¬ 
gliere. 

E finita con ia curva nord, 
gremita di tifosi milanisti giun¬ 
ti da ogni parte, inneggiante ai 
propri Deniamini e con le in¬ 
vocazioni a Sacchi per invitar¬ 
lo a rinnovare 0 contratto. An¬ 
che Costantino Rozzi, che 
avem promesso rimbattlbilllà 
del De Duca, ha dovuto Inchi¬ 
narsi alia su^riorità degli av¬ 
versari. «U. in campo* ha det¬ 
to * c'erano una cinquantina 
di miilanii vestiti di rosaonero. 
Troppi per 


Sacdii è soddisfotto 

«Ormai ci manca solo 
un po’ di cattiveria» 


wm ASCOU. Il primo ad arri¬ 
vare In sala stampa, visibil- 
menie soddisfatto, è Arrigo 
Sacchi. «Abbiamo dimtato 
una buona «uà * ha detto il 
tecnico di rtisignano * ma 
non capita spesso che la 
squadra awenaria non riesca 
mai a tirare in porta». 4iPer 
tornare sui livelli dello scorso 
anno * ha continuato Sacchi 
* ci manca ancora quel pizzi¬ 
co di determinazione e catti¬ 
veria In più. Sono contento 
della prova di Ancelotti e Ri- 
jkaard messi tutti e due a co¬ 
prire la stessa zona di cam¬ 
po». Poi arriva Gullit che, ol¬ 
tre a distribuite buiograA, se 
la sbriga cosi: «L’Ascoli non 
ha fatto nulla e noi abbiamo 
avuto tanto spazio per lare 

« nello che' voleràmo». Con 
an Buten ILditcorso si ipo* 


ficando anche Di Cank» per 
lutto il primo tempo nel con¬ 
tenimento del mediocre Ca^ 
boni sulla fascia destra. Nel 
mezzo, il più bravo per senso 
(attico e tempismo è Pin,-ben 
spalleggialo da Greco. I due 
sembrano, contenere senza 
gTC«4 patimenti la coppia di 
stranieri delia Sampdoria, 
bocchegmante In Victor che si 
(a vivo solo SNrrazzi e presso¬ 
ché Inesblenle In Cerezo che 
gioca la sua pegglor partita 
del campionato. Un po' me¬ 
glio del solito invece Dossena, 
guizzante e altruista come nei 
giorni migliori. Ma la Lazio fi¬ 
nisce per meileisi in croce da 
sola, giocand'*. (rappo indie¬ 
tro e lasciando a Sosa e Oe- 
zotti, bravi ma troppo isolati, il 
compito ingrato di solleticare 
la difesa blucerchiata. Ed a fu¬ 
ria di giocare sempre negli ul¬ 
timi 30 metri avversari, a furia 
di tentare conclusioni da fuo¬ 
ri, la Samp trova pure il gol del 
vantaggio con il suo uomo 
peggiore, quel Mancini prati¬ 
camente sempre fuon partila. 
1 limiti della Lazio poi emergo¬ 



no drammaticamente quanuo 
c’è da rimontare. 

La Samp nella ripresa cede 
infatti il centrocampo agli 
ospiti e lascia al mestiere dei 
vari Cerezo. Victor e Dossena 
il compito dì amministrare la 
situazione. Mt^one compiuta 
senza grosri problemi perché 
la Lazio non ha né i mezzi né 


gli uomini per dare concretez¬ 
za alla sua sterile reazione, 
perché Dezoiil, bravo in con¬ 
tropiede. nello «stretto» non 
trova qrézio contro Viercho- 
wod. Ed anche perché. Ione. 
Materazzi si decide tropm 
tardi a mettere dentro il ìnz* 
zante Muro. Cosi la Samp sen¬ 
za troppi meriti a prende i due 
punti e continua a volare. 


sta sul calcio marcalo. Il gio¬ 
catore, piuttosto seccato, ha 
detto «Ho un contratto con il 
Miian che acade tra un anno, 
nno ad allora non filmerò 
per nessuno», lasciando cosi 
Intendere che un suo even¬ 
tuale Ingaggio con il Barcel¬ 
lona potrà avvenire solo alla 
scadenza dell'Impegno con 
Berlusconi. Arriva anche Be^ 
sellini e racconta )a sua parti¬ 
ta. «Al di là dei valori in cam¬ 
po * ha detto il tecnico asco¬ 
lano * che hanno visto un Mi¬ 
lan nettamente superiore, ri¬ 
mane il rimpianto di aver pre¬ 
so due gol evitabilissimi. Ave¬ 
vamo studiato una gaia <U 
contenimento, per poi cerca¬ 
re di lare qualcoaa di più nel¬ 
la ripresa, ma U primo gol ha 
fatto saltare tutti i nostri_pÌa- 
ni». OFM. 


Samp 

«Sbafarne 
ancora 
troppi gol» 


'«IB GENOVA. MigHoruan» 
In campo e di un bel peno 
anche miglior giocaton lU 
qucNa Sampdoiia dw va a 
conanla aHemalt. Gianluca 
Vialli è anche il miglior avvo¬ 
calo: di ae Memo a della aqua¬ 
dra. Plavono critiche «iquM 
UucaRhiali pur vincenli, iha 
ViàlU ha una itapoala a tono 
per tutto. Fioblema numero 
uno, le'Samp abegUa troppi 
gol: .Sbagliamo qualche gol 
un po'- perché giochiamo in 
vetodlt quindi pentiamo in 
precWone e un po’perché da 
io che Mancini non liamo uo¬ 
mini da area di rigore. Ma chi 
cl critica paria iolo per invi¬ 
dia, perché invidia u ncalia 
caldo briilonle e ipenacola- 
He., Problama niimaro due: le 
riconenti vod di Imieiimen- 
to al Milan creano quahte 
pnblenia? .A me no di deu- 
iD, aemmai n chi conUmia a 
Uror luori questo storie. Quei 
glomali che conHnuano a set. 
vira ai loro lettori questo mi¬ 
nestra riscaldato perdono cre- 
dibilité.. Problema numero 
tre; Ita coppe e eampionalo 
non sono un po' troppi gli im¬ 
pegni? .Certo, per noi é un pe¬ 
riodo duro, non c'é tempo per 
rifìatare, specie per quelli co* 
me me che hanno anche l'im¬ 
pegno della Nazionale. Ma 
nonmipteaccupo.nonmiia- 
sciotatesta prima di esserme¬ 
la rotta.. □ £C. 


fUnnlann Al termine della paMM 

wrudnu AscoU-Mllan, nella aalalM 

intenogato per 

1 - »« ni all interna del «pel Du* 

te dichiaraitoiil ca», n deirufficioH^ 

cii CAilalnA chieste Consolato 

SU rondino ha interrogato per più di 

mezz’ora Bruno Giordano 
(nella foto). Come si rlco^ 
derà, l'ex giocatore napoletano * all'Indomani deIrinccHi- 
tro dì Cbppa Italia Ascoli-Napoll * rilasciò dlchiara^onl 
contro II suo ex predente Fertalno accusandolo di Averto 
emarginato in seguito a presunte voci di «combine» della 
partita Roma*Nu)olÌ. A) termine del colloquio Giordano 
tìon ha voluto rilasciare dichiarazioni. Per lui ha p^ato 
l'avvocato Canovi, ptocufatore dell'attaccante, ette ha as^ 
sistito aii'interrogatorio. «Sono convinto che il caso vertà 
ridimensionato e archiviato». 


Ferlaino 
aggredito 
all’aeroporto 
di Pisa 


laino. IL tallo é accaduto ie* 
riseraairaeroporiodlroa, 
poco prima che la squadra partenopea si imbarcazse Mi 
volo charter lr> perterua per Napoli. L Ing. Ferlaino, chaera 


Uno .pseudoi-llloso, Cosi¬ 
mo Msgno, dlllidato Ire an¬ 
ni la dal Napoli dal Inquaii- 
lare la squadra parienopM 
durante u trasferte, In ag¬ 
gredito Ieri II presldeme 
della società, Corrado 
laino. IL tallo é accèduto le* 
ri sera all'aerainriodl roa, 


lo un osservatore delle società che era al seguito e alcuni 
lllosì. Magno, che appèdva in stalo di evldenle egllazione, 
é stelo bloccalo mentre cercava di avventarsi ancora M 
Feriaino, prollerando minacce. Luomo è stato IdanllH- 
calo a successivamente rilascialo. Nel suoi conlronll 
laino ha presentato dequncia al comando di pollila 
delLaeroponp.,;^ suini,* meizo lo., durante 11 rilllP pre¬ 
campionato delI'SS, Magno aggradi a Madonna di Wl^ 


gllo, l'aliora generai manager del Napoli Italo Allodi. Il 
Napoli preseiiib dlllida alla polizia nei conlronll deU uomo 
che hi coitretto miindi ed mlemmpere le sue Irequente- 


che hi coitretto qùlndi ed mlemmpere li 
aloni alle traslene della squadra. 

Tomeo 
di 


m 


no^RonUi 


nell'81 c neU’83. ^pieoggl, alle 13, si gioca la H 
V MI» posto (ralntar e Forma. 

CODOa Itali» Ooporjomanl. mercoledì. 

sono in pninmina I re- 

temo «round» 
ditopoil-Pba 

SO di sorprese, finuiite 4o- 
vrebbero. «Ile fine Hsultere 
Semp '6 Nepoll che nel turno d'andete hanno ipotecato U 
passaggio del (unto. I blucerchiati hanno vitfto 3-2 sul 


campo deirAtaìwie (doppietta di Vislll, auto^ 4i Strom- 
terg, jjeti^giedullo e Fomumto); 1 

le. FTa le squadre di Bianchi e Bolchi sarà li tono confron* 
to nel giro di una eola settimana. 


Uitii messicani 
inazione: 
due feriti, ' 
Sanestaa 


Due leriil. tolienigU e scon¬ 
tri con le fonte deU'anllne 
sono Ù bilancio «Ito léo- 
tenae acaMnato In Messico 
ds un gruppo di vandali che 
assistevano alto partita In 
l’America di Citlfd^ Mei- 
sico e I UniveisIdadrAd un 
certo punto detto ga>p un 


Rodriguez, é limazto seriamente (erito. Il lancio dì o^ù 
é durato mezz'ora e ha letto anche un'altra vittima, Franci¬ 
sco Rodrigues, fotogralo di un quotidiano. I tepori tòno 
stati poi soprallatti dSlIa torse dell'ordine: S di tosi stran- 


16. GIORNATA 


SCO Rodrigues. fotoi 
stati poi sopraffatti c 
no processati. 

Ad Ancona 
eCMtanova 
scontri tira 
tifoseile 


Giornata molto «calda, in 
campo, togli spalti e fuori 
dagli stadi per due partite 

« locate nelle Marche. Ad 
.ncona,_neUa partita di B 
Ancona-Sambenedaltese, 
un paio d: giocatoti della 
Samb sono restati leriti in 


PROSSIMO ItIRNO 


Ili/tlBB-en tS| 


ATAUNTA-ROMA 


CLASSIFICA 


Gl. VI. Pi. Pi. Fa. Su. VI. Ps. Ps. Fs. Su. VI. Pa Ps. Fi. Su. 


letocakù} 
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CANNONIERI '* 

LAZIO 
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11 RETI; CARECA (Nspolll Inali, faiol. 

CESENA 
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f IO RETI: SERENA tlntar}. 

f • RETI: BAQGIO (Fiorentina) a VAN BASTEN (Mitan). 

VERONA 
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a RETI: MARADONA (Napall) a VIALLI ISampdorisl. 

COMO 
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T RETI: BORQONOVO (FlKentlnal. VIRDIS (Milani a CARNE- 

BOLOGNA 
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vALL impOrTr* 
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^ 6 RETI: PASCULU (Lacca) a MULLER (Tonno). 
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4 RETh CVEKTOVIC (Ascolil, POLI (Boloanal, ALTOBELLI e 

TORINO 
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ra) e BORTOLAZZi (Verona). 
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Lunedi 

6 febbraio 1989 


ATALANTA-ROMA 

CESENA-SAMPDORIA 

FIORENTINA-INTER 


VERONA-JUVENTUS 


PESCARA-PtSA 

TORINO-LECCE 



w, fuori dalto stadio sono scoppiati vìotenti incidenti 
fra tifosi: bilancio. 6 feriti non gravi. Ma 1 tifosi dell’Ancona 
hanno insego II (reno dei sambenedettesl centrandolo 
con una fitta sassaiobu vetri in frantumi, una donna ferita. 
Le forze dell'ordine hanno sequestrato rticime videocaa* 


bili degli scontri. A CMianova Marche, per lapartita di C2 
Qvitanov^Temana (conclusasi con la vittoria degli 
ospiti per 2-0), quattro giovani tifosi umbriaonoataU col^ 
ti dai sassi lanciati da teppisti marchigiani indispettiti per il 
concessione di un rigore: sono stati medicati neirhiferme- 
na dello stadio. Gli ultrà della Ternana hanno poi a loro 
volta compiuto atti vandalici sulle tribune dello stadio. 


Taccuino fitto V" allenamento ieri pome- 
ji . iL ■« "88ÌO. dopo aver assistito 

di amiCnOVOli aua pamta fra Inter e Tori- 

l’i c ^SSi per la nazionale 

per I Ui55 sovietica finisce il soggio^ 

Hi I Ahaiwuuckt Appiano e inizia una 

Ql LODanOWSKl tournée Wellato dì ìmpe- 
gni. Questo il calendario 
. che attende la squadra dì 
Valeri Lobanowski. I sovietici saranno in campo il 7 feb¬ 
braio a Roma. i'S a Reggio Emilia, il 9 a Monza con l'inter, 
'Il a fóllinzona. il Pf a Cosenza, il 16 a Viareggio e, 
niine, il 18 a Genova. Particolare curioso, a Monza con 
I Inter tornerà ad indossare la reagita nerazzurra anche 
Rummenigge. Una rimpatriata per il grande campione che 
ha avuto con i colori dell’lnter un'avventura poco fortuna- 


ENRICO CONTI 




















































































AVELUNO 2 

REGGINA 0 

PARMA 0 

ANCONA 1 

UDINESE 0 

GENOA 0 

BARI 0 


AVELLINOi Di Leo 6. Murelii 6 <77' Sirtori n g ) Strappa 6 5 
CajaatinLBJ^ Amotfo 6. Parrona 6* Baffoni 6 5 Pileggt 6,5 
Marine/<67'BaldtelBl,Bagni7.DalPrè6 5 (12 Amato. 13 
Sormani 16 Moz). 

UDINESE; Qaralla 6.5: Paganln 5.5 (53‘ Flricsno 6). OriBndo 6. 
Mann 6 (35* Vaghagn 5.5). Storgato 5. Lucci 6, Pasa 6, 
Minaude 6, Oa Vitìi 6. Zannoni 6. (Catalano 5(12 Abate, 13 
Qtlparoli HSutio). 

ARBITRO; Pabrieatora di Roma 6,5 

RETI: al 10' Marullt, 14' Osi Prè 

NOTE: ciato eepirto, terreno in buoni condizioni Angoli 6 0 par 
l'Udinaat Ammettiti Paganln. Bagni. Minaudo, Cerastmi. Lucci 
• Storgato. ^ttatori 16191, di cui 8321 paganti par un 
ìncttao compiati di 2<M 581 000 lira 

REGGINA: Rosin B Bagnato 6 Atetce 6 (dal 69 Danzé) Arme- 
nisa 6 5. Basto S.S, Orlando 5 Visentin 5 Guerra 6 Idali 88 
Pargolizi n g ), Da Mrco 6 Catenese S 5. Onorato 6 112 
Oattina. 16 rozza, 16 Toffoll) 

GENOA: (Sragori 6.5, Torrente B. Gentilinl 6 (da) 75 Rotalfs, 
n g ). Ruototo 6.5, Cancola 6, Signorini S 5, Eranio S. Qua» 
giotto 6. Nappi 6, Onorati 6, Fontolan 6.5 <12 PasquaFe, f4 
Signorelii, IbPusooddu. ISfiriaschi) 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno 6,6 

NOTE: Angoli 7 a 6 par it Canoa Ammoniti Signorini, o Bagnato. 
Stadio tutto esaurito' 14 S99 spsttstori par 292 milioni A 
incasso 

PARMA: Ferrari no. Gsmbsro 6. ApoHonl 6,5, Di Già 6. Mmotti 6. 
Fiamigni 6.6 (46' Osio 6), Verga 6,5 <76* ImpaHomani ng), 
Florin B.S, Malli 6, Di Carlo B.^ Faccini B. (12 Palaari. 13 
Pullo, 14 Sala) 

BARI: Mannin) 7; loitto 6,5. Ctebont 6; Torraeamri 6, Guaatalte 
6, Lupo B.S, Urbano 6. Di (iteviaro 6, MonaHi ng, Matailaro B 
(76 Bargotai ng). Searafoni 6163’ Tangorra ng). (12 ARiarga. 
13 Anwuao, 16 «itti) • •- 

ARBITRO: Di Coto di Avazzano 6.5 

NOTE: AngoH 7 a 4 par il Parma, (iiomata anemaia fradda e 
nabbioia. Tangorra ha fatto fi ano aaordio in aarla B. Ammoniti: 
ApoHoni. Tsrraconaro, Di (tenniro o Sevafoni. Eapulao MonaN 
ai 30’ Rpattatori praaantì 6.121. di cui 4.088 poganti, par un 
incasso totale (fi circa 110 m^i 

ANCONA: Vattora; Catam(co(u. Fontwia. Doni (68* Can^i). 
Bruniara, Vincioni; LantinI, Evangaliati. Da Stefania. BrondI 
(46' Gadda). Da Martino. (12 Piagnarelii, 13 Daogratiaa. 14 
Cucchi) 

8AMBENEDETTE8E: Bonaiuti (90' SantonettI): Nobile, Marci¬ 
to. Mariani, Andraoli, Mangimi, Ficcadanti, Sltvioni (55' pitica 
tetti). Erminia Vatoti. Bronzini (14 Vecchiota. 15 Paradiao. 16 
Cvdalli). 

ARBITRO: BtMhin di Lagnago ^ 

RETI: 30' Piecodantì. 76* Do Stefania (au rigort). 

NOTE: angoli 3 a 2 por l'Ancona. Ctelo aarano con leggera f» 
aehìa, terreno m buona condizioni. Ammoniti* Mariani. Fiiea- 
tetti, Fieoadanti, Da Martino a Lemmi 


Aveuim^umme 


Due reti nel giro di 4 ’, sulla prima c’è la responsabilità del portiere 
Gli irpini centrano la vittoria dopo sei consecutivi pareggi 


Gairella & papere, BaM il stq)ennan 


Una tra vrsa di Pasa 

IO' l’AiiHImo in subito in uantassio Montila sorpnndt Carello 
mldonilo dlrtnaimnle la /torta una punizione da posizione 
mollo angolalp 

11’ aneora un briuido per Oaitlh Marnila sente di testa Bertoni 
cbeassanclaedra pallonesull'esiemo della rete 
H' Bagni supera un amieisano e dal hndo mette al centro, al 
Itolo Bertoni glia a rete, Catella respinge, amua Da! Fra che in¬ 
sacca, 

13 ’ Strfgtpq ruba palla al limite dell’area e si presenta tutto solo 
dauanti a Carella che In uscita disperata riesce a ribattere U tiro 
da pochi passi 

tS' rapido contropiede deU’Udinese con De Vita che smarca Ba¬ 
sa In area L ala bianconem tira al itolo, ma la palla si perde sul 
tondo 

04' punizione da IS metri di Pasa Che cmtra in pieno la traver¬ 
sa 

63' traversone di Orlando per De Vitis che di testa manda alto 
ti' girata in acrobazia di Firicano, Di Leo blocca 
, nAB 


uminmmM 


ANTONIO NICeiO 


VAVEUJNO Un quatto d'o¬ 
ra di follia, quando la gara era 
appena cominciata Cosi IU- 
dmese s'è nlrovata subito ko 
per 1 uno-due messo a segno 
In rapida successione dalT’A- 
veliino t'allucinante avvio di 
partita ha mandato in tilt tutti 1 
piani di Sonetti Cera poco da 
fare a quei punto con due gol 
auile scialle, subiti peraltro nei 
giro di appena quattro minuti 
t'Udirtese s'è nsvegUata solo 
nella ripresa, dopo la «striglia- 
ta« negli spogliatoi, ma ormai 
era troppo tardi per nmediam 
A Sonetti sono saltati i nervi 
alia fine dei 90' «Ci vogliono 
certi attributi su campi cosi 
diffìcili 1 miei uomini sono 
bravi ragazzi e non figli di • 

È stata, comunque, una ga¬ 
ra tesa e a tratu periino catti¬ 


va Con tei calCiatQn finiti sul 
taccuino dell'arbitro ed un fi¬ 
nale con nssa generate che ha 
^sto Bagni e De Vitls principa¬ 
li protagonisti. Era una partita 
troppo Importante per rAvelh- 
no ultima occasione in prati¬ 
ca per dimezzare le distanze 
dal gruppo di testa Cosi si 
tpi^ la partenza-sprint che 
ha sorpreso tutti ed ha con¬ 
sentito agli uomini di Pascetti 
di raccc^liere un vantaggio 
determinante f^ma Maruila 
ha beffato Carella con un pre¬ 
gevole calcio piazzato, poi ci 
ha pensato Dal Prè ad Infilare 
la distratta retroguardia bian¬ 
conera 

«Due regaliti il definirà So¬ 
netti. che consentono ora al- 
TAveltlno di allungare la serie 


Accolto a fischi l’ex tecnico 
che neirss sbattè la porta 


positiva che dura da olio gior¬ 
nale, e che aveva inanellato - 
pnma di questo successo - sei 
pareggi «Non sono un mago*, 
affeima Pascetti Però con lui 
in panchina l'Avellmo non ha 
più conosciuto stop improvvi¬ 
si, soprattutto lontano dal 
«Partenioi Una media regola¬ 
re. un'andatura costante che 
ora fa registrare una impenna¬ 
ta con questa vittiiria contro 
una difetta concorrente per la 
promozione in A. 

•La vittoria è stala voluta 
dalla squadra - ha ciHttinuato 
Pascetti - e cosi è riuscita a 
frastornare 1 Udinese con 
quell'avvio di gara davvero 
bntlantei (tetagonisla del 
successo irpino ^Ivatore Ba¬ 
gni, tornato sui lh«tli d'una 
vofta L'ex «guemero* dei Na¬ 
poli ha trascinato I suol alla 
vittoria con la gnnta e la de- 


FAAMA-BAm 


terminazione che lo contrad¬ 
distinguono lo hanno seguito 
il caparbio Celestini e sopra!» 
hitto il tandem d attacco Ma- 
rulta-Bertoni. che ha messo In 
crisi la difesa bianconera con 
la rapidità d'esecuzione 
Pascetti aveva rinunciato a 
Batdien per dare maggiore 
nerbo al centrocampo Prry 
pno in quella zona del campo 
sè infranto il tentativo di n- 
monta deH'Udinese. che nella 
ripresa è riuscita a colpire una 
traversa con Pasa. Soltanto 
nell ultima mezz’ora la squa¬ 
dra di Sonetti si è disperata- 
mente lanciata all'attaoco, la¬ 
sciando peraltro spesso scch 
peita la difesa ai continui raid 
del solito Manilla e del velo¬ 
cissimo Bertoni Sonetti aveva 
capilo subito che la squadra 
aveva bisogno di una «scossa» 


per uscire fuori dalla catalessi 
netia quale «a plombaui. 
L'inserimento di Va^Mgi 
non è servito però granché 
Ail’attatto, messo il oavaglio 
all'agile De Vitis, la manovra 
friulana non ha trovalo sboc¬ 
chi di una certa pericolosità 
Di Leo non ha dovuto mai in¬ 
tervenire per salvare il risulta¬ 
to, ma nel finale ha corso 
qualche brivido. 

Alla fine Sonetti non riusci¬ 
va a darsi pace* «Come ti fa a 
subire un gol su quel calcio di 
punizione ridicolo, quasi da 
fondo campo»? Ora fAvelllno 
sente profumo di sene A, ma 
Pascetti getta acqua sul fuoco 
•CeRhiamo di continuare la 
nostra sene positiva Poi, alia 
fine vedremo se la squadra sa¬ 
rà in grado di lottare per la A. 
Nessuno pub essere tranquil¬ 
lo, neppure il Bari» 



■ Oriiiéiiql'tnl—ttpMis 


‘ ^!,^loknlndmpalmaSassp,rna^dgfllhlh|^Bcsslhlnl|sclla 

, tv ùiianese In mischia cercala bólumneóltlimier mia sua 

S nclusiane, deuialadaCatkola, ialia, 

I enmio Si libera bene sulla destra. Il suo om alene Intercet¬ 
talo In usala da Bum che aniiapa In presa alfa Fantohm 
3»; Camess da luan cerca un uaico, ma Usua Meo* a tata 
46' ItuolOlo cerca II gtacheUa gU pioualo a Barkiia Da hian 
f area provo col pallonetto a scavalcare Kàsin, avanzalo nspella 
; alla linea bianca, ma la mimé imprecisa e il lira i allo, 

4r Ciegan respinse di piede una conclusione ih Onaiala lan- 
cialaprete £ l'unica vera pencola per la difesa tossablU nel pri¬ 
ma Ifmpa, 

67,' muclcn si (a WW m aiischla, ma II ug tra i ra^xnlo in 


_ J 'Cremi biocca con foirewg una punizione di Onoralo, 

66' Cgncota da tonfano piava to bona /to»n para in due tem¬ 
pi 

86' sei passaggi consecutivi di Signorini al portiere Oregon, sen¬ 
za che un attaccante locale intervenga, 

OF,R 


I 


«iiofmeo Mosti 


■6 BEQOIO CAUBBto Tsnio 
rvimpre per nulla Tra Reggina 
e Qenoa ha vìnto la nòia Mai 
un Uro in porta un guizzo de 

gno di nota, soltanto agoni¬ 

smo e fallì a ripetizione in una 
partita assai modesta sotto il 
profilo spetiacotare Doveva 
<>wre li grande derby di Sco¬ 
io, allenatore in passato del- 
' I, ma soprattutto fo¬ 


coso condottiero per tre anni 
del nemicl<ugini messinesi 
esistevano tutte le premesse 
per una sfida accesa e diver¬ 
tente C Invece tutto si è risoìlo 
con un allegro batti e nbattt a 
centrocampo a (otc^rafare ia 
povertà di (dee e di emozioni 
PpcQ male per il Qenoa Al¬ 
la formazione rossoblu (ca¬ 
polista e m sene utile da quin¬ 


dici domeniche) inieieiiava 
Mpiittutio non perdere, e 'o* 
blettivo è italo centrato. Non 
si pud affermate altrettanto 
per la Reggiria, aasurda nel 
suo timore ravepHizIafe^vuo 
la brutta copia del Oehóa, e 
lenza essere mal riueclta. a 
rendersi perfeolosa. 

Forse è vero quanlp he ,af« 
fermato a fine gara Névki dèa* 
te' «U Restia è aeise in 
campo per vincere*, e ba fatto 
bone a rlbadlrio pagH Ipoglte- 
toi il mister amaranto, pafehè 

B esiuno in carnik) e dalla tri* 
una se n'è accorto. Tanto 
impegno, d'accordo, motte 
volontà, ma idee e schemi 
inesistenti Un po' poco per 
sperare di far paura al (ìenoa 
di quest anno, a volte poco 
bello a vedersi, ma sempre 
estremamente concreto, g di¬ 
re che i tifosi, in omaggio alla 
•giornata amarant 06 (ieri tipo 
èrano validi gii abbonamenti, 
obbligatono era pagare il bi- 
glielto, ma lo stadio era to 
stesso tutto esaurito), ce 
1 hartno messa tutte per incó- 
raggiare i propri giocatori e 
per innervosire Scoglio Ma 
non hanno centrata U duplice 
obiettivo 

Il tecnico «eolianoi (dai tra¬ 
scorsi reggini poco felici' se 
ne andò nel febbraio *83. 
sbattendo te porta) è stato fi- 



'•#... 

flueniàte 


^Éttiteid^ln- 
pnma 
reOat- 

lo,^ mlfnaiìbllle delio Starr 
mediò) la sua tepi* 

^peralMpi òa dì jWifi) l'cgrato a 
tempo di raM opn una po¬ 
tente ^dCahti^i. I filo- 
( CMtet .iqiMHJHnihttt di fron¬ 
te ài Cà^^a. 

^ hàrifio aocon- 

tentami ìtÀDiwwlzlo dei pa- 
IPegfilo. tescufi^ molto ama¬ 
ro m bocca mi propri sosteni¬ 
tori. 

Cosi a fine partita il vero 
sconfitto è risultato propno il 
pubblico. Al Canoa lo spetta¬ 
colo Interessa poco. Ha osato 
nel girone d'apdata, quando 
<hiVB^feio U Hioto, «Ora pud 
permetténr di speculare sul ri¬ 
sultato, concedendo poco o 
nulla alla platea e ponendosi 
come Amico sC'-^po il prosi» 
fiuo deite propria marcia ve^ 
so te serie A. Sotto questo pr» 
(ilo dunque te squadra di ac» 
glio merita l'aswluzione. an¬ 
che perchè l'ambiente reggi¬ 
no Ieri era particolarmente 
ostile Pollice verso invece per 
te Reggina 


L’eqndrione di MonéDi 
non basta al Parma 
pernmipere il digiuno 


Manninl para tutto 


rfK punizione da venti i 

Di Carlo pedflonn che batte mollo forte, ma 
oppone i pugni. Sulla mischia susseguegle nessun 
parmense neapprdlilta 

SO* uiené espulsa per fallo di reazione Monelli, il quale do¬ 
po aver subito fallo da Apolloni colpisce lo stoppar parmen¬ 
se. 

40' cross di Oambaro dalla destra, tocca appena di lesta 
Faccini per Di Carlo che in scioototo, fbrae ostacolalo, non 
neseeod mienienirt 

66' twanza MInoltl che hnaa Dombceo in area fi terzino ri¬ 
mette Il pallone teso In area ma Mannini anticipa di un sof¬ 
fio Melh 

TO' tonato di Di Carlo to area II pallone uiene toccalo da ua- 
n giocofon v raiscfiia prima del tentauoo di Foconi, la cui 
cancfusione smorzalo arene bhxcalnfaalmenle daMónnim 
80' su corner ballulo da Di Carlo, intervengono di testa pn¬ 
ma MInoltl poi Apolloni che serve Impalhmenl, il quale per¬ 
de d momento buono, indugiando marea DOP. 

' QIAÉlMAOIOIWOn 


SPAfiMA Pareggio a reti 
bianche, in un «Tardim» fred¬ 
do e nebbioso, fra Parma e 
Bari Incontro ali insegna del- 
1 agonismo, condizionato da 
parte barese dati espulsione 
di Monelli, avvenuta alta mez¬ 
z'ora dei (^mo tempo per fal¬ 
lo di reazione 

Il Bari, sceso a Parma privo 


di De Trizio, Armenise e dello 
squalificato Carrera, aveva c» 
mincteto col piglio 
giusto, mettendo in soggezl» 
ne U Parma, grazie ad una az¬ 
zeccata disposizione in cam¬ 
po Rimasti m diaci, con da¬ 
vanti un'ora di gioco, gli u» 
mini di Salvemini hanno tiralo 
i remi in barca e hanno bada¬ 


to a contenere le sfuriate di un 
Parma stimolalo da una clas¬ 
sifica tornate peiicoiosB dopo 
le ultima due sconfitte conse¬ 
cutive 

R finita O-O.^dunqje, e i ba¬ 
iasi possono legittimamente 
esultare', il Panna meiUava 
senz'altro di piò II Bari aveva 
comiiKiato la gara con un ac¬ 
corto schieramento a centi» 
campo una autentica cernie¬ 
ra che. con un preialng atten¬ 
to e costante, impediva ai I» 
cali di manovrare con lucidità. 
Poi al 30' Monelli si faceva c» 
gliele In fallo di reazione su 
ApollonI dai guardalinee sólo 
i distinti e larbitro Di Cola, 
che era dalla parie opposta 
del campo, dopo un consulto 
col suo collaboratore, mostra¬ 
va il cartellino rosso all'attac¬ 
cante barese e quello giallo al 
difensore parmense 

Resta dunque per li Parma 
fl tabù Taidlnl che non viene 
«espugnalo» dalla lontana’ pa^ 
tita con l'Avellino, tonto tem¬ 
po fa. Per te verità te ha prova¬ 
te tutte, il Parma, ma ancora 
una volto è mancalo In zona 
gol U guizzo risolutole Si è ri¬ 
visto In campo bnpatipmeni, 
dopo il grave infoilunio, ma 
neppure lui. oltre ad un avver¬ 
sai) In dieci uomini per un'» 
ra. è bastato al Parma per 
sfondare (M), in tutti i sensi 


ili 


ai. GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 

112/2/86 ti« 16) 


6AR1-R6C61NA 

OAIOCIA-AVELUNÒ 


I CATANTABO-MQW2A 


CREMONESE-COSENZA 


OENOA-ANCONA 


MESSINA-EMROU 


6AM6-6ARLETTA 


WÌSova-paAma’ 


I UDINESE-PIACENZA 


TARANTO-UCATA 


CANNONIERI 


i 
1 
I 

< 11: DE VITIS (Udinm). 

1 10: SCHIERACI (MeMin,). 

0; BAIANO lEmpglI). 

I 6; MARULEA lAvtlllno) • SI- 
\ MONINMPadova) 

7: NAPPI (Gwoal! BIVI icra- 

I ina'wm) • U ROM lEtoatal. 

0: MONELLI IBwl): OUAQ- 
OIOTTO IGanoa). MINOTTI 
I IParmal 

0: BECCALOSSI IBarlatta): 
PADOVANO ICoaanza) a 
avanzi ICramonaaal 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARTITI 


RETI 


Olacatt 

V^nta 

Fmt 

Parse 

Fella 

Bubiif 

inglese 


EH 

21 

12 

8 

1 

28 

e 

•FI 


Z8 

21 

8 

12 

1 

18 

8 

-3 


25 

21 

8 

9 

4 

22 

17 

-6 

TTTfTnn^mBi 

2B 

21 

8 

9 

4 

22 

14 

-7 

AViLLINO 

24 

21 

7 

IO 

4 

15 

12 

-8 

COSINZA 

22 

21 

8 

6 

7 

17 

18 

-9 

PADOVA 

22 

21 

7 

8 

6 

17 

16 

-9 

HEOOINA 

22 

21 

B 

12 

4 

14 

17 

-9 


22 

21 

7 

8 

6 

24 

21 

-IO 

EMPOLI 

21 

21 

e 

9 

6 

19 

17 

arali 

ancona 

20 

21 

4 

12 

5 

18 

21 

-11 


20 

21 

s 

10 

9 

18 

18 

-12 

CATANZARO 

20 

21 

4 

12 

5 

7 

7 

-12 

BRESCIA 

18 

21 

5 

8 

a 

14 

17 

-13 

LICATA 

18 

21 

5 

8 

8 

18 

22 

-13 

rrrrn . rwm 

18 

21 

4 

IO 

7 

23 

27 

-14 


ÉKIrlI 

EOI 

S 

7 

9 

14 

22 

-18 


mrm 

mm 

5 

e 

IO 

12 

22 

-16 


18 

21 

2 

12 

7 

10 

18 

-16 


14 

21 

2 

IO 

9 

9 

19 

-18 


CI. OIRONE A 


Riaultctt Arerzo-CarraressO-O Dar- 
thona Modani 0-0 L R Victnit- 
Tntatina 1 1 LuccttaaO'Vrfacit (M, 
P Livorno Montavarch 1 1 Manto¬ 
va Prato 0 0 Ragaana-Cantaat 2 1. 
Spal-Tranto 2 2 Venaiia M Spana 
OO 

Claaaifla Spazia punti 27; Raga» 
naaTriaalina25. Modantt^atoSS, 
Canaraaa 23 tJNchtaa s Montavo- 
chi 22 Danhona 20 Cantala Man- 
lovaaTranio 18 Arazzo,Vintzla M 
a Vàaacit 17, LR Vcmu 15. P. U- 
vomoaSpai 14 

Praaatmo turno 12^.fif. Cerva- 
tt-lvicchaaa: Camaaa-S^, Mani» 
va-Dvthona Modana-LR Vipanza 
Montavvchl-Triaitina Baggiana- 
Arauo Prato-Vanazla M. Spazit-P 
Livorno, Viraadt-Sorranto. 


Cl.omoiw* 


Riaultatf. Ca^ivi-Oiarra 2-1, Ca- 

aartana-MonmH 1-0, Catania- 

àrindiai 1-1, foggia Caaarsno 0-0 
Profinont-Torraa 1-1, taeWa-Via 

Psave 2-1 Psivmo-SsivnitaRa 

1-1. Pvugis-franoivHta 3-0, Rimi- 

ni-Campoosaao 0-0 
Claaalfiea. Caglivi t Pogelt ^nii 
28. Brindiai a Paterno 25. uaaarta 
naaPvugis24 Torraa 21, Cai va¬ 

no. Froainona Givra s lachia 20 
Campobaaao 18 Catania. Sateni 

tsns a Via Paavo 17, Franeavfila 

18 Rimini 13,Mono^ 11 

Preaalme turno 12-2-9t, Brlndi- 

ai Paterno. Campobatao-Satem- 
tana. Caavano-Cagttei. Francavii 
la-Freainona. Gtera-Caaartane 
laohla-Foggia Monopotl-Rimini, 
Torraa-Pvugia, Via Paaaro-Cita 
nia 


C2. OIRONE A 


RteiHaiL evala Vogharaaa t 8- Cad- 
na Siana 0*0. IfraCiioiapaB M teoea- 
u 129/1). MatHaa-Sarao 2 0, Pavia- 
RondnaBa 1-0 PoggbanN-Ponwdva 
1 0 Pro v ec aB OtVapS 1*0 Svnn» 
aa-Alaaiirteia 041, TampteObia 04) 
ClaaairtGSL Cama pvii) 28, MmaniWa 
28, Pogeband a Pro Vvoal 28. Olv» 
p4 24, Pavia, Svnnaaa s aim 23: 
MaHoaO* 21. Otea 18. Pontadva a 
Tampioi? Carina nvaaVdgtNraaalO. 
CuofkÈalh 16. SorM4 
* PanaHzzaia d 3 punti. 

Pra aa l m o turno 12-148. MMMid 
Caaaia, QbteCadna Sono-Ora. Pam»- 
dva Pavia Cuoiapall-PogBbenri, 8» 
na Pro VdcaHI, Ronilnali yeimaaa, 
Ohraé^Tamplo. AlonaniUa Voriiara 


CZ.WRONEC 


RIaultstL Biaètglie-F Andria 0-0. 
Caiano-Gluiisnovs 1-0, Chdtsneva- 
so-Tvnana 0 2, Passno-Martins P. 
2 0, Jaai-Gubbio 1-0, Unclsno- 
Riccione 1-0 S Mvino-Potsnzs 
1 1 Tvsmo-Fano 1-O.Tranl-Chiati 
1 \ 

Claasiflee Tamans punti 28, etila¬ 
ti 27. Colano 26 Gubbio e Ttani 
25, F Anòia 24 Glutteieva, Me¬ 
lina F a Tvamo 21, Lanciano 20, 
Fasano 18, Pano. PotanitaRieci» 
na 16 Jaai 16. S MvMo 14, Bi- 
Bcaglia • Cmtanovoaa 13. 
Proaalmo turno 12-2-88. Oliati- 
Lanciano, Fano*6iu1ianova, F. An- 
dria-Calano GubbteTvamo, Me¬ 
lina F-Jaai Potanzi<ivitanQvaaa. 
Ricdone-Biacagll#, Tamana-S. Ma¬ 
rino. Tran)*#aaano. 


C2b OIRONE B 


rimami CN*vo4ia*va t-0: SaARv 

vanni OOifetePoR d PeUN M V 1-0; 

layiNiB Pvmvaroa 2-2. Oetiiddiu 

PreSano2 ^SaMucteCvpi f 2.Si» 

iva-Travfie M.Tdg daO vrglaniOO; 

Vena tocaa n a M, 

CiMaMen. Cdpl sviti 30; CHn* 2Bi 

Na«va 27;8«i«A2B:talaP(e8d 

no 2. Tdgnt» 21: toSMno • Véaas 

20; ParAnans 18i Am Oome 18: Re 

vamatSmra n.PvgewMaàad. 

ae 16, Givgiana. Oreaw* a OmMu- 

10 14. 

* una pelila in man». 

Praadmo tum» 124411 CesKMd 

UM O togicna ^ ei Nave» Ama Demo; 

Or c aant Laanem; Pegavama ( N i to 

latte. Dfygo P c rA nwio. Veaia S m 
audo Ravanna Smvì, Pro Saaie-Tal- 


CZ. OmONB D 


RiautiMi. Atiatico laoniio4Sieuas 

0 * 1 ; BntlpigAia Bansvante 0-2: 

CyniMMAfrageiaoa 2-0: Jw» Gda- 
Cimpsnis (MlKTOton^iNlgM 1-2; 

LatinaCavaas M. Nois^lkM Stabia 

1-0, Soiranto-V. Ismada 1*0 Tìin»- 

‘Riéshi 1*0 

Claaaifies. Campania punti 30: Sb» 

ausa 25. LodgM 24. Civaia. Kro- 

ton a Noia 23, Sommo 22. Latina • 

Tiaris 21, A. Laoniio, Bsttipaolasa. • 

V Lsmaiis 19, Belavamo a 

18, Aà ag oliai a CymNs 16, Juv» 
Gala 13. Juva Subii to 
Pre ai lm» turno 184'4S. Baitipo- 


BARLETTA 

3 

TARANTO 

1 




UCATA 

3 


2 


rto. InMankkM (lala. Noli-Aftsg»- 
laao; SKeua»4ymMa: ItopaA-A. 
Laomlo, V LafnoM*livuk 


BARLETTA: Coede; Costaro, Msgnoeevtfio: Menefirro, Ousffi- 
ni. Fsrrezzoli: Nvdini. FioM. Vincenzi. Bccfeolotsl (69' Ben^ 
ni). Soneinf72'SaltarilUL (12 Barboni, ISPinero, IBOhimK 

glMiìrl. Pica. (tZ InccnM, ÒriBclll. 16 PcroMo). 

AR8ITR0: Sntogalc « PCHra. 

RETI: 6' BcccNenl. 36' 6imln, 66' lede (w rigon), 16' VIn- 
cwoL 

NOT6: cngaH 6 • t per H Tvinto. GtornMc d Mie, Mmm in 
buon* oondiilonl. SpffincH 8.000. Ammanto: Blaginl, Coc¬ 
cia, Mcgnocivilla • O'Igncilo. 




COSENZA 

3 

BRESCIA 

0 


COSENZA: Simoni; Prmicci, Marino; Caatagnlnl, Ncptoltana. 

Lombardo; Lucclwtti. Cmoo, Oc Rote, VenMin, Concila. 4lZ 
Fammi, 13 Bellona, UFobo). )6 SpM, fd toogl), 

BRESCIA: Bordon; Occhlplnti, Manzo; Savino, Roca), Bonomotll; 
Mariani 146' Dalla Monica, SS' Faooraro, Zorano, Crini, Cari¬ 
ni, Turchani. (U ZanMI, 13 Cani, 14 Ovianll. 

ARBITRO; Bruni d Arazzo. 

RETb 36' Oa Roaa, BZ' Ocohipind (aiMoratal, 64' Vamurin. 

NOTE: anooll 7 a S par I Bratola. Spanatari.MmllA Tampa 
buono, tairono In buona condizIonL Ammonln; Frtawol, Um- 
bvdo a Facoraro, 


UCATA: Zanpito; TaermInt, GnoNo; Ba|daod, Gteomana, Ben- 
aagra; Romana, Taranllno, Sorco, Aocard 172* Flooiro), la 
Roca 177' Boltol. 112 BlmoM, 13 CompwwEa, 14 LaMrl). 

EMPOLk Drago: Sohradorl, PaiPlolla: JoeobaHI, Tftviaan, Rama¬ 
no; Crlatlani, DI Francati», Ctocit (SO' Dalla Scala), IRgnola 
ISB' Cipriani). Daiaiw. |I2 CtItUni, 13 Ltono, 14 MoruS). 

ARBITRO: Salo d Novi Usura. 

RETI; 2^ JaoabtM, 23' U Roaa, 3r a «V Smoa, 63' FnpIgEa. 

NOTE: wgoll 4 a 2 par l’Empoli domata di aola, tairana bi bMona 
condidoni. Spanuori 7.000. Ammanto: Rofflai\o,>T«tìÌiw, 
DlFTMKoaooaVI^A 





[ H ; ì =1 l'i [• ] l' 



MONZA: Nuolarl; Fontaninl, Manauao, Brloachl, Salnl, Raaai; Bo¬ 
li, Zanoneilll (SS' Ganzi, CiiiragN, ConionnI, Sbop^ (77’ 
Rabb:itil. (12 Braglli, 13 Nvdiooliii, USaNadè), 

CREMONESE: Rampulla; Guaina, Rlzzardl; FioolenI, Momartona, 
gnario; Lirabirfc IW MIWI). Avand, Cina)la.,MirlO (Ss' 
Mespeio), Btyi. 02 Vtelini, 13 LeeetOp 14 

ARBITRO: Acri di Novi Ugure. 

RETI: 17' Csskeghl. 26' Avwzl. 

NOTE: enpeliS • 1 perii Monte Cteio coperto, terreno in (Rtereto 
condizioni. Spettetorl 6.000 EepuleooU'82‘per protette Con- 
tonni, già emmoruto per eomportemento non regoiementere 
Ammoniti, (ìuelco. Rizzerdi. Aventi e Eolie. 




PADOVA 

1 

CATANZARO 

0 


PADOVA: Benevelli; Cevuin, Ottoni; Sola. Da Re. Donati; Cam» 
lese, Longhi, Ciocci (88‘ Fmmanelli). Angelini. Simonini <12 
Del Bianco, 13 Ruffini, 14 Piacentini, 16 Ptaquaietto). 

CATANZARO: Zunico; Conno, Cvamelli; Sacchetti. Catoione 
168' Raetelli), Mioeii; Oa Vincenzo. Coetentino <68* Borrelto), 
Rebonato. Paece, Palanca (12 Marino. 14 Nicolini. 15 Goti). 

ARBITRO: Cafaro A Groauto 

RETE: 6'Longhi 

NOTE: angoli 6 a 0 par I) Catanzaro. Terreno di ^oco in buono 
condizioni, giornata di eoia. apattatori 8 567 par un Ineaasa di 
143 milioni 509mila lira Ammoniti Sacchetti, Cerino a Car» 
malli. All 87* aspulao l'atlanatora dai Catanzaro, Di Marrio. 



PIACENZA 

1 


1 


PIACENZA: Bordoni. Osti. Colaaante, Manighatti. Mesi, Miiati: 

SM* 9?!!'5l,*Sr®l'.®J***'' RocMpS»,». Signori 
(76 Ruasol. (12 Or*, 13 Concino, 16 Bozzlal. 

MESSINA: Ciucci: Oa Slmona, Grandmi, Modioa. Oa Mommlo. 
Fatitti, Camblaghi 189' Mandami, DI Fabio, SoNlicl, Moaainl, 
PiarloonI (12 Doro, tSLoiaooo, lAVoLgi, ISDonll. 

ARBITRO: Frattln di Caitolfranco VOnoto 

RETI: 30' (orlo lau rlgoral, 43' ScMIItcl lau rlgora) 

NOTE: angoli Sa 2 Mf II Manina, domala Badda. ttrrano In 
bjmna condizioni SpoRonrl 6 000. Ammonto: Moti. Sobillaci, • 
MilotI, Do Slmona o Da Mommlo 


runltà rjQ 

Lunedi x m 
6 febbraio 1989 






















































































































































































BASKIT.AI 


RISULTATI 1S* GIORNATA 

PHILIPS-DIVARESE 89 91 

SCAVOLINI-SNAIOERO 10B 87 

BENETTON-AILIBERT 80 78 

PAINI-ARIMO 93 82 

PHONOLA-IPIFIM 90 86 

WiWA VISMARA-CANTINE RIUNITE 109 86 

ENICHEM'HtTACHI (aloe ssbato) 104 90 

KNORR-ALNO 101 85 


CLASSIFICA. EnicHam 26 Philips, Senetton Knorr e Scsvolini 
24, SnMtro 22, Dìvartss • Wiws Vismara 20 AHibert e Paini 
16 Arimo 16.Idfirn.HitachiaPhonola 12 Riunitelo Alno6 
PROSSIMO TURNO. Marcoled) 8 febbraio ore 20 30 Wiwa 
Viimiri'ScevotinI, Sn^dero«Phiiips. Benetton Phonola DiVa* 
lese-Knorr, Arimo>Enlehem, Ìpiflm*Cantine Riunite Alno-Hite- 
chi, Alllbart'Paini 


BASKET. Aa 


RISULTATI 18* GIORNATA 
PILORO ROBERTS 

ANNABELU-IRGE 

CARIPE-STANDA 

FANTONI-MARR 
KLEENEX-SAN BENEDETTO 

JOLLYCOLOMBANI BRAGA 

SANGIORQESE GLAXO 

SHARP-TEOREMA 


(die) 100-103 
90 92 
86 90 
69 84 
96 66 
82 91 
84 85 
94 67 


CLASSIFICA Stenda 28 Brag8elrge24 Roberta 22 Glaxo 20, 
San Benedetto, JoHycolombani Fitodoro Marr e Kleenex 18 
Annabella, Sharp e Fantoni 16 Teorema e Sangiorgese 12 
Caripe 8 

PROSCRMO TURNO. Mercoledì 8 febbraio 1989 ore 20 30 
Sharp'Caripe, Roberte-Fantoni Sangiorgese Annebella Glaxo- 
JollvMiombani. Irga-Kleenex San Benedetto Filodoro Marr- 

Braga 


RUOBY 


Al 


A2 


RISULTATIt Codi Euganei Rp. 
vigo-Patrarca Padova 16-34; 
Nutrilinea Calviaano-Serlgam- 
ma Breecta 21*18 Scevolini 
Aquila-Fraeaiao San Oonè 
30-27, Benetton ^evteo-Uni* 
bit Cua Roma 64-0, Catone 
Noceto-Mediolenum Àm Mila¬ 
no 12*34, Bilboa Piacanxa-Eu* 
robaga Caaala 20-3 _ 

CLASSIFICA: MecManum 

28, Colli Euganei 26. Seavolinl 
24, Benetton 23, FrMatao a 
Petrarca 16, Unibit 15; Nutrìli* 
naa 14. Sarìgamma 11: Euro- 
bega, Catone e Bilboe 6 


MSULTATh Matetpiaat Mva- 
no-Perma 19-16, Marmi a Mu* 
nari Roma-PaetaJolly Tarvttium 
22-19, Imoeo Viltorba-Alosa 
Paganiga 12-9, Corime Livor* 
no-Amatori Catania 12-19, Ca- 
riaparmio Viadana-lmava Bene* 
vanto 6 21, Tra Pini Padova* 
Occhiali Vogua Belluno 21*36 

CLASSIFICA: Amatori Catania 
29, Parma 25. Corime 22. 
Imoco 19. Imeva 17. Metelpla* 
etica 16: Occhiali Mgua 13, 
Marini Munvl a PaatajolN 12. 
Aloaa 11, Carisparmio 10. Tre 
Pini e 



n tennista italiano 
ha combattuto per più 
di tre ore e mezzo, poi 
ha ceduto a Pemfors 


Pronostico rispettato, 
ma gli azzurri escono 
a testa alta dalla Davis 
E ora il rebus-spareggio 


tteotw Narduccl Imptoiwto^ M^nm contro Perntofs 


Coppa Davis. Gli altri 

Cash eroe negativo 
deirAustralia a Vienna 
Ltlrss scivola a Praga 


La batta^ di Narducd 


HIIOMA L'unicaclamoiosa 
Mrpresa di questo primo tur* 
no di Coppa Pavis i venula 
da Vienna dove I Austria ha 
eliminato per S-0 l'Australia 
Pmlagonlsta negativo dell in¬ 
contro e etalo Pat Cash, lex 
campione di Wimbledon che 
hajiersa sia in singolare che 
In doppio con li compagno 
Woodliode D alita parte Cash 
aveva evidenzialo anche negli 
Open d'Auslialla una torma 
pneatia quando era stalo eli- 
minalo prallcamente senza 
giocare nel quarti da Edbetg 
A parte il itzuUalo di Vien¬ 
na, non el sono stale altre sor¬ 
prese net labellone principale 
tutte le nazionali pia Ip vista 
hanno conquistalo la quallfi- 
cazloné A Karlsrhue la Oei- 


Rugby 

n Petrarca 
vince 
a Rovigo 


WB ROMA U quarta giornata 
di ritorno del campionato di 
rugby è stata segnata, senza 
dUDDlo, dalla clamorosa vitto- 
na del Petrarca a Rovigo. In 
casa del campioni del Coll) 
Euganei II successo nel no 
vantesimo derby Ira Rovigo e 
Padova conferma ebe il Pe¬ 
trarca sarà un awenario diffi¬ 
cile per tutti nel play-off scu¬ 
detto, mentre per il Colli Eu¬ 
ganei (alla seconda aconfUta 
consecutiva In casa) qualcu¬ 
no comincia a parlare di crisi 
p, coinunque, )e previsioni 
della viglila che davano la 
squadra di levigo pronta a 
conservare io scudetto vanno 
un po' riviste Per quanto ri¬ 
guarda le altre squadre conti¬ 
nua il cammino sornione 
quanto autoritario della Me- 
dlolanum Amatori sempre in 
testa alla classifica e in legge¬ 
ro vantaggio sulle altre grandi 
E continua a vincere seppure 
atavica laScavoilniLAquila, 
un'altra squadra scomoda in 
vista dei play off Infine tra 
volgendo f Unibit Roma il Be- 
neiton Treviso si conferma ai 
vertice quest anno, in eflettì, 
sembrano davvero tante le 
pretendenti al titolo 


mania di Boris Becker ha re¬ 
golato ) Indonesia con un net¬ 
to S-0 mentre a Praga la Ceco¬ 
slovacchia, orfana di tendi, 
ha superato I Unione Sovietica 
di Chesnokov per 4-1 Qual¬ 
che problemino per ia Sprona 
che a Malbella ha faticato 
contro I messicani Macie! e 
compagni hanno ceduto infat¬ 
ti solo per 9 2 Nessuna preoc¬ 
cupatone invece per la Jugo¬ 
slavia che ti e sbarazzata per 
3-1 (prima delTultimo slngo- 
laie) della Danimarca 
Nella zona africana del 
gruppo B il Portogallo ha bat¬ 
tuto il Senegai per S-0 mentre 
« Tunisi l'Algeria ha superato 
con io stesso punteggio la Tu¬ 
nisia 


I numeri sono contro i ragazzi di Panatta La Svezia 
in Coppa Oavis supera (4*1) l'ostacolo italiano. 
Sconfitta netta Ma al di là dei numeri nella trasferta 
Italiana c'è spazio per un moderato sorriso. I giovani 
Camporese e Nargiso non hanno sfigurato, len Nar- 
ducct è stato superato per 6*3, 64, 4-6, 6-7, 6*3 da 
Pemfors Camporese, a nsultato ormai acquisito, ha 
mollato di fronte a Svensson per 6-3,3*6, 6-3. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MA2IANTI 


■i MALMOE. Incredibile La 
presenza dei latini mediter¬ 
ranei ha eccitato per^no 1 
gelidi svedesi II match tra 
Narduccl e Pemfors ha scal¬ 
fito ta dura scorza del pub¬ 
blico di casa Non si 6 mal 
sconfinati nel tennis d élite, 
ma li pathos è stato assicura¬ 
to dal continui colpi di sce¬ 
na Il punto in sospeso era 
vitate Per l'Italia che doveva 
aggrapparsi con disperazio¬ 
ne a quel successo e giocarsi 
tutto nel testa a testa finale 
tra Svensson e Camporese 
Per la stessa Svezia che, do¬ 
po il primo passo falso, 
avrebbe rischiato di fare ha¬ 


rakiri E cosi, alla fine. Pem¬ 
fors è stato portato In trionfo 
Gli svedesi scacciano via i 
penslen catthl e proseguono 
- come era previsto - il loro 
cammino nella Davis Per It* 
talia si apre ora un penodo 
di ineertezzA Per restare nel 
girone d’eccellenza tra te se¬ 
dici nazioni del tabellone 
pnneipaie dovremo andare 
ad uno spareggio E qui co¬ 
mincia il giallo sul nome del 
nostro prossimo avversario 
Il regolamento della Federa¬ 
zione intemazionale è anco¬ 
ra Infarcito di incognite Ne 
sapremo di pio nella prima 
settimana di maggio, quan¬ 


do a Londra verranno forma¬ 
ti gii accoppiamenti Sin da 
c^gi possiamo dire che in¬ 
contreremo in casa Austra¬ 
lia, India, Gran Bretagna 
FUori Danimarca, Paraguay. 
Israele, Argenbna, Svizzera, 
Olanda e Nuova Zelanda 
Con Urss, Indonesia, Messi- 
co, Brasile e Nigena per de¬ 
cidere la sede sì andrebbe 
ad un sorteggio Una sciara¬ 
da, insomma 

Nella peilicoia dei tre gior¬ 
ni svedesi retano impresse 
le belle immagini dt Narduc¬ 
cl e Camporese contro Pem¬ 
fors Ieri a mezzogiorno (ora 
tipica nei! iconografia dei 
vecchio western per 1 duel¬ 
li). Nardutti e P^fors han¬ 
no attaccato Sono andati 
avanti per tre ore e quaranta- 
due minuti Una maratona 
che ha tenuto itKollaii atie 
poltrone gli spettatori. Una 
partenza a razzo ha permes¬ 
so ai piccolo svedese di por¬ 
tarsi agevolmente in testa 
per due set Sul 63,64 ave¬ 
vamo tutti il passaporto In 


A Vali Valentino a metà fra sport e sp<'t 


Paria il prendente della E!si 
«Tomba lo gestbuno noL 0 guari» 


Mentre gli organizzatori dei Campionati del mon« 
do sono alle prese con nuove emicranie, il gene¬ 
rale Carlo Valentino, presidente della Fedeiscl az¬ 
zurra, è intervenuto con una confererua stampa 
nella speranza di attenuare Tistena deH'ambiente 
e di chiarire, una volta di più - ma non di troppo 
* la situazione di Alberto Tomba all’interno della 
Federazione. 


M VAIL «La FUI, Federazio¬ 
ne italiana sport invernali, non 
é soltanto.sci e non é soltanto 
Toiriba E una Federazione 
olimpica che ri occupa di 
moiti sport invernali, anche di 
quell: che ta grande stampa 
troppo spesso non considera 
’ nobili e dei quali magari é 
costretta a occuparsi quando 
portano all Italia metallo pre¬ 
zioso come già accaduto nel¬ 
lo slittino e nel biathlon» So¬ 
no parole dei gerverale Carlo 
Valentino, presidente delta 
FederscI delle durante un m 
contro con la stampa a Vali 
il presidente si sta accor¬ 
gendo che delegare mollo, 
coniranamente a quanto face¬ 
va il suo predecessore Arrigo 


Cartai, pud esser pericoloso 
se fallo senza un addato ro¬ 
daggio £ dunque Cario Va¬ 
lentino 6 intervenuto anche 
nel coso Tomba e cioè sulla vi¬ 
cenda del rapporti Uà 1 atleta 
e ia Fisi 1 rapporti non sono 
facili e ultimamente hanno 
perfino raggiunto I ipotesi del 
la separazione Vale a dire- 
Alberto Tomba va gestito per 
propno conto «Alberto Tom¬ 
ba - ha detto Carlo Valentino 
- è un grandissimo campione 
le sue vitlorie costituiscono 
motivo d orgoglio per tulli 
tanto che meriterebbe un pre¬ 
mio non solo da parte del 
mondo dello sci ma di tutta la 
nazione» Dopo questa pre¬ 
messa il presidente ha am¬ 
messo che «forse la stnittura 


federale ri é trovata imprepa¬ 
rata* nella gestione dei perso¬ 
naggio e delle sue vittorie 

•Certo, il fenomeno Tomba 
ci ha dato delle preoccupa- 
zionl Ma ri tratta di preoccu¬ 
pazioni che tutti vorrebbero 
avere. Se in passato a questo 
campione tutto è stato con¬ 
cesso, di fronte alla nuova si¬ 
tuazione che ri è creata sarà il 
caso di ripensare alla nostra 
struttura gerarchica e organiz¬ 
zativa Dommo fare uno sfor¬ 
zo di fantasia per inventare 
qualcosa* 

Su) tema Tomba autogestito 
il generale Valentino ha detto 
che si tratta di un problema 
che al momento non si pone 
«Ma siccome siamo in regime 
di democrazia, se avremo del¬ 
le proposte, qualriasi tipo di 
proposta (anche per quel che 
nguarda le gestione dei con¬ 
tratti). le valuteremo con 
esttema serenità ponendo Io¬ 
nico limite dell essere in linea 
con 1 attiviti della nostra Fe¬ 
derazione nella salvaguardia 
dei valcm morali dello sport 
Ma - ha precisato - ai mo- 
memto attuale ogni anticipa¬ 
zione é fuon luogo e comun¬ 


que tutto dovrà funzionare in 
armonia con le regole intema¬ 
zionali» infine 11 nchiairio de¬ 
cisivo che lOgnl decirione 
spetta comunque alla Fisi*. 

il punto cardine della vicen¬ 
da risiede nel fallo che si sta 
combattendo una battaglia 
sotterranea per i) controiio de¬ 
gli atleti tra le federazioni e le 
non poche agenzie che pro¬ 
curano e gestiscono contratti 
Gii organismi tradvuonaii ri di¬ 
fendono con le regole che 
hanno stabilito e con le nor¬ 
me del Ck> perché non voglio¬ 
no lare la fine della Federten- 
nis intemazionale che non ha 

E io alcun potere sugli atleti 
I battagiia é dura anche se 
non sembra, e non si sa chi la 
vincerà E m questo scontro 
Alberto Tomba potrebbe gio¬ 
care un rucMo fondamenta’ 

Dt Alberto Marchi detto Ah 
letta, il generale Vaienlmo ha 
detto ctw SI tratta di «persona 
simpaticissima, di un persth 
naggio effervescente ecorretlo 
che ha il dintto di espnmersi 
come vuole e fare le cntiche 
che vuole» tt generale Valenti¬ 
no. evidentemente, non vuole 
liberazioni mteme 


. . Basket. Contro i casertani Bianchini ritrova il vero Drew 

Record assoluto di tiri liberi consecutivi (58) per Oscar 

La Scavolini getta la maschera 


OlORQIO ROTTARO 


■R PESARO «Noi voi tutti 
uniti per vincere Valeno per 
sempre» 11 lungo striscione 
con la dichiarazione di fedeltà 
dei tifosi biancorossi copre 
quasi interamente il lato lungo 
dei campo nascondendo la 
pubblicità Scavolini Ai presi 
dentissimo della società pesa¬ 
rese poco importa, quello che 
conta è che si stia ricucendo 
lo strappo con il pubblico 
drammaticamente evidenzia 
tosi riopo ia disgraziata pre 
stazione di Coppa contro il 
Cska di giovedì sera 
La partita é vissuta un tem-' 
pO solo forse neanche quello 
Drew, Il contestato play di co¬ 
lore, ha preso per mano la 
Scav'ollnl e I ha trascinala ra 
pidamenle ad un vantaggio 
incolmabile per gli attoniti ca¬ 
sertani Dopo neanche tre mi¬ 


nuti SI era già sui 12 a 2 a me 
là tempo 28 a 14 Oscar bai 
betta Gentile ed Esposito per¬ 
dono li confronto con le guar¬ 
die pesaresi e la Snaidero 
crolla a pKXO 48 a 24 meno 
24 punti a quattro minuti dalla 
ime! La partita é virtualmente 
finita Ci sarebbe anche un ac 
cenno di nervosismo tra le 
due formazioni ma viene estir¬ 
pato rapidamente dal sorriso 
afiabiie di ParoneiU e dalla 
grinta di Guemni una coppia 
arbitrale ben assortita 
Ancora una volta quindi la 
Scavolini ha saputo reagire 
agli stop subiti In Europa Im 
portantissimo per il quintetto 
pesarese è stato ritrovare Lerry 
Drew li play dalla faccia ine¬ 
spressiva ieri pomeriggio ha 
giocato concentratissimo sa 
pendo alternare regia intelli¬ 


gente a continue penetrazioni 
e tin da fuori Le sue percen¬ 
tuali a dir la verità non sono 
stale eccelse (7/17) però 
propno lui quando nel secon¬ 
do tempo ia Snaidero con le 
•bombe» di Oscar e Gentile si 
era rawicmata a meno 7 pun¬ 
ti quando mancavano ancora 
5 minuti alla fine ntomando 
in campo con 7 punti due as 
sist e due palle recuperate 
spegneva le velleità ospiti Ca¬ 
serta dovrà meditare attenta¬ 
mente su questa sconfitta e 
sulla tenuta psicologica di al 
cunt dei suol come il giovane 
e promettente Esposito ieri 
però «scomparso» davanti a 
Gracis Si consola Oscar con il 
nuovo record del campionato 
Italiano sui tiri liben consecu¬ 
tivi (ora 58 contro i 54 prece¬ 
denti dì Daiipagic e Kìcano- 
vie) Pesaro invece ha nlro- 
vaio un amore che nschiava 


di andare perduto Attenzio¬ 
ne però Knorr Canto e Yu- 
goplastika potrebbero nmel- 
terlo in crisi nei prossimi dieci 
giorni 

BCAVOLINf 10S 

SNAIOERO 67 

SCAVOLINI: Grada 4, Ma¬ 
gnifico 27 Costa 7 Drew 
24 Cave 30 Zampolini. MU 
nelli Vecchiato 6 Stive- 
strio, Ferro 6 All Bianchi¬ 
ni 

SNAIOERO: Oscar 41. 
Esposito 2 Dei) Agnello 1B, 
GlouchKov 6 Turano n e, 
Gentile 18, PoteseUo Bo- 
aelii. Rizzo Longobardi 
ne Alt Marcelietti 
ARBtTRh Paronetii (Qavi- 
rate) e Guerrini (Faenza) 
NOTE: spettatori 4 400 Tiri 
liberi Scavolini 31/40, 
Snaldero 17/23, tiri da tre 
punti Scavolini 4/11, Snai* 
dero 6/20 rimbalzi Scavo- 
lini 44, Snaidero 36 



mano «Grazie, è stato un 
piacevole soggiorno, tornia¬ 
mo a casa > 

A quel punk) Narduccl da) 
cappello a cilindro ha tirato 
fuori gnnta e coraggio. Era 
davvero il momento adatto 
Con cronometrica scelta 1 i- 
taliano ha recuperato tutte le 
sue forze per conquistare un 
punto La lunga corsa ad 
handicap è stata coronata 
dalia meta raggiunta, vittoria 
nei terzo set dopo 46 minub 
e successivo centro nel quar¬ 
to, dopo aver dominato il fte 
break. Tutto da nfare con 
Pemfors spaesato e zoppi¬ 
cante 1 crampi al muscoli lo 
costnngevano a continui mo¬ 
vimenti Ad ogni cambio ta 
panchina svedese ri trasfoh 
mava in una Infermeria da 
campo, con bombolette 
spray, impacchi di ghiaggio e 
massaggi defatiganti Confes¬ 
sa Naiducci con la smorfia 
della delusione pennellata 
sul VISO «Pensavo proprio di 
potercela late, magari ve¬ 
dendolo portar via in batti¬ 


la • Non è una frase da 
Oscar della sportività, ma la 
schiettezza del generoso va 
segnalala e premiata. B cosL 
tra muscoli bloccati da una 
parte e una buona dose di il¬ 
lusione dairallra. scattava il 
deiHh sef il set delia morte 
Narducd dopo Taffannosa 
rincorsa scivolava subita 
Perdeva nel secondo game il 
propno servizio Sarà proprio 
questa incertezza a costagli 
la vittoria. Pemfon ri portava 
sul 3 a 0 e quel vanteggio di 
un break lo manteneva sino 
alla fine, non senza aver ri¬ 
schiato in aichivk) il 63 e In 
archivio tutte le nostre resi¬ 
due speranze di gabbare la 
superpotenza svedese. Rinfo¬ 
deriamo le nostre racchette. 
Sul 3 a 1 lì match finale di 
Camporese per gli svederi 
aveva il sapore di un deaieit 
dopo una grande abbuffate. 
Solo per ^doìeirri la bocca 
con io stomaco bello gonfia 
Svensson, giocando rfiassata 
confezionava i’uttimo piato 
nkopuhiodeUal 



Festa di complaanite per Fimiin ZurWggen e VaR E primo a fata gl 
auguri è Alberto Tomba_ 


Walliser regina della libera 
Stasera in gara Mair 


■iVAlL Le svizzera Mana 
Walluer ha ripetuto i) succes¬ 
so di due anni fa conquistan¬ 
do li litoto mondiale di disce¬ 
sa libera con un vantaggio 
enonne, l'SO, sulla canaow 
Karen Percy La gara ha puni¬ 
to duramente due delle favori¬ 
te, {elvetica Michela Hgini e 
la francese Carole Merle, bat¬ 
tutissime Michela non ha fat¬ 
to meglio delToltavo posto, 
pur sciando bemsrimo, men¬ 
tre la francese non è entrala 
nemmeno tra ie pnme diea i 


mutamenti delia neve hanno 
dunque cambiato tante cose 
creando sorprese notevoli. 
Questa sera ia libera maschi- 
le occhi puntati su Mav 

LA CLASSIFICA - ) Maria 
WaUiser (Svi) r46'S0. 2 Ka¬ 
ren Peicy (Can) a l'SO, 3. Ka- 
nn Dedier (Rii) a 1*51.4 Hei- 
di Zurbnggen (Svi) a l'5S, 5. 
Emi Kambata (Ciap) a 1*82, 
e Michaela Gem (Rii) a 1*88^ 
7 ICetrin Lee (Can) a 1*95,8. 
Michela Figini (Svi) a 2*07 


Passo falso della Philips 

Enichem di nuovo sola 
Sacchetti protagonista 
rilancia la DiVarese 


Bob McAdoo 


■i ROMA Un vecchio cava¬ 
liere» d) Mosca, medaglia d ar¬ 
gento con la maglia azzurra 
alle Olimpiadi sovietiche de) 
1980 è il grande protagonista 
dell impresa della DiVaiese 
sui campo della Philips Ro¬ 
meo Sacchetti, pugliese di Al- 
tamura ultralrentenne ha se¬ 
gnato 35 punti contro i mila 
nesl che hanno cosi perso i) 
pnmalo in classifica a vantag¬ 
gio dell Enichem Livorno II 
solo McAdoo (37 punti) e un 
buon PiUls non sono bastati 
alla formazione di Casaiini 
che ha presentato un Martin 
in condizioni penose (3) C 
neppure quelli che sono con 
siderati i capi storici» della 
Philips erano m giornata di 
grazia D Antoni ha segnato 
solo due punti innervosito dal 
falli e dalla «verve» di Ferraiuo- 
lo mentre Meneghm ha sfio¬ 
rato la nssa nelle sue consue¬ 


te lolle sottocanestro IVa i va¬ 
resini buone anche le presta¬ 
zioni di Vescovi (15) mentre i 
due stranien hanno lottato 
con umiltà a nmbalzo 
La Benetton (Gay 28) vince 
la terza partita consecutiva al 
foto-finish contro I Allibeit 
(Wnght 22) mentre la Knorr 
non ha vuto difficoltà a supe¬ 
rare li fanalino dt coda Alno 
Tra i bolognesi Richaidson 27 
punti, Viilalta 25 e Brunamonli 
19 A Roma trova il passo giu¬ 
sto la Phonola di Pero Skansi 
che con Della Valle (24) e un 
ntiDvato Gilardi regolano I Ipi- 
firn di Tonno (Evans ^ e Mo- 
randotti 24) In serie A2 nes¬ 
sun problema per la capolista 
Standa che ha espugnato il 
campo della Canpe Vittorie 
eterne anche per !^e e Braga 
che seguono m classifica la 
squadra calabrese 



Contreras 
mondiale 
dei gallo Wbo, 
Lupino ko 
In 37 secondll 


Uomo 
e cavallo, 
amici 

inseparabiii 


È duralo appena St-aecondi 
il sogno di Maurizio Lupino 
(nella loto) di conquistata 
la nuova corona dei peal 
gallo messa In palio dalla 
Wbo, l'organizzazione pugl- 
lisUca nata lo scoi» ottobie 

_ da una acisslone con la 

Wba. Ad initangetio ci Ita 
pensato il venezuelano Israel Conlieras che ha sorpiaso l'I¬ 
taliano dopo appena 37 secondi dall'Inizio dell'lnconlio 
con un |ab sinistro micidiale Lupino, colpito a Iteddo, non 
e pid nuscito ad alzarsi dal tappeto In tempo utile per ri¬ 
prendere il combattimento 

.Un abbraeck» per la villo- 
ria? Per il seconda posto, a 
dire il veto, anche se il gesto 
atletico dell'apprendilta 
tantino Nate Hubbaid era 
da gradina pid alto del po¬ 
dio £ aeeaduto ad Albainv, 
citta calllbmiana, durante la 
pnma corsa del Golden Ga¬ 
te Reld di galoppo A pochi metri dal haguaido Hubbaid e 
Il suo purosangue Sweetwaler Oak entrano in coniano con 
il cavallo Current Lady che poi vincerà la corsa. Nell urto il 
tanuno viene sbalzalo disella ma con incredibile abilità rie¬ 
sce ad agguantare il collo del suo cavallo e concludere la 
corsa al seconda posto 

Dominio pottoghese, dun¬ 
que casalingo, nella coppa 
del campioni di cross che ti 
a disputata nella citta lusita¬ 
na di Albuleira. La praya 
maschile di Corsa campe¬ 
stre, assente II club awei^ 
rlo della PIO Pallia, hacdtt- 
bnto il Iriònla atHl 
portoghesi che hanno piazzalo l'aocopplÉl Oomli» Cfe 
Siro e Pemando Mamede al primi due polli a beh lUaW 
nel primi otto posti- Terzo lo spagnolo Vicenle Polo- Sepn-,, 
tau dunque l'aHeimazione dello Sport Oub Podugal U la 
sgcieia maschili, menno la Pai Verona « quarta ^ MIIO- 
grò (13). Duibano (16) 8 Flmazzonl (24) Slami 
anche tra le donna. VittMla dal CInbMdiighaia 8^ Mi- 
ga grazie alpilmopoelo d| AlbanlnaMè-hado e al qiM^ 
di ConceicaoFOirelia. OMlino aacoiuS» pMM pa, laGUIMtt. 

io 


gara di oona caropòtte che 
zi » disputala III un ckcuiMi, 
di 1300 meW (ripMuiocIn., 
qua volle) a Bmàibrei -tl 
pnwincla d| forti Ha^^ ' 
alla sua manlen, ' 


Il cross 

parla portoghese, 
plana d’onore 
per la Curatolo 


..jnenIK 
InHaìiia 
AlbertoCafa 
toma a vincere 


"”18 Stlìttamala dirti—™ 
-dipallavolodlll 



do, con uno scatto irmUiblle nel iinale. Orlando 

I « Gianni De Mxdq^ 

Sislqr sconfitta e complelàta Ieri con le M' 

M squadmIn Al 

(M proSSiniO ^RRO dena-Poirillo Catania ^ 
Maxfconb Paima-Ppel AjM» 
sento 34); fiuforiyfe Mon^ 
chlari-Sisley Tra^ 9-2. 
Classifica Maxicono 32; 24. Panini 22, Eurostyfe 20-, 

Conati e Camst 18. Petrarca 16, Odeon 14, Poralllo 12, (Mio 
Venturi 10. Burro Virgilio 6, Opel 0 Nel proasimo cam^rich 
nato la serie Al maschile di pallavolo verrà portala « H 
squadre e altrettanto potrebbe venficarri per quella feminl» 
nife Lo ha deciso sabato li consiglio federale accettaiKfo la 
richiesta della Lega della pallaroto. 

Al tonnine detrincontro di 
rugby Cotti Euganei Rovfea 
Petrarca Padova, vinto dai 
secondi, akuni scalmanati 
iiiori hanno tentato di og» 
gradire l'arbitro genovese 
Pizz^alli, già fortemeriie 
contestato durante la garii 
Fortunatamente U diieUom 

di gara é riuscito ad allontanatsi senza gravi conseguenze. 


Rovigo, tentata 
aggressione 
all’aibitro 
del derby 


pwiniANeaeo rANOAuo 


I.Q8POimMTV 


1 ,15 30 Lunedi sport 
Raldue. IS Oggi sport, 18 30 Tg 2 Sportsera; 2015 Tg 2 Lo 
sport, 20 30 Sci, da Vati, discesa libera matite, cam¬ 
pionato del mondo 

Raltre. II 30 Full Contact, da Roma, gare intemazionali; 
14 30 Pallavolo, da Matera, Matera-S Lazzaro, campio¬ 
nato lemmintle, 14 55 Calcio, da Viareggio, Roma-Tori- 
no, finale torneo giovanile, 18 45 Derby. 19 45 Sport re¬ 
gione, 22 30 Processo del lunedi 
Tmc. 13 30 Sport news e Sportissimo, 20 30 Sci, da VaiL di¬ 
scesa libera maschile, camp del mondo; 23 Stasera 
sport 

Telecapodiatila. 13 40 Juke Box, 1515 Sport spettacolo; 
Basket americano, Temple-Noitti Carolina, 20.15 Sd. da 
Vari, discesa libera maschile, camp del montto, 1^30 
Sportime, 21 30 Basket amencano, Dallas-Los AliùleK 
23 45 Boxe di notte 


BREVISBIMB 


Hockey ghiaccio. Play-off G ruppo A. Meranq-Vaiese 2-8, 
Milano-Fassa 3-1 OassiOca Varese IO; Milano 5, Fassa 5, 
Merano I Groppo A Bronico-Bolzano 3-6, Asiago-Allenhe 
5-4 Classiffca. Bolzano B, Asiago 8, Alleghe 3, Bronico 2 

Ben Johnaon. Il velocista canadese Ben Johnson ha dichiara¬ 
lo len ad un quotidiano spagnaio di essere convinto di pao 
lecipare alle Olimpiadi del 92 e battere Cari Leryu. 

«Ruta del aol». Si apre domani la stagione ciclislica con la 
classica a tappe spagnola dtula del SoK Vi partecipa an¬ 
che Giuseppe Saronni al suo 13 anno da professionista 

Vince Runggaldlea. Il carabiniere Allted Runggaldles ha vin¬ 
to la 13 edizione della gara di sci di fondo Dobblaco-Cortl- 
na di 30 km nel tempo di Ih 15 SO', 


C\A l’Unità 

j//1 Lunedi 
fcirti A 6 febbraio 1989 
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Disegnata da Bertone, 
presentata ad Amsterdam, 
sarà da noi a marzo 
a soli 8.800.000 lire 


Vestita aU’italiana la Favorìt 


iinriiiia Skoda a tiazione anteriore 


f Al Salone automobilistico di Amsterdam, attuai- 
f mente |n corso, la presentazione del nuovo model- 
lo delta Skoda, la Favorii, hatappresentato il mo¬ 
mento di maggiora interesse Venuta a interrompe- 
( re un lungo periodo di silenzio «creativo» della 
’ Casa automobilistica cecoslovacca, la Favoni af- 
r Ironia il mercato europeo con buone possibilità di 
! successo. 


FULVIO SCOVA 

mente modificato 
SI splaga quindi I lmt»ttan 
la particolare che viene altri 
bulla a questa nuova vettura 
per la realiaraelone della qua 
le sono stati effettuati Impor 
tanti mvest,menti nel quadro 
di una linea di politica econo 
mica tesa a fare dell industria 
automobilistica e in materia 
la Skoda vanta una tradiaione 
che TiHle ai primi dei 900, un 
punto chiave dell economia 
cecoslovacca 
Preceduta da uno studio In 


Amsterdam Cm corso dal 9 
febbraio e aperto (trio al glor 
no 12) è Indubbiamente sleta 
le prcsenleilone ella stampa 
eurapeè del nuovo modello 
Mia Skoda, la Favorii I36L, 
pifina «noviik vara» della casa 
automoblllsilca cecoslovacca 
aptniredellontano 1904 da¬ 
ta a cui risale l ultimo modello 
"■“de luccBssIvamenle am- 
lemato ma mal aostanelal- 


tenso delle vetture analoghe 
prodotte dalle maggiori case 
europee la Favorii e destinala 
a rovesciarei Immagine tradi¬ 
zionale, un po appannata, 
che la casa cecoslovacca ha 
sul mercato occidentale e si 
rivolge anche se non soprat¬ 
tutto al mercato giovanile 
verso il quale si olite con un 
prezzo assolutamente compe¬ 
titivo 8 milioni 800 mila lire 
chiavi In mano elemento qua- 
et ultimo da cui non al pud 
prescindere nella valutazione 
del nuovo modello che da 
marzo comlncetk ad eszet* 
venduto In Italia 
La Favorii è una berlina a 
due volumi a quattro porte, 
più porlellone, omologala per 
cinque persone II suo molare 
ha una cilindrate di 1 289 oc, 
ed eroga unapotenzedlfi3cv 
a 5000 glri/mlnulo Quasla 
prima vettura Skoda a Irailo- 

•ce consumi molto ridoni 
(S 41 a 90 Km/h e 7 0 a 120 


Km/h) 

Particolare eltenzlone è sia 
te rivolta alle carailerisllche di 
sicurezza In linea con gli slam 
dard atlualmente In vigore In 
Europa e senza dimenticare I 
problemi, oggi aitualisaimi 
dell Impano ambientale pos- 
sibilili di lunzlonamenlo con 
benzina senza piombo e pre, 
disposizione <|ipr,t’installazlo- 
ne sul solloscqeca di una mar¬ 
mine cetaliiica ' 

Il dlsegn del nuovo model¬ 
lo. e contenne del grande Im¬ 
pegno Impiegato nelle coeint 
alone di questa vetture, i stalo 
effldelo a Nuccio Bertone e 
buoni risultati In questo Ktiso 
non potevano mancare 

Le collaborazione con II 
nolo designer llsllano i stale 
avviate nel 1983 e he originalo 
un prodotto di linea «cura- 
mente moderna e acceltablle 
per U nuovo gotto occidenta¬ 
le Pulizie del dilegno, eollditi 
e itcurezza ne sono gli aeri 
portanti La collaborazione 


con Bertone - «a dello per 
inciso - non pare destinata a 
chiudersi con quetta occasla- 
ne lo stile dell auto i alalo ef- 
leituato lenendo conio di prò- 
babill successive evoluzioni 
Provala sulla strade delle 
campagne olandesi nel din 
torni di Amsterdam la Favorii 
ha conlemato la piccola .rivo¬ 
luzione», rivelando buone do¬ 
li di maneggevolezza < di co¬ 
modili di guidi, le prestazioni 
(accelerazione da 0 e 100 
km/h in 14 lecondO sono In 
grado di soddisfare piena¬ 
mente le necesttti dell utente 
medio europeo Se si pensa 
inoltra al costo deU'auto i 
cenò che le Case europee 
avranno « breve un concot 
reme in piò poco temibile da 
-noi aolianto per il contingen- 
tamenlo 

. Un appunto cl sentiamo di 
fora sulla verniciatura certo 
buotta del punto di vlata fun¬ 
zionale, me prive di lucentez¬ 
za e con una scelte di colori 
«curamente da migliorare 



Un volume 
sulle auto 
«belle e 
impossibili» 



wm «Belle e impossibili» le ha definite un quotidiano spo^ 
tivo Si tratta delle automobili che partecipano alla Mille 
Miglia stonca A queste auto favolose e ai loro piloti, li 
Mille Miglia Editnce ha dedicato un volume fotosnflco di 
296 pagine (nella foto) presentato in qccatione dello 
svolgimento della Winter Marathon di Madonna di Camp 
glio VI sono raffigurate tutte te auto che hanno partecipato 
alla Mille Miglia 1988, molte delle quali torneranno In 
strada anche per I edizione di quest anno Una chicca per 
gli appassionati disposti a spendere 78 mila lire 


Seicento 

appassionati Cmvima come non mal 

_ tjeranno 

con te P€liaeOt ‘I successo cqmme^ 

* clale di una marca (spMie 

quando come nei caso deh 
la Peugeot oltre 1) 50 per 
cento delle vetture Iscritte ai vari campionati arrivano ai 
traguardo) la Peugeot Italia ha presentato 1 suoi program* 
mi spoTtivi per il f989 (l grosso del partecipami allegare 



SKpndo il regolamento del l. 

affidate a due equipaggi uffieTa.. —__ ^ ... 

Peugeot auegnerè quest anno a coloro che Mrteciperan* 
rm file gare con le sw vetture anche una «Coppa VeM 
w 


Cm n 50 F.L. 
eilMaxEXesd 
^ Ape son 58 



Anche senza catalizzatore 

la «benzina verde» 
può già essere usata 
da molte automobili 


j 


Pi Una volta l'anno, l'Unlo. 
m italiana glomalltti deil'au- 
lomobile ina oigenliaan un 
Inqonlro con I maggiori aspo- 
nenti dall Induatria auioniobi- 
llatlca s affine a Kopo di in- 
lofmazlone e di documenta 
Itene Quettanno, iu| tema 
•Il luqlo « le elide del «etiora 
neirollleio elle vigilia del 
i99S», I Incontro era stato da 

. dpm delle EnoJtallana 
Naturalmente et t finiti per 
anwite, Jlmeno patziélmenle, 
, fuori tume, via» che a Milano 
® doi»M 4 evolte lo riunione II 
‘ Comune lieve piendendo I 
primi browedlmenll urgenti 
I per far fronte et fenomeno 
« dell'erta della citti resa Irre- 
4 liriMle, complice la lunga 
, amcilk, dagli acaflch rie! vei- 
^ coll in delazione 

Tanto per non dimenticare 
1 completamente 11 tema ser& 
herie dire subito che | Indù 
stria petrolifera presente in 
t Italie vuole arrivare al 1993 
. eopraitutto con un ridimen* 
alonamento degli Impianti di 
^ distribuzione dei carburanti 
* giudicati antieconomici in 
pratica si chiede di allinearci 
egli altri Paesi europei, dove i 
^ «Penxlhai» possono vendere 
di tutto e rendere cosi redditi 
^ zia ia lorq attività Per i petro 
(Ieri la riduzione dei punti ven 
f dita non comporterebbe in 
questo modo la riduzione del 
. posti di lavoro Allineamento 
richiesto anche per quel che si 
riferisce alla liberalizzazione 
dei prezzi 

il discorso si è fatto più vi 
vace sui problema delnnqui 
namento e della «benzina ver 
tv dea Anche a questo proposi 
i lo i dirigenti della Esso pre 
senti alllncontro hanno fatto 
rtfenmento all Europa Ovvia 
> mente per dimostrare che per 
quanto H riguarda non esisto 
no problemi Ottocento mi 
Itarai di investimenti hanno 


già messo la Esso In grado di 
far fronte alle richieste di ben 
xina senza piombo, meno In 


mente m usg 

Ostacolo alla diffusione 
delta «benzina verde* - visto 
che un buon ^0 per cento del 
le auto circolanti potrebbe 
usarla anche senza catalizza¬ 
tore eliminando cosi almeno 
Il piombo dagli scanchi - il 
suo prezzo che è più elevato 
di quello della «su^r*. baste 
rebbe ridurlo Oh Germania 
costa 42 lire di meno inOlan 
da 50) per Incentivarne 1 uso 
Ma è decisione che spetta 
ai governo (che sembra ci stia 
pensando mentre scriviamo) 
cosi come al governo tocca di 
incentivare, come hanno fatto 
negli alto Paesi, luso delle 
marmitte calfiitiche elimi 
nando cosi I assurdo per cui 
le auto Italiane esportate han 
no il catalizzatore e quelle 
vendute in Italia continuano 
ad esserne sprrnviste 
Sempre a proposito di in 

a uinamento da uso di mezzi 
i trasporto (perchè poi c è 
anche quello provocato dalle 
jndustne e dagli impianti di n 
scaldamento) è stato ncorda 
to che si potrebbe ridurlo del 
la metà semplicemente impo 
nendo una regolare messa a 
punto dei veicoli comeawie 
ne negli titn Paesi ad alto tas 
so di motorizzazione Da noi 
invece si è ancora fermi per 
le automobili alla cosiddetta 
revisione che avviene ogni 
dieci aani e che ben difflcil 
mente comprende il controllo 
delle emissioni 
A questo punto cl sarebbe 
da sperare che non piovesse 
Qualche acquazzone ripuien 
do I atmosfera npulirebbe 
anche la coscienza di gover 
nanti incapaci e farebbe an 
cora una volta dimenticare il 
problema □ FS 


quinante (almeno stando « 
parere delfa maggioranza de 
gli espèrto di quella attuai 


Il modello lanciato come 
vetturetta di prestigio 
in quattro anni ha avuto 
un successo insperato 

Per questo la Lancia 
lo ha riproposto in minor 
numero di versioni ma con 
più interessanti contenuti 






La Lancia ha completamente rinnovati) la gamma 
dell'AutobianchiV 10, |a vetturetta che, nata come 
auto di prestigio, si i imposta al dt li delle più 
ottimistiche aspettative. La nuova gamma conta 
soltanto quattro versioni, ma tre dispongono dell'i¬ 
niezione elettronica, con vantaggi per le prestazio¬ 
ni e per i consumi Affinala la carrozzeria e nnno- 
vati gli interni Più spazioso il bagagliaio 

FIRNANOO S'nUMOACI 

■■ LAulobianchl Y 10 ha 
alle spalle quadro anni di suc¬ 
cessi 50000 unità vendute 
nel 1985 in soli nove mesi di 
commercializzazione 86 000 
unità vendute nel 1986 105 
mila nel 1987 133 5001 anno 
Korso Una vetturetta pensata 
per copnre una «nicchia* eli 
tarla del mercato ha finito per 
conquistarsi uno spazio di so 
lito riservato a vetture di gran 
deserte tanto che è al quarto 
posto (con 108 mila unità) 
nella classifica dei modelli più 
venduti in Italia, Un quarto po 
sto tenuto saldamente, se si 
considera che nei «segmento* 
di appartenenza è seconda 
soltanto alla Fiat Uno, pnma 


la gamma Antoliianclii Y10 


assoluta nelle classifiche 

li successo aul mercato ita 
liano è andato di pan passo 
con quelli sui mercati di 
esportazione L'anno scorso 
con un incremento del merca 
to europeo del 2 per cento 
quello della U^ria Y 10 (così 
si chiama fi) estero mentre 
da noi contìnuna ad essere 
venduta come AutobianchQ e 
stato addinitura del 27 per 
cento 

Sono stati proprio questi n 
sultati positivi a consigliare un 
aggiornamento e un pmaneg 
giamento della gamma, con il 
proposito di esaltarne le ca 
ratteristiche che ne hanno de 
cretato 1 affermazione Ecco 


cosi che le Y 10. da sei che 
erano sul mercato italiano di 
ventano quattro Spariscono 
la Y IO Fire U e ia Touring 
nmpiazzate dalla Y 10 Fire La 
1 e, scompare fa Y 10 TUrbo 
sostituita dalla Y 10 GT le 
restano la Fire con motore di 
999 cc e 46 cv e la 4WD che 
però beneficia dell infezione 
elettronica. 

E proprio grazie all iniezio 
ne elettronica che le Y IO di 
spongono oggi di accelerazio¬ 
ni e nprese più brillanti - a 
beneficio delia sicurezza e di 
una guida più rilassata, come 
sottolineano alla Lancia di 
una maggioi^ facihlà di avvia 
mento a freddo, di unamiglio 
re costanza di prestazioni e di 
una nduzione deile emissioni 
e dei concimi 

Rispetto alia Fire IX grazia 
all aumento della cilindra 
da 999 a i 108 cc e all iniezio 
ne elettronica, (a Fbe LX le 
ha 57 cv di potenza fa 1 155 
oran invece dm 145 ha una 
coppia di 9 2 )(gm a 3000 gin 
in luogo di 8 2 kgm a 2750 

Meno veloce rifila Tùrbo 
che sostituisce (175 in¬ 
vece di 180) ia Y 10 CT le 


con motore di 1301 ce e 78 
cv, ha npresa e accelerazioni 
analoghe ma offre il vantag¬ 
gio di consumare di meno 
(6 9 litri per 100 km contro 
7,6) e di costare intorno al 5 
per cento meno del modello 
che rimpiazza. 

Si pagano, invece, un po’ di 
piu te altre versioni • dallo 0 5 
per cento della Fire al 2,5 del¬ 
la 4WDI e (potenza e coppia 
migliorate velocità masslina 
da 145 a 148 km/h) al 5 per 
cento della LX i e cheoffmi 
vantaggi di cui si è detto > ma 
non va dimenticato che, oltre 
aH’affinamento dfi motori 
cop miglioramento delle pre 
stazioni e dei consumi tutte le 
Y10 hanno beneficiato di ag 

g iomamenti alle sospensioni 
rese meno ngide) aJle tu!» 
zioni di scanco ai freni e alle 
connessioni elettnche e di 
modifiche di carrozzeria che 
pur non mutando laqxtto 
della vettura. I hanno ulterior¬ 
mente affinato 
Modificati anche lutti gli in 
temi, con particolare riguardo 
ai sedili che hanno nuove inte 
iaiature e imbottiture con il 
vantaggio oltre che di un mi 


glior confort, dfil’aumento 
della capaalè dfi bagMliaio 
da 176 a 195 dmc 
Tra le novità della gamma Y 
10. mette ancora conto di se¬ 
gnalale che rimpianto di cli¬ 
matizzazione è ora dotato del¬ 
la funzione di ridicolo dell’a¬ 
ria consente di isolare com¬ 
pletamente l abitacolo dail'e- 
s(emo. con P vantaggio di evi 
lare li rlsuccMo de) gas di sca¬ 
rico quando si viaggia in co¬ 
lonna o in gallena e di con- 
senbie un nscfidamenio più 
rapido dell abitacolo Sono 
moine stati adottati pogfia- 
braeda posteriori ergonomi- 
cL una strumentazione con 
Dafica npnoVata e, escluaa la 
nie, un nuovo volante 
Di serie per tutte le versioni 
e in opzione per le Fire volan¬ 
te regolabile in altezza, fari 
ak^ni, orologio digitale 
Lunghissimo l'elenco degli 
•accessori» a itehlesla - che 
vanno dai fendinebbia, al se¬ 
dile posteriore sdoppifio al 
comando a distanza del bloc- 
eaporte, al comando elettrico 
dei cristalli posteriori a com¬ 
passo - in linea con la eluse 
della vetturetta. 


L’àpi MttDM PilgOto vMa ftenWniM^ 


m Nfi|9664a^!iBM)oha 
prodotto 14 230Ape50aenia 
targlTQitesti veicoti alte ruo¬ 
te il trazportb Imto to' 

no staU U097 naHlSar e 
13548 lènno scorso Una 
flessione che si è accompa- 

8 nata però ad un incremento 
egli Ape largati, osiii di 
quelli con motori di maggiore 
cilindrata e con maggiori ca¬ 
pacità di carico Dalle 22 556 
unità del 1986 si è saliti fila 
23 322 del 1987 e alle 24 962 
unità del 1988 Complessiva¬ 
mente, dunque, si à passati da 
36 ^ a 38 510 unità venda- 
te. segno che ia maggiore ca- 
padtà di carico è quanto I u- 
lenza ricMede per questo tipo 
di veicoli 

Ecco perchè la Piaggio ha 
deciso di ampliale la gemma 
degli Ape e di lanciarel nuovi 
modelli nei quadro di un’ope¬ 
razione «Apevoluzione» Ne è 
stata teatro ia via Montenapo- 
leone di Milano, un’arteria per 
gran parte della giornata pre¬ 
clusa alle automobili li senso 
del lancio è stato appunto 
quello di dimostrare che «i tre 
ruote* Cma è imminente la 
presenUtfione di un ■quattro- 
ruote») sono ideali p^r ii tra¬ 
sporto di merci in citià 
Le novità della gamma Ape 
che da oggi si amcola su sei 
modelli e su qualcosa come 


ilApeSO 


-con motore di 49.8 ^ ^ 
cità di 39 kif^ t portala otite 
di 200 kg, ^ quale non è ate- 
to ancora fiiiato 11 ptecso •* • 
1 Ape Max 9 Q ii OteselGnolO- 
re di 422 oc. velocità di 63 
km/h e portate utile di 910 
kg) che viene pfopoite • 
7153 000liftf f neliàM^ 
ne ptenate e ì 7 953 000 lite 
nella versione furgone 

Le numerpjte modifiche 
portate all’Ape 50 PL., HM- 
toalTMI^cuideri^. 
guardano estetica e funzioM- 
lità, Nuovi sono i gnjpfi otOfi 
posteriori, il tutro paracol^, i 
copriruote Adottali tappetlnf 
integrali, tacche portadocu¬ 
menti, nuove manòpole, rive¬ 
stimenti de) longherone. OH 
q»eechielti laterali sono più 
grandi a te ruote di magmori 
oimensioni 

L’^ Max ptasfi ha la stai- 

H topteMm smiHUtete 

dell Ape Car Otete), con ^ 


tata aumentete a 9 quìntelM^ 
per cento in più) li pteno di 
carico è stato allungato di 385 
mm a i) pisao à aumentalo di 
217 mm ia etiuttura a te io* 
«pensioni tono state adMua- 
temente.rinforzate llcarnbte 
è, d) seria, a finque rapporti 
tendoni che te 

differenza di prezzo (circa un 


Sarà in vendita da aprile 

La nuova Resta ha già fetto 
il giro del mondo 75 volte 


La Ford sta per proporre una nuova vettura del 
segmento B, ma continua a chiamarla Fiesta La 
gamma comprende due carrozzene e cinque di¬ 
versi moton Se ne magnificano i pregi in termini di 
consumo e di affidabilità Le vetture di presene 
hanno già fatto 75 volte il giro del mondo, guidate 
da collaudatoli e utenti privati A metà aprile le 
vendite sui mercato italiano 


■1 La Ford ci ha speso 
1 350 miliardi di lire ma non 
ha osato cambiarne ii nome 
Così dopo circa cinque milfo 
ni di unita prodotte in poco 
più di dieci anni la Fiesta ter 
na sui mercato europeo in una 
nuova veste e in una nuova 
gamma 

Dopo la presentazione alla 
stampa internazionale erga 
nizzata per fine febbraio e il 
debutto ufficiale al Salone di 
Ginevra nella prima decade 
di marzo comlncerà la com 


merciatlzzazione In Italia è 

P revista per la metà di aprile 
Litte occasioni per tornare a 

t iarlare della Fiesta anche se 
a Ford ha già provveduto a 
diffondere una messe di dati e 
notizie La loro ampiezza la 
dice lunga sull importanza an 
nessa a questo nuovo model 
lo che la Ford conta di prò 
durre e naturalmente di ven 
dere in 450 mila unità I anno 
contro le 350 mila unità annue 
del modello precedente 
Sembra che tanto ottimi 


smo denvi sia dalla bontà del 
progetto sia dal (atto che i 
collaudi effeiiuati per oltre 
tre milioni dt chllomeirì (75 
volte il giro del mondo) cpn la 
collaborazione di utenti priva 
ti hanno dimofirato fite la 
nuova Fiesta nwi teme con 
fronti in quanto ad affldabilità 
econfort nel suo segmento di 
appartenenza 

La nuova gamma Resta 
prevede due tipi di carrozze 
ria (a 3 o a 5 porte) annue 
motorizzazioni 01 14 i 6 
litn a benzina 1 o litn a benzi 
na turbo 18 litn Diesel) due 
cambi dt velocità (a 5 marce e 
automatico CTX), cmotte live) 
Il di allestimento (C, ^ CLX 
Ghia ed S) ed una versione 
sportiva ad ^Ite prestazioni 
denominata XR2i li cui moto 
re eroga una potenza di 110 
cv e che verrà presentata en 
tro I estate 

Le Resta delia nuova gene 
razione hanno nuovi pianali 


Oa lunghezza sarà di 95 mm 
maggiore dei modelli prece¬ 
denti) nuove carrozzerie 01 
ex è migliorato del 15 per 
cento) e nuovi motori del ti 
po«leanbum» cioè a miscela 
povera La Ford assicura che 
sono nettamente i>iù puliti e 
parsimoniosi (10/22 per cen 
to m meno nei consumi) di 

a uelli sin qui usati II 1118 cc 
1 55 cv della serie H(^ van 
terebbe addinttura il primato 
mondiale di efficienza nella 
sua categona 

Tra le altre peculianià delle 
Resta una innovativa confi 
gurazione delle sospenfiopi 
una capacità di trasràrto ba 
gagli aumentata dei 45 per 
cento rispetto ai modello pre 
cedente la disponibilità di 
optionals mai proposti su vet 
ture di questa categona quali 
un sistema elettromeccanico 
antibloccaggio delle ruote e il 
parabrezza riscaldato elettn 
cernente 



li comodo porlellone di carico della nuova Ford Fiesta A sinistra una vista della verfione XR 21 Nel 
disegno in «trasparenza» la meccanica della vettura 
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I trasporti 
nell’occhio 
dd adone 


T 


UNO il sistema dei Irupoiti del nostio paese è 
in piena crisi. Le citU riguigllano di tralficoi 
cresce la paralisi, dilagano congestioni e in. 
qulnamento. Sul grandi itinerari nazionali lo 
schiacciante dominio del trasporto gommato 
>causa congestione, Inquinamento, danni 
ambientali seri; ma le ferrovie, ridotte nei de¬ 
cenni ad un molo marginale e con stmnure 
inadeguale, faticano a ricevere gli incrementi 
di traffico che si sono prodotti con la riforma 
dell'azienda (Incrementi limitati, anche se 
invertono una tendenza) : e II trasporto marit¬ 
timo non riesce neppure a similare, per I 
suol limiti slmtturali e gestionali, quel due ca¬ 
nali navigabili che sono IITirreno e l'Adriati¬ 
co. Del resto tutta l'economla marittima d nel 
degrado, e i grandi flussi di traffico europei 
hanno emaiginato l'Italia, pur protesa nel 
mare; e si concentrano nel moderni sistemi 
del Nord Europa- Il trasporto fluviale, la cui 
dimensione è comunque ridotta per la natu¬ 
ra del paese, non utilizza perb che in minima 
parte 'le stesse poienzialitt esistenti. 'Il tra¬ 
sporto aereo t In fif( e va verso la paralisi, 

: per le carenze gravissime della gestione dello 
spazio aereo, degli aeroporti, della campa 

- gnia di bandlerar per l’assenza di ogni pio. 
grammazione, 

. (Questo slstema conliaddltlorio e anelralo 
-I costa moltissimo al pàese. e allo Stato. La 
moioriiHuIone privata, iMMorlamenie, Impo¬ 
ne spese esorbitanti alle famiglie (S milioni 

- all'anno per ogni auto), e addossa alla pub- 
; ! Mica ammInIsiNslane oneil dIsmIgliala e ml- 

- gliaia di millaKli. Lo Stato spende nel traspor¬ 
to pubblico semina relalivamenta ridotte 
(assai meno che in altri paesi europei) per 

:: gli investimenti; anche par la lentezza con la 
'{quale essi si teallziano: ma profonde somme 
' enormi nel ripianare I bilanci II cui esercizio 
è caetosisslmo in lunzlone delia arretratezza. 

, Le attività produttius pagano costi pKt alti de> 
gli altri paesi per il trasporto, che .Incide or- 
‘9mal dal.$X al:2Siti sul costo del prodotto finl- 
.. -klilJEPnsuttiLeogig^Km gravauduiine; 

« K sygpletneip^:|n raf^iirdH’ffi^ 
traapòrd vigtfhtoi'la sIcuieizaC vul¬ 
nerata (46.000 morti e 1.083.000 feriti in 4 
anni). 

Il SGloperi. spesso corpontlvl e selvaggi, si in- 
' neslano In questa situazione e raggravano; 
anche se sotto spessoun lelics aliblper I ge- 
: stori di un sbrama falliffleniaie. Essi sono II 
prodotto di difficolta e crisi del movimento 
. sindacale, ma essenzislmenle della assurda 
-poluica di idazlonl IndusMatI delle aziende, 
f delle ribfunzioni. del sbrama, della mancan¬ 
za di governo, delle assurde IncentivBZionl ;; 
'che il poteie ha ofleito alle spinte coqxiraii-' 
va. Tutto cld non a II mula del caso. Nasce 
da. sceira politiche talli, ma preclK, dall'as- 
y . servlmento dello Stalo alle grandi corpora¬ 
zioni private e alle hbbia, dalla degenera¬ 
zione burocratica; dello Stato,. dal' degrado 
' della pubblica, amminbliazione. DI' lutto cU 
. si raccolgono oggi f cacci Ma non sembra; 
che serva neppure la lezfone dei falli. Anzi il 
.. governo, >a . partire daira .legge finan^ 

; 1989, comple.acelM che rafforzano le politi- 
' che sbagliate sin qui seguite: strangolando il; 

>; trasporto pubblico, bloccando le .'fenovle, 
evitando di affrontare le cause vere della cnsi 
del trasporto aereo e del trasporto marittimo. 

' Tutto ciò che si sa lare, è usare l mas media 
per nversare sulle spalle del lavoratori II peso 
di un fallimento le cui rcsponsabiliia sono di. 
tutti coloto che govenrano Tlialia da anni. 

Ma, a questo punto, l'opposizione politica 
e II movimento sindacale debbono compiete 
un salto di qualità. I comunisti hanno solléva- 
to per primi questi ptoblemi, e hanno una ; 
piattaforma programmatica assaimoderna e 
avanzata, completa di programmi e di inizia¬ 
tive legislative. L'elaborazione del sindacalo 
(Cgll, Cbl, mi) per ragioni oggettive corre 
parallela a quella dei comunbti. Ma questo 
ordine di problemi è stato sempre settorial|z- 
zalo, tecnicizzalo. La quest'ione dei trasporti, 
che è una prioritaria questione nazionale, è 
stala sin qui considerala una sonpa di temi 
- particolari- di rilievo secondario. E questo li¬ 
mile che accorte oggi superate- £ maturo il 
momento per . una grande Vertenza dei tra¬ 
spórti, politica e sindacale, fi suo esito separa 
la modémizzazione del paese, la promozio¬ 
ne dell'ambiente e del territorio, la competiti¬ 
vità economice, da una condizione sempre 
più grave di anetratezza. 


Intervista al senatore Ludo Libertini 
Il punto dopo lo scandalo delle «lenzuola d’oro», 
le dimissioni del vertice dell’ente ferroviario 
e la nomina del commissario Schimbemi 



A chejpvato i la-vtatf» 
dcU« nmvk .dello :SUto ' 
dopo lo icoadolo delle tea* 
nolo d*orOf le dlmlerioBl 
del vertice deU-GalO iFliir.U ; 
mbIoo del fommlinrio- 
ScUoibenilT. Lo ddedloao 
-il-oeddlorevlMlo UboriMir 


•tooe traworti. caie, Infro* 
•tratture deira. 

Ad un punto assai rischioso, 
s risponde Libertini. Intanto ap* 
paìe sempre più chiaro come 
lo stesso scandalo delle lenr 
suola d'oro sia pilotato politi* 
camente. Noi non ci rifenamo 
al lavoro dei giudici, che ha 
corsie obbligate, almeno (ino 
. ad un certo punto, e che, per 
: di più dovrebbe essere addirli* 
tura coperto dal segreto istmi* 
torlo. Ma l'uso che la-grande 
-stampa e determinate forze 
politiche hanno fatto della vi¬ 
cenda è certamente stnimen- 

- tale, insomma, emc^e ormai 
con chiarezza, da tutto quello 

: che è dato sapere, che l'affare 
" delle lenzuola d’oro fu coikIu- 
so, come quasi tutti gl) altri 
contratti scandalosi delle ter* 
rovie. al lerripo della vecchia 
. azienda lerrovalrìa; in questo 
caso SI rìsale addirittura al 
'1979. Le responsabiiilù dcl* 
l'Ente (o meglio di alcuni suol 
dingenti) consistono in prati¬ 
ca nell’aver' confermato un 
contratto, neii'avergli dato 

- continuità. Ed invece le re- 
; sponsabitltà del; ministri, degli 

uomini politici, degli ammìnì* 
straton dal 1979 al 1987 sono 
tenute nell'ombra (anche se 
s) fanno di continuo allusioni 
a misteriosi «onorevoli») e il 
fuoco si concentra sull'Ente, 
tóme se, secondo la tesi di 
GOcca, la corruzione e il disor¬ 
dine fo^ro cominciati con 
l'Ente. 

Ma quale significato ha que¬ 
sta •tnimentaUzzartone? 

Un significato chiarissimo, A 
tutti costoro non importa un 
bel nulla della questione mo* 
raje, che invece per noi fa pre¬ 
mio su tutto. Vi sono forze im¬ 
portanti, che controllano una 
quota decisiva dei moss me¬ 
dia, che volevano colpire ì^- 
te non già per i suoi purtroppo 
gravissimi difetti, ma per i suoi 
pochi pregi; che volevano e 
vogliono bloccare la ripresa 
ferroviaria che si è avviata, pa¬ 
ralizzare le (entnìe, privatiz¬ 
zarne parti importanti, a co¬ 
minciare dal grande patrimo¬ 
nio immobiliare, smobilitare 
la rete secondaria; cacciare 
decine di migliaia di fenovieri, 
non già con dorali «scivoli», 
ma introducendo la cassa in¬ 
tegrazione. L'Ente ha offerto il 
fianco a questo attacco, ma i 
motivi dell'attacco sono quelli 
indicati. Del resto, come ho al¬ 
tre volle ricordato, è accaduto 
anche con le giunte di sinistra 
di grandi città; uno scandalo, 
vero o presunto, 6 stato usato 
per tentare di coinvolgere in 
modo marginale i comunisti, e 
far cadere le giunte; e poi, 


partita l’offensiva sulia privatizza¬ 
zione delle Ferrovie. I contrasti sulla 
leagtt di; riforma. Si vuole smembra¬ 
tela reteferroviatia e si vogliono ce. 
dete le aree ai gnippi privati. La ne-, 
:«essità dkpone fine alia gestione- 
commissariale entro'i termini pie- 
scritti. Mario Schimbemi, intanto, 


chiede.il licenziamento dlquàrànta- 
mila dipendenti e propone la Cassa 
integrazione. Le iniziative e te; pro¬ 
poste dei comunisti. Risppnde alle 
domande iiiSfqatprè^iyàcl&llbl^i, 
resironsabite^rtéllaxtofirinfMtonei^- 
sporti; casa erittfrastmttuìedelià.Di- 
rezione del Fci. , 


proprio le fone maggiormente 
coinvolte, nello scandalo han¬ 
no rkosiiluito la giunta, estro¬ 
mettendo 1 comunisti, che nel 
frattempo erano stati ncono- 
sciulì estranei al latti cnmino- 
SI. Non voglio fare un esatto 
p^lleio, anche perché il giu¬ 
dizio finale spetta afta magi¬ 
stratura e solo ad essa; ma il 
senso deH'operazione politica 
è chiaro. Dei resto quando 
sentiamo un tipo come Oe Mi- 
chelis sostenere che nelle fer¬ 
rovìe deve finire ogni lottizza¬ 
zione politica, e i comunisti 
devono essere discriminati, la 
questione . dovrebbe essere 
evidente ai più ingenui. 

E chc.coN.c’è da farei al¬ 
lora? 

La prima cosa da fare è pone 
termine alla gestione commis¬ 
sariale éntro I termini prescrit¬ 
ti; Per questò occorre approva¬ 
re rapidamente una legge che 
modifica la riforma, elithinan- 
done i difetti più vistosi di as- 
setto.e insediare su questa ba¬ 
se. sotto il controllo del Parla¬ 
mento, un nuovo vertice e un 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione. Non sarà facile otte¬ 
nere questo, perché aU’ombra 
del commissario Schimbemi 
sono cominciate le grandì.ma- 
novre sottobanco dei partiti di 
governo, che vogliono sfuggire 
in ogni modo al controllo del 
Parlamento. In secondo luogo 
occorre riprendere con forza, 
in ogni sede, la battaglia per 
un vasto programma di inve¬ 
stimenti, contro ì tagli iniqui 
della legge finanziaria, per 
l'integrità del sistema ferrovia¬ 
rio, per il progetto alta veloci¬ 
tà, per la modernizzazione 
della rete secondaria. L'occu¬ 
pazione va difesa, ma si difen¬ 
de con lo sviluppo e non già 
con l'assistenza. L'obiettivo di 
fondo resta quello di un gran¬ 
de sviluppo del nostro sistema 
ferroviario, che lo allinei al¬ 
l'Europa. E, in questo conte¬ 
sto, occorre affrontare sul se¬ 
rio la questione morale, senza 
guardare in faccia a nessuno, 
colpendo ovunque ci sia da 
colpire, e soprattutto stabilen¬ 
do nuove regole di assoluta 
trasparenza. 

Per fa rtforma deU'Enfe c'è 
un progetto di legge del Pel 
e della Sinistra In^penden- 
te. Quali sono le sue caralte- 
lisUche? 

Questo progetto mira a fare 
dell'Ente una vera e propria 


CIAUOIO NOTARI 

impresa moderna, responsa¬ 
bile dei SUOI atti, e vincolata ai 
programmi statali attraverso H 
•conbatio di programma» Vo¬ 
gliamo perciò ndurre netta¬ 
mente il potere attuale del mi¬ 
nistro dei Trasportr di jnteifen- 
re nella gestioiie. quotidiana 
deil’Erite. Il ministro, e il go¬ 
verno net suo insieme, sulla 
base dèlie scelte del Paria- 
menta, devono definire gli 
obiettivi dell'Ente, e calarti in 
un «contratto di programma»; 
e debbono poi controllare che 
i risul^ti cornspondano al 
contratto, che non vi siano 
violazioni delle regole di con¬ 
dotta. Tutto li resto é lespon- 
sabilità dell'Ente. Questuiti no 
deve allora avere un vertice ef¬ 
ficace, snello, con poteri ade¬ 
guati. Perciò pensiamo ad un 
consiglio di ammìnislrazioiie 
più rìstrettò d^l'attuale (nove 
membri) e impegnato negli 
indirizzi strategici, mentre la 
gestione spetterebbe al i^esi- 
dente-amminisUatore delega¬ 
to. afnéncato da due altri am¬ 
ministratori deipari. Deve 
sparire l'attuale figura del di¬ 
rettore generale, anacronistica 
in un'impresa di tipo indu¬ 
striale, e si deve giungere a 
forme radicati dì decentra¬ 
mento e dì respcmsabilizzaziO' 
ne, (^rando con i budget e 
per obiettivi Non è la scoperta 
della luna; sento le metodolo¬ 
gie tìpiche delle aziende indu¬ 
striati. aiie quali $| può oppor¬ 
re solo chi vuole p^seguire 
pratiche di lottizzazione politi¬ 
ca e di subordinazione del¬ 
l'ente a grandi corporazioni 
private. 

PurU f lottUzazione. Ma c*è 
dU MMtleiK che per ortese- 
re la fine della lottizzazione 
occorre affidarti a teezUd 
neutrali, apolitici. 

Questa è una sciocchezza, e. 
peggio, una finzione ctre na¬ 
sconde apppunto la lottizza¬ 
zione peggiore. Nessuno è 
apolitico, nessuno è neutro; 
tutti hanno idee politiche, vo¬ 
tano, appartengrmo a questa 
o a quella area politica. Non 
so se Romiti sia repubblicano 
o democristiano, ma certa¬ 
mente ha in onore i comuni¬ 
sti; é dunque neutrale? Non 
scherziamo, e rionoscìamo in¬ 
vece apertamente i diritti polì¬ 
tici dei cittadini Un ente sfug¬ 
ge alia lottizzazione non già se 
i suoi amministraiori appar¬ 
tengono ad un pianeta imma¬ 
ginario privo di polìtica, ma se 


stanno a quel poslo per le loto 
, capacità tecniche e gesUonali, 
e non surrogando alia incom¬ 
petenza con la tessera del par¬ 
tito o con i favori dei potenti. 
Dobbiamo giudicale tutti suHe 
capacità specìfiche; ed è poi 
meglio se nessuno , é incap» 
pucciato, ma tutti nwi nascon¬ 
dono le proprie idee. Questa 
storia della neutralità jwlitica 
dei dirigenti è stata.usata pro¬ 
prio in funzione della< lottizza¬ 
zione; e delia discriminazione 
anticomunista;. i;comunisti so¬ 
no stati messi al bando per ra¬ 
gioni politiche, ma, parados¬ 
salmente, sostenendo che, 
poiché erano comunisti, non 
erano apolitici. 

'n ael riferito ad ODI gestio- 
oe ecMKNDica deD'ote, e 
duoque ad odi itellooe tea- 
dcnnaliofiile 6 pareggiò. 
Ma coflw al éODcilla qpeata 
linea con I lini aodw cui 
l'Ente dCTe nàtó l v ei tr 
Ecco la funzione del contratto 
di programma. L'Ente deve In- 
dMduare con precisione i dati 
economici, fare le sue scelte 
su questa base, e definire tarif¬ 
fe tecnKO-economiche. Lo 
Stato, poi, può decidere, pro¬ 
grammando in antic^ e non 
con ripiani a piè di lista, di as¬ 
segnare all’Ente determinati 
compiti sociali (trasporto di 
lavoratori pendolari a tariffa ri¬ 
dotta, collegamenti di parti del 
territorio isolalo, trasporti mili¬ 
tari etc.), e per questo paghe¬ 
rà sovvenzioni corrispondenti, 
con precise imputazioni di co¬ 
sto. Si salvano cosi i fini socia¬ 
li, ma non si fa confusione, 
non si generano carrozzoni, 
non sì sottrae l'Ente alle sue 
responsabilità di bilancio. 
Vorrei aggiungere che questo 
tipo di contabilità è quella 
stessa che ormai impone la 
Comunità economica euro¬ 
pea. Le nuove normative Cee 
prevedono, appunto, che ì bi¬ 
lanci degli enti debbano esse¬ 
re in equilibrio, e costruiti su 
base economica; che io Stato 
corrisponda sovvenzioni mira¬ 
te di esercizio per pagare le 
funzioni sociali; che gli Investi¬ 
menti nelle infrastrutture deb¬ 
bano essere a carico dello Sta¬ 
to, e t loro oneri debbano es¬ 
sere ammortizzati neU’eseici- 
zio, su base poliennale. 

Come giudica 11 Fd U nolo 
del privati nello ivlluppo 
feimlario? 

L’ingresso di capitale privato 
può essere assai utile, purché 


siano chiare le condizioni alle 
qiiali awlené. Là rete fertovva- 
na, per ragioni tecniche evi¬ 
denti, deve essere sotto una 
unica gestione, necessaria- 
•ménta pubblica: I privati, con 
^lapitale di .rischipj posaono 
r.cOnooimte :irtte coKrBZk»nÌrt^ 
. valendosi poi sui prowiti-con 
sistemi di róyaities; rischiando 
possono guadagnare, e me¬ 
glio farannO'le cose, più gua¬ 
dagneranno. I privati possono 
arnesi concorrere allo svilup¬ 
po dei servìzi collaterali (cen¬ 
tri intermodali, cabotaggio; tu¬ 
rismo, trasporto terminale.su 
gomma, trasformazione delle 
aree delle stazioni). Tutto ciò 
deve avvenire con trasparen¬ 
za, sulla base dei principi di 
economicità e di mercato, an¬ 
che con società miste. La tra¬ 
sformazione delle aree delle 
stazioni deve essere decisa 
sulla base di prt^eUi outeno- 
mr deH’Ente e del sistema del¬ 
ie autonomie: {.privati posso¬ 
no conconere a quei progetti, 
non possono surrogare l’Ente 
e i poteri dello Stato. 

C3ie ae DOMI ddte proMe 
ebe Boitt 'ilonall Imoo 
per le coòdUonl di atraw^ 
dloario affòBamépto e di 
bordila ebé M èooò regi- 
straté neBe ililBe lelttM- 
DeaaBòHlIreidT 
La nebbia che ha paralizzato i 
voli, rintasamento delie stra¬ 
de, gli; orari ridotti e i treni 
nuovi che la riforma ha dete^ 
minato hanno provocato un 
enorme spostamento di pub¬ 
blico verso la fernAìa, confer¬ 
mando che questa, particolar¬ 
mente in invéirio, é un mtóo 
di trasporto vincente. Ma la 
fenovia italiana, come andia¬ 
mo sostenendo da tempo ha 
dimensioni insufficienti per 
accogliere questi aumenti di 
traffico. Di qui la crisi di con¬ 
gestione. Hanno una bella fac¬ 
cia tosta coloid che invece cU 
prendere atto di questa realtà, 
usano la situazione che si è 
creala, per attaccare le Ferro¬ 
vie e chiederne il ridimensio¬ 
namento e la privatizzazione. 
Proprio U modo alla rovescia. 

Le ted die eooód mm eòlio 
davvero vkliie ■ qiidle del¬ 
le qniB et dlfcute Od gover¬ 
no. $1 profila dunque una 
dura battaglia? 

SI, proprio di questo sì tratta, 
di una dura battaglia. Mma 
tutti ne prenderanno coscien¬ 
za, meglio sarà. E noi, ne sia¬ 
mo certi tutti, faremo per inte¬ 
ro la nostra parte per risolvere 
questa grande questione na¬ 
zionale. L’Italia se rimane sen¬ 
za un grande e moderno siste¬ 
ma ferroviario sarà in condi¬ 
zione di grave inferiorità, sotto 
il profilo deH’ambiente, del 
territorio, dei costi produttivi, 
dei consumi di energia, della 
sicurezza. Solo una cla^e dirì¬ 
gente accecala dalle lotte di 
potere e asservita alla lobbies 
dell'auto può non accorgerse- 



AssemMea Le razioni lomaiw del la^ 

delfel^. d^ureT^SToTraSl: 

COmiUIISli lo, U17 gennaio, un aHoUt» 

di Ronu ^ assemblea, aperta al 

ui nuiiM pubblico e alte altre lom 

ppiitiché, 

btemi dell'Ente Fa Dopo H 
dìni^ del commisMilo Schimbemi di «jtorlznre questa 
assemblea nei locali dell'Ente, a dlflerenu dì quanlo eia 
accaduto per la De e per li Pti (in altra parte di queste pà^ 
gine è trattato questo tema) l'assemblea si è tenuta nel ìiy 
cali del Dopolavorofenoviarfc), in un sottopassaggio <Mla 
stazione Termini. La relazione é stata tenuta dal Mnatore 
Libertini, vi è stata la partecipazione di etevati dMgéiitt 
delle Fs non comunisti (in particolare socialisti), e un vk 
vaco dibattito. Questa Iniziativa, che denuncia te paiàlW 
deU'Ente e la necessità di un grande rilancio temMarfch A 
l'inizio di un vasto calendario di assembleò di tenoM i 
utenti che il Bei organizsa su scala nazionale. 

li blocco 
dd i^éittil 
intermodali 


Il commiaaiio Schimbemi, 
coiuiderandoó un gastora 
di mnslzìona, incaricato 
wlo della nonnaie ammini¬ 
strazione, ha praticamente 

sospeso il pragnmma di imeslimenll delle lemwle. Da te 
molra jravi ripeicussloni di questa situaziona c'S il btocco 
che 8 irirancnulo nella eashuzione del centri lnlennoda|j 
di primo livelle, In locallUi sInragiche del nosno paraat f 
un letto aasel grave, peichS alla lunzIonallUidl queatt ai,^: 
M iniemiadili sono,ailidalt non telo le ritorna del Mm 
me deijtnspottl. me là àleasa poosibUltà di dattoniraltona>' 
rato nawttcl«to.mu)ahdo llpnarasso di invoitoa ttM, 
.àwlg^alella. itttottl.'tL pailameatoil «omqnM, hiiiìÌM 
compiuto .un. enittgico.paaao nei eonhonti dal minlMa 
Sanluz, peicht questa skuazione sia sblocceta. 



Perebéè ferme 
sulle ferrovie 


Mentre si; avvteina te 
dènsa -nhete i del : - 

commlsM^te 
' fébblÌMo);à;'-f^ ' O .-'iMte' 
cora tracce del disegno iB 
legge governativo chò dON';: 
■ vrebbe ritoimare ì'asiettp 
deU'Ente Fi e offrire te bue 
per te nuove nomine. Le ragioni di questo ritardo sono te 
contraddizioni ^ sono insorte nel pent^iartifo, eche ik 
guardano te struttura dell'Ente, il carattere del nuovo «eitk 
ce, il rapporto con I partiti, Ma lo scoglio fórse più grandi 
è rappiesenteto dette insistenza con te quale proprio pi» 
tesso Chigi voirebbe che nafte legge bure intioQOltei te 
pos^biiità di una vaste privatizzasiwie del sistema terrò» 
viario. Gli amici di De Mila puntano sullo scorporo di una 
parte della futura alta velocità, di molte attività ricche del 
sistema fenoriarlo, e sulla assegnazione a grandi gruppi 
deirenofine patrimonio ImmobUìare deU'Ente. Altri mem» 
tei del governo resistono a questa prospettiva, anche peo 
ché consapevoli che tali schede provocherebbero leasiO» 
ni durissime dei movimento sindacate e della oppoiislone 
comunista. Di qui i continui rinvìi e te paralisi. 

^aviazione 
militare 
guania 
al passato 



Del tutto stupefacente è Sta¬ 
te l'audizione dei capi del- 
l'aviazione militare dinanzi 
alla Conui^toirè tricune- 
rale del Parlamentò. In 

buona sostanza essi hanno del tutto ignorato II vero pro¬ 
blema, costituito dallo spezzatino celeste tra autorità milk 
tari e civili^ hanno negalo ogni responsébilltà, hanno con¬ 
siderato «normale» che apparecchi militari volino a 300 
metri dì distanza dai velivoli civili. E, invece, hanno tetto 
intendere che tutto filerebbe nel modo giusto ae te gòtio- 
ne dello spazio aereo fosse di nuovo affidala inierameiril 
ai militari. C'é da sperare che siano in buon nummo i plik 
lamentari che sanno che in tutti i paesi a grande Iradirio» 
ne aeronautica la gestione dello spazio apfrèitiene atte 
autorità cMU. con un sistema integrato con le responiabk 
lltà militari: che lo «^>ezzatino celeste» è una periìcólQMi 
anomalia, sorta per oscure ragioni di potere; e che il riter¬ 
no del controllo del cielo all'aviazione militare sarébba im 
pesante passo indietro. Occorre invece guanitere^ futuite 
e ispirar^ ai sistemi più avanzati. 
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LE Pagine con... _ 

Sul caos dei voli un’interpellanza 
del Pei al ministro Santuz 
Il sistema appare inadeguato 
a fronteggiare la domanda di traffico 


Al Solato 


la crid dd tara^tHÉo aereo 


Sui motivi della crisi del sistema del tmHico aereo, 
sulle sue carente strutturali, sulle politiche capaci 
di rimuoverle, un'iniziativa dei senatori comunisti 
a palazzo Madama. Le ragioni del caos. L'autono¬ 
mia gestionale degli aeroporti, l'adeguamento del¬ 
la compagnia Alitalia, una nuova stagione di rap¬ 
porti con li personale e un rapporto contrattuale 
cortetto con i sindacati. 


Ili Sulle ragioni della peni- 
Mente crisi del slMema del 
tnillco aereo, selle sue cause 
Mrulturali, sulle politiche ca. 
paci di rimuovena I senaiori 
conutnlstl Ubetlini, Visconti, 
Lotli, Senesi. Bisso, Glusiinelli 
e Hnna hanno presentalo 
Un'Interpellanaa al minislro 
dei Trasporti Sanlus tsenalorl 
elei Pei denunciano che al di 
delle particolari vicende 
Annesse alla gestione Nordlo 
delTAIItalla, e alle sue conse- 
guense su altre conrponenil 
del sistema e sulla stem dire- 
mone ministeriale, e pur te 
pendo comodi alcuni aggiu¬ 
stamenti temporanei prodotti 
dalle misure di emetgensa 
(passaggio al traffico civile 
delle due eetovie militari che 
erano state indicaM dal rv:i, 
nunthra chiuso a Una|e eie ), 
le difficolta del naspótto ae¬ 
reo hanno un carattere situi- 
turate, e al riconnai^no a 
molteplici cause pteclse, 

Nel suo Insieme, anche per 
una serie di previsioni errate, 
nta hon solo In ragione di 
dilate previsioni. Il sistema 
Mpare inadegualo a lionteg- 
Sin |i domanda di dasporlo 
•Mo, Ma sotto II pronio ipian- 
UtalNo Ma sotto I prolìlo quali- 
ia^. Ee'ff li dmhio se man- 
eriitenno tnlsun di eohtealo- 
fillher^ehe, pmiondeedu.- 
iMuie, che II divario Ira do¬ 
manda e offarta M accentui e 


che la crIM si aggravi nei pios- 
simi anni, anche in colnclden- 
aa con l'unlDcazIona dal Mer¬ 
cato Unico Gurapao 

I senatori comunisti chiedo¬ 
no pertanto, Prtma di tutte, di 
conoscere se il governo con¬ 
corda con questa anaUM. e se, 
in particolaie, consente nel- 
I indlviduaslone dei seguenti 
essenziali punU di crisi 

1) Un governo programma¬ 
lo del settore (la dilezione 
ministeriele) privo delle ne¬ 
cessarie eutenta, qualificazio¬ 
ne, capaclUr di effeltIvD Indi. 
lizzo e controllo, e ipvlachlate, 
Invece, in impippite atUvite 
geMionall 

2) L'eMienie ormlualone e 
dlioiganicitl della (unzioni e 
degli teteivenli in materia di 
zlcuiezza, a la mancanza di 
una efficace e Indipendente 
euHdte piepoMa a quezU 
compili, 

3) Una HMIone delle ipa- 
zio aereo dal tutto caienla, in 
ragione della mancate tete- 
grazioiw del eonnoUo cMle e 
del controllo militale e di W- 
auidl compianaaM baiali aul- 

ipwUidPM òsUo 
iteMO, deffa loMincteiiu dal¬ 
la Mmaa copethna radar,del- 
la obarrteacenaa di Impianti e 
MMemI poni In nodi vitali: del 
lUardo «ella politica uetiQla- 
> glca e-lnduMrtate( «Manzlal e 
per lhau|lirare nuovi-MstemI 
che cotiientliebbaa una cir¬ 



colazione nello zpazlo di gran 
lunga migllote, del limili zeri 
di managerialite che persisto¬ 
no nell'Anav 

4) Un slMema di aeniportl 
essai anelrato, insufficiente 
dal punto di vista quanuiiltvo 
e qualitatrvD, le cui dimenate- 
ni e Mnrttuie tecnologiehe de- 
leimlnano ciescentl processi 
di congeslione e di blocco SI 
ricordano, In particolaie, a 
queste ritardo, i tempi lun¬ 
ghissimi per l'adeguamenla 
dei sistemi aeroportuali di Ro¬ 
ma e di Milano, che è in illar- 
do di circa IO anni, proprio 
quando i flussi di traffleo han¬ 
no invece raggiunto I llwlll 
che le autorità preposte alla 
guida del sistema prevedeva¬ 
no per II I99S, Il ritardo estre¬ 
mo nella attuazione del ne¬ 
cessari collegamenti (enoviail 
Ira le grandi citte e I maggkm 
aeroporti, l'assenza di mezzi 
tecnologici moderni per la 
movrmeniulone del pazsag- 
gerì e delle merci, dp tempo 
In uso In tutti I paesi del mon¬ 
do, la hammentazione delle 
competenze e il (lequente 
caos gesUonale che ne conse¬ 
gue. 

5) Una compagnia di ban- 
diaie, Alitalla, che ha perse¬ 
guito Il tegflUriio obtettira del 
pareggio dei suoi bilanci con 
una poliika lllegINIine, basala 
su (èatlche restrittive e sullo 
ilnittemenlo Indiscriminate 
del conliollo monopollMico 
del meicate, pollttca che ha 
llvenate sulTutenza 11 prezzo 
dal pareggio del blM «otto 
ntoiH aspetti, e (a nsivaie la 
Cornpagnia al jnanda appup- 
lamente della Europa unite in 
carenza di vclhmll, piloti, pe« 
tonate qualiflcate, attiezani- 
lieve in una condizione dlia- 
ceruione nelle nrlazkmliridu- 
Mrlall con i dipendenfl 






6) Il coUegA* 

iwntf InteriMMnpitt. ki putì- 
cplar e odia' geme <teUo 
spazio, cod iitiportanti in as* 
aokito, ma mp uM i i a H nella fa* 
ae di unlHeaaione europea 
^dapie. 

Hi governo eofliDoeda con 
guesla ^anahsi, f comunisti 
Siedono di conoscere quali 
misure esso intenda realizzare 
al riguardo, nè) breve, medio 
e lungo pè^o. e. fn partico' 
lare. deìldéraAp conoscere i 
tempi e 1 modi nei quali il go* 
verno intemfe affrontare i se¬ 
guenti problemi cruciali. 

la rifoimt delia Direzione 
generale dell'Aviaiione elviie, 
llberandota da capiti impro* 
prl gesttonatl e eonferenooie 
la qualffcazione e l'autonta 
necessaria per Tindirizzo. la 
programmazione e II contiolio 
del comparto, l'ocganizzazlo- 
ne di una autnnf^i preminente 
e autonoma^ tecnicamente 
dotata, che tovialnteoda alla 
vitale funzione della aieurez* 
2 a,Ìav>dèfinizione di un prò* 
gramma dotato di scadenae 
temporali precise e di riferi¬ 
menti ceni volto a integrare Jl 
contioUo miùtaie e il contioiio 
civile delio spazio aereo e a 
inserMo infuna unUleazione 
sq apiifa fqiopea, un Pro¬ 
gramma c||^ di wperare le 
pio evidenl inadeguatezze 
teerioiogietil^c di sistema, a 
partire dalle coperture radar, 
e di fvUuppnra nuovi e più 
moderni ilitemi (fistemi sa* 
teliizzati, navigazione d'area. 
daU'Unki nuove tecniche Mis 
per Tawidnamento c Tatier- 
ragglD. dMpoftiM eniincklen- 

Ì.‘org«nÌBae(dne ,d| un cre¬ 
dibile pMur dfegU aeroporti, 
mimto iile^tre successive tea* 
tièhae del 2000. e 

diretto ad adegutue la cbpaci- 


t& gk^le di offerta, a quatlfi- 
cue a liveiU di competmiA in¬ 
temazionale gli aeroporu ro¬ 
mani e milanesi, a individuare 
sistemi regionali e Intenegio* 
naii decentrati per la gestione 
di nuovi volumi tri traffico, a 
Introdurre tutte le condizioni 
lecnok^iche avanzate adotta¬ 
le in aiti! paesi ri piano do¬ 
vrebbe comprendere anche U 
sbtea dei collegamenti ferro- 
vian con i maggiori aeroporti 

— Il riconoscimento della 
autonomia gestionale agli ae¬ 
roporti, che 81 (niò realizzare 
nella forma di società per 
azioni promosse dalle autorro- 
mie locali e dalle imprese, e 
che sia accompagnato dai- 
l'aococpamento delle compe¬ 
tenze e dalla costnizlone di 
le^i «autontà» aeroportuaii 
L'Mléguamento delta 
compagnia Alitalia nel nume¬ 
ro e nella tipologia dei veiivo- 
U, nelle irrirastnitture a temi 
nel numero dei piloti, nei per- 
tonale qualificato, rispetto ai 
cèeseenti volumi di traffico 
che essa dovrà fronteggiare la 
predumosizione di accordi in- 
tema^onali che consentano 
ailMi^ia di partecipare da 
porzioni di ma ai processi 
di unificazione interanzlonale 

del mercati 

^ Una nuova gestione de) 
rapporti con ri personale in 
tutto il comparto, tale da su¬ 
perare strumentalismi, metodi 
invecchiati, ed a nstablUre un 
rapporto contrattuale conetto 
con \ dndaciUl 

Senza uu programma effet¬ 
tivo. con scadenze • mezzi 
ceri), che realizzi una svoHa 
profonda, sottoUneano naU'in- 
(erpellanza 1 senatori comuni¬ 
sti, li paese può attenderti sol¬ 
tanto un continuo aggravati 
delle difficoltà nei trasporto 
aereo 


meboroma 


iriitalstat 


Metroroma, costrtuta net 19SS. controllata 
dalla Soaetà Italiana per Condotte d Acqua é un im 
presa di costruponi del Gruppo IRIITALSTAT spe¬ 
cializzata nella realizzazione dì intraslrulture terrò- 
viarie 

Già concessionana e realizzatnoe delle opere 
ovili della Metropolitana d Roma linea "A" per il trat¬ 
to Termio-Ottaviano. compreso raltravetsamenlo sul 
fumé Tevere attualmente è impegnata, 
nei lavori del prolungamento della bnea '8" della 
Metropolitana di Roma, tratto stazione Tiburbna ■ sta- 


t 5 ' 


zione Ponte Mammolo, compreso rasravetsamen- 
to sul fumé Amene, 

Itela SGtemazione del nodo (eiroviano di Roma trailo 
staaoneTiaMevere stazione San (hetro,linee Roma- 
Pisa e Roma Viterbo, 

nel raddoppio della linea lerroviaiia Bdogna-Verona, 
nella realizzazione di infrastrutture stradali nella cMà 
di Roma, 

ralavonperlapaizialenuovacostruzioneencoGlru’ 
zione di opere ené della linea 8" della MeffopcMana 
d Roma tratto slaaone Tetmim • stazione Laufentna 
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Metropolitana di Roma linea B viadoRo di Ponte Mammolo Metropoliiana di Roma lirtM ’'B nuovo deposito doUa Magiiana 



Un ministro inaiUàbile 


iinMnci e le apparizioni televisive 
ori pubblici: m dietro gli annuci 
10 il degrado senza precedenti rii 


ririn %\ può accettare oltre che la cattiva 
suiTOghl il vuoto drammatico di una polii 


m Chi 8) limitasse a tegm 
la grande àtempa e a merda- 
reto televisione ayrebbecerta- 
ntente la sensazione che. fl- 
aalmen.te4 nta la ha ttowto i 
ministro dei Uvori pubblici 


èòilUnuo in «ani sorta di tra- 
stolssiwe, ^^he.ira te talleri- 
ne, e riempie i giomiril di tm- 
lumcUtemorosL la Grifi delle 
abftaitoni sarà risoita perché 
«Qno awiàtl la costruzione e I 
recupero di una immensità di 
alloggi, è stata varata la rìft^ 
1 ma del) equo canone che si 
ì attendeva da anni, e cè un 
programma poliennale per la 
nortnaltezadone del mercato 
degli affitti, suite strade é stato 
riportato lordine, e misure 
straordinarie garantiscono or¬ 
mai la steurma, te razionaliz¬ 
zazione dell impianto viario é 
orniai alte porte, si é pronti a 
inteivenlre sullo storico pro¬ 
blema della difesa del suolo 
Insomma un feivore dr Inizia¬ 
tive di leggi di attività gestro 
naii pervade questo comparto 
del governo Oli italiani posso¬ 
no stare tranquilli, perché il 
ministro, barbuto e sorridente, 
pensa a loro 

Disgraziatamente, si tratta 


•ok) d) bolle di «apone. Bocca 
non d éprecteaimHito.slinpa* 
tico, ma ha avuto ragione di 
dedicare, su Panora m a^ al mi¬ 
nistro Ferri una nota dal titolo 
significativo ili nUrUstro-an- 
nuncio». La pratica degli an¬ 
nunci cui non seguono i fatti 
non é nuova per r governi ite- 
Uani, tanto da aver generato 
negli italiani un sano e pro¬ 
fondo scetticismo (dalle baio¬ 
nette di Mussolini alte famose 
vacche di Fanfani) Ma Ferri è 
un veto prestigiatore, e ha 
messo tutti in riga, facendo 
deH'annuncio una vm'a arte 
L unico suo atto concreto è 
stato il decreto delia estate 
icona, che Umitova la velocità 
sulle autostrade a 110 chilo- 
metri all’ora Accogliemmo 
con favore quei decreto, per¬ 
ché esso costituiva un sognate 
positivo, un indirizzo, un ri¬ 
chiamo ad un problema 
drammatico, quello delta sicu¬ 
rezza stradate Ma su questo 
decretino del resto subito 
modificato Ferri si è comoda¬ 
mente Installato, ìrrourante di 
tutto il resto Si cerca cosi di 
far dimenticare che i limiti di 
vetocUà, accompagnati da 
multe salate, erano stati già 



sulle autostrade ciascuno 

« alte velocite che ere- 
Idi staòriano a 160 al- 
< l'orè. cairiKm e autotreni, che 
dovrebboo Umttani al 60 ora¬ 
li vanno a 100 chilometri lo¬ 
ri, e cosi vitsMé c’è da mera¬ 
vigliarsi. Il rero problema non 
tono tnai stati l linuU di legge 
per la vdocità, io vigore dal 
)978, chilometro piò chUome- 
tro meno,.jono mti e sono i 
controlli, gii organici e i meto¬ 
di della polizia stradate, Fin- 
tìodutione di una eincace 
normativa europea, e, più di 
lutto, quella riforma dei tra¬ 
sporti che deve alleggerire la 
labilità di grandi quantità di 
traffico, soprattutto perle ^le^ 
ci. Ma di tutto questo Ferri 
non sicura. Beato per Fappel- 
lativo popolare di «sl^r 
110«. crmquisteto a buon me^ 
etto, si ciogkria in queste faci¬ 
le popolamà Ha fatto una 


stebliiU con una legge prece¬ 
dente, ed erano solo per alcu¬ 
ni itinerari e per determinate 
cilindrate, superiori M110 chi- 
tometri. e per lutto 11 resto in¬ 
feriori, il problema non era te 
mancanza di una normativa, 
ma il (atto che nessuno la fa¬ 
cesse osserva Vi è stato poi 
ii famoso compromesso avel- 
lineaei e 11 IO chilometn sono 
divenuti 130. solo 10 m meno 
di quelli previsti dalia prece¬ 
dente normativa per te grosse 
cilindrate in tutto questo in- 
credibite pasticcio, passato il 
primo momento nei quale te 
camputta di stampa ha in¬ 
dotto gTi automobilisti a qual¬ 
che prudenza, sulle strade e 


sortite clamorosa • è vero - 
annunciando l'intioduzione 
della normativa europea, ma 
poi si è scoperto che invadeva 
competenze di altri ministeri, 
è stato richiamato all'oidine, e 
il disegno di legge non è mai 
arrivato in Partamento 
Su tutto il resto, buio pesto 
Nei campo della vtebiltte re- 
pia il più grande disordine 
sono (erme opere Importanti, 
vanno avanti interventi cervel- 
loUci, si conUnuvio a finan¬ 
ziare senza criteri le autostra¬ 
de costniite da società private 
che poi riscuotono i pedaggi, 
l'Anas si dibatte in una cml 
sempre più pavé, ii piano de- 
cennMe delia vlabitiU è anda¬ 
to a farsi friggere 11 disegno di 
tegge sull’equo canone, an- 


nuricteto da sei mesi, non è 
ancora giunto in Parlamento 
U pR^etto è pessimo, mari 
sa uicta che «McUmente se 


u ww I (Uioiwicuticiiu wmau, « 

riinangono solo te metà del 
proventi Greca], poiché raltre 
metà è state-sequestrate dal 
minlstrp Formica : per scopi 
mintosi la rltórina d^U 
lacp è più che mal in afto ma¬ 
re. he cooperative sono stroz¬ 
zate da normative paradossa¬ 
li Tutti i partiti hanno accolto 
c<m un srepiro di sollievo te 
notizia che rerri rinuncerà ad 
occuparsi della legge su) regi¬ 
me dei suoli, afftdàndori alla 
intelativa parlamentare un 
osteorio^meno 
Ma tutte queste sono qui¬ 
squilie Ferro ha capilo che 
nella società del mass-media 
non conte dò che ri fa, ma 
conta ciò die ri dice e se 
dunque II ministero del Lavon 
pubbbci, già massacralo dalla 
gestione NkoIszzI, va nel peg- 

8 KM degrado, è possibile che 
torrente di annunci e la mi- 
ritta di apparizioni televisive 
areteuri al ministro alte pros¬ 
sime eiezioni quel seggio di 
deputalo che gli é sin qui 
sfuggito L'itaiiadeiqulz della 
toirenUzlB pubblicità dei de¬ 
tersivi e degli antipiofitettici. 
degli scoop gtomallstici w 
strutti sui nulla, ha tt ministro 
che merita Cè poi un altra 
Italia, assai più seria tento 
peggio pei questa Italia tanto 
più che buona parte di essa 
nonostante tutto, non ha per 
so li vizio di votare comunista 
□Crouanm Vubo 
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^ la Compagnia lavorcrt«ri Porlo nohiralodolla 

Portuali : un modollo Modia Europa por 

di autogosHonodoI ,, lo vio dot moro 

lavoratori o ^ll addotti 

✓ fri"» porto eontainor» Un grondo porte 

del AAoditorranoo cK* guarda al futura 
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LE PAGINA rm 

Nelle metropolitane, ai 350 km di Parigi, 
m 400 di Londra, ne conispondono 400 
in tutta Italia Fabio Ciuffini 
fe il punto della situazione 


Nei metrò 



icolmaife il divmio 




Mwra m ma now» c«ii. 
t^4*bbW9Hà||cni I 

laaìg.'ji 


* «KMtt, di Irslljco All'Inizio 
Mcoio 1 «ittaidìni» rappne* 
Mutavano manode) 2 Cl%%iia 
POPpIwione mondiale Nel 
8000 la meti.del pianeta vivri 
nei per uffici, nel 

apbbofghi restdenxiali o confi* 
naia nel ^ttl jna pur jem* 
w m ambilo «denaot, E tuiU 
m muoveranno di biQ, per an* 
da» pio iMtano e periplo 
JS"P 2 ,i .^Plw loiw^iwle 
tìWftl leirttpdo donbmnde 
l’addeffipienrò di trafncl 
n • n? 5 »*Qne,?^mbali^flno 
al implQik)np.al(^la9fo LI* 

“'“..'•SIL’* serto essezIolM, 
*011 II SM^IIe etilvitt tenia- 
tje e U 70 <V delle attmUt^pio- 
duWw, ctmnirato nelle sii¬ 
la. rtpn c e da meradgliani 
cMjplanoirderaledelS*- 
epop nim in eoe oldé la me- 

H? 

m IdaHIel ejenali In aiee 

SzP'j".?" P**??" 

dallauio Ocsonenb- 
pera, per nuaio, auiotnade 
wineeentTnala di menishe 
dMoiNebben) lo apaaio urta* 
nOi Uno ipaiio pretioio e n* 

S in lUUa pio pmioao e raro 
iind OlISlaUUnlu.sheri- 
I ha eletto purtroppo a 
rtiodelto. Btanno'^tieonotsen- 
do santal she l auto non è la 
aolwlone E l'Italia non ha 
inai avuiOLglI apazi deau stali 
Uniti Net reato d Giitppa' ai e''- 
punlato aul treno, auT peirùi. 
P^aenhe»! grandi «usai di 
w™°. da wnTl a oltantaplla 

rnMtì*. Un nume di pstaOne 
Site none velose, lo aedi ae- 

e Mie. allo acmierto e In gal- 
h>, ossupaiKU un desimo 
dein apain sin aatebbe ne- 
filpHnb allf auto, ma 


■ agli autobUl per late loeteaso 
i aeiviaio Paradossalmente do* 

' ^ più veloce e 

: TO™ più attrattivo, anche le 
I re^ue auto che circolano in 
• superficie sono più veloci La 

■ P^nza del me» innalza il 
' livella di aenizk), la •qualità. 

I dnlalatemacompleaaivDl 

Qial tu divario sha l’Itala 
dava setaiaie fai eiwato 
«ampo , gualriaane tono 
■KeraarieaqiialaGcHeT 

h'Itella paia oggi, con la con- 
gedlone di lutti! senni, la sua 
nnpievidenza la subordina 
Zioiw alle pollilche di dilluslo- 
ne dell auto e solo dell auto 
Ai 350 km di Parigi, al 400 di 
Uftdn, corrlipondofio 70 km 
in tutto il pkesel Tanti quanti 
IN sono nella sola Ambur* 
MI ^mara qu4^ abtmie 
qlv^ rtchi^ risone iruen* 
Non ipeno di cin* 
quarifamila ipilisRli, ma solo 
sei s^^ riuscisse a la>bra» a 
df» 

01 R)etl ed bn tèno dèi riostrlt 
Set» uh blocco di scelte co- 
rauiqse e ip verianu dal 
UD^ttiedl kwestimenti ctw de* 

» salite, é di mh(o, ai uwiio 
dei preai, èhé de» scende», 
con nucfve forme di stimola* 
alone delle conqotrertu. La 
messa in campo di nuove 
enmgle tecniche e prcMettueli 
Ma per ora il gowmò va nella 
d railone oppostat né l'altro è 
dimostrato che i metrò sono 
j» j . slsierni di trasporto più 
rm tizi, che potrebEwro con* 
Wbuire quindi al risanamento 
economico dalie aiende 
IM M «a tpudre ddlc 

'MhSiSfr 

E un quadio «he si «stende 
Eontlnuemcnle e, puthoppo, ' 
son isanl apporti nuionaii li I 
g«ntt> llalicp he piehillo Im- ‘ 
fWwrri nelle eerge «U'eequl- { 
sn di iRènze e bievetti stti- ' 
meri, sqnTInlenio di HSeper^ 
^ di mei£«io inSSu- 
sKie Eppura fame respeitena 


Stata Fenovie dello sbo Paese Abbiamo duna» credala uri '??* ''' “< “>! «lo li- 

Stalo, ora dimissionario molti progetti m- leoorBlialeunprtnman'ri..M.f-Sz . **" lertoeulore Per ora ha in hin 
HOTativi SI devono al suo contribi», an- intere Ollrehjtto''ntalta*lL*t^i? li?® ,*• R««ltto 

che se troppo spesso la sua tnlziativk ha »7a^n 





Inquinamento e 
congestione del traffico 

Ruffolo e Tognolf 
se risiete ' 
battete un colpo 


europea, she va nella dilezio¬ 
ne di icelle mollo dlllerenzla- 
te da sltta a sitia, dimostra la 
nece^ia di progetti su misura 
per le citta italiane ^puie, 
proprio con la motivazione di 


le niloneirie locali, anche 
mia dette caperien- 
>e di alM pactlT E cene ri 
sottoea l'Intenenio del ca- 
privala In encalo am- 


«c curupee PIU avanzate ® •h**- p,c,ciiunc ai» 

scorciatole delle trattati^ pn 
vate m esclusiva. Ma il proble 

in lutto fi mondo! In questo ‘‘e- 

ambito c è tutto lo spazb cl« S 
si vuole oer il caDltat nrfcu»tn D?. ” standard di costo (e 
loM™Sntódl£,a1fa in 

spazio oflfll ner un eanitale *l|c esigenze mali e 

cte^nte^ nonsolo cnuuire JTSiroDef^IìSlJfSSl 
ma anche gestire rioaaandosi “■ 


S^enMIIasltt. diretta ^^a Se^gjfe^l rSS'SS 

PO di convenienza del trasoor* Milano) o con consu dalle coltettiviu n metrò di .i? u 

tlaguidhv»icolata.Sl!MQea *1*1? *tttonomi^dalle imprese Lthe che si ripaga all 80% dò dIP2mS?mK*JjA*® 
mn. in modo eMiSIffo realizzane»; Etó strada se «l problema metrò, ma non 


jervTre, in modo ecoflom& 
nussi wmpre più piccoli, lino 
aspitituirsi aìl'aiitohus, fto. 
gettì awenWsUcI ^punUmb-là' 


• v- .. epeamw «asaipi ••tawra.uM. paiMailliedie 

>) 0 con consu dalle collettiviU n metrò di 
m^^lle imprese Lille che si ripaga all 80% dò 
a E iò strada se un chiaro Indirizzo in proposi 
il mondo tranne to 


wtt»lla. Concici si ostina ad 


rch^mi^rpsS* 

«e , , . . . . qi lista nobabiimente è giusto 

MtMoiMftMieofiB* integrare i servizi carenti in 
fgWttf z ii lm l una detérmlnata area appro* 


MS '•VMWiua wiiusi Cfl* 

pltiumente Nsturalm^hib io> 
no le tecniche di automazióne 
che aprono le prosfMhtivé più 
jnleressantL Veicoli senza pi* 
sempre più piceolii c<m 
Irequerw sempre più ravvici* 
uste (si punta ormai ai 30 se* 
condì tra una vettura e l'altra) 
sotip Mstlbili con costi conte* 
nuti E si va gensreUzzarKlo 
I uso di mezzi semkwllèttM e 
automatici per se^re anche 
te piccole (ttstanze i percorsi 
ettometrfcl. te poche centinàja 
ai metri cioè, che servono co* 
me rami secondari p di inter¬ 
connessione nelle grandi citù 
5 ,roroi prinoM nelte'^ 
città medk^piocole '’E. 4 uiché 
’msrif'-sweejiiiigBia 
WhPte plij #|iWft,l« JSóufc 
maesi, «orto iriteraSaC mT 


taeraicMsdlMlreielR 
tradì ilttfniiihraiihi )7 


—•■•• Mwsviiiiiiiaia luca appro* 

nttando delia costruzione del 
metrò Ma questo va fatto at¬ 
tingendo ad altri capito!) di 
spesa, non a quelli del tra* 


cosa e tempi di realizzazione 
sono definia à monte dai pro¬ 
li^ Sono Input, non ouimM 
Pefinite te pfiMtazioni neces* 
s^. te imprese, Jn un sistema 


compeiofio tra lo> mente' eco 


nistiazlone che può dire di 
Mre attuato gran parte delle 
^decisioni pr^ Ha un livelto 
di costi motto alto, probabil* 


> sui mercato in bi^ al mi' 


Ulta 

•T. •*•• «««««-««w HI uooB ai UH* ^rt^Hi w nsizv. e deite città p ad 

giiprnppoito4qiuiitA.piczzl{E .'«neoceiwdlmniJiuhnelle, 

C è SDaXn nOf^lUit MW i tertìeeL i^MM*ri»É4ÀM ^ 


Jo unartalQgoii< 
ftochèitfi 

^.''''ttÌPf^''wÌÌI^irò^ f''favori 

ia oitti 

haiw) sempte ^ competttl* ’ avviso, la maiS 




^ ebe oui^^poito va 
KiSSuSi in b^ alte caratteri 

deiroftefia e 


pisietti Innovelli Eiirpunta' ^''""P#: I*"WitcfflifflplunriT «HSSwsS^ 

^WffiffSSs mStS iSSSH «reSsSS' 

SjJJMSg 0®»®^"' 

>|ll»ltt«.wl»^tl,^ i.sh.,«»llmrte.rti«ttopoK sosto» e Int^^f^ 


» Ma c è sicuramente un cSSì 
t gito iQttimo» valido per ogni 
i- c^ vanno combattute te 
I chiusute aprionsiiche gli mu* 
q tUi steccati tra te ferrovte dello 
li Stato e quelle metropolitane 
I Avendo lavorato a lungo a 

I* contatto con tecnici deli una o 

e dell alb-a provenienza ho av* 

I vertito spesso un istmtirà pro¬ 
pensione a separare piuttosto 

• che ad integrare i due sistemi 

• e questo molto più per ragioni 
5 burocraiiche. pier timore dei 
I nuovo per comodità itout 
i cpurttt che per ragioni tecn( 

• chereali Tanto per comincia¬ 
re, ad esempio c è la risorsa 
«puh» da ùstJre in comune 

i Tutti i corridoi terrieri anco* 
ra foitonatamente liberi nelle 
grandi città vanno conrideraìi 
I come preziosi itinerari di pe¬ 
netrazione e scorrimento per i 
sistemi metropolitani Eppure 
qtiesU comdol sono presi di 
mira per coprirli o inscatplBrii 
mettendoci sopra delle stradel 
Mieora nessuno ha proposto 
di fare questo per posarci i bi* 
nan del metrò o del tram che, 
oltretutto di spazio ne 
pano molto poco! In Europa è 
nonnate I idea di aHlancare o 
■ovrappone i due sistemi, 
quando addirittura non si regi¬ 
strano tratte in comune in cui 
convogli metropolitani, subur¬ 
bani e rapidi passano! se ne¬ 
cessario. sullo stesso binario. 

n sri con due distinte linee 
imentazione Certo le ve¬ 
locità, gli intervalli tra un con* 
voglio e lahiD, i sistemi di 
controllo, rispondono a log|. 
che molto dtveise, ma non è 
certo impossibile conciliarle a 
vantaggio della reciproca inte¬ 
grazione, e quindi Amn servi*; 
zio più rispondeate 
manda. Fra 1 altro ) inlegraziCK 
ne Ira baspoito e città può av 
vraire, nel caso delle ferrovie, ' 
alternando per lo stesso ue* ' 
no. percorsi veloci, sena fer- I 
mate, tra una metropoli e Tal* ^ 
tra t tratti di raccolta e di di* I 
mbUzione all'Interno delle i 
aroemetiopoiiteTie i 


■ Se si legge la grande 
stampa e si guarda la televi¬ 
sione si ha I impressione che, 
finalmente, due prodi patadii)i 
-1 ininistri Tognoli e ciuffolo ^ 
abbiano dichiarato guerra al* 

■ inquinamento e alla conge- 
«ueme da traffico ohe wfioSa- 
no le nostra citte e che sia ve¬ 
nuta I ora di una nuova politi- 

sa della citte e della moblllte 
V I j,^rt^*®hrtfiuesta campagna 
I di propaganda nella quale si 

i] sono lasciate prandera finche 
e peisone m buona lede, c« Il 
- vuoto 0 meglio c'è una pollti- 
> a che va esattamente In una 
dirazione opposta, perahfi 
[ stonca II trasporto pubblico, 

' e offre ulleriori spazi al prado- 
I minio della motonzzazione 
, pnvata Anzi 189 sare un an 
no nerissimo per la rilorma 
I dei irasporti per la lotta affa 

I congestione e all inquinamen¬ 
to 

Valga li vero È assodato 
che se si vuole cambiare la 
condizione delle citte occone 
andare ad un sistema diverso 
allemativo all attuale, della 
mobilita e del trasporti Si trat¬ 
ta di portare 11 trasporto pub¬ 
blico a coprire almeno 11 ISX 
della mobilile di realizzare 
vaste reti In lem (treni me» 
pesanti « leggeri;- tranvie) eWe 
assoibano almeno II 30S6 della 
moblllte, di dar vita ad un sl- 
slema Integmto e Inlerniodele 
nel quale 1 pareheggi siano in 
funzione dello scambio qon 1 
mml pubblici, di «ambiare 
radicalinerite l^^anizzàzionè 
del trasporto e della distribu¬ 
zione delle ipeiei, efag Incide ' 

reHraflicopetil5(», dlS ' 
geie e sistemi integrati di Mrit- ' 
Woi» « <11 orari, di «vyiam 
de subito a questa grande |1 i 
torma con fi nnnovo e I au- I 
mento dei mezzi pubblici, i 
aree pedonali, pizie ciclabili, i 

soluzioni tecniche di tiansizio- c 
ne (itinerari riservati allo scor- t 
^jj^oloretoce di,mezzi pu^ c 

nMI hifiti scorsi,'ik ■ 

dei ^rtodò delIfi’Urtite' nfiglo- ! 
naie, si era comincialo ad an fi 
dare, faticosamente e tra c 
grandi ribiidi in questa dire- d 
«Ione plani di rilancio delle Ir 
teiiovle, istituzione del Fondo ii 
nazlonele trasporti, e qirogetti d 
mireti» per le grandi aree me- s. 


le mpolltane lo stanziamento 
n- di pomi fondi per i me» e i 
e, pareheggi di inIeiscainbjOv 
to Ma II pentapartito làMe- 
toesvuetaiiflasplnialKii& 
1 - lnce,eseleglunledifnlSi 

!■ sono state sanate dd>rli«il 
>- che abbiamo criticfito,«'ls 
giunte di pentapartito hanno 
I- Mpovolto la tendenza, ridan- 
do fiato alla motorizzazione 
a pnvata E ora pioprio que¬ 
ll st anno. Il governo De Mita ai- 
s sesta un «olpo btuiale al Iri- 
" sporto pubblico e alla lilprn» 
’ del trasporti t. 

I "Da questo punto di vista la* 
legge linanzlana per II 1989 « 

; maudila OH Investimenti del 
. Fondo nazionale trdsportt «o- 
• no tagliati spleialamehte, al di 

sotto di ogni minimo storico 
gli scarsi finanzlaraenll per 1 
me» sono «dota deWStSd 
«progetU mira# sono privati-di 
ogni finanziamento' le ipeà 
di esercizio delle aziende d 
basporto sono < tagliale * del 
J53S per il 1989 « si pretende 
assuidamenle che esse vag¬ 
lia In alcuni anni al pareggto, 
come non 6 In alcun pa^M 
mondo aumentando a diml; 
swa je tarlilo e rtnuncÌB&’ 
ad Ogni «araWio a»1ale,U 
statqbl9«^jiiaj,airi; 
sanare e swiuppare le Tehòw 
Curata denuncia non èeo- 
lo del Pel. In Parlafaiénto sono 
sfilato tolte delfigazlorif tìM 
gami, Comuni, Provliitto, 
dacaii, assieuracionl, «meidi 
nelfo yitoato ptotosiaeon»M 
scelto del governo Al^eintor 
e alla Camera « aperta ette 
battaglia «parlamentare astiai 
aspre. % 

Ebbene dove sono, «Ne-cd- 
«a tonno Tognoll'« HuttoW 
Noi non diKutlamo )e |M|n- 
tonzionliche saiannOiWoóls- 
«Ime Ma essi lanno pad«,dl 
questo governo, ne hanwzvo- 
lato e condiviso le acelto, le 

repZUyhlzohento'paig 

la dissociazione tta parehh* 
tolti, zostonuta dal elniS 
comportamento dei masz eia» 
dia sono giunto ad un Uvelle 
Insopportabile È arrivalo 4 
momento di tu luce sul (atti, 
di richiamare tutti «Ile toro iw 
sponsablllia. 



MyANnUDIiADEUEUnFEIIIIOVIARIE 
nu TOIITUO»EAIiriCOUTE(OMEI]UEl- 
UITAUAIU,CE FINALMENTE CHI PUNTA 
DIRITTO Al SUCCESSO II NUOVO ETR ASO, 
EIETTROTRENO ad assetto VARIABILE AD 
ALTA velocita: PRODOTTO DALLA FIAT 
FERROVIARIA. L'ASSETTO VARIABILE, ODE 


LA POSSIBILITÀ DI INCLINARE LE CASSE 
VERSOI INTERNO DELLE CURVE, EIIMEZ- 
ZO CHE CONSENTE ALLETR ASO DI MANTE- 
NERE UNA VElOaTA ELEVATA ANCHE IN 
CURVA E DI OTTENERE UN INCREMENTO 
DElU VElOOTA COMMERQAlE DEL IS 
25"/. SUGLI ATTUALI E COMPLESSI TRACOA 


H SENZA ONEROSI INTERVENTI SULLE IN 
FRA5TRUTTURE L'ALTA VELOOTA CNElETR 
PUÒ RAGGIUNGERE, FINO ARSO KM/N, E 
INVES PERMESSA DAll'AllEGGERIMENTO 
GENERALE DEL TRENO, DALL'AUMENTO 
DELLE PRESTAZIONI DI ACaiERAZIONE E 


DELIE PIU' AVANZATE TECNOLOGIE E DEL 

«A 

VELOOTA E PRESTAZIONI VIAGGIANO IN 
SIEME A COMFORT E SICUREZZA lETRASO 
OFFRE Al SUOI PASSEGGERI ARIA CONDÌ 


SERVIZIO BAR E RISTORANn, RIVENDITA 
GIORNALI E TABACCHI E POSTO TELEFONI¬ 
CO PUBBLICO LA CONSEGNA DEGLI ELET¬ 
TROTRENI ETR 450 E PREVISTA PER QUE¬ 
ST ANNO SARA ALLORA POSSIBILE COPRI 


28 ; 


«'««"«lONf e ZKJNATA. OTiirREdÌNÀ 1E RuS U DI ANZA m gn« 

FRENATURAOLTRECHEDALL APPLICAZIONE ALIO ISOLAMENTO HRMICO ED ACUSTICO; IN SdlE 3 ORe"S^MIN m 0 %IAGgIo 


FiatFerroviaria 


Lunedi 

6 febbraio 1989 
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LE PAGINE CON. 


4eiUM 4eUe f CMMgnle con U finzione di impresa è 
dcllivofatoripMiMU? possibile e necessana. anche 
In primo tur^ le compagnie ^ ^ „P9sso®® 
devono essere coinvolte de- dubbi sulla ne^tó di sepa- 
mocraticamenie nel necessa- 

rioiC indilazionabile processo nl^athio e-geslioi^. . ^lÌa 
dimodemizzazione della por- attività. Imprendttofl^ dalla 
tUalliài U modernità richiede istituzionale. Certo, va. 

che te còmpagftle si trasformi- avviato un corilh^ per verti 
no te imprese assumendo la A 

veste giuridica previstadal- dellart. IIO del Gp d te e OBlte; 
rari 111 del Codice delia na- navigazione, lenendo; conto 
vigazione- Come impresa la che iahinzione originarla del- ' 
compagnia pud costituire il ^ riserva era quella di etimi-, 
•soggetto unicotche secondo nareiIgmvertenoineQodeila- 
noi deve gestire lo scalo oppu- voto nero e di garantire la pior 
re può entrare a far parte deila tessionaiità. Così come va a»- 
S pA o del Consòrzio d'im- viato il contionlo sulla riterma 
prese che dovrà gestire li por- dei lo(idÌ;:pentraH.,e M 
lo. Resta il problema della ri-^ concui sl deteimteanotetarte- 
serva del lavoro A tal proposi- fe Questi, secondo noi, del^ 
to siamo d'accordo con ta Flt- bono essere i terreni del con¬ 
cisi quando'dbMÌ^e che «te frontO:tri|. compagnie. s^M^-v 
validità del pririclpio della ri- càtt e governo, con robieiiìvo:. 
serva come strumento di rego- di rendere affidabile tiseivutio ■ 
laniqntazionedeljavoro.allin-. e competitivi i-cosu dei nostri. 
temoìdel porto è destinato ci poihVnetta'tedispeiiSabite-sal- 
suasisiere anche per 1) futuro, < ^ vaguardia de) toro carattere 
dal ntonittnto che l’ateatorietài pubblico, le compagnie e I. 
dd Irafticiimanttiml rende ne-' 8indacaUhaqnodichÌamio.da ^ 
oeistrte >unarorganlzzaslone tempo, la kxodtsponìbmtà ed 
ttigol a meptete;;del lavoiD. la >hahno . «vanzalo ; proposte 
coetiitemi deHji funzione Isti- concrete. O mbiiitio la’finia di 
tuàionate (liM^^dd tawMo) nonaobargenene.:. ;' C3r,r. 


M Qute h U ^udiate del'^- con ll ternloiio e i bacini di lointo portuale, .laddove, cioè 
fd iwl*l>litetm'd^ Pm* ' uienzai Sfugge al ministro e d . diventi possìbile sia ottimizza- 
diDl che con decreti cdiv suoi conslgllen (probabllmen- 'A re te reti di trasporto e di seivl- 
erteri leelitoge U raote te ispirati da una vistene otto- dp al traao^ 
della meinaimr imiliiill n centesca dei .prQbleroa)':£he . Uzzata U risultato deU'etii^ 
Briveiiinl poiIlT oggi l'economicità delle ope- la e della economicità del tra- 

II giudizio è assolutomente .razioni di banchina, da aola. attraverM intagraatoni 

negàUvo, Il miniitfo f^andlni non basta a garantire la com- f 4”^*® reti, vettori, tecn^ 
Ita attuando con atti ammini- peilUvità di un porto, la com- »gte. lente di lutema in 
strativi la Controriforma della pelltivltà di un porto oggi è de- quanto organo di governo ha 
PQrtuàlità^ Scavalca il Parla-^ terminata dalsegmento di ira- . Compiti di prpmoztone. /prpr; 
mento e cto non à tolteiablte. sporto che va dalia nave dia ffamma^ne, cooidteainm- 
6 appena iniziata, presso la IX destinazione finale della mer- N on d^ avere compiti a 
coinmiuloiie 1>Mpo.ii dell, cc VelociU, .ll.d.bil.il. 

■ te f tiyàiMtóT te < a° di movintentaatone delle M gestione singoli poro 


M Sulle condizioni e moda- « voto del po(to.^Jn'Aluttl ';is paed^ 
htà di serviste: dei lavoratori le prestazioni ^'^assleuratlvii 
portuali esiste tutta una gam- . contro le malattjee gìi imortUv^ 
ma di prassi te lutti gli Stali ni per i lavoratori {tortuaU 
membri maiilttlm), ad eccezio- ' no analoghe^ a. quel« di tutti 
ne della: Danimarca e della / gli altri; lavoratorl^tn Beiuiii,- 
Germania^: tati : lavoratori go- ; Danimareai^Ftanctee IrlMm I* 
dono.di'Unoviatalus* giuridico : lavoratori portuali sonodipeitf : 
speciale. IqiDanimarca e te “ denti da un;%pooì»-centratotoA 
Germania, essi hanno esatta- ogni porto che provvede àd 
mente lo stesso statuto degli 4 avviarli aMayoto àU'bàse gk^ 
alto lavoratoti Jn Oemiania nalicra o in turni In Qraqoit-. 
questo vate'-anche per tutti i lagna, ptf contro, I lavoretti > 
lavoralort fttggruppatl te un ^ portuali sono: occupatiirt p•^ 
«pooh portuale ubtuito e fi-> manenza .<da;jlngo1i daton d) 
nanziato daipiù imprese po^ lavoro conto’^mastfortofili^ 
tuaU. te 'tuttt'gU Stati memM, I <'; del lavor^oit^ponumi nel porti 
la voratori portuali sono tedeschi o olandesi (gli pM 
«iscrltUi in fegutti ulficiaii te- dipendono in maniera pènna** 
nuU M!)pQroto io(toxonslde- !^£^ tooois») hx lutti tot 

rau impiegali in permanenza Stau membri, ad eceeitene 
anche se ngfn lavorano ogni ^ della DantmaMa, ir:ll - lavgiO'i 
giorno percependo un salario ; portuale èfriseivato al |0ti4a^-' 
minimo giontaliero garantito. V: voratori dscrtìtitiiì^ln^ geÌMfateii^ 
In mancanza di lavoro late sa- :i; solo te cortoizteni’^d te^Rtodalh'^' 
iano pud raegiungere lo stes- là fondamentali del rapporto 
so livelloidefte paga giomalie- di lavoro sono negovate o 
ra lavorativi^ Danimarca, U stebiiiteaMte:nazioh|l9 
salano miittmo è finanziato tutti i lavoratori portuali,^ Netia"^ 
dallo Stato e dal sindacati, te maggior parte degli $t|ti 
tutu gh altri paesi esso à ftean- ^ memtte; toU SKCOfdi^SQim'^ 
ziato di nonna dai datori ji la- ì tegrati da^accordi locali. 


■I l comunisti hanno deci 
laoaun vasto .programma di 
^Iniziative e di lotte per la ri- 
terma del sistemi portuali c 
.poptro te decisioni del mini- 
^itrQ Prandmi che vuote di- 
itrtiggete te compagnie po^ 
tUttU e assegnare à alcuni 
•grandi gruppi privati i porti 
nlalianl. È prevista una riu- 
^itione degli amministratori 
k^lte Città sedi-di porti a K- 
vVomo; una manifestazione 
^léglonale, : con caratteie : di 
>inBssa a Genova; e una aa- 
^lembtea nazionale del lavo¬ 
ratori portuali a Roma che 
dowebbe reaU]uie:un cort-^ 
^fionto pubblico con il govet- 
^iio;e con gli esponenti paria- 
'inentari. Intanto i comunisti 
«hanno realizzato un vasto 
Impegno per te lotte che si 
sono svolte nelle ultime set¬ 
timane nelle città portuali, e 
jChe hanno visto una forte 
presenza delle popolazioni 
accanto al lavoraton portua- 


Li foriniiiaottiiiiils 
' di trasporto meriii 

I dil 197B etw CEMAT Spi a la «oclMt eh* dii 1953 si distingua nd «attor* 
dal ««aperti oommireitii — ai impagns. su htearlco dall'Enta F.S., natia 
•paattem dai trasporto eembinato atrada'rotaiai aniargando sul tarritorlo Inllir 
ne eqn una avotuilena «tt'inaagns di un craaoanta a continuo succaaao. La 
nwtodetpB l a dai mqdatte tmarmodata si rtfarlaoa ad un'organizzazione compia- 
M di ffooporte ohe ihutto i vantaggi oparalivi ad «conomici dal connubio 
sndpfptilfl, I quoN gvontiioano la razlonallzzazlona della distribuziona pia 
«Hloaaa dalla ttiatel par una maggiora panatraiiona dai marcato ad una «anaibl- 
l« dduriona dal coati. Infatti II trasporto eomblnoto strada-rotaia sviluppa la 
tlrtl0||l« dal ««afirimanto intagrala, da un nuazo di trasporto all'altro, di una 
proasa unM di carico (ot. un aamirimorchio atradale), attraverso un'unica 
Ptttailonai da partanis a dastlnoi agnl mazzo Intarviena con pari essenziaiità 
ad midortantii mtntro la Monieha pia modarno di tratfarimanto consantono la 
vilOCiHiailona dal traipnrtn attiirt fnvnrlnrnntt irrnirmiT energetiche a la 
praitikNM contro l'inquinamonto dall'ambianta.: A dà è importante aggiungere 
rsapotto todala dal traaporto combinato, a vantaggio della riduzione del 
lamio notturno 0 dall'atianza dagli autiati dalla loro raaidenza- Tale tipo di 
traaporto al praaanta coma l'alamsnto rlaolutors nei caai in cui si verificano 
pardoolari raatrizioni «Ila eiroolezians stradale (ss. Austria e Svizzera) e rappre- 
aantart la solutlona ottimais nsH'adsguamanto al Marcato Unico Europeo. E 
bah*. Indìtra, pracisara ohe CEMAT non è concorranta di spedizionieri, corrieri 
« ttMp^ttwI. I quali, invoca, totra, in buona parte, enohe euoi clienti. (CE- 
MAtSpli ■ Vis Valtallina 6/7, Milano, tal. 02/6682110, fax 02/66800765, 
Max 326046). (Laura Tomaghi)_ 


come la Fieri? 


l'UnlUi 

Lunedi 
6 febbraio 1989 
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!J IL Servizio 
j MIULARE E CIVILE 


Sabato 11 fabbraìo 
4*fa8cicolo 


MALTRAnAri 
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